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Editoriale 

Quando in Urss 
vince l'opposizione 

ADRIANO GUERRA 

* elezione di Elisin alla testa della Repubblica 

L f russa - qualcosa di assolutamente inimmagi
nabile sino a ieri - rappresenta davvero una 
seonlitta per Gorbaciov e dunque un indebo-

^ M K K ^ li.-nenlo delle posizioni del presidente del
l'Urss impegnato in queste ore nel difficile 

vertice con Bush? Se si guarda come si sono svolti i latti 
non dovrebbero esservi dubbi sulla risposta. Intanto per
ché Alexander Vlasov. lo scondito di ieri, è conosciuto co
me un sicuro gorbacioviano. Né c'è solo questo perché, 
come si ricorderà, per bloccare l'ascesa di Eltsin era sceso 
in campo, lanciando reiterati appelli alla compattezza dei 
deputati governativi e pronunciando duri atti di accusa 
contro i radkali, lo stesso presidente dell'Urss. Se poi a 
quel che è accaduto ieri al Parlamento della Repubblica 
russa si aggiungono gli altri latti di questi giorni - quello 
che ha accompagnato nelle case e nelle vie di Mosca il di
battito parlamentare sugli aumenti dei prezzi e sugli altri 
provvedimenti di politica economica proposti dal gover
no, il massacro di Erevan con gli episodi di vera e propria 
guerriglia urbana che ne sono seguiti, quel che sta na
scendo nelle Repubbliche baltiche e soprattutto nella Li
tuania, dopo I mancato avvio delle trattative annunciate -
non c'è dubb oche diventa inevitabile parlare, come mol
ti hanno fatto, di crescenti e reali pericoli che Gorbaciov e 
la perestroikii incontrano sul cammino. Detto questo si 
deve aggiungere però che si sbaglierebbe a non vedere 
nell'ascesa del contestatore Eltsin prima di rutto il segno di 
una vittoria della perestroika e delia rivoluzione democra
tica avviata da Gorbaciov. E questo va detto non già per 
celare o porri; in secondo piano la realtà della crisi della 
perestroika che tanto gravemente pesa, e non soltanto sul 
futuro dell'Unii, ma per ricordare a noi stessi che sarebbe 
una ben strana «rivoluzione democratica- quella che la
sciasse sempre le cose come stanno. Ha vinto dunque Elt
sin e ha perso il candidato di Gorbaciov ma. giacché que
st'ultimo potrà riuscire a rimanere sempre e saldamente al 
timone - per usare le parole di Bush - solo se la perestroi
ka e la rivoluzione democratica andranno avanti, il pro
blema non sui semplicemente nell'esito di un voto sia pu
re di fronte ad un Parlamento Importante com'è quello 
russo. Conviene piuttosto domandarsi se quel che è ora 
avvenuto potrà, o meno. « per quali vie, portare a quel ri
lancio della perestroika a cui tante cose, e non solo nel-
l'Urss, sono per opinione generale affidate. 

G
iacché per garantire continuità al nuovo corso, 
o anche soltanto per far passare quei provve
dimenti •antipopolari» ritenuti nell'Urss indi
spensabili, c'è bisogno del consenso della 

_ _ . maggioranza dei cittadini, non c'è dubbio che 
adesso, almeno per quel che riguarda la Re

pubblica russa, le cose siano se non più semplici almeno 
più chiare. Certo nei voti confluiti su Eltsin è possibile 
identificare segni diversi e persino contrastanti: quelli che 
vengono da spinte radicali ed estremistiche, quelli dei na
zionalisti allarmati per la perdita del vecchio ruolo di gui
da del popolo russo sugli altri popoli dell'Unione, quelli di 
chi pensa, al contrario, che la Russia abbia già pagato 
troppo - con le sue sacche di povertà, i suoi negozi vuoti, 
le suecittà in declino- la sua «vocazione internazionalisti
ca». Tener conto di queste voci, e di quelle che giungono 
parallelamente dalle altre Repubbliche, e cioè discutere, 
trattare con chi ha democraticamente conquistato il dirit
to di rappresentarle, è a poco a poco diventato qualcosa 
di fondamentale per le forze impegnate e interessate a da
re alla politica della perestroika.'in un momento tanto dif
ficile, le necessarie basi di massa. Sarebbe dunque impor
tante se le forze favorevoli alla perestroika riuscissero a 
trovare se non un linguaggio comune almeno la via per 
accordi di compromesso. 

Certe dichiarazioni di ieri di Eltsin, cosi come quel che 
è avvenuto all'interno del gruppo gorbacioviano con l'ac
cantonamento della candidatura del conservatore Poloz-
kov parrebbero avvalorare l'ipotesi secondo cui ad una in
tesa si potrebbe giungere forse anche in tempi brevi. 

Rapporto ambiente 
< A tavola 
con i pesticidi...» 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

Presentato ieri -Ambiente Italia 
I9S0» il rapporto della Lega 
ambiente sulla situazione eco
logica del nostro Paese. Nuova 
denuncia sulla chimica nel 
piatto. Nel 1989 il 49 percento 
dei campioni di trutta e verdu
ra esaminati dall Usi 29 di Bo
logna conteneva residui e di 
questi il 13% era fuorilegge. Nei 
primi tre mesi del '90 registrato 
un nuovo, impressionante au
mento: sono il 54% i campioni 
analizzati che presentano resi
dui di cui il 32% sono fuorileg
ge. Inoltre il 16% dei campioni 
esaminati conteneva oiù di un 
residuo di pesticidi con quali 
pencoli per la nostra salute è 
facile immaginare. Gli italiani 
consumano ogni anno 24 mi

lioni di quintali di mezzi chimi
ci pari a 77 chilogrammi al se
condo e a 40 chili prò capite 
all'anno. Di soli pesticidi ne 
usiamo quasi 4 chili a lesta. 
Il rapporto fornisce dati e indi
cazioni sul traffico automobili
stico su autostrada, che ha su
bito un aumento del 9,2%, un 
peggioramento della qualità 
dell'acqua potabile ( due mi
lioni di italiani non possono 
bere quella del rubinetto), sul
le aree contaminale che am
montano, ormai tra le 20 e le 
30mila. Intanto un sondaggio 
rivela che solo 40 elettori su 
100 sanno che si voterà per il 
referendum sui pesticidi e il 
31% (43% al sud) non ha an
cora ricevuto il certificato elet
torale. 

Il leader radicale eletto presidente della repubblica russa con un margine di quattro voti 
L'avversario battuto al terzo turno. Il capo del Pcus, dal Canada: «Sono preoccupato» 

Eltsin ce l'ha fetta 
E stasera il vertice Bush-Gorbaciov 
Boris Eltsin l'ha spuntata. Alla terza votazione ha battu
to il candidato «gorbacioviano», Alexander Vlasov ed è 
diventato presidente della Federazione russa. A Mosca 
i suoi sostenitori hanno improvvisato manifestazioni di 
gioia. Il leader radicale rinnova la sua offerta di dialogo 
a Gorbaciov e avanza la proposta di un governo di coa
lizione. A Ottawa il leader del Cremlino commenta: 
«Sono preoccupato per il parlamento russo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA Boris Nikolayevi-
eh Eltsin, il «grande antagoni
sta» di Michail Gorbaciov alla 
line l'ha spuntata: con S35 
voti a favore e 502 contran è 
diventato ieri presidente della 
Federazione russa. Il suo av
versario. Alexander Vlasov, 
ha preso 467 voti. Per Gorba
ciov, arrivato ad Ottawa, una 
nuova brutta notizia. «Sono 
preoccupato per la situazio
ne al Parlamento russo dove 
si svolge una sorta di con
fronto che non risolve i pro
blemi reali». A Mosca, tutta
via, adesso si respira aria di 
compromesso. Eltsin ha già 
rinnovato le offerte di colla

borazione a Gorbaciov e ha 
confermato il progetto di an
dare alla costituzione di un 
governo di coalizione con 
tutte le forze politiche più im
portanti del Congresso dei 
popolo per portare la Russia 
fuori dalla crisi. Offerta che 
diflicilmente Gorbaciov potrà 
ignorare, nonostante le pe
santi accuse che recente
mente aveva rivolto all'espo
nente radicale. L'evoluzione 
della situazione politica e so
ciale dell'Urss, dopo la pre
sentazione del programma 
economico del governo sem
bra favorire un rimescola
mento delle alleanze nel pa
norama politico sovietico. 

A PAGINA 3 Boris Dtsìn 

Scaricato Ryzhkov 
Forse Shevarclnadze 
capo del governo 

OALNOSTRO INVIATO 
8CHQIOSKRQI 

• i OTTAWA. Mikhail Gorba
ciov è giunto ieri a Otiaw.i in 
Canada, da dove stasera ripar
tirà alla volta di Washington 
per incontrare il presidente de
gli Stati Uniti George B jsh. Me
gli incontri ufficiali c o i il pre
mier canadese Brian fviultcìiiey 
e le altre autorità, Gorbaciov 
ha evitato ogni accenno <illa 
complessa situazione taciuta 
in Urss. Ma dichiarazioni del 
suo più fidato consigliare >s:o-
nomico, Stanislav Miatalin. 
fanno capire che la posicene 
del primo ministro Ryz' ìtew sa
rebbe fortemente insUi.i'.i A 
lui verrebbero addebitali gli 
aspetti negativi del pregiato di 

riforma economica erte tanta 
apprensione sta suscitando tra 
iciltadini sovietici. -Il presiden
te non è il governo», ha affer
malo Shatalin in un'intervista 
al Financial Times. Ed ha ag
giunto: -È stato il governo a 
elaborare il piano di ri torma 
ora all'esame del Soviet supre
mo». Ryzhkov è accusato di 
avere posato l'accento sugli 
aumenti dei prezzi per generi 
di prima necessità, anziché 
sulle linee fondamentali del 
passaggio alla cosiddetta «eco
nomia di mercato regolata». 
Tra i più probabili successori 
di Ryzhkov ci sarebbe Shevard-
nadze. 

GIULIETTO CHIESA A PAGINA 5 

Riunito il Csm dopo il caso Palermo e le critiche del Presidente della Repubblica 

I giudici cercano la pace con Cossiga 
«Ma la libertà di crìtica non si tocca» 
Si abbassa la tensione tra l'associazione dei giudici 
e Cossiga. Il capo dello Stato è stato sostenuto ieri 
da tutti i politici intervenuti. Dalla magistratura solo 
rare repliche: «Non dimentichiamo il diritto di criti
ca» dice magistratura democratica. Protestano i pro
curatori di 18 città italiane, dov'è forte la criminalità 
organizzata: con il nuovo codice, ma senza nuovi 
mezzi, vince il crimine. 

CARLA CHILO 

I H ROMA. I magistrati cerca
no la pace con il presidente 
Cossiga e non rispondono alla 
dura nota del Quirinale che li 
aveva rimproverati per un do
cumento approvato quasi al
l'unanimità dall'assemblea 
dell'Associazione nazionale 
magistrali, nel quale criticava
no Cossiga per il modo in cui 
era intervenuto nel caso Paler
mo. «Normali divergenze di 
opinioni - minimizza il presi
dente Bertoni - l'importante e 
che si faccia quello che chiede 

Cossiga». Appoggiano il presi
dente della repubblica anche 
gli esponenti politici intervenu
ti ieri. Gunnella e Vitalone. 

Intanto dal Quirinale ieri so
no partiti i documenti conse
gnati dai giudici siciliani a Cos
siga. all'indirizzo del Csm, del
la commissione parlamentare 
antimafia e del ministro di Gra
zia e Giustizia. Oltre ad una re
lazione sugli uffici di Palermo 
ci sono dei dossier sullo stato 
delle indagini degli omicidi 
politici ancora irrisolti. 

A PAGINA 9 

Prima udienza 
del processo 
perii crack 
dell'Ambrosiano 

• • MILANO. Prima udienza ieri del processo per il crack del 
vecchio Banco Ambrosiane. In aula mancavano quasi tutti gli 
imputati principali. Non c'eiano Lido Celli e Francesco Pazien
za (ed anche i legali di quest'ultimo: un «giallo» che ha incurio
sito non poco). Tra i p-esur li, Flavio Carboni e Umberto Ortola
ni (nella foto). La giornjt.i è stata interamente dedicata alle 
questioni preliminari. Due nuove richieste di costituzione di 
parte civile. A PAGINA 8 

«Due anni 
per Uè riforme» 
Le proposte 
del Pei 

•Gli uMimi due anni della lei' 
re un i&iati per cambiare le 
mento e Regioni, morahzz, 
proposti del Pei, discussa ic 
Salvi, d.illa commissione de 
che ist tijzionali. Forse per lo 
munisti hanno partecipato o 
di là <li ( li schieramenti confi 

islatura possono e devono esse-
leggi elettorali, riformare Parla
re le campagne elettorali». È la 
ri, sulla base di una relazione di 
1 Comitato centrale sulle politi-
pnma volta dopo Bologna, i co-
duna discussione al di fuori e al 
ircssuali A PAGINA 7 

Messaggio 
del leader 
sovietico 
al vertice arabo 

Gorbaciov ha inviato un 
messaggio al vertice dei lea
der arabi a Baghdad in cui 
esprime la sua preoccupa-
zione per il conflitto arabo 
israeliano che -costituisce 

^ ^ ^ ^ una grave minaccia vista la 
•^"^,,*"*™••^"^™***•*••™*,*™' concentrazione di armi chi-
michc iella zona». La conclusione dei lavori del vertice ara
bo e nt.into slittata ad oggi mentre il patriarca latino di Ge-
rusalenme. Michel Sabbah, ha annunciato una mediazione 
intemazionale della Santa sede sulla Palestina. A PAGINA 4 

Tavola rotonda 
a Tonino 
della Cgil 
piemontese 

La Fiat, con Annibaldi, oflrc 
al sindacato la spenmenta-
zione di nuove forme di par
tecipazione sui problemi 
dell'ambiente e della forma
zione. Bruno Trentin, segre
tario della Cgil, risponde: si. 
ma occorre il consenso dei 

lavoralo-). Antonio Bassolino: la democrazia industriale de
ve basarsi sul potere di controllo degli operai. Una tavola ro
tonda z Tonno, nell'ambito della conferenza programmati
ca della Cgil piemontese A PAGINA 1 5 

IL SALVAGENTE 
Sabato 

doppio fascicolo 

«La pensione dello Stato» 
e 

«Il telefono» 

Tornano i cobas 
alla vigilia 
dei Mondiali 
Nuovi scioperi dei Cobas delle Fs per i Mondiali. Do
po i macchinisti fermi dal 6 al 7 giugno, scioperi dei 
capistazione dal 5 al 6 e del personale viaggiante il 
cui sindacato autonomo Sapev ha annunciato bloc
chi ad oltranza. Le precettazioni rischiano di passa
re da 52 000 a 70.000. Summit Bernini-sindacati fino 
a tarda s*:ra. Firmato il contratto dei dirigenti Fs: au
menti cospicui, ma potranno essere licenziati. 

PAOLASACCHI 

M ROMA Gli ultimi sono slati 
i ferrovieri del personale viag
giante iscr.tto al sindacato au
tonomo Sapev che hanno an
nunciato citazioni ad oltran
za dal primo di giugno. Per il 
resto, dai capistazionc ai ma
novratori i questi ultimi si fer
mano dal G al 7 come i mac
chinisti) por tutta la giornata di 
ieri è stalo un continuo annun
cio di nuovi blocchi. Un lungo 
incontro si e svolto fino a tarda 
sera tra il ministro Bernini ed i 
sindacati. La riunione e stata 

aggiornata a questo pomerig
gio. Si deciderà di espenre 
nuove strade meno traumati
che della precettazione? In 
ogni caso, anche ieri i sindaca
ti hanno annunciato che il 
contratto non si tocca. I Cobas, 
che parlano di processi di «pri
vatizzazione» avallati dall'inte
sa, chiedono alle Fs di essere 
ricevuti. Intanto, e slato firmato 
ien il contratto degli 800 diri
genti delle Fs. Gli aumenti so
no anche dell'ordine di milio
ni. 

A PAGINA 16 

ANNA MORELLI A P A 0 I N A 6 

Al mio vicino piace sparare agli animaletti 
• I II mio vicino di campa
gna, ogni domenica, scavalca 
il basso recinto e viene a cac
ciare sotto casa mia. A cosa 
spara? Agli uccelletti: passeri e 
fringuelli che gli volano sotto il 
naso frullando. Gli ho chiesto, 
per favore, di andare a caccia
re un poco più in la. Ma lui mi 
ha risposto che è diritto del 
cacciatore di entrare dove vuo
le e cacciare come gli pare. E 
per la legge attuale ha ragione. 
Il mio vicino cacciatore ama 
sparare ma non ha voglia di fa
re quelle camminate che di so
lilo rallegrano le mattinate dei 
predatori col lucile. I cani che 
uggiolano, la giacca mimetica, 
gli stivali, la cartuccera, i lac
cioli: c'è tutto un bagaglio che 
accompagna il cacciatore 
mattiniero. Da come ce lo han
no descritto alcuni scrittori 
(bellissime le -Memorie di un 
cacciatore» di Turgheniev e 
che dire di >Cane e padrone» di 
Thomas Mann7, tanto per cita
re due fra i più affascinanti libri 
sul tema), il cacciatore è un 
essere solitario, gran cammi
natore, silenzioso e ammirato 
osservatore della realta, aman
te della natura e sobrio filoso

fo. 
Il mio vicino che pure si è 

comprato dei cani da caccia di 
razza e dispone di fucili mo
derni, ben oleati, non ha voglia 
di andare in giro. D'altronde 
dove andrebbe? Per trovare un 
posto poco frequentato do
vrebbe prendere la macchina, 
col rischio che i suoi cani gliela 
sporchino (la macchina è 
nuova, I sedili sono foderati di 
un bel velluto azzurrino); do
vrebbe fare qualche decina di 
chilometri consumando benzi
na e bestemmiando contro il 
traffico domenicale. Dovrebbe 
poi inoltrarsi per strade non 
asfaltate col rischio di riempirsi 
di polvere, lui e la macchina 
nuova. Dovrebbe quindi la
sciarla da qualche parte, non 
custodita, col rischio che gli 
sfondino il vetro per rubargli la 
radio. Non può certo portarsi 
dietro la radio estraibile che 
dovrebbe comunque nascon
dere sotto il sedile. Ma i ladri 
ormai sanno che le radio 
estraibili si trovano, per l'ap
punto, sotto i sedili. Dovrebbe 
mime inoltrarsi, eoi cani al se
guito, in zone che non cono

sce, per imbattersi Tiagari in 
qualche pastore c o i le sue pe
core che muovendosi in grup
po e scampanellando, mette
rebbero in allarme tutte le te-
stiole (lepri, tordi, e ualche vol
pe spelacchiata) e v.» si trova
no a girare da quelle parti. 

Il mio vicino sa e ic ormai di 
lepri se ne trovano ben pocie 
e su quelle poche si puntano 
centinaia di fucili. Al mio vici
no non piace incontrarsi con 
altri cacciatori, col rischio che i 
cani si mettano a litigare fra di 
loro, né gli piace avere a che 
fare con i proprietari di terre E 
poi ci sono sempre più recinti, 
cancelli, fili spinati, muretti 
che dividono il cacciatore dal
la sua preda. La selvaggina è 
ndolta al minimo nelle campa
gne vicino alle citta, perfino i 
tordi sono spariti. Rimangono 
le riserve, ma quelle «costano 
troppo». È per questo che il 
mio vicino, coi suoi cani di raz
za e i suoi fucili ultimo model
lo, trova più comodo passare il 
recinto e venire nel mio terre
no a sparare ai passeri. Elisi 

DACIA MARAIHI 

sanno che io non sparti e pi r-
ciò vengono a frotte, fiduciosi, 
a fare il nido negli albeii inter
no alla casa. Il mio vicino ci r-
tamente è preso da una gran
de passione. La passione della 
caccia. Quando ne pèrla. i;li 
brillano gli occhi. Ma eh e r.i?.:a 
di piacere c'è, gli dico. IK I I uc
cidere un piccolo aniina'er'o 
che sta semplicemente volen
do per cercare un veime «la 
portare ai suoi neonati sul tot-
to? A vederlo col fucile m brac
cio, il mio vicino, sembra mol
to contento di sé. E quando 
spara a un fringuello ha l'aria 
di dire: ecco, io sono forte e 
con un solo gesto ti dis!ruRf.'3: 
il tuo minuscolo corpo insa i-
guinato mi dà la prova del rr io 
potere. Il mio vicino, cone 
molti altri uomini col furile. Iia 
bisogno di darsi delle « 3rov< ». 
Senza pensare che la • prò* a» 
delle antiche leggende, la 
•prova» dei miti arcale a e ni 
certamente in qualche mot o 
oscuro lui si nfensce, ccnsril;-
va in un rapporto, se non pn> 
pno alla pan, certame» e cali
cò di rischi per il cacciati >re. 

Dove sta la «prova» di corag
gio in una situazione che met
te da una parte un uomo gran
de e grosso, ben pasciuto, con 
un fucile carico in mano e dal
l'altra un uccelletto minuscolo 
che non vede il pencolo e 
quindi non se ne difende nem
meno? C'è dell'altro, certo. Il 
mio vicino è molto orgoglioso 
della sua mira. Sa colpire un 
passero a cento metri di di
stanza, a colpo sicuro. Bene. 
La precisione, l'occhio, la mi
ra, sono certamente compo
nenti essenziali per il benesse
re di un uomo. Ma che bisogno 
c'è che queste qualità siano 
esercitate sopra un corpo vivo, 
trasformandolo in cadavere? E 
poi? Beh, c'è la strategia, l'inse
guimento, l'astuzia, l'arte dello 
stanare la preda, l'agguato. 
L'occhio scintillante del mio 
vicino mi dice che lui si sente 
parte di una mitologia della 
caccia che comprenda un 
concetto di nobile superiorità 
dell'uomo sulla bestia, nonché 
un progetto di lavoro di ricerca 
e comprensione delle abitudi

ni del mondo animale. 
Il fatto è :he queste strategie 

fanno parte ormai di un sogno 
fumoso. Nel migliore dei casi, 
cioè quando si tratta di caccia 
grossa, il cacciatore è chiuso 
assieme all'animale da caccia
re in una niK.-rva e ha pagato in 
anticipo per i «capi da abbatte
re», comi; .<l mattatoio. E che 
dire di quegli strateghi che 
aspettano I arrivo di uccelli mi
gratori che tornano stanchi da 
un viaggio di migliaia di chilo
metri che ia del miracoloso, 
per sparare nel mucchio? In 
realta, mi sembra di capire dal 
sonino arcano del mio vicino, 
che proprio quello di cui non 
può fare a meno il cacciatore, 
proprio que.lo che costituisce 
la prova tangibile della tradi
zione che st a rappresentando, 
è il sangue Non importa né 
dove né e ome né da quale ani
male versalo. È il sangue che 
da al cacc a'.ore la sensazione 
esaltante del suo potere. E de
ve trattarli <Ji sangue innocen
te altriment che senso ha? De
ve essere i! sangue puro di un 
animale che muore sotto i suoi 
occhi volgendo verso di lui 

uno sguardo muto di profonda 
sorpresa e infinito dolore. Gli 
antichi erano cacciatori, dice il 
mio vicino, la caccia era consi
derata la più nobile delle attivi
tà umane, ed era protetta dagli 
dei. 

Ma essi sapevano, caro vici
no, che commettevano dei cn-
mini e invocavano gli spiriti de
gli ammali perché li assolves
sero. Il massacro era necessa
rio ma non per questo meno 
doloroso. E spesso i danzatori 
mimavano i gesti degli animali 
che avrebbero ammazzato per 
impetrare il loro perdono. Da 
noi, oggi, cosa è rimasto di 
questa «nobile attività umana»? 
Senza rischi, senza motivi di 
difesa, di sopravvivenza, di nu-
tnmento, fra le acque inquina
te e i boschi che bruciano, 'a 
caccia non può che trasfor
marsi in un crudele piacere li
ne a se stesso. 

Perciò i cacciaton diventano 
ogni giorno più farseschi: essi 
indossano un costume da sce
na, dicono delle frasi fatte, mi
mano un antico rituale svuota
to di tutti i suoi contenuti. E 
con questo cascano nel vuoto 
dell'arbitrio. 
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Craxi e le «mine» 
ENZO ROGGI 

U
n mese (a. alla vigilia del volo. Martelli ebbe a 
dire che il programma concordalo all'alto del
la costituzione del governo era in via di esauri
mento e dopo il 6 maggio tutto avrebbe dovu-

^ ^ ^ ^ to essere rinegozialo, a partire da un giudizio 
d'insoddisfazione su quanto fatto e. specifica

tamente, su come Andreotti ha esercitato il suo ruolo di 
guida. Poi. dopo il voto, ha ripreso forza il discorso sulle 
riforme istituzionali e Craxi ria ripetutamente detto che 
quello sarebbe stato il tema preminente del -chiarimento-
Ira gli alleati. La previsione, dunque, era quella di un gran 
simposio politico-programmatico dei cinque partiti, il fa
moso -vertice-. È seguito un ambiguo silenzio sulla forma 
della verifica politica finché lo stesso presidente del Con
siglio ha chiarito che non vi sarebbe stalo nessun con
fronto collegiale ma solo una serie di suoi colloqui bilate
rali, a sottolineare che non c'erano sul tappeto questioni 
dirimenti per la sorte della coalizione. Appena dato que
st'annuncio sdrammatizzante, ecco venire da parte della 
segreteria socialista il messaggio opposto: •rischio di ef
fetti devastami sulla maggioranza-. Perché? perche le tre 
maggiori autorità dello Sialo hanno detto la loro In merito 
alle riforme istituzionali e perché esponenti di vari partiti, 
dentro e fuori la coalizione, appoggiano l'iniziativa -tra
sversale» dei referendum sulle leggi elettorali. Questi falli 
costituirebbero -mine- sotto i piedi del pentapartito. Craxi 
dice: una maggioranza si regge se mostra di avere propo
siti e scopi uniformi sulle regole del gioco. 

Questa tesi del comune sentire istituzionale merita 
d'essere discussa. In primo luogo si può rammentare che 
il Psi, in misura maggiore di qualsiasi altro partito di go
verno, ha elaborato, avanzato, agitalo idee e proposte di 
riforma assolutamente dissonanti da quelle dei suoi allea
ti senza che questo abbia costituito ostacolo alla forma
zione, nel tempo, di una decina di governi. In secondo 
luogo il Psi si è sempre fermamente opposto a che il gc-
vcrnr Andreotti si facesse coinvolgere nella questione 
della filorma elettorale ben sapendo che questo poteva 
valere, appunto, per l'esecutivo ma non poteva valere per 
le singole force politiche o parti di esse, tant'è che proprio 
il Psi era, ed e. latore della più vistosa delle modificazioni 
istituzionali-elettorali qual è l'elezione diretta del capo 
dello Stato. In ogni caso è da sottolineare che la materia 
elettorale e stata tenuta fuori dal programma del governo 
smentendo quel che, invece, ora si afferma e cioè che 
presupposto dell'alleanza è l'unanimità di propositi sulle 
regole del gioco. In terzo luogo l'assoluto immobilismo in 
materia elettorale e la voluta inincidenza del dibattito in 
materia istituzionale, se costituiscono il minimum negati
vo su cui riposa il patto con la Oc di Forlani, contraddico
no l'allarme generale (che pure sembra condiviso dagli 
osservatori socialisti) sul rapporto tra società e Stalo, tra 
gente e politica specie dopo il 6 maggio; e pertanto con
traddice al dovere democratico di un processo riformato
re. Difficile negare che. invece, rispondono a tale dovere 
democratico sia l'impegno dei vertici della Repubblica, 
sia la mobilitazione di parti del mondo politico e della so
cietà civile per un pronunciamento popolare esplicita
mente rivolto a rimuovere l'inerzia delle forze di governo 
e del governo in quanto tale (Andreotti, sotto l'Impubo 
détfmlziàttva referendaria a cui continua r muovere ima 
inconsistente obiezione costituzionale, ha ora espresso 
l'intento di presentare una sua proposta da definire con 
gli alleati col fine, appunto, di evitare i referendum: e qui 
c'è un involontario elogio del ruolo positivo dell'iniziativa 
popolare). 

S
i potrebbe dire che tutto questo appartiene al
la piccola cronaca politica corrente, una spe
cie di prezzemolo messo II a insaporire un pic
colo cabotaggio governativo e un'imbarazzata 

O B ^ M Impasse dei rapporti politici. SI potrebbe an
che riconoscere una certa giustificazione al

l'irritazione socialista per una Irammentazlone dei com
portamenti nell'area di governo che (a scadere il livello 
del confronto e toglie nobiltà al discorso sulla grande ri
forma. Ma si deve scegliere: o si sta al governo con l'inten
to di promuovere le condizioni di una grande, responsa
bile riflessione e iniziativa sulla malattia del sistema politi
co, oppure ci si sta per galleggiare sulla cosiddetta -govcr- . 
nobiliti- ben sapendo che la sua necessaria condizione è 
l'immobilismo. La De la sua scella l'ha falla chiaramente: 
é quella della governabilità immobilistica. Non si vede co
me il Psi possa gestire a lungo un atteggiamento che con
siste nel proclamare la prima scelta e nel permettere che 
prevalga la seconda. Soprattutto non si vede come esso, 
che pure teorizza II ricorso direno alla decisione popola
re, possa voltare le spalle all'unica iniziativa popolare in 
campo in nome di una sovranità parlamentare che nessu
no disconosce ma che finora si e risolta nel nulla: appun
to, nella irresponsabilità democratica. È certamente vero 
che le riforme vanno affrontate secondo un disegno orga
nico e non frammentario (anche se il Psi si è concesso 
più di una volta al criterio opposto: vedi il voto segreto in 
Parlamento) ma dobbiamo chiedere: è Craxi in grado di 
porre davvero i suoi alleati di governo di fronte alla scelta 
di una riforma organica? Se si, lo faccia. I lamenti cui non 
seguono i fatti lasciano il tempo che trovano. 

Pongo un quesito: se un nuovo e grande partito riformatore sia una necessità nazionale 
o se ciò che resta del Pei debba dividersi tra un più grande Pdup e un più grande P'sì 

Lettera aperta 
ai compagni della minoranza 

• f i Per impedire che lo 
scontro nel partito produca 
fenomeni inquietanti di de
moralizzazione, per non di
re peggio, non credo che ba
sti accantonare un contrasto 
che c'è e che resta. Il proble
ma è come renderlo più 
chiaro e produttivo. E a que
sto scopo non servono me
diazioni paralizzanti. Biso
gna spostare in avanti il ter
reno della discussione, pas
sare decisamente al con
fronto sulle analisi e le pro
spettive politiche, sulle 
scelte da compiere in rap
porto a una realtà del paese 
che, dopotutto, mi sembra 
la grande assente del nostro 
dibattito. 

D'altra parte, perché sia
mo cosi divisi? Non sottova
luto certo l'effetto traumati
co della svolta di novembre, 
e quindi l'asprezza del dis
senso. Ma io continuo a 
chiedermi come mai un par
tito come il nostro, uscito da 
gran tempo dal movimento 
comunista e cosi «contami
nato» col riformismo occi
dentale, non ha saputo ge
stire il dissenso in modo di
verso: e cioè riconoscendo 
l'indubbia verità e necessità 
di uscire dai nostri vecchi 
confini, quale che fosse il 
modo. Perché? Perché i dis
senzienti sono solo dei con
servatori? Non è cosi. Oppu
re - come io penso - perché 
la divisione che si è prodotta 
nel partito è anche il riflesso 
di rotture più profonde: nel 
popolo. Penso a quella Italia 
del Mezzogiorno, delle le
ghe lombarde e delle perife
rie urbane uscita dal voto. Il 
che ci dice quanto abbia pe
sato un lungo vuoto di anali
si e di strategia politica che 
la pur grande e necessaria 
innovazione dei «modi di 
pensare» non poteva riempi
re. 

Di qui la grande responsa
bilità che grava su chi sta 
nella maggioranza: rendere 
chiaro che le ragiofrl tfrarta' 
nuova forza politica stanno 
nella neqeialeà'-fiaimolo * " 
sbloccare II sistema politico 
ma di rimettere col piedi per 
terra un processo unitario 
reale, una ricomposizione 
delle forze di progresso. Il 
che richiede-un propetto na
zionale, una strategia. E tan
to più lo richiede nel mo
mento in cui cerchiamo di 
coinvolgere in un processo 
costituente forze molto di
verse. Come unirle? È giusto 
cercare nuove forme orga
nizzative che ne garantisca
no l'autonomia e ne consen
tano la partecipazione a pie
no titolo. Ma senza una 
•grande politica», senza, 
quindi, che i comunisti fac
ciano i conti politici prima di 
tutto con se stessi, sarà diffi
cile suscitare nel partito 
quelle convinzioni forti di 
cui parla Occhietto. 

Può darsi che questa non 
sia l'ispirazione di tutta la 
maggioranza. Ma il pensiero 
(mio) che cercherò di espli
citare in questo articolo mi 
spinge a porre ai compagni 
della minoranza un quesito 
che mi sembra cruciale. Po
tete voi restare nell'ambiva
lenza attuale? Da un lato im
pegnarsi nella costituente di 
una nuova formazione poli
tica con l'intento (legittimo 
e utile) di proporre correzio
ni di linea e di contenuti. E, 
dall'altro lato, mantenere 

aperta l'ipotesi di un ritorno 
indietro. Non basta rispon
dere con l'argomento che il 
prossimo congresso è sovra
no. Lo so. Ma io sto ponen
do un problema politico, lo 
non contesto la legittimila 
non solo lormale ma politi
ca di battersi per un ritorno 
indietro. Dico solo che den
tro questa ambivalenza ci 
sono diverse analisi della 
realtà, diverse prospettive 
politiche, e quindi diversi ti
pi di partito. E chiedere che 
su ciò si faccia chiarezza 
non significa affatto preten
dere una resa. Nel primo ca
so, infatti, si darà vita a una 
corrente simile a quelle di 
altri partiti della sinistra eu
ropea, la quale si batterà sul 
terreno del programma e 
dell'identità di un partito 
nuovo che esce dai vecchi 
confini del comunismo ita
liano non per rinnegare il 
suo patrimonio ma per rein-
verare la sua funzione nella 
storia d'Italia. Nel secondo 
caso bisogna sapere cosa 
comporta la rimessa in di
scussione della scelta con
gressuale. Cosa resterebbe 
del Pei? La tradizione gram
sciana e togliattiana? Nessu
no può far finta di crederlo. 
E allora bisogna dire chiara
mente quale analisi della 
realtà interna e intemazio
nale giustifica un simile 
prezzo. 

Questo è il quesito. E biso
gnerebbe misurarsi con esso 
a prescindere da come ci 
siamo schierati al congres
so. E non per «sensum eccle-, 
siae» ma in rapporto alla 
realtà italiana quale traspare 
anche dal voto di maggio 
(l'Immagine del paese che ' 
ci consegna) e alle ragioni 
vere del colpo subito. Il voto 
- si dice - riflette una scon
fitta di lungo periodo. Ma 
dovuta a che cosa? All'inca
pacità - sostiene una parte 
delta minoranza - di reagire 
con una cultura critica ade-
«wteal la grande HsuutM». : 
zione capitalistica e a una 
dislocazione»dei poteri che 
ha visto come protagonista 
la grande Impresa. La svolta 
di novembre non avendo 
posto al centro questo pro
blema ma il crollo dell Est, 
se non ha provocato il risul
tato elettorale lo ha aggrava
to: in termini, più che di voti, 
di ruolo e di tenuta del parti
to. 

È corretta questa analisi? 
lo sono per prenderla sul se
rio, anche perché sento acu
tamente (e non da oggi) il 
bisogno di fare davvero una 
analisi strutturale (non solo 
economica)- della grande 
mutazione di questi anni. 
Non si è trattato solo di una 
offensiva padronale che ha 
mutato il rapporto salari-
profitti (si, anche) o soltan
to di un processo di concen
trazione economica (si, an
che). Si è creato, in realtà, 
un intreccio inedito tra poli
tica ed economia, tra uno 
Stato sempre meno di diritto 
e un mercato sempre più 
politicizzato. È una verità 
perfino ovvia sottolineare 
l'influenza accresciuta del 
potere economico sul siste
ma politico, e ben olire (sul
la cultura, gli stili di vita). Ma 
a me sembra sbagliato non 
vedere il movimento oppo
sto, cioè l'accresciuto ruolo 
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del potere politico e delle 
lobby sui processi ijcono-ni-
ci. Una decisione dei gover
natori delle banchi; centrali 
può sconvolgere le borse del. 
mondo nel giro di ore. E so è 
impressionante il ooterc di 
controllo dei grand : potenta
ti sui massmedia dovrebbe 
pure far riflettere il fatto che 
la lotta per il controllo della 
Mondadori tra Berlusconi e 
De Benedetti non sarà deci
sa dalla valenza economica 
e imprenditoriale dell'uno e 
dell'altro. E proprie' in questi 
giorni stiamo assistendo al 
mutamento di equilibri de
cennali tra poteri pubblici e 
privati, fino ad ora garantiti 
da un certo assetto di Me
diobanca, delle Sin e. sullo 
sfondo, dell'autonomia del
la Banca d'Italia. 

Guai se non vediamo que
sto «doppio movimento». Ci 
sfuggirebbe il nodo moder
no del conflitto e delle con
traddizioni che io, in sintesi, 
definirei cosi: più la società 
si sviluppa al di là del mac
chinismo e del vecchio in
dustrialismo, più, quindi, il 
capitale fisico conta sempre 
meno relativamente ad siltre 
risorse (immateriali, finan
ziarie, organizzai ve, am
bientali, socio-cultumli), 
sempre più viene avanti, og
gettivamente, l'esigenza di 
progettare sistemi, di soddi
sfare una nuova domanda di 
servizi, riorganizzando i 
tempi del lavoro e della vita. 
E quindi viene avanti l'esi
genza di relazioni sociali più 
libere e di affermare nuovi 
diritti. E, tuttavia, più la so
cietà evolve in questo modo 
più aumenta non solo In di
stanza tra chi h i <i chi non 
ha, ma quella tra chi con
trolla i grandi si itemi ed 
esercita le nuove forme di 
dominio e chi le- subisce 
(non solo i lavoratori). Il te
ma, allora, della dilesa delle 
libertà, della democrazia e 
dei diritti diventa .cruciale.'. 
Ma non è separabile da un 
programma economico e da 
una linea di riforme politi
che e istituzionali che 'rovi 
la sua base in un diveno e 
più largo sistema di allean
ze. 

Non sto parlando in 
astratto. Cerchiamo di capi
re come ha funzionalo e 
funziona l'accumulazione. 
Solo in parte pervia mercato 
(salari-profitti). Molto di più 
attraverso operazioni fiscali 
gigantesche (in pochi anni 
è raddoppiato il prelievo su 
un lavoro dipendente in di
minuzione mentre una ric
chezza finanziaria moltipli
cata più volte pa}|a bricio
le). E non voglio ripetere le 
solite cose sugli effetti redi
stributivi e allegativi delle 
politiche mondane e eli bi
lancio, il cambio forte e gli 
alti tassi di interesse hanno 
favorito le grandi imprese e 
alzato la remunerazioni; del 
capitale. Il tutto compensa
to, però, da un fiume di tra
sferimenti all'industria, di 
spese assistenzi.ili al Mezzo
giorno, di ammortizzatori 
sociali al Nord. Di qui l'e
splosione del deficit a metà 
degli anni 80. Ma il meccani
smo redlstributivo dello Sta
to sociale si è addirittura ro
vesciato quando questo de
ficit si è dovuto linanziare 

per via mercato: e quindi 
tassi altissimi per attirfire il ri
sparmio; e quindi autoaccu
mulazione del debito; e 
quindi crescente iniezione 
di ricchezza finanziaria. Con 
effetti grandissimi: sia redi-
stributìvi (coloro che incas
sano gli interessi non sono 
gli stessi che producono la 
ricchezza reale e pagano le 
tasse): sia allocativi (spiaz
zamento degli investimenti 
pubblici e di quelli a più lun
go ritorno). Qui sta la ragio
ne - io insisto - di quel nes
so miseria pubblica-ricchez-
za privata che è strutturale, 
organico a questo tip» di ac
cumulazione, e non solo 
frutto di disonestà e ineffi
cienza. È cambiato lo Stalo 
di diritto che chiedeva tasse 
ai cittadini in cambio di ser
vizi collettivi (diritti uguali). 
Al suo posto tende a inse
diarsi uno Stato neofeudale 
che tassa solo i lavoratori di
pendenti e chiede soldi ni ri-
spanniatori in cambio di 
una rendita individuale ultis
sima. 

Cambia, quindi, i patto 
sociale e dicittadinarza. Ac
canto a tanti tatti di progres
so che non bisogna sottova
lutare (l'Italia è anche anda
ta avanti) si è creato un va
sto blocco che io esito a 
chiamare parassitario ma 
che è cementato da fenome
ni perversi, anch'essi non di 
tipo economico specifico. 
Per esempio la duplicazione 
dei servizi: data l'inefficien
za delle ferrovie, delle poste, 
del servizio sanitario, ecc. 
una massa grande di perso
ne lavora e guadagna coi 
trasporti su strada, coi pony-
express, con le cliniche pri
vate. Non a caso l'Italia ha la 
più alta percentuale di lavo
ratori autonomi: problema 
non piccolo. Per esempio il 
Mezzogiorno. Quando qual
cosa come il 20-25 per cento 
del reddito consumato non 
proviene dal prodotto ma 
dal trasferimerrn sl"crrp,Hce 
quali «complicità» di massa 
si creano a favore di chi con
trolla e amministra questo 
flusso, tanto più che i flussi 
inversi non si vedono. 

Non sarò io a negare l'im
portanza dei fenomeni che 
caratterizzano questa fase 
del capitalismo: la globaliz
zazione dei mercati, l'impre-
sa-rcte, la mercificatone 
impressionante delle funzio
ni sociali e delle relazioni 
umane. Dico, però, che que
sti fenomeni non sono leggi
bili in sé ma solo in rapporto 
al fatto che il mondo <> di
ventato più interdipendente, 
e ciò per ragioni molta di 
t'ondo che, dopotutto ri
guardano la crescita della 
soggettività umana. E infatti 
la risposta non è il ••liljero 
mercato» ma quell'intreccio 
pubblico-privato, politica-
economia: una risposta - at
tenzione - più che mai a per
la a esiti diversi. Essendo poi 
quei fenomeni tipici (e per
fino più marcati altrove) di 
tutti i grandi paesi industriali 
essi non bastano per delini-
re il problema italiano. Con 
un rischio grave: di trasc ura-
re le contraddizioni inteme 
al nostro sistema (non sol
tanto economiche), ite-reni 
di lolta, qui e ora. le alleanze 
possibili. Basti pensare a c o 
me il vecchio conflitto distri

butivo si allarga e si intreccia 
sempre più strettamente con 
il conflitto per una redistri
buzione dei poteri e dei dirit
ti. Come esso tocca, quindi, 
sempre più la forma dello 
Stato, il chi dirige. A mio pa
rere è anche per questo che 
fa acqua la vecchia Costitu
zione materiale e si apre una 
crisi di legittimità e perfino 
di unità nazionale. Se la sini
stra non dà nuove risposte 
può diventare forte la spinta 
a soluzioni carismatiche. 

Ecco le ragioni per cui mi 
permetto di chiedere uno 
spostamento in avanti della 
nostra discussione e - al 
tempo stesso - una messa a 
punto di cosa intendiamo 
per fase costituente, Parten
do da una analisi seria si 
possono rimescolare le car
te senza con ciò rimanere in 
mezzo al guado e senza an
dare ad atti di resa. Per una 
ragione che a me sembra 
decisiva: nell'analisi che io 
propongo c'è la spiegazione 
di questo strano paradosso 
per cui la più vasta e intensa 
modernizzazione del paese, 
paragonabile solo al decen
nio giolittiano, non solo ha 
aggravato le ingiustizie so
ciali e gli squilibri economici 
e territoriali, ma ha compli
cato (invece di razionalizza
re) la sua «composizione 
demografica» e ha finito, 
perfino, col rimettere in di
scussione la tenuta dello 
Stato non soltanto come ar
matura materiale (servizi, 
sovrastrutture, ecc.) ma co
me universalità delle leggi e 
dei diritti, legittimità delle 
istituzioni democratiche, 
coesione sociale, responsa
bilità e doveri condivisi. La 
moderna questione sociale 
è questo insieme di cose. Ed 
è con questo insieme di co
se che si deve misurare una 
alternativa. 

È quindi questa analisi 
della modernizzazione 
(ben diversa dalla noiosa 
disputa tra apolegeti del mo
derno e critici fondamentali
sti; fra culture radicali e'ope- ' 
raiste, tra ottimisti economi
ci e catastrofisti) che ci for
nisce la risposta al fonda
mentale quesito politico che 
sta davanti a noi: e cioè se le 
ragioni di un riformismo se
rio («forte», come si dice) 
permangono, e quindi se l'e
sistenza di un soggetto poli
tico che si caratterizzi come 
un nuovo e grande partito ri
formatore moderno, popo
lare e di massa, sia una ne
cessità nazionale, oppure se 
ciò che resta del Pei sia de
stinato a dividersi tra un più 
grande Pdup e un più gran
de Psi. 

Se cosi stanno le cose, è 
vero - come ci viene detto 
polemicamente - che la 
svolta di novembre non fre
na di per sé la nostra ten
denza al declino e tutto di
pende dai contenuti. Ma se 
cosi stanno le cose è ancora 
più vero che il ritorno indie
tro non ci consentirebbe in 
nessun modo di rimettere i 
piedi per terra. In questo ca
so diventerebbe Ionissima la 
spinta verso un par;ito «puro 
e duro» quale il comunismo 
italiano non è stato mai. Esi
stono anche rischi di segno 
diverso? Certamente. Si ven
ga allora a un confronto sul
le cose più libero rispetto 
agli schieramenti congres
suali. 

Intervento 

Riprendiamo la ricerca 
senza l'ipoteca 

di un esperimento fallito 

ANGELO BOLAFFI 

L a storia non fini
sce mai. Un se
colo, invece, si. 
Econessodccli-

. ^ a a nano anche le 
grandi ideologie 

che ne lanno scandito il 
procedere. Il count down 
del '9i)0 è iniziato: la riuniti-
dizione tedesca e la reintro-
duzione dell'economia di 
mercalo nelle società di -e 
comunismo reale- chiudo
no i conti ancora aperti del
la «guerra civile europea» 
scoppiai.; sui campi di bat
taglia del primo conflitto 
mondiale. La caduta del 
muro di Berlino e il -ritorno 
del capitalismo in Russia-
segnano jna cesura epoca
le che filiera in modo inau
dito non solo gli equilibri 
geopolitici ma soprattutto la 
topografia concettuale della 
sinistra. Salo che, a differen
za di quanto accaduto altre 
volle, ad jsempio nel 1789, 
questa volta la liquidazione 
del passalo non è al tempo 
stesso e.n-iunzio dell'avven
to di «riwluzionarie» conce
zioni del mondo: l'89 del 
'900 non ha esibito alcuna 
•pars ccmUrucns». O meglio: 
in questo caso essa fa tutt'u-
no con Ui -pars destruens-. 
Non c'£ niente, dialettica
mente, da -negare-supcrare-
conservare»: siamo sempli
cemente alla constatazione 
che la grande utopia del 
«kommunismus» è fallita. 
L'ultimo grande sogno della 
ragione cassica si è rivelato 
un incubo: bisogna rifonda
re le ragioni della sinistra a 
prescindere dall'affascinan
te mito della «socializzazio
ne dei mezzi di produzione». 
La critici della società pre
sente non può più fondarsi 
sulla «Krltik dcr polilischen 
Oekonomie». «L'economia 
di mercato è necessaria. Sia
mo davanti ad una scelta 
importantissima, uguale alla 
rivoluzione di Ottobre»: sem
bra di sentire il «rinnegato» 

' Kautsky ed Invece* Corba-.. 
clov. Siamo dunque di fron
te ad uoa .situazione, specu
larmente capovolta rispetto 
a quella degli anni 20-30: al
lora, nell'età dei fascismi, la 
•grande- crisi» del capitali
smo spnse la parte migliore 
della Intellettualità europea 
a schie-arsi a sinistra, «dalla 
parte Cella Russia». L'alter
nativa sembrò tanto sempli
ce quante- drammaticamen
te ultimativa: socialismo c> 
barbarie, capitalismo o de
mocrazia. Da Laski a Hor
kheimer tjtti d'accordo: de
mocrazia significava critica 
del capiti lismo di cui il fa
scismo apparve essere la fa
se suprema. Oggi, Invece, 
siamo costretti a prendere 
atto che 0 vero il contrario-
non solamente l'economiei 
di mercato può (non deve) 
essere compatibile con i 
principi cello Stato sociale 
di diritto. Ma anche che il 
presupposto di una riforma 
politica dei sistemi socialisti 
è addirittura la reintroduzio
ne della proprietà privala. 
Come provaio da quanto ac
caduto a partire dagli anni 
60 in poi in tutti i paesi del 
campo socialista, infatti, 
qualsiasi tentativo di riforma 
economica che non fossi: 
spinto sino alla apostasia 
della reintroduzione della 
proprietà privala 6 finito in 
un fallimento. «Gli economi
sti hanno tentato dentro le 
università di migliorare il so

cialismo-, ha affermato un 
noto economista riformato
re dell'Est, «oggi cercano so
lamente delle vie economi
che e umane per abolirlo». 
Un'operazione difficilissi
ma, forse impossibile, visto 
che. come ha ironicamente 
notato Kuron. -e certamente 
più facile trasformare uno 
stallone in un castrato che 
viceversa-. Sembra giunta 
l'ora della rivincita di Hayek 
suLange. 

Mille e una possono esse
re stale le ragioni che porta
rono una parte della sinistra 
europea a dar vita al movi
mento comunista. Una sorta 
di secessione che. mollo 
meglio del bonario ottimi
smo progressista di pane so
cialista, seppe tradurre in 
categorie politiche lo spinto 
•espressionista» di quella 
particolare condizione stori
co-spirituale europea negli 
anni 10-20. Lenin e Cari Sch
mitt: la politica trasformata 
in metafora lellica e con
trapposta ali elica, sprez
zantemente bollata quale 
inutile orpello del filisteismo 
umanitario piccolo-borghe
se. Di tale grande, -prome
teica» illusione che certo 
sconvolse il mondo non re
sta che un cumulo di mace-
ne. 

N on capisco l'an
goscia di quanti 
impauriti. di 
fronte all'inop-

,n_aiaB pugnatile evi
denza dei fatti, 

cercano consolazione in 
mere petizioni di principio e 
si trasformano cosi in vestali 
di una identità comunista 
della quale e impossibile 
esibire un identikit etica
mente e politicamente ac
cettabile oltreché consisten
te. Può essere doloroso- ma 
anche liberatorio. Senza più 
l'ipoteca di un esperimento 
fallito che ci pesa addosso 
in modo paralizzante come 
«l'ombra di Banco-, e possi
bile relniziare la nostra ricer
ca. TI comunismo agli occhi 
di molte generazioni del 
movimento operaio e della 
sinistra europea apparve la 
dura ma necessaria medici
na per curare i mali della so
cietà capitalistica. Quella te
rapia si e rivelata sbagliata 
ed ha lascialo dietro di sé 
una lunga scia di morti. Ma 
questo non vuol dire certo 
che fosse inventata la pato
logia che era chiamata a cu
rare: la malattia o meglio le 
malattie della società «cn-
sliano-borghese" esistono. 
Non serve Marx per saperlo. 
Basta leggere il giornale o 
andare in fabbrica. La sini
stra non parte certo da i:cro: 
nel suo bagaglio teorico e 
politico è parte decisiva an
che la coscienza degli errori 
commessi oltreché la consa
pevolezza della sua forza 
potenziale che e la realtà 
stessa delle contraddizioni 
sociali e morali ad alimenta
re sempre di nuovo. D'al
tronde non è proprio la più 
sofisticata riflessione filoso
fica attorno al tema della 
complessità a ricordarci che 
la ricerca, quand'ù tale, pro
cede sempre un po' a tento
ni e che non di rado le capiti 
perfino di imboccare strade 
senza via d'uscita? Aliora, 
umilmente, toma indietro e 
testardamente ricomincia 
da capo. 
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• B Non vedo alcun rappor
to fra i discorsi che fanno in 
questa stagione ragazzi e le 
famiglie, quando parlano di 
esami, scrutini, valutazioni 
dell'intelligenza e del rendi
mento scolastico, e i discorsi 
sempre più frequenti degli 
scienziati sull'intelligenza ar
tificiale, cioè sulle macchine 
pensanti. In questo campo 
vengono compiuti straordi
nari progressi. Nel calcolo e 
nella produzione, l'automa
zione sostituisce spesso il la
voro umano, con maggiore 
rapidità e precisione; nella ri
cerca, i computer ci aiutano 
perfino a comprendere me
glio come funziona il nostro 
cervello. Può anche darsi che 
si riesca, in futuro, a costruire 
automi che abbiano compor
tamenti simili agli umani. 
Qualcuno si preoccupa, per 
questi sviluppi, e agita il mo
stro di Frankestein. lo vedo 
con maggiore raccapriccio le 
mostruosità compiute ogni 
giorno da persone dolale di 
cervelli naturali cresciuti e di

storti; e vedo pure che gli ef
fetti positivi delle conoscenze 
superano nel complesso le 
conseguenze negative. An
che nel campo del lavoro, si 
moltiplicano nuove occupa-
zion che compensano - do
po dolorosi squilibri - la di
soccupazione tecnologica. 

Quel che mi preoccupa è 
la separazione - lo accenna
vo all'inizio - fra I progressi 
scientifici e la vita quotidiana, 
fra l'impegno verso l'intelli
genza artificiale e il disinte
resse per la crescita dell'intel
ligenza naturale che, sia pure 
inegualmente distribuita, è 
propria di ogni uomo e di 
ogni donna. Ho l'Impressio
ne che molte ricerche abbia
no come risultato - non certo 
come scopo - l'accumulo In 
poche mani di un sapere 
maggiore, e quindi di un po
tere ben più radicalo di quel
lo basalo sulla proprietà e 
sulla forza. Intanto la cono
scenza viene preclusa a chi è 
destinato a una soggezione 
meno ballale di quella eser-

C'è anche la questione 
dell'intelletto 

citata con la violenza, ma più 
persistente. 

Uno dei fatti più positivi 
dell'ultimo decennio in Italia 
è che, nell'aumento della 
scolarità, sono più numerose 
le ragazze, che hanno cimai 
superalo i maschi: nell'età Ira 
i M e i 18 anni, la scolarizza
zione femminile è del &5 per 
cento e quella maschile del 
64 per cento. C'è da dire che 
le cifre sono ancca insuffi
cienti; ma c'è da notare che 
la spinta alla litieraziore ed 
emancipazione delle donne, 
si è già espressa in scelte per
sonali, nella volcnU. di istruir-
si per affermare U propria 

personalità. A questo, come 
sappiamo, non corrisponde 
dopo gli studi un iter lavorati
vo e culturale adeguato. Ma 
sono le ragazze, comunque, 
a indicare la strada della «va
lorizzazione dell'intelletto» 
come odierna priorità. 

Le ragazze bussano, e nes
suno risponde. Non lo Slato, 
e neppure la sinistra. Eppure 
un certo Marx, che sembra 
passato di moda, aveva invi
tato i suoi contempori'.rmi, e 
ancor più i posteri, a com
prendere quanto il sapere so
ciale generale cominciasse 
già allora a influire sulla pro
duzione, sulla giustizia socia
le, sul potere. Fortuna!aulen

te c'è qualcuno che ce lo ri
corda: in modo spontaneo le 
ragazze, appunto; e in forma 
più scientifica qualche marxi
sta aggiornato. Ho letto per 
esemplo un saggio di Loren
zo diario su // capitalismo 
cognitivo. Sapere, sfruttamen-
to e accumulazione dopo la 
rivoluzione informatica, in
cluso nel volume Trasforma
zione e persistenza. Saggi sul
la storicità del capitalismo 
(Franco Angeli, Milano 
1990). Il titolo è complicato, 
ma l'idea è semplice, chiara, 
giusta: la critica del capitali
smo passa oggi per la critica 
(e per la trasformazione) dei 

processi di produzione e dif
fusione del sapere; le difficol
tà della s nistra stanno «nellci 
relraltarietà congenita a co
gliere nel a creazione e accu
mulazione «lei sapere (merci 
culturali, inlormazioni, cono
scenza scientifica, innovazio
ni...) la moderna forma in cui 
si riproduce il capitale», il 
quale pcrti. verso «la sotto
missione al modo capitalisti
co di produrre e ai modelli 
culturali delle classi domi
nanti». Il risultato non sta sol
tanto nella subalternità politi
ca; sta nel destino di persone, 
uomini e donne, le cui capa
cità e creatività trovano un 
impedimenio, si impoveri
scono rispetto alle propri'; 
possibilità, privano cosi se 
slessi e la collettività di uni 
ricchezza potenziale. 

A questo punto, si potreb
be spostare il discorso dalli 
•questione degli intellettuali» 
alla «questione ùeil'intellei -
to». o dell'intelligenza eli 
ognuno e d, tutti. Si dovrebbe 
riconoscere che la società CJ,-

pitalistica, più di altre finora 
esistite, ha sviluppato le co
noscenze umane, ma proprio 
perciò ha reso più acuto il 
contrasto fra le acquisizioni 
possibili e quelle accessibili. 
Si potrebbe valutare, in que
sta chiavfc, l'atteggiamento 
troppo diffidente che abbia
mo assunto«*nrso le pantere 
che, essendo notoriamente 
animali arboricoli, chiedeva
no di salire sull'albero del sa
pere. Si dovrebbe - dato che 
siamo in fase di elaborazione 
di programmi - riesaminare 
ognuno di quelli scritti finora, 
e fare una graduatoria pcrve-
dere a quale punto avevamo 
collocato le questioni dell'in
telletto (scuola, rapporto fra 
lavoro e sapere, informazio
ne e formazione, ricerca 
scientifica, arte, ecc.) e in 
quale contesto. Scoprirem
mo che le avevamo messe 
molto in fondo, senza un 
contesto che le unisse Do
vremmo invece cominciare 
da queste, e nessun robot ci 
aiuterà a farlo. 
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NEL MONDO 

Alla terza votazione 
il leader dei radicali eletto 
presidente 
della Repubblica russa 

Breve discorso 
a una folla di sostenitori: 
«Con Gorbaciov voglio 
il dialogo, non il confronto» 

Festeggiamenti a Mosca 
per la vittoria di Eltsin 
Boris Eltsin alla fine l'ha spuntata: da ieri è presi
dente della Federazione russa, la più grande e im
portante repubblica dell'Urss. Un'altra brutta noti
zia per Gorbaciov, in volo verso Ottawa, che fino 
all'ultimo aveva cercato di impedire il successo 
del leader radicale. Ma quest'ultimo rinnova offer
te di collaborazione ed è disponibile a un gover
no di coalizione. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MARCILLO VILUMI 

M MOSCA. «Sento il peso 
della responsabilità per que
sta svolta storica per la Rus
sia e per il paese. Mi impe
gno a non risparmiare nulla, 
né tempo né salute, per fare 
uscire dalla crisi la Russia e 
portarla verso tempi miglio
ri»: Boris Eltsin, da pochi mi
nuti etetto presidente della ' 
Federazione russa, pronun
cia il suo discorso d'investi
tura, fra gli applausi calorosi 
di una parte consistente del 
Congresso del popolo. Alla 
terza votazione, dunque, il 
leader radicale è riuscito a 
vincere: ha ricevuto 535 voti 
a favore, su 1038 deputati 
presenti, mentre il suo avver
sario, Alexander Vlasov ne 
ha avuti 467 (i voti contrari 
sono stati rispettivamente 
502 e 570). Il terzo candida

to, Valentin Tsoi ha preso 
solo 11 voti. ' 

La voce della vittoria di 
Eltsin si è rapidamente spar
sa per tutta Mosca: i suoi so
stenitori hanno improvvisato 
un pò ovunque manifesta
zioni di gioia. Una piccola 
folla si era raccolta anche 
sulla Piazza rossa, per atten
dere l'uscita del neo presi
dente. Non per molto: rinvia
ta la seduta del Congresso a 
giovedì, Eltsin è uscito dal 
Cremlino e si è incontrato 
con i suoi sostenitori che gri
davano «vittoria», «vittoria», 
improvvisando un comizio 
dai gradini che si trovano al
la base delle mure dell'anti
ca residenza degli Zar. 

Per Gorbaciov, appena 
sbarcato a Ottawa per il suo 
viaggio americano, dunque 

un'altra brutta notizia, dopo 
quelle dei nuovi massacri in 
Armenia e della tensione so
ciale innescata dall'annun
cio di aumenti dei prezzi, 
contenuto nel programma 
economico di Nikolai Rizh-
kov. Nei giorni «caldi» dello 
scontro elettorale, Il leader 
sovietico aveva aperto un 
vero e proprio fuoco di sbar
ramento contro Eltsin: mer
coledì scorso, parlando ai 
deputati russi,lo aveva espli
citamente accusato di «fare 
appello alla disgregazione 
dell'Urss, innalzando la ban
diera della sovranità russa». 
Ma questa netta ostilità di 
Gorbaciov nei confronti del, 
suo ex alleato non é servita, 
come si è visto ieri, a impe
dire il successo del leader 
radicale. Dove ha preso, il 
leader radicale, quel pugno 
di voti che gli hanno assicu
rato il successo? Fra i con
servatori disposti a tutto pur 
di non favorire il «gorbacio-
viano» Vlasov? Oppure han
no sono state le aperture al
lo stesso Gorbaciov e all'al
tra metà del Congresso del 
popolo a lui ostile a contri
buire alla svolta di ieri? Qua
le che sia la verità, il proget

to di un governo di coalizio
ne non è stato certo accan
tonato. Eltsin, subito dopo la 
sua elezione, ha proposto la 
sospensione dei lavori parla
mentari per due giorni in 
modo da dare la possibilità 
a una commissione, definita 
significativamente -di conci
liazione», con la partecipa
zione dei rappresentanti dei 
maggiori gruppi politici, di 
definire le proposte per la 
composizione del nuovo go
verno della Russia. «E di pri-. 
maria importanza che la co
stituzione del governo re
pubblicano avvenga con la 
partecipazione di tutti i 
gruppi politici, per far si che 
i loro esponenti possano en
trare nel governo e contri
buire alla decorazione di 
leggi coraggiose», ha detto 
Eltsin. E poi, attorniato da 
una folla di giornalisti ha ri
petuto ancora quelle oflerte 
di collaborazione a Gorba
ciov fatte alla vigilia del voto 
di ieri: «ho intenzione di co
struire i rapporti fra me e il 
presidente dell'Urss non sul
la base del confronto, ma 
del dialogo e della trattativa, 
ma non certo a danno della 
sovranità e degli interessi 

della Russia». 
Eltsin vuole duique evita

re un braccio di (e rro ed é di
sposto a collaborare. E Gor
baciov? Molti segnali indica
no che. nonostante le pole
miche aspre dei giorni scor
si, il leader sovietico potreb
be non sottovalutar», in un 
momento di grave crisi di fi
ducia aggravata dagli an
nunci sugli aumenti dei 
prezzi, questa offerti di col
laborazione. Del resto, or
mai, i «radicali» controllano 
posti chiave nel sistema pò-. 
litico sovietico: oltre (da ie-. 
ri) alla presidenza della Fe
derazione russa, città come 
Mosca (il sindaco è Gavril 
Popov) e Leningrado (il sin
daco è Anatoly Sobchak). 
La riforma economica, che è 
oggi la prova più difficile per 
la perestrojka gorbaciovia-
na, non si può fare senza, o 
peggio, controdi loro. 

E, intanto il Soviet supre
mo ha deciso di rinviare alla 
prossima settimana te deci
sioni sul programma econo
mico del governo, La mozio
ne di sfiducia presentata dal 
deputati radicali é stata co
munque respinti da una 
grande maggioranza. 

L'ascesa elei kamikaze della 
Da capopopolo a presidente 
Ha definito Gorbaciov,«il mio grande-avversario,, 
amante delle mèzze misure e dei mézzi passi»: ma 
adesso che è diventato presidente della Federazio- : 
ne russa dice che è pronto a collaborare con il lea
der sovietico. Boris Eltsin, il «socialdemocratico del • 
Ftus», aveva iniziato la sua carriera da protagonista 
della vita politica sovietica, quando era capo del 
partito a Mosca. 

• • MOSCA. Boris Nikolayevi-
ch Eltsin, il «grande antagoni
sta» di Mikhail Gorbaciov, l'ha 
spuntata: il Congresso dei de
putati del popolo lo ha «inco
ronato» interlocutore privile
giato del presidente dell'Urss. 
Perché, alla fin (ine, era pro
prio questo che Eltsin voleva 
da molto tempo. L'ingegnere 
di Svcrdlovsk. il grande centro 
industriale degli Urali, l'ex ca

po del partito di Mosca ed ex 
membro del Polilburo. adesso 
che é divenuto presidente del
la più grande repubblica del
l'unione, potrà infaui coronare 
- (orse - il suo «sogno» politico: 
dimostrare a Gorbaciov che la 
pcrestroika lui la realizzerà più 
velocemente e più in profondi
tà del leader sovietico, a suo 
dire, ormai prigioniero dell'ap
parato. È questo programma. 

coi),raggiunta di una.buona 
dose di populismo, che', in fon
do, gli ha assicurato negli ster
minati territori della vecchia 
Russia una popolarità, a detta 
dei suol sostenitori, di molto 
superiore a quella dello stesso 
Gorbaciov. . 

Questa popolarità, Eltsin, 
l'ha giocata lino in (ondo nella 
battaglia per la presidenza del
la Federazione russa: se vinco 
- questa la stida a Gorbaciov -
cambio la Costituzione russa 
prima di quanto il leader sovie- -
lieo riuscirà a lare con quella -
dell'Urss. Introdurrò una vera 
«democrazia occidentale» e di
venterò presidente attraverso 
un'elezione diretta. Dal mo
mento che la stragrande mag
gioranza della popolazione 
dell'Urss vive nella Federazio

ne russa, il mio; potere, consa
crato dal voto popolare, (ara 
impallidire quello di un presi
dente dell'Unione eletto solo 
in via indiretta. 

La sua fortuna politica, Boris 
Eltsin se l'era costru ita ai tempi 
in cui era capo del comitato di 
partito a Mosca. Si era agli inizi 
dell'era gorbacioviana. e il fu
turo leader radicale ingaggia 
una spettacolare battaglia con
tro la corruzione e I privilegi 
della nomenklatura che gli 
procura molta popolarità. La 
sua iniziativa viene sottoposta, 
al Comitato centrale del no
vembre 1987, a un fuoco di cri
tiche durissime. Risultato: vie
ne escluso dal Polilburo e per
de la carica di capo del partilo 
moscovita, ma alle elezioni 
per il Congresso dei deputati 
del popolo dell'Urss (marzo 

1989) viene «tetto nella circo--
scrizione di Mosca con oltreif 
90percentodeivo:i. -

Da quel momento non ab
bandona più la scemi politica 
del suo paese. E artefice, insie- ' 
me a Sakharov, iVfanasiev e ' 
Popov di quel «gruppo interre
gionale» che diverta la prima 
opposizione pirla meritare al 
Congresso dei deputali del po
polo. Lo scontro con Gorba
ciov si intensifica lino al voto' 
contrarlo, suo e ilei gruppo.. 
nell'elezione presidenziale. 
Definisce - nel suo recente li
bro, «Confessioni sul tema» - il 
leader sovietico «il mio peren
ne avversario, amante delle 
mezze misure e dei mezzi pas
si». Ed é appunto questo che i 
radicali contestano n Gorba
ciov: di andare piano, danneg-

•1 s".".w5 '" " 

Il radicale Boris Eltsin pronuncia un breve discorso al Congresso dei deputati della Federazione russa, subito dopo essere stato eletto presidente 

Fans di Eltsin agitano la sua totoln segno di festa ed esultano per la vit
toria del leader radicale 

giando l'economia e la slessa 
perestrojka, per non voler bat
tersi sino in (ondo coni» i con
servatori e l'apparato del parti
to e dello Stato. Lo scontro con 
il presidente dell'Urss raggiun
ge l'apice dopo gli incidenti 
del Primo maggio sulla Piazza 
Rossa e in occasione delle ele
zioni per la presidenza della 
Federazione russa. Gorbacio*/ 
attacca pesantemente i radica

li. Denuncia un Eltsin naziona
lista che vuole portare la Rus
sia fuori dall'Unione. Ma la po
litica ha le sue leggi: pur di rag
giungere l'obiettivo II leader ra
dicale non esita a offrire ai suol 
avversari per la presidenza e 
allo stesso Gorbaciov ampie 
ollerte di collaborazione. Mos
sa che, probabilmente, non è 
estranea a! suo successo fina
le. 

Sarà migliorata l'unione monetaria 

La Spd Pha spuntata 
Nuovi negoziati sul marco 
La Spd ha ottenuto un negoziato per il migliora
mento dell'intesa raggiunta tra Bonn e Berlino est 
sull'unità monetaria intertedesca, che dovrebbe 
entrare in vigore il primo luglio. Dopo un vertice 
tra i dirigenti socialdemocratici e la coalizione di 
governo, il ministro alla Cancelleria Seiters ha af
fermato che il Gabinetto è «pronto a ulteriori col
loqui con l'opposizione». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO OVEST. La Spd 
l'ha spuntata. La sua richiesta 
di negoziare con il governo di 
Bonn (e poi anche con quello 
di Berlino est) i «miglioramen
ti» che giudica indispensabili 
all'intesa per l'unione moneta
ria, economia e sociale tra le 
due Germanie e slata accolta. 
Al termine di un colloquio di 
due ore tra una delegazione 
guidata dal presidente social
democratico Hans-Jochen Vo-
gel, il cancellerò Kohl e i diri
genti della coalizione di cen
tro-destra, il ministro alla Can
celleria Rudolph Seiters ha 
detto che il governo «é pronto 
a ulteriori colloqui con I oppo
sizione su tre questioni che 
erano state poste dalla Spd: 
misure per sostenere le azien
de della Rdt in prospettiva con
correnziali ma che rischiano di 
fallire con l'arrivo del marco 
occidentale, n modo da evita
re una impennata della disoc

cupazione; la realizzazione di 
una «unione ecologica» insie
me con quella monetaria, eco
nomica e sociale; la conlisca 
dei beni ancora posseduti dai 
partiti del vecchio regime. 1 mi
glioramenti non avverranno 
modificando il testo del tratta
lo sottoscritto il 12 maggio 
scorso dai ministri delle Finan
ze dei due Stati, ma - tutto la
scia presumere -con una serie 
di «accordi aggiuntivi» la cui 
realizzabilità era stata ricono
sciuta, l'altra sera, dagli stessi 
Kohl e de Maizière. 

Vogel, all'uscita del collo
quio alla Cancelleria, appariva 
soddisfatto: «È siala una di
scussione molto seria, soprat
tutto per quanto riguarda la 
questione delle proprietà del 
partiti del vecchio regime». L'a
pertura di una vera e propria 
contrattazione con il governo 
pone fine alla difficile situazio
ne che si era creata nella stes

sa Spd, dove la richiesta del 
candidato alla Cancelleria Os
kar Lafontaine di una boccia
tura da parte socialdemocrati
ca del trattato al Bundestag, in 
mancanza di seri migliora
menti, aveva provocato pole
miche reazioni in alcuni settori 
del partilo. Quanto e accadu
to, in un certo senso dà ragio
ne a Lalontaine, dimostrando 
che l'atteggiamento (ermo, 
adottato dai vertici socialde
mocratici dopo molte esitazio
ni, paga, costringendo Kohl ad 
accettare almeno il dialogo. 

Un altro colpo alla pretesa 
del cancelliere di imporre lui e 
lui solo le scadenze del pro
cesso verso l'unità tedesca é 
venuto. Ieri, anche da de Mai
zierc. Questi, nonostante che 
la sera prima losse stato latto 
oggetto di. (orti pressioni da 
parte del Grande Fratello di 
Bonn, ha riliutato, ancora una 
volta, di esprimersi sulla data 
delle prime elezioni pantede
sche che il governo federale 
vorrebbe si tenessero a brevis
sima scadenza: il 2 dicembre, 
al posto di quelle per il Bunde
stag già convocate, o al massi
mo il 13 gennaio dell'anno en
trante. Anche sull'adesione 
della Rdt alla Repubblica fede
rale secondo la procedura del
l'art. 23 della Legge fondamen
tale di Bonn, il leader orientale 
é stato molto cauto: essa avver
rà - ha detto - dopo «adeguati 
colloqui». 

In Albania una delegazione della Camera 

Ansia di modernità a 
«Italia, aiutaci a cambiare» 
Quarant'anni al palo, fermi, o peggio in retromarcia 
soli contro tutti. E ora, prima che sia troppo tardi, 
l'ansia di cambiare. A Tirana soffia un vento nuovo: 
Ramiz Alia il capo del regime albanese incontrando 
ieri una delegazione di parlamentari italiani, ha ri
petuto che i cambiamenti sono «inarrestabili», che 
«l'Albania è aperta». Ma ha avvertito: «Non chiama
temi il Gorbaciov di Tirana». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••TIRANA. La statua di Stalin 
é sempre al suo posto, sul cor
so principale di Tirana. Ma il 
monolile albanese si è mosso: 
ha quarant'anni di isolamento 
di cui pentirsi, quattro decenni 
da recuperare. Ramiz Alia e i 
capi del partito del lavoro han
no fiutato che non reslava altro 
da fare che cambiare, uscire 
dal bunker. Ogni sera 3S0mila 
televisori si accendono nelle 
case albanesi, arrivano i tg ita
liani, greci, e di altri paesi. Im
possibile nascondere le bricio
le del muro di Berlino, la fuci
lazione del conducator di Bu
carest. E allora si cambia, con 
prudenza all'interno, con an
sia verso l'esterno. E tuttavia i 
dirigenti albanesi, incontrando 
tra lunedi e ieri, una delegazio
ne della commissione Esteri 
della Camera c'era il presiden
te Piccoli (De), i deputati Inti-

ni (Psi) e Mani (Pei) non so
no riusciti a nascondere l'an
sia, la fretta con la quale si av
vicinano all'Europi! p«r uscire 
dall'isolamento. 

Ieri mattina il capo del parti
to e presidente della Repubbli
ca Ramiz Alia é uscito soddi
sfatto dall'incontro con gli ita
liani e ha detto ai giornalisti, e 
al microfono del Tgl: «Chiusi 
noi? È una filosofia che non ci 
appartiene. L'Albania è sem
pre stata aperta. M 3 non chia
matemi Il Gorbaciov di Tirana, 
ognuno è solo se stesao». Foto 
Carni, segretario del Comitato 
centrale del partito del lavoro 
albanese é stato pù esplicito: 
•Intendiamo "democratizzare" 
la società, ma gradualmente; 
nell'economia pensiamo di 
trovare un equilibrio (ra gli in
teressi dello Stato e quelli del
l'individuo». Buoni propositi 

die si arrestano davanti alla 
domanda del deputato comu- ' 
nista Mani: «Amnesfy Interna
tional dà un giudizio negativo 
sull'Albania, che ne pensa?». 
Foto Carni, cordiale (ino a quel 
momento si irrigidisci:: «Giudi
zi arbitrari raccolti per dare 
una cattiva immagine dell'Al
bania». Il loro obiettivo non è 
la democrazia occidentale o 
orientale, semmai un aggiusta
mento del regime; quello che 
vogliono a Tirana lo ai Scapito 
dalle parole del ministro per il 
Commercio con l'estero Fa-
roudin Hoxha: •Vogliamo coo
perare con voi nel settori! ali
mentare, neH'imporHjxport; in 
Albania il 60% degli occupati 
lavora inagricollura ma la 
meccanizzazione è mollo bas
sa, le tecnologie sono arretra
le. Vogliamo rinnovare il 50* 
dei nostri trasporti che sono 
vecchi, elettrificare le ferrovie». 
Chiedono trattori, autobus. 
tecnologie (Fiat e Mortledison 
sono già state contattale), ma 
anche una mano per lar decol
lare il turismo. A giorni verrà 
inaugurato il primo villaggio 
turistico vicino a Vieta e altri 
quattro sono in costruzione. 
Lo scorso anno l'Albania ven
ne visitata da 16mila turisti, nel 
'90 la quota dovrebbe raddop
piare. Ma sulla cosl.ii <'0 ben 

poco: decine di chilometri di 
spiagge vergini, senza neppure 
una casa. 

Per chiamare imprese e ca
pitali (per ora gli investimenti 
stranieri sono vietati ma il mi
nistro è sembrato disponibile 
ad ulteriori aperture) l'Albania 
chiede con ansia nuovi rap
porti con l'Italia, considerato 
un vicino e un partner di tutto 
rispetto e con la Cee; chiede di 
entrare a far parte della confe
renza sulla sicurezza e coope
razione europea, guardata fino 
a ieri con sospetto e antipatia. 
Tirana si appresta a riallaccia- , 
re relazioni diplomatiche con 
Usa e Urss, mentre sul piano 
interno limita i reali che preve
dono la pena di morte, sta 
pensando a nuove leggi eletto
rali, istituisce un ministero del
la Giustizia, concedendo final
mente un avvocato agli impu
tati. Cadono i reati di -propa
ganda religiosa» o «antisociali-
sta», gli albanesi saranno liberi 
di espatriare. 

Poche cose, se misurate alla 
fretta di far parte della famiglia 
europea; ma i capi ripetono 
che i cambiamenti sono «inar
restabili» e che la loro disponi
bilità è sincera. Soddisfatti gli 
italiani. Pkxolrha detto: «Dopo 
questa visita la strada è aper
ta». Altri incontri seguiranno. 

D leader del Pcus: 
«Smetta di giocare 
Deve collaborare» 
Eltsin è stato eletto, sia pure con un «risicato margi
ne di voli» ma dopo che ha detto si ad «una collabo
razione sincera con il presidente dell'Urss». Cosi ha 
rivelato ieri ad Ottawa Mikhail Gorbaciov il quale ha 
invitato al «lavoro comune» per affrontare le difficili 
sfide della Repubblica russa. Eltsin invitato a rettifi
care la propria politica. Se, invece, vorrà «giocare», 
allora «saranno tempi, difficili». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

IH OTTAWA. L'elezione di 
Boris Disiti è stata un compro
messo, tra i radicali e il Cremli
no. Ui conferma l'ha dala lo 
stesso presidente sovietico pri
ma de pranzo con il premier 
canadese. Brian Mulroney. Ai 
cronisti die gli hanno chcslo 
un commento sul nuovo p resi
dente del Parlamento nuso. 
Gorbaciov ha detto: «Negli ulti
mi tre gJorni era stato chie sto a 
EJtsirŷ .ctùarire la sua postzio-
ne sulla scelta socialista, sullo 
sviluppo dell'Urss come fede
razione e sul ruoto della Russia 
nel consciidamento della me
desima federazione. E, inoltre, 
gli era; slato domandato se 
avesse intenzione di operare 
sinceramente insieme al presi
dente dell'Urss. Alla fine liltsin 
ha risposto di si». E si e anche 
pronunciato in «(avore dell'u-
niftea/.one delle tendenze e 
dei gnipp>i del Congresso» (il 
nuovo parlamento della Re
pubblica russa). Il presidente 
sovietico, da Ottawa, ha tutta
via lascialo capire a Elisir che 
quel voto, quel «margine dav
vero risicato- con il quale ha 
potuto vìncere la battaglili per 
la presidenza, battendo il can
didato ufficiale Vlasov, primo 
ministro uscente, potrebbe es

sere rimesso in discussione. In
fatti, dopo aver espresso la 
propria «preoccupazione» per 
l'andamento delle cose nel 
Parlamento russo, che si era 
trovato in una situazione di 
«stallo» e di grande tensione, 
Gorbaciov ha ricordato: «C'è 
bisogno di lavorare insieme, di 
cooperare, perché la Russia 
deve affrontare sfide difficili 
ma Eltsin deve sapere che non 
è solo un gioco politico quello 
che sta giocando L'Invito al 
ribelle e di «rettificare molto se
riamente la sua politica espres
sa nei giorni scorsi. Dovrà ag
giustarla in meglio. Se Invece 
Eltsin intende giocare, allora ci 
saranno tempi difficili. Vedre
mo. La vita è maestra». Gorba
ciov ha anche raccontato uno 
scambio di battute avuto con il 
suo ospite canadese: «Ho dotto 
a Mulroney che per l'aria pulita 
del Canada bisognerebbe pa
gare una tassa appesila, una 
tassa sull'ossigeno». Il premier 
canadese ha replicalo: «Diro 
agli abitanti che la proposta di 
mettere una nuova tassa è di 
Gorbaciov, non mia. lo ho ab
bastanza problemi in questo 
periodo» (il riferimento e alle 
rivendicazioni del Quebec. 
ndr.). 

APPELLO 1 9 9 0 : 
1TIME FOR! PEACE (giugno 1990) 

Nel dicembre 1989 II movimento pacifista europeo ha 
manifestato a Gerusalemme, mano nella mano con I 
pacifisti Israeliani e palestinesi, per sostenere la pro
prio piattaforma di pace: 
* Due popoli, due Stali 
' Rispetto del diritti umani e cMll 
* Fine dell'occupazione 
* Trattativa di pace con l'Olp 
* Convocazione di urta Conferenza Intemazionale di 

pace 
* Pace, sicurezza e autodeterminazione per entrambi I 

popoli 
DI fronte alla drammatica evoluzione della situazione 
nel territori palestinesi occupati e al rischio di una nuo
va tragica guerra noi cittadini d'Europa Intendiamo ri
badire e rilanciare qjesta piattaforma di pace, unica 
base ragionevole por una soluzione nonvtotento del 
conflitto. Chiediamo al governo Italiano, che ha assun
to la presidenza della Cee, e a tutte le automa euro
pee di operare attiva mente su questa linea Impegnan
dosi a: _ 

1} sostenere la preposta di Invio Immediato del Ca
schi blu dell'Onu, esercitando ogni pressione sul gover
ni Israeliano e americano per porre (ine alle moiri, alle 
violenze, alle violazioni del dirmi umani e Impedire una 
ulteriore degenerazione dello scontra 

K> applicare sanzioni economiche nel confronti del
lo Slato di Israele, come strumento di pressione Analiz
zato airapertura di una trattativa di pace e alla cessa
zione delle violenze; 

0) elaborare con urgenza un plano di pace delTEu-
ropo da portare avantTin tutte le sedi politico-diploma
tiche, con decisione e In piena autonomia dagli Stati 
Uniti, li» firme raccolto devono essere Inviate al seguen
te indirizzo: Associazione per la Pace - Via G.B. Vico 22 
* 00196 Roma - Tel, (06) 3610624 - Fax (06) 3216877 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda compieta 01 tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
do -l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

«'Unità 
Mercoledì 
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Il patriarca di Gerusalemme, monsignor Michel Sabbah 

Lo rivela Michel Sabbah 
Mediazione del Vaticano 
per una conferenza di pace 
fra Israele e palestinesi 

ALCeSTE SANTINI 

t a l CITTÀ DFJ. VATICANO, l a 
Santa sede ha avviato una me
diazione diplomatica intema
zionale, rivolgendosi prima di 
tutto agli Stati Uniti ed all'Urss. 
per riunire al più presto in una 
conlcrcnza internazionale 
israeliani e palestinesi aftinché 
si possa porre fine ad un con
flitto sempre più crudele per le 
vittime innocenti che provoca. 
Lo ha nvclalo, confermando le 
nostre anticipazioni da Malta, 
il patriarca di Gerusalemme, 
mons. Michel Sabbah. il quale 
dichiara, in un'intervista aFa-
miglia cristiana di imminente 
pubblicazione, <li aver discus
so l'iniziativa in due lunghi in
contri da lui avuti il 16 maggio 
scorso con il segretario di Sta
to, cardinale Agostino Casaro-
li, e con mons. Angelo Soda
no, responsabile della Santa 
sede per i rapporti con gli Stati. 

Il patriarci si è deciso ad 
uscire allo scoperto per porre 
di fronte alle loro responsabili
tà i membri della Comunità in
temazionale dopo i latti gravis
simi che hanno sconvolto, di 
recente e con una violenza 
crescente, la vita della città di 
Ccnisalemme. dove persino lo 
svolgimento dei riti delle tre re
ligioni-•monotokitiche è nato 
messo In pericolo e che stanno 
rendendo sempre più impossi
bile vivere nei territori occupa
ti. Toccando, perciò, il noccio
lo del problema, il patriarca ri
leva che «i palestinesi sono 
pronti già da un anno al nego
ziato con gli israeliani, da 
quando Yasser Arafat ha detto 
di essere disposto a riconosce
re lo stato di Israele». Ebbene -
aggiunge - «ora tocca agli 
israeliani dire eli si perché il 
dialogo è l'unici via di salvez
za per il popolo ebreo, mentre 
l'odio distrugge tutti». Una sfi
da, quindi. Linciata al governo 
israeliano del quale dice di 
•non capire la logica» tenuto 
conto che ha perduto amici ed 
alleali e che gli slessi Stati Uniti 
sono sempre più imbarazzati. 

Già altre volte il patriarca di 
Gerusalemme aveva sollecita

to il dialogo tra palestinesi e 
israeliani; ma questa volta tut
tavia si mostra mollo duro fino 
a ricordare, polemicamente, a 
chi continua a premere sulla 
Santa sede perché riconosca 
lo Sialo di Israele che -la Chie
sa cattolica riconosce la giusti
zia». Invece, -lo Stato di Israele 
che 6 coinvolto dal 1947 in un 
conflitto che non é ancora Imi
to, non ha neppure delimitato i 
conimi» tanto è vero che »le 
frontiere sono sempre aperte e 
pronte per l'espansione dello 
Slato in tenitori estemi». Perciò 
- si chiede - «come può la 
Chiesa riconoscere una situa
zione di ingiustizia?». 
• In vista del vertice di Wa

shington, il patriarca Sabbah 
invita I presidenti Bush e Cor-
baciov ad intraprendere «un'a
zione decisiva per il bene di 
lutti e nonostante l'opposizio
ne dei contendenti medio-
orientali»; «il presidente ameri
cano e II numero uno sovietico 
- dice Sabbah - hanno nelle 
mani la possibilità di condurre 
un'azione di pace e di condur
la bene», e »la pace di Gerusa
lemme porterà pace in tutta la 
regione a partire dal Libano». Il 
recente messaggio inviato da 

' Giovanni-Paolo li-ai patriarchi, 
ai vescovi ed ai responsabili 
delle Chiese cristiane del Liba
no riuniti nella sede patriarcale 
di Bkerké per riesaminare il da 
farsi per il tormentato Paese 
dei cedri e per l'intera regione 
medioorientale si inserisce 
nell'iniziativa di mediazione 
della Santa sede a cui anche il 
patriarca di Gerusalemme ha 
voluto dare il suo pubblico ap
poggio. 

Giovanni Paolo ti ha ribadito 
nel messaggio «il desiderio di 
visitare il Libano» ma a condi
zione che il suo viaggio coinci
da con •l'inizio della ricostru
zione di un paese pacificato». 
E con l'occasione egli vorreb
be recarsi anche a Gerusalem
me a condizione che la sua vi
sita riporti la pace nei luoghi 
santi tra ebrei, cristiani e mu
sulmani. 

Il presidente sovietico 
ha inviato un messaggio 
al vertice di Baghdad 
I lavori proseguono oggi 

Dibattito dai toni accesi 
fra i capi di Stato 
Arafat rinnova la richiesta 
d'un intervento dell'Onu 

Gorbaciov ai leader arabi 
«Situazione preoccupante» 
Mikhail Gorbaciov ha battuto sul tempo i leader arabi 
riuniti a Baghdad inviando al vertice un suo messag
gio, mentre ancora ieri sera i presidenti e sovrani sta
vano discutendo sul testo della «lettera» da inviare a 
loro volta al summit di Washington fra il presidente 
sovietico e quello americano. Alla fine, tuttavia, sem
bra abbiano rinunciato a questa idea. I lavori del ver
tice arabo sono stati prolungati di un giorno. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I La •lettera-documento» 
dei leader arabi a Bush e Gor
baciov era attesa per ieri, ma le 
discussioni per definirne il te
sto - a tratti anche piuttosto 
accese - si sono prolungate 
per ore e alla line si sarebbe 
deciso di non mandarla allat
to. Motivo di (ondo del contra
sto era il tono da dare al docu
mento, se cioè dovesse essere 
improntato a durezza (come 
lo sono stati il discorso di Sad
dam Hussein e quello del lea
der palestinese Arafat), o se 
dovesse invece essere ispirato 
a maggiore cautela. A un certo 
punto - stando a fonti diplo
matiche - si era affacciata ad
dirittura l'idea di mandare due 
distinti messaggi, uno a Bush 
(tradizionale allealo di Israe

le) e uno a Gorbaciov; ma do
po un'ulteriore discussione a 
porte chiuse, il ministro degli 
Esteri irakeno Tank Aziz ha 
detto seccamente ai giornalisti 
che -non ci sarà nessuna lette
ra». 

Ma mentre gli arabi discute
vano, comunque, Gorbaciov li 
ha battuti sul tempo Inviando, 
prima di partire per il Canada, 
una suo messaggio all'assise di 
Baghdad. Nel documento il 
leader sovietico esprime 
preoccupazione per l'aggra
varsi della situazione in Medio 
Oriente, con «la grave minac
cia della concentrazione di ar
mi chimiche nella zona», e riaf
ferma la necessità di arrivare al 
più presto ad una conferenza 
intemazionale di pace sotto gli 

Yasser Arafat 

auspici delle Navioni Unite. 
Entrando nel vivo eie Ila proble
matica mediorienlale, Gorba
ciov afferma clic >la lotta eroi
ca del popolo pale-siinese per i 
propri diritti e la politica flessi-
bilie dcll'Olp creano un clima 
favorevole a una soluzione» 
ma che Israele «non mostra al
cun desiderio di u nirsi a que

sto processo». Ricordane"o i le
gami di amicizia che uniscono 
l'Urss ai Paesi arabi P auspi
cando che tale coopcrazione 
continui •neirinteress»1 di tutti», 
il leader sovietico affrontili an
che la spinosa questiono del
l'emigrazione ebraica clall Urss 
per sottolineare che l'in-u'dia-
mento degli immigrati nei Ter
ritori occupati è contrario alle 
leggi intemazionali. 

Il tema era stato affrontalo in 
termini duri, lunedi ser.i. dal 
leader palestinese Araf.it nel 
suo discorso al vertice. Dopo 
aver accusato i governanti 
israeliani di mire territoriali e di 
voler "fondare il grande Israele 
dal Nilo all'Eufrate», /Vrafat 
aveva detto che «incori ijgiato 
dagli Stati Uniti, Israeli? li a sfer
ralo una nuova aggressione 
che mira a svuotare i territori 
arabi dei loro abitanti per inse
diarvi emigranti ebrei (-soprat
tutto quelli provenienti dal-
l'Urss, ndr) al loro posto». Con
tro questa prospettiva, Arafat 
ha chiesto ai paesi arai» di 
•utilizzare tutte le anni, com
prese le sanzioni economiche, 
il boicottaggio e le pn spioni 
politiche e morali conlra Slati 
e istituzioni che partee ipino al

l'aggressione- contro i territori e 
i diritti arabi». Arafat ha anche 
chiesto agli ìilati Uniti di 'porre 
fine alle esitazioni, ai tenlen-
namenti e alla confusione che 
caratterizzaro il loro atteggia
mento in merito alla pace in 
Medio Oriente» e d'i «approvare 
francamente la riunione di una 
conlerenza intemazionale di 
pace» anziché proporre «idee 
confuse» (leggi il «piano Ba
ker») che «incoraggiano Israe
le a continuare l'occupazio
ne». Il Icadet dcll'Olp ha infine 
nnnovalo la richiesta, già for
mulata la settimana scorsa a 
Ginevra, che i territori occupati 
•siano posti con urgenza sotto 
la supervisione provvisoria del
l'Onu». 

1 lavori del vertice di Bagh
dad sono slati prolungati di un 
giorno, e dovrebbero conclu
dersi oggi, per «dare più spazio 
alla discussione» e soprattutto 
per rendete possibile la defini
zione di uni posizione unita
ria. Secondo tonti del vertice, 
starebbe prevalendo la linea 
più moderata (rispetto al di
scorso inaugurale di Saddam 
Hussein) propugnata da Egitto 
e Arabia Saudita; ma ogni con
clusione in materia è ovvia
mente anco-a prematura. 

^~~•——"•" Clima pesante nella città araba, pattugliata da centinaia di soldati 

Gerusalemme, provocazioni dei razzisti 
Due donne arabe uccise a Nablus 
Due donne uccise a Nablus,.la prima da un proietti-: 
le al viso, la seconda sotto l'auto di un colono. La 
tensiorteèancora ai picchi massimi.€lim&di Intimi
dazione a Gerusalemme la cui parte vecchia è con
trollata da centinaia di soldati. Le indagini per dare 
un volto a chi ha piazzato la bomba nel mercato so
no ferme, ma è stato prolungato il fermo per qua
ranta giovani arabi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. Funerali 
di Shimon Cohen, ucciso dalla 
bomba nel mercato. £ ancora 
l'occasione per l'odio degli 
estremisti israeliani. Riecheg
giano lugubri grida: «Morte agli 
arabi». Qualcuno arriva più in 
la per esaltare il massacratore 
di Rishon Letzion: «Occorre 
dare ad Ami Popper una me
daglia. Avrebbe dovuto ucci
derne almeno cento». Ed un al
tro ancora: «lo sono Ami Pop
per». Tornano ancora le vio
lenze contro giornalisti e foto
grafi. E la nuova pesante inti

midazione contro la stampa 
Intemazionale farà dire, poi, al 
presidente dei giornalisti israe
liani Yigal Lerner e al prolavc-
ce governativo Yossl Olmert 
che «tutto questo è indegno di 
un paese che vuole chiamarsi 
civile». Ma Israele non è, certo, 
rappresentato solo da questi 
ultralanatici seguaci del rabbi
no Kahane. 

Torniamo al mercato di 
Mahane Yehuda. Un uomo, 
kippa in testa, è ancora scon
solato. «Povero Shimon. E pen
sare che aveva dedicato tutta

la sua vita per la coesistenza 
pacifica Ha arabi ed ?brei». An
che qui, tuttavia, ci sono ac
centi durissimi conno i palesti
nesi e contro i lavoratori arabi 
pendolari. Yacov l^vy, pro
prietario di uno stiind che è 
stato distrutto 'laila liomba, di
ce con rabbia «Se ne devono 
andare da qui Tom no a lavo
rare a Gaza». «Bisogna essere 
più duri con loro» . ìgglunge Ez-
ra Sabach; ma Arje Hana, che 
ha un piccolo bar co di verdu
re, li difende: «Hanno sempre 
lavorato con cura. E anche ieri 
erano tutti qui. E dunque im
pensabile che sia stato uno di 
loro a piazzare l'esplosivo». Ma 
chi ha piazzato, per l'appunto, 
il micidiale ordigno? Al mini
stero degli Interni tutti, per il 
momento, tacciono. Il fermo di 
quaranta palestinesi continua 
ma le indagini, p-r quanto se 
ne sa, non sono uuscite a tro
vare una pista credibile. 

La tensione è a livelli altissi
mi. La Città Vecch ta è presidia
ta da militari come non mai. E 

nuovi, violentissimi, scontri si 
sono registrali nei territori tra 
ieri e l'altra notte. Due diurne 
sono morte. Bedur Abeti A) 
Mahdi di 46 anni era in casa 
sua a Nablus e stava ]X'i anda
re a dormire quando u ri proiet
tile sparato dalle truppe, ap
pollaiale sui tetti delle- case, 
contro un gruppo di dimo
stranti, l'ha colpita al voto. Be
dur è morta poco dopo, nella 
notte, all'ospedale. leii matti
na i funerali si sono «volti tra 
centinaia di soldati eliti hanno 
allontanato con la forza chi vo
leva rendere l'estremo omag
gio alla donna. Rasmiya Hah-
dan Abu Chaicrdi 75 .nini, in
vece, è stata investita ti» Mora
tamente, secondo feinti palesti
nesi, da un colono rei silaggio 
di Hawara, nelle vicitiinze di 
Nablus, dopo un lanci 3 di pie
tre effettualo da aleni giovani 
arabi. La radio israeliana, tut
tavia, ha smentito <|ui'i,ta ver
sione accreditando ficca di un 
fatale quanto banale incidente 
stradale. 

Ma non tutto è fermo all'o
dio reciproco. Qualcosa, sia 
pure timidamente, si muove. 
Oggi, per esempio, le associa
zioni culturali palestinesi han
no indetto uno sciopero della 
fame dalle otto del mattino al
le otto della sera. In un teatro 
di Gerusalemme si discuterà 
per dodici ore deg'i avveni
menti di questi giorni A questa 
iniziativa henno aderito perso
nalità israeliane, artisti e intel
lettuali ebrei, i consoli stranie
ri. Poca cesa, si dirà. Ma in 
questa situazione, a un passo 
dall'esplosione, è già qualco
sa. 

Infine c'<> da dire che ieri 
l'ambasciatore Giorgio Giaco
melli, direttore dell'Unrwa. il 
settore delle Nazioni Unite che 
si occupa dei rifugiati palesti
nesi, in una conferenza stam
pa ha smellito nettamente le 
accuse israeliane secondo le 
quali l'Unrwa nel campi avreb
be costituito una serie di osser
vatori delle- attività militari di 
Tel Aviv. 

In Italia il premier greco 
Andreotti rassicura Atene 
«Contro la crisi economica 
ci sarà l'appoggio della Cee» 
La «disastrosa situazione economica» della Grecia 
è stata al centro dell'incontro di ieri tra il primo 
ministro Giulio Andreotti ed il nuovo premier di 
Atene, il leader conservatore Mitzotakis. «Anche 
noi abbiamo passato momenti difficili», ha detto 
Andreotti assicurando a Mitzotakis l'appoggio 
dell'Italia durante il prossimo semestre di presi
denza della Comifnità europea. 

fatai ROMA L'Ita'la ha promes
so il suo sostegno alla Grecia 
del dopo Papandreu per risol
vere i problemi economici di 
Alene, una volta assunta la 
presidenza di Umo della Co
munità europea. -Anche noi 
abbiamo conosciuto momenti 
difficili», ha ricordato Giulio 
Andreotti nel corso di un collo
quio ieri pomeriggio con il pre
mier greco Constantinos Mit
zotakis. «Il principio della coe
sione o alla base dei trattali isti
tutivi della ̂ Comunità euro-

, p e » Ctu(»t»:1eri a Roma per 
una visita.lampo. Mitzotakis ha 
manifestato l'intenzione «mol
to ferma» d porre il problema 
della «dlsjistnjsa situazione 
economica» *<lél suo paese di 

' fronte alla Comunità, ignoran
do gli altri organismi intema

zionali come il Fondo moneta
rio. Non ha avanzato richieste 
precise, ma ha chiesto soprat
tutto appoggio morale, soste
gno psicologico e la solidarietà 
della Comunità nei prossimi 
mesi, quando scatterà il piano 
di austerità che il suo governo 
ha messo a punto. Secondo 
punto dei colloqui, la spinosa 
questione cipriota, che costi
tuisce un ostacolo non solo al
le relazioni Ira Grecia e Tur
chia, ma anche all'interno del
la Nato. «La soluzione della 
questione secondo le delibera
zioni delle Nazioni Unite - ha 
detto Mitzotakis -costituerà un 
aiuto per l'avvicinamento della 
Turchia alla Cee ed al miglio
ramento delle relazioni tra i 
nostri due paesi». Ma il proble
ma di Cipro, ha rilevato An

dreotti. è troppo complicato 
per essere risolto nel breve giro 
di un semestre di presidenza 
della Comunità europea. Ma 
se c'è qualche cosa che possa 
contribuire alla sua soluzione 
secondo la posizione dell'Onu 
«noi lo faremo». Nell'immedia
to, la Grecia promette soste
gno e aiuto a ciò a cui l'Italia 
tiene di più in ambito europeo: 
la preparazione e il successo 
delle due conferenze intergo
vernative (sull'unione politica 
e monetaria della Comunità 
europea) che dovrebbero 
scattare entro la fine di dicem
bre. 

Prima di raggiungere l'Italia, 
Mitzotakis ha incontralo a Li
sbona il premier portoghese 
Cavaco Silva. Il Portogallo e la 

Il premier 
greco 
Mitzotakis 
durante 
la conferenza 
stampa 

Grecia intendono adottare 
•posizioni comuni» nel perio
do che precede l'integrazione 
europea del 1993 e intendono 
•collaborare strettamente in tal 
senso», consapevoli del fatto 
che entrambi, -paesi periferici 
della Comunità», devono di
fendere «con intransigenza» 
uno sviluppo equilibrato in se
no alla Comunità europea: è 
quanto, in sostanza, è stalo af
fermato dai primi ministri por
toghese Cavaco Silva e greco 
Mitzotakis. in una conferenza 
stampa congiunta al termine 
di una «visita lampo» che il pre
mier Constantinos Mitzotakis 
ha effettuato a Lisbona, pnma 
di recarsi, nella stessa giornata 
di icn, a Roma da dove poi 
proseguirà alla volta degli Stati 
Uniti. 

Gli Usa tagliano l'assistenza 

Meno soldi e latte 
a donne e bimbi poveri 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERO 

• NEW YORK. In Texas la ra
zione mensile di cercali per i 
bambini che hanno uno-due 
anni è stata riJofa da 36 a 24 
once (da quasi un chilo e due 
etti a 750 grammi). In Califor
nia hanno decise di eliminare 
le razioni di formaggio, che 
rappresentavano la principale 
fonte di calcio nella fase cru
ciale della ereserà per i bam
bini da tre a dn<|ue anni e di 
dimezzare la -aziore di succo 
d'arancia, chi- è la principale 
fonte di vitamina C. A New 
York hanno deciso di togliere 
20.000 persone dall'elenco di 
coloro che ricevono dallo Sta
to buoni per elimer lari e anzi
ché succo d'arancia gli daran
no succo d'ananas che costa 
meno. In Missouri hanno deci-
sodi non fom re piC latte e altri 
sussidi alimene ri a 14.000 
bambini che si sa non mangia
no a sufficienza, ma non pre
sentano sintomi .clinici» di de
nutrizione. «È certo che tra 
qualche mese molti di questi 
mostreranno ancora sintomi di 
anemia e denutrizione, vedre
mo cosa fare a quel punto», di
ce il direttore del locale pro
gramma di disiibuzione di 

buoni alimentan, il signor Ri
chard Blount. 

In America non rt panico 
nei supermercati corra- a Mo
sca, gli scaffali sono strapieni. 
Ma nel paese più [.eco del 
mondo metà dei 50 Siati del
l'Unione ha già deciso di ta
gliare con la scure i programmi 
di assistenza alimentare alle 
donne e ai bambini poveri, 
perché i prezzi di questi generi 
di prima necessità «no au
mentali e i fondi non bastano. 
Il che non nguard.ii JI l'infima 
minoranza ma 4 milioni e 
mezzo di famiglie, ut lattante 
in Usa su tre. Un terzo dell'inte
ro mercato di 'formula- per lat
tanti è acquistato in buoni del 
Wic, programma pubblico di 
assistenza. E ciò malgrado 
che, secondo le stime ufficiali, 
solo metà di quelli che ne 
avrebbero bisogno r escono 
ad accedere all'assisti riza. Ora 
verrà decimata anche questa 
metà. 

Non manca il late. Non 
mancano le arance Mn questo 
é il paese che ha u:i tatso di 
mortalità infantile di ultnt il 10 
per mille, che k) collodi al ven

tesimo posto nella classilica 
mondiale, dietro non solo Spa
gna, Hong Kong e Singapore 
ma anche la Germania del
l'Est, pur essendo primo nella 
classifica del reddito pro-capi
te. Ed è accertato che i bimbi 
muoiono soprattutto perché le 
loro mamme non mangiano 
abbastanza durante la gravi
danza, non hanno di che nu
trirli abbastanza nei primi anni 
di vita. Nella periferia setten
trionale di Houston, dove Bush 
ospiterà il summit dei paesi più 
industrializzali, c'<ì un cimitero 
per bambini, Hollywood Ce-
metery lo chiamano, dove so
no sepolte le vittime di un las
so di mortalità inlantile del 16 
per mille, superiore a quello 
dell'affamata Polonia. C'è ogni 
tanto un sussulto di vergogna 
nazionale quando scoprono 
che ad Ha*lem, nel cuore della 
città più opulenta del mondo, 
si muore di stenti più facilmen
te che nel Bangladesh. Fior di 
economisti spiegano che ogni 
bimbo malaticcio costerà al
l'assistenza ospedaliera pub
blica più eli quel che costereb
be nutrirlo adeguatamente. Ma 
è qui che cominciano a taglia
re quando i conti non quadra
no. 

. . . « - -«— ^ ( r * f > ^ i n « 

. -*i-..*,**.,,i..2-£~r* 

Robert A. Dahl 

LA D E M O C R A Z I A E 
I S U O I C R I T I C I 

Manie la dcuociazia tnonfa, una glande 
immuti rcnncii ne analizza meccanismi 

coiitiiitlilizio'ii e problemi. 
-ì (, .ultìl» ì in- olitoti 

Cesare Brandi 

M O R A N O . 
Con Iepf.tuliiiio )9S8-I9(IS 
/••i il stuoie e il suo cinico 

(.. ' I I , UH»» 

Stephen Jay Gould 

Q U E S T A I D E A 
D E L L A V I T A 

'na al/aiCii.anle i ancia ili casi ili iloiia naturale 
nei ninni 'li mi glande indiziato americano. 

• I ( . , i i i , //- lue JIMHPM 

Nicolao Merker 
L A G E R M A N I A 

Statuì tlt itati cultiiìii da Lutar* a Weimar. 
«C./r Miull" I ne Cd irINr 

Asa Briggs 

C I T T À V I T T O R I A N E 
*<.!. V/l.//« /.//!• JS """ 

Walter Veltroni 

I O E B E R L U S C O N I 
( E LA RAI ) 

•i t iMtf /.«e :'.I«KI 

Giuliano Pontara 

A N T I G O N E O C R E O N T E 
Violenza e non violenza, etica e politica 
ut una rifinitone ili scottante attualità. 

Franco Ghilardi 

ILA P R O F E S S I O N E D O C E N T E 
N E G L I A N N I ' 9 0 

Un confronto con l'Europa. 
Un volume guida per l'insegnatile del prossimo futuro 

-l'uulfw IMC MODO 

Franco Cambi 

R O D A t i t l P E D A G O G I S T A 
La «giammaltca dell'educazione» nella riflessione 

pedagogica di Gianni Rodati. 
./',1/,/i-w» Lnv 2-t uno 

N'atalija Baranskaja 

U N A S E T T I M A N A C O M E 
U N ' A L T R A 

//' tempo dv manca e il senso di colpa che incombe. 
La Russia come metafora delta condizione femminile. 

.1 rumili' Lite I! IKKI 

Laura Franco 

M E L A N E L C A S S E T T O 
Matematica delle emozioni nella prosa 

d' ima nuova scrittrice. 
-I C/i i////» Lire UIKItl 

ANNIVERSARIO di NOZZE 
Marianna e Fabio Battezzi festeggiano II loro aeaeanteaimo anno 
di matrimonio circondati dall'anello di amici, parenti •compagni di 
Bocchette di Fazio, antico borgo medieval* dal Orosaetano rima-
aio immutato nel tenpo, tanto da potersi vantar* di non avana 
neanche un negozio Non c'è neanche l'edicola • Fabio Battezzi 
ci» nonostante la bell'eli lavora ancora tranquillamente la «arra, 
ha rls-olto il problema del giornale abbonandoai all'Unità. E ee l'U
niti non arriva, corno qualche volta succede, non al paro* o"ant-
mo. con una bella posteggiala di tre chilometri va a ritirartelo a 
Sem promano. A Fab o e Marianna insieme a quelli di tanti amici 
giungano anche gli affettuosi auguri dei compagni delta Redazio
ne o dell'Amministra none dell'Unità 

U.S.L. N. 16 MODENA 
Via S. Giovanni del Cantone, 23 

Bando di gara 

l.'U.S.L. n. 16 di Modena - via S. Giovanni del Carrto-
no, 23 - 41100 Modena tei. 059-205111 - indice, ai serv
ili dalla Legge Regionale n. 22/80 e s.m. ed integrazio
ni e della Legge i 113 del 30 marzo 1981, con succes
sive- modificazioni ed integrazioni, licitazione privata 
po' la fornitura Ci: protesi odontoiatriche ed apparec
chi ortodontici. 
Importo presunto L. 800.000.000 + eventuale I.V.A. 

Gli interessati, con domanda in caria legale, indirizza
ta all'U.S.L. n. 16 di Modena • via S. Giovanni del Can-
tono, 23 - 41100 Modena • possono chiedere di esser») 
invitati alla gara entro il termine perentorio del 
:>3 6.1990. 
La ditta che intende chiedere di essere ammessa alla 
notazione, unitamente alla richiesta stessa dovràpro-
durre, al sensi dolla Legge n. 113 del 30 marzo 1981 e 
successive modificazioni ed integrazioni; la dichiara
tone di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui al
l'art. 12 lett. a) -1>) - e) e art. 13 leti, a) - b) - e) della pre
cotta Legge. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Anministraziore. 
il presente Bando di gara è stato spedito all'Ufficio oel-
te Pubblicazioni jfficiali della Comunità Europea il 23/ 
5/'990. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

4 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 

http://Araf.it
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NEL MONDO 

Il summit 
dì Washington nPGHflEHT FOPfcAHÈB 

Cartellone stradale a Minneapolis per dare il benvenuto ai presidente 
Gorbaciov E stato sistemato in un area della superstrada con una 

settimana di anticipo sulla visita del premier sovietico 

Visita ufficiale in Canada 
per il leader del Cremlino 
Siluri al premier Rizhkov 
da Shatalin, consigliere 
del presidente sovietico 
Annunciata per settembre 
una nuova manovra 
di riforma economica 

Tappa dì avvicinamento per Gorbaciov 
Gorbaciov ad Ottawa, prima tappa del viaggio america
no verso il summit Nessun accenno del presidente so
vietico sulla complessa situazione lasciata in Urss Ma 
I economista Shatalin, membro del consiglio presiden
ziale, attacca il primo ministro Rizhkov e allontana da 
Gorbaciov eresponsabilitasullacnsieconomica «Ilpre
sidente non è il governo» No al referendum sulla riforma 
mentre viene annunciato un nuovo piano persettembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

I B u r t A V r A Un enorme ll iu-
scin 02 \1 dell Acrollot ha por 
tato Gorbaciav in Canada pei 
la prima visita ufficiale da pre 
siderite II le idèr sovietico era 
sialo in precedenza ad Ottawa 
nel l "SJ m< non era ancora 
ni rnmeno si grctano del l'eus 
t r i solo respjnsabilc dell agri 
coltura Grandi strette di mano 
con Brian Mulmnev le 21 salve 
di cannone aperti sorrisi ma 
nessun accenno alla rovente 
situa/ione politica lasciata in 
Urvs Al governatore Ramon 
Hnalsvshvn ehc ha augurato 
successo alla politica d i »gla-
snost e di pe'eslroika» Gorba
ciov ha * plicato auspicando 
un -nuovo1 livello» nelle relazio
ni bilaterali l i politica del «dia

logo- e passi in avanti nella co
struzione della -casa comune 
europea- Tutto qui Con que 
sle premesse la missione 
americana ù avviata Una sosta 
d i 30 ore per poi raggiungere 
Washington dove giungerà 
questa sera quando in Italia 
sarà già notte 

Sull aereo che lo ha portato 
in una tranquilla Ottawa no 
nostantc gli acuii aflanni politi 
c i del Quebec il presidente so 
vietico avrà avuto su che nllet 
terc dopo I elezione a leader 
del Parlamento della Repub
blica russa d i Boris Eltsin I ri
sultati del voto li ha appresi 
pressappoco mentre I l l iuscin 
del Cremlino sorvolava la Ger
mania, coincidenza quanto 

mai simbolica visto che il pro
blema dell unificazione tede
sca é saltato ai primi posti del 
1 agenda degli imminenti col
loqui alla Casa Bianca unita 
mente allo stato della situazio
ne interna dell Urss che sta o l 
Iremodo allarmando le 
capitali occidentali 

Certo ò indubbiamente un 
Gorbaciov meno Ione quello 
sbarcato in terra americana 
Mai situazione é stata più in
stabile in Urss e cosi sconvol
gente alla vigilia d i un incontro 
al vertice con I altra superpo
tenza E 1 elezione di Boris Elt 
sin qualunque possa essere 
stata la portata dell intesa che 
ha permesso ali irriducibile 
esponente radicale di conqui 
stare la Russia 0 destinata a 
complicare ancora di più lo 
scontro polit ico nel paese An 
che se lo stesso Eltsin ha ani 
morbidito i suoi Ioni e dagli 
ambienti del Cremlino si rcpli 
ca con altrettanta cautela 

Ma la delegazione sovietica 
è arrivata in terra canadese la
sciando a Mosca I incognita d i 
una reale crisi d i governo Nel
le ult ime ore si è consumata 
un allra parte del rapporto d i 
fiducia o almeno cosi la situa

zione si presenta tra la presi
denza della Repubblica e la 
presidenza del Consiglio La 
posizione di Nikolai Rizhkov 
piuttosto che quella del presi
dente Gorbaciov 0 fortemente 
insidiata Su Rizhkov sembra
no indirizzate le manovre più 
aperte per considerarlo re
sponsabile della situa/ione 
economica del paese ma so
prattutto per attribuirgli gli 
aspetti più negativi del piano 
di riforma dell economia che 
ha gettato nel panico tutta la 
popolazione sovietica 

L attacco più aperto dopo 
una sene d i implicit i riferimen
ti del lo stesso Gorbaciov e sta
to sferrato a Rizhkov da parte-
dei consigliere economico or
mai più fidato del presidente. 
Stanislav Shatalin Per certi ver
si si é trattato d i una vera e 
propria sconfessione del pri
mo ministro operata significa
tivamente dalle colonne del-
I autorevole -Financial Times» 
in un intervista pubblicata ieri 
E dai contenuti clamorosi nel 
giorno dell arrivo della foltissi
ma delegazione sovietica «Il 
presidente non è il governo», 
ha detto Shatalin E ha aggiun
to che -e sta'o il governo ad 

elaborare il piano d i nlorma 
adesso ali esame dui Soviet su
premo • Secondo Shatalin a 
Gorbaciov spetterò in una fase 
successiva -cosvi re i lmcnle de
ve essere fatto» Un ì spiegazio
ne che e appa-sa e. jnosa dopo 
la riunione del e onsigho presi
denziale del 10 maggio pre
sieduta da Cornac ov il quale 
con enlasi d i mi I operazione 
di riforma coinè una -svolta 
pan a quella della nvoluzione 
d ottobre- Ma Sh italin, anzi, 
ha apertamente dnhiarato che 
il discorso d i Corbaciov l'ac
corato appello >lla calma lan
ciato dometiK a nel corso del 
telegiornale deve < onsiderarsi 
certo un -soscgno al piano» 
ma nella sua -formulazione 
corretta» 

L accusa a P.izhl ov 6 di ave 
re esaltato mol lo d i più l a u 
mei i 'o dei prezzi dei gcnen d i 
pnma necessita piuttosto che 
le l ince londamentali del pas
saggio alla cosidd -tta «econo
mia di mercato regolata» Per 
Shatalin, il -governo non ha 
una posizione chiara» soprat
tutto quando e è «bisogno d i 
prestiti» che I Occidente viene 
invitato a garantire non già per 
senso d i «cant 1» tx nsl per con

sentire I avvio d i un «| 
dinamico- Il consn;li 
nomico d i Gorbacn. » 
conto che -parlarne al 
della visita negli l s. 
molto opportuno» ma 
rere che -senza gr, n> 
dall Occidente non s i 
grado di costruire un 
mia di mercato» I i r 
I Urss chiede servirà in 
leggenrc il peso dell.i 
dei prezzi assicura» 
senza d i prodotti r e 
per garantire un nlim 
agonizzante econon 
paese Lcosl Rrzhkcvi 
Non gli resta che ulti 
responso del voto p i n 
re Ma anche se il p ai 

rocesso se approvalo Shatalin si di-
•re eco chiara assolutamen e contra-
si rende no al relercndum tra la popo
la vigilia lazione E si capisce che su 

non ù questo tema 6 perfetta la sinto
n i c i pa nia con Gorbaciov il quale ha 
i crediti evitato d) citare persino la pa
rerne in rol ì referendum 
(cono- Ma i k o l p o p e r R i z h k o v e a r 

di t i che nvato quando Shatalin ha ,in-
0 per al nunci i to che il gruppo di eco-
riforma nomisti nformator stanno 
la pre mettendo a punto un nuovo 
negozi piano che dovrebbe essere 
li > della pronto per la fine dell estate in 
u.i del settembre Un piano per più 

ervito radicali nforme, che promuo-
ndere il va la proprietà privata I impre-
imenla- sa e investimenti diretti da par-
ovenis- te d i società estere 

Il capo delTUrss non è in ginocchio 
Shevardnadze sostituirà Ryzhkov? 
La saluto politic;fcfi Gorbaciov rischia di diventare il te
ma dominante net commenti e nelle cronache del ver
tice con Bush Ma il leader sovietico, pur in serie diffi
colta non può essere considerato in ginocchio I cen
tri di potere statale, di partito, I esercito e il Kgb sono 
ancora sotto il suo con'rollo Ciò che avviene fuori di 
quei centri invece sembra regolato dal muoversi tu
multuoso dell opinione pubblica e della lotta politica 

G I U L I E T T O C H I E S A 

M WASHINGTON Alla vigilia 
si presenta come il p iù impre
vedibile dei vertici E una con 
stata/ione quasi banale tenuto 
conto di tutto quello che è suc
cesso Ira Malta e oggi, in Urss 
in Europa e n< I mondo L inte
ra agenda di questo pr imo 
summit del -dopo guerra fred 
da- é piena li incertezze d i 
questioni aperte d i situazioni 
p row iv jne Tutt i sanno che la 
loro soluzione é improcrasti 
(labile e e l i ca la essa, dipende 
D destino lontano e vicino d i 
«n^Rc'attre questioni Ma ncs-
Juriq ha. oggi in mano la carta 

Rsolutiva. I compi t i del mo-
ìcplo avrebbero tatto tremare 

ipgleu-pwlmo.1 Mettermeli 
» TVA'lo questioni aperte ve ne 
f urti* mol to delicata la salute 
polit ica di uno dei due Interlo-
tu to r i £ chiaro che si parla del 
•recidente sovietico ed é muti 
le ricordare che attorno a que 
s to interrogativo é in corso a 
(Washington una lotta lunbon 
f ia t i»conservaion e moderali 
i ra f l a l e h i repubblicani e la 
coppia Bush Baker i pr imi -
come ha scritto il Washington 
fost - alla rice rea di una vitto-
pa per cinquanta a zero contro 

t 

I Unione Sovietica i secondi 
attenti alla necessità di «non 
stratarc» Ma ù un lalto che la 
gran parte degli osservaton 
americani considera Gorba
ciov se non spacciato quanto 
meno con i giorni contati o in 
debolito tanto da far perdere al 
suo secondo incontro con 
George Bush una gran parte 
della sua importanza Pretatti 
ca a parte questo tema rischia 
d i dominare il vertice fc sareb 
be un peccalo 

Eppure basta leggere i gior
nali di questi giorni per trovare 
conferme preoccupanti della 
crescente precarietà della si
tuazione politica e sociale so
vietica dal l assalto ai negozi 
dopo I annuncio del program
ma di «austerità» del governo 
alla rivolta armata che nco 
mincia in Armenia alla vera e 
propria crisi polit ica aperta 
dall elezione d i Boris Eltsin alla 
presidenza della più grande 
repubblica del l Unione lino 
alla incombente secessione 
della Lituania e delle altre due 
repubbliche del Baltico 

Il piano inclinalo diventa 
sempre più ripido la «questio
ne sociale- si mescola alla 

•questione nazionale» per (or
mare una miscela altamente 
esplosiva nella quale I insl 
picnza del governo d i Nikolai 
Rizhkov sta gettando un fiam
mifero acceso Non è dunque 
fuon luogo - tutt altro - porsi 
la questione della -stabilità» 
del presidente in carica Solo 
che nonostante la marcia ra
pida verso la democratizzazio
ne il pluralismo la trasparen
za della politica la situazione 
sovietica rimane piena di para
dossi e di trabocchetti interpre
tativi 

£ realmente in pericolo nel-
I immediato la* posizione di 
Gorbaciov'' In altri termini 
quanto é grande il rischio che 
il presidente sovietico in tempi 
brevi venga rimosso dal suo 
incarico e sostituito alla guida 
dello Stalo e del part i to ' Nono 
stante I aggravarsi della crisi i 
dati a disposizione appaiono 
meno allarmanti delle previ 
sioni d i molt i sovietologi Gor 
baciov 6 certo impegnato in 
una partita cruciale nella qua 
le 6 in gioco il suo destino Ma 
sembra ancora con le redini in 
mano almeno per quanto 
concerne i centri d i potere sta 
ta le e di partilo esercito e Kgb 
Quello che accade -fuori- d i 
questi centri ò ormai -regolato» 
dal muoversi tumultuoso del 
I opinione pubblica e della lot 
t.i politica dominata da lorze 
ostili al partito comunista Qui 
controlla molto di più Eltsin 
che Gorbaciov II problema di 
alleanze polit iche tra i nlorma 
tori -dentro- e gli -a-comunisti-
e -anti-comunisti- moderati 
•fuori- 6 ancora irrisolto e può 
forse segnare la sorte della pc 

restroika. Ma l'insieme degli 
avversari'del partito comunista 
non appare ancora in condi
zione d i costituire una alterna
tiva solida d i potere anche se 
può rapidamente assumere la 
forza sufficiente per innescare 
una nvolta catastrofica che 
condurrebbe rapidamente alla 
disgregazione statuale del-
I Urss e a una successiva san
guinosa repressione (lascio da 
parte qui le conseguenze inter
nazionali) 

La partita per il potere si gio
ca dunque - in questa fase fi
no al congresso del partito e 
oltre - nei luoghi dove il potere 
reale si esercita ancora in tor
m e concrete E qui Gorbaciov 
é ancora il protagonista (an
che se non più assoluto) e c o -
lui che detta le regole del gio
co (anche se e sempre più un 
gioco d azzardo e c«n nuovi 
soggetti) Vale ancora in que
sto contesto quanto abbiamo 
già ripetutamente scritto non 
e è alternativa nò alla sua per
sona né alla sua linea None e 
dubbio che gli avversari interni 
agli apparali abbiano cercato 
d i formare I una e l'altra Ma 
hanno fallito Gorbaciov e i ri
formatori sono stati sconfitti 
nell autunno scorso quando 
hanno dovuto incassare un 
rinvio triennale d i r a d i o l i mi
sure di riforma economica Ma 
Rizhkov e i conservatori del Po 
li lburo che I hanno imposto 
(appoggiati dalla tecnocrazia 
impaurita e dai dirigenti azien 
d ili oltre che dalla lobby feu
dale dei presidenti delle im
prese agricole) sono ora 
esposti al ludibrio e alla prote
sta popolare dopo soli quattro 

mesi d i un estri mo tentativo d i 
conservare il sistema di pianifi
cazione centrale nelle vecchie 
forme t n parte, come conse
guenza ancl e Gorbaciov è 
sottoposto ad un < rescentc lo
goramento d i prestigio, ma sa
rà Rizhkov a dover fronteggiare 
nel soviet supu mo la mozione 
di sfiducia che Ioppos i / ione 
radicale gli ha promesso E il 
leader sovietico non ha affatto 
sposato la prc>|>os a suicida di 
referendum, l inciando dire ai 
suoi consiglieri - come ha fatto 
seccamente I economista Ni-
kolai Petrakov - et e il pacchet 
lo proposto dal governo 6 
•sbagliato da e i na a fondo» 

Limpressione che se ne ri
cava è che Gor jac IOV stia fred
damente lasc anco affondare 
u n g o v e m o c h i non considera 
più suo ma di cui fu in pane 
costretto a subire la formazio
ne E che egli stia già concreta
mente preparando le condi
zioni per una nu j va squadra 
cui affidare la ge< tione del l e-
conomia Già -no li polen del 
Politburo sono sta i trasferiti, d i 
fatlo al Consulto presidenza 
le La nuova s: -alt ira del verti
ce del partito, che entrerà in 
lunzione al congresso d i lu
glio, accentuerà questa ten
denza el iminando il Polltburo 
Ma 0 fin d o-a < vidente che 
Gorbaciov ha in mente di por 
tare I attuale ni lustro degli 
Esteri Shevardnadze In una 
posizione d i e ta responsabili 
là Dove non •' a icora chiaro 
e probabilmente dipenderà 
dagli sviluppi dell i situazione 
Ma è certo che s irà Shevard
nadze uno dei j i lastn della 
•squadra- che coprirà le spalle 

Stretta di mano tra Go'b> ciov e il primo ministro del Canada 

di Gorbaciov nel momento 
cruciale in cui la ri orma eco
nomica scatterà o e o n ; presi
dente del Consiglio dei ministn 
(se il governo Rizhkov non 
reggerà) o come nuovo leader 
del partito comunista (se Gor
baciov potrà .realizzare» ciò che 
da tempo si propone cioè la 
separazione dèlie funzioni d i 
presidente da quel l * <1 segre
tario del partilo or ì d venuto 
•uno dei partiti» d c l l j società 
sovietica e non o r l o il p iù 
amato) 

None questa solo m a sup
posizione Il sostituto j i She
vardnadze al min is l i ro degli 
Esten e già d i fatto di-signoto 
Evghemj Primakov - dal lo 
scorso settembre membro 
supplente del Pol i lbur j - ha 
rassegnato il 28 marzo scorso 
le dimissioni da pre- ict< nle del 
Soviet dell Unione, < satlamen-
te quattro giorni dopo essere 
staio nominalo mc i rb ro del 
Consiglio del preside ri le Egli è 
I unico consigliere i l i Gorba
ciov che non ha funzit ni spe
cifiche Semplicerneii'e per
chè si appresta ad a^iumerne 
di nuove Non è un e , M I certo 
che Primakov - uno eli i più as
sidui accompagnatori di Gor
baciov nei suoi viaggi .01 estero 

- fosse presente a tutti gli in
contri che Baker ha avuto con 
Shevardnadze durante la sua 
recente visita a Mosca incluse 
- secondo fonti autorevoli del
la delegazione americana - le 
cene uTtrariservate che hanno 
fatto seguilo ai col loqui ufficia
li L e x direttore dell Istituto 
dell economia mondiale e del
le relazioni intemazionali sta 
•facendo pratica accelerata» 
per prendere nelle sue mani le 
funzioni d i Shevardnadze Non 
è una mossa che può essere 
stata fatta ali insaputa degli al 
tri membri del Polltburo Dun
que essa indica che Gorbaciov 
è ancora in condizioni d i pia
nificare la politica dei quadri e 
d i imporre avvicendamenti d i 
grande rilievo La sua strada è 
irta d i ostacoli e di pericoli ( i l 
latto che I altro suo alleato 
principale Aleksandr Jakov-
lev rimanga a Mosca e non lo 
accompagni per la prima volta 
in un viaggio ali estero confer 
ma la estrema delicatezza del 
la situazione a Mosca) ma 
I immagine d i un Gorbaciov in 
ginocchio non sembra la più 
adatta per descrivere la situa
zione al Cremlino II presiden
te Bush farà bene a tenerne 
conto 

jUltime ore di «allenamento» prima del grande incontro 
Bush alla Casa Bianca Gorbaciov in Canada «ripas
sano» le lezioni prima del grande esame Assieme ai 
membri delle rispettive squadre Alcuni di questi so
no veri e propri coprotagonisti anche se capita che 
in queste occasioni i riflettori li lascino in ombra Al
tri si dicono «portatori d acqua» Ma come in tutte le 
squadre ci sono stelle emergenti e rivalità intestine 
nemmeno tanto sorde 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z B E R G 

Un gruppetto di manifestanti innalzano il cartello «'Perché gli Usa so
stengono I Urss Jltimo impero coloniale'» 

M NFW VORK -Due giorni di 
consultazioni intensive alle 
prese con un paio di cicciosi 
briefing books dossier- Cosi 
lo stesso Bush ha descritto la 
sua agenda di ieri e di oggi in 
preparazione del summit che 
inizia domani mattina una riu
nione dietro 1 altra con i suoi 
principali collaboratori Lo 

stesso fa Gorbaeiov ne lh sosta 
in C.in ida eon in pm la possi 
bilita eli usare i col loqui con 
Mulronev come una sorta di 
prova generale delle proposte 
che porta a Washington sui te 
mi più spinosi di questo verti 
ee Germania Nato ed Europa 
un occasione sia per vedere 
che effetto fanno sia forse per 

dare a Bush il tempo necessa
rio per digerirI in anticipo 

Se queste s j no le ore della 
pausa per i due grandi sono 
invece quelle della massima 
concentraziore per quelli del
le rispettive se uadre per i co-
protagonisti e io nei giorni del 
vertice sarann > per lo più fuori 
dal fascio cen rale di luci della 
ribalta Perche ir contri come 
questo sono in n dei conti 
eventi assai più collettivi, di 
squadra di q u a c h e appare 

I coprotagonisli assoluti so 
no owiament • il segretario di 
Stato Baker e i< ministro degli 
Esteri Shcvardnaeze E non sa
rebbe la prim i volta - e acca 
dulo quando jhultz era segre
ta-io di Stato di Reagan - che •! 
numeri due» >i rvelano i veri 
artefici d i quel che concorda 

no i numeri uno Ma 'tavol la i 
coprotagonisli pnne ipali po
trebbero essere anet i* più di 
uno per parte 

Nella squadra ovietica 
manca - e sono più che ovvie 
le ragioni che devo io averne 
consigliato la perni ir enza a 
Mosca - il -braccio destro» d i 
Gorbaciov nel Po il auro Ya 
kovlev Ma e e I uomo t he si di
ce potrebbe o a breve ermine 
sostituire Shcvardnad. e a ca
po della diplomaz a s melica. 
Primakov II consigli» ri di Gor 
baciov che avT?va a su » tempo 
sostituito Yakovlev j e ipo del 
I istituto per I econon a mon 
diale e le relazioni i ìt 'rnazio 
nali ( il Memo) era g à presen 
le a tutti gli incontri I i Baker e 
Shevardnadze qu ili ie setti
mana fa a Mosca 

Nella squadra arti T cana il 

centrattacco Baker e i rdubbia-
mcnte quello che ha spinto d i 
più perché si arrivasse ad un 
accordo d i massima sui missili 
strategici e si tenesse aperta 
una possibilità di compromes
so su Germania ed Europa £ 
quello che dice che bisogna 
concludere e registrare il più 
possibile anche se anzi pro
prio perchè Gorbaciov è in dif 
liceità con I argomento che 
tutto quello che si riesce a por 
tare a casa sarà cosi UT punto 
fermo anche se dovessero 
cambiare gli interlocutori al 
Cremlino Ma per queste posi 
zioni Bakeré finito bcrsagliodi 
attacchi furibondi dagli spalti 
d i destra e anche dall interno 
della sua stessa squadra Non 
solo da parte del Pentagono d i 
Cheney ma anche aperiamen 

Sarà smantellato 
ni radar 
sovietico 
<di Krasnoyarsk 

I Unione SOVK lica ha avviato lo sm mi uni nto del! i gì 
g intese a sl jz ione radar di Krasnov irsk in l iber i i e h i " s s ' i 
I I i lungo un simbolo del disaccordo con gli Stali l niti siili i 
qi slione del control lo degli armamenti l.o ha annunciato 
v . i lvChurkin un consigliere del ministro d ig l i Lsti ri sovnc 
In O Èduard Shevardnadze «SI dopo alcuni preparativi ab 
hi uno avviato quest opera- ha detto Churkin in un inlervi-
•In Illa rete televisiva americana Abc Dell inizio dello sman 
Icll. imento ha dato notizia anche il Washington Post L a n 
l u r c i o che ò inizialo lo smantellamento d i l l a st ìzione ra
d i - che secondo gli Stati Uniti viola il I rat taloAbm (antimis-
••il balistici) del i j 7 2 elimina un grosso ostacolo alla lirma 
•1 un accordo sulle armi strategiche Neil ottobre * orso 
Mievardnadze aveva ufheialmente riconosciuto la violuzio-

Baltico 
<<Non 
(riconosceremo 
accordi 
lUsa-Urss» 

Armenia 
< I nazionalisti 
responsabili 
degli scontri» 

Le Repubbliche baltiche 
non riconosceranno even 
tu i l i leeorrii raggiunti du 
r in to il vertice Ira le due su 
perpotenze in merito al con
trasto Ir i Mosca e le autorità 
locali lx> ha reso noto a 
Stoccolma il pnmo ministro 
estone Edgar Savisaar che 

I n letto una dichiarazione lirmata sabato scorso dai capi 
i l • le diplomazie d i Estonia Lettonia e Lituania Nel docu-
ITK nto si afferma che le tre repubbliche ribelli non saranno 
VJIK olate in alcun modo alle decisioni prese durante il sum-
imi e non riconosceranno al presidente sovietico Mikhail 
I jcrbaciov alcuna autorità nei loro confronti -Non vogliamo 
n • ,vun accordo alle nostre spalle o a nostre spese Molto 'a 
la i ente dai vertici fra le superpotenze è venuto luon qual 
o . i d i buono per noi» ha dichiarato Savisaar nel corso d i 
u n i conferenza stampa II capo del governo di Tall inn Ila 
ini lire accusato gli Stati Uniti di avi r tenuto I m o n un i"eg 
g amento ambiguo riguardo al problema dell indipendenza 
de le repubbliche baltiche Savisaar non ha voluto spiegare 
qu ili accordi potrebbero esser raggiunti dur in te gli inconti 
Ira i jorbaciove il presidente Usa (jeorge Bush m i ha ribadì 
lo i he saranno bene accette tutte le intese volte ad avviare il 
dia logo fra Mosca e i governi d i Estonia Lettonia e Lituania 

Gli scontri comincial i dome
nica scorsa in Armenia Ira 
militanti nazionalisti e trup
pe speciali del ministero del-
I Interno hanno provoc i l o l i-
nora J<) moni e 59 feriti Lo 
ha reso noto a Mosca il mini 

„^mmmmmmmmmmmmm._^_ stero dell Interno prec isan-
do che fra le vittime vi sono 

un poliziotto una donna e 22 nazionalisti armeni mentre 
tra e persone rimaste fente figurano 17 agenti e 42 civili Un 
po lavoce del ministero dell Interno - citato dall agenzia 

a.s - ha addossato la responsabilità della nuova esplosio
ne ± violenza in Armenia ali attività sovversiva dei militanti 
na' ionnhsti , che - ha aggiunto il portavoce - negli ult imi 
tempi hanno intcnsilicato i loro attacchi contro villaggi cit
tadini inermi esponenti delle forze dell ordine e depositi d i 
a r n i e munizioni dell esercito e della polizia L Armenia In
dro , ieri ha osservato una giornata di lutto per commemo-
r i r • le vittime degli scontri 

Circa 120 detenuti del peni 
tenziano amburghesi» di 
Fuhlbucttel si rifiutano dal-
I allra sera di nentrare in cel 
la e sono riuniti in un cortile 
del carcere Due di essi sono 
riusciti a salire sul tetto del 

i — , — w m ^ m m m m m ^ — ^ m ^ ^ carcere Tutto ò cominciato 
secondo una portavoce del-

h> mtontà giudiziane d i Amburgo con una assemblea in 
i n > dei corti l i del carcere alla quale inizialmente erano pre-
•cnl i circa 250 detenuti Questi dapprima hanno rifiutato d i 
i ic itrare nelle celle protestando contro un presunto «com-
I lortamento arbitrano dei sorveglianti» Poi in gran nu mero si 
•ono lasciati indurre a p i ù min consigli e solo una parte è n-
nas la nel corti le I detenuti accusano la direzione di corre-
•p i nsabilità nel suicidio d i due carcerati che si sono impic-
< ai nelle loro celle a dicembre e maggio La polizia è rac 
< ol 'a davanti ai portoni del carcere ma finora non ò inlerve-
nu a 

Una risoluzione contro gli 
atti d i razzismo e xenofobia 
nei confronti dei lavoraton 
stranien è stala approvata 
nella riunione a Bruxelles 
dei ministn dei aflan sociali 
della Cee Lo ha annunciato 

# — ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ al lermine dei lavori il mini
stro irlandese Berne Ahern, 

pn sldente di turno della nunione Nella risoluzione contro il 
taz ' ismo e la xenofobia non figura un nfenmento esplicito 
dgl immigrali da paesi extracomunitan 11 commissario eu
ropeo agli alfap sociali Vasso Papandreu ha fatto sapere d i 
deplorare I assenza di questa precisazione che figurava nel 
te-sto proposto dalla commissione II documento - che im-
jiei 'na in termini polit ici i governi della Comunità - C stato 
approvato ali unanimità ha indicato Ahem e si rifensce agli 
immigrati in genere Nella conferenza stampa tinaie Ahem 
ha ammesso d i trovarsi in imbarazzo d i Ironie a chi gli cine-
deva perché non fossero stati menzionati esplicitamente gli 
i x "acomuni tan 

II liberale Cesar Gavina c!et 
to presidente della Coloni 
bia nelle elezioni di domeni
ca scorsa si sarebbe allonta 
nato dal paese per -arrivare 
vivo» alla cenmoma di Stato 
durante la quale assumerà 
la presidenza il prossimo 7 
agosto La notizia ostata di l -

Ferdura 
la rivolta 
nel carcere 
di Amburgo 

La Cee 
approva 
risoluzione 
antirazzista 

Colombia 
llmeopresidente 
si «rifugia» 
in Giappone 

f j ' . i dal quotidiano spagnolo hi Pan. Secondo il giornale 
i'cdr Gavina sarebbe andato in Giappone per sfuggire a 
! * • sibili attentali dei narcotrafficanti prima di essere procla
mato ufficialmente presidente Ieri dopo qualche giorno di 
i a l n a sono ripresi gli episodi di violenza a M^dcllin nel 
e orso di regolamenti di conti fra narcos sono state uccise 
<1u-:i persone 

V I R G I N I A LORI 

te da sarte dell altro principale 
coi si j l iere d i Bush il generale 
Brc nt Scowcroft uno di quelli 
chi invitano il presidente a le-
nei e più duro Non convinto 
del a perestroika - tanto che si 
era pensalo fosse lui il famoso 
•Z- autore del saggio sull Urss 
chi non può cambiare ma so
lo re Ilare - é anche il vice di 
Scow roft Robert Gates ex vi
ce d tenore della Cia Sarà ov 
via n i nte Bush a dover decide 
requ. i l iconsigl i ascoltare a la
re 1 li o in porta ma non è an 
coi a "contato chi gli passerà la 
pa la 

vi l la squadra sovietica c e 
an hi chi come il nuovo am 
ba -ci itore di Mosca a Wa 
shmgon I ex vice di Shevard 
nadzi Bessmcrtnvkh sostiene 
di s-"re soprattutto un tecni 
co -un portatore d acqua» co 
mi si definisce in un intervista 
al V i J York Times Ma contra
riarne i te a quel che ha detto 
sp ez antemente al Vvns/ring-
tot ' Post un economista russo 

emigrato che lavora alla Hoo-
ver Insl tution (-Sapete quanti 
economisti accompagnano 
Gorbaciov'' Ln economista te
nente un economista capita
no e un economista genera
le-) neppure la squadra sovie
tica è un plotone di gente che 
marcia al passo e basta Ci so
no anrhe voci della compo
nente più riformatrice - se non 
proprio -eltsiniana» - come un 
gruppo di rappresentanti del 
Soziet supremo tra cui la so
ciologa Ludmilla Arut iun ia" e 
un Ota Sik della perestroika 
come 1 economista Otto Lazis 

Quanto ai por tavocf accan 
to ali ntramontabile Fitzwaler 
per la Casa Bianca stavolta fa
rà il suo debutto al summit il 
nuovo portavoce di Gorbaciov 
Yuri Maslennikov Purché non 
gli capiti di sentirsi dire scher 
/osamente come lece Gorba
ciov a Malta a bordo della 
•Gorki» rivolto a Fitzwater e 
Ghr-asimov sorpresi a braccet
to -lo i portavoce li butterei a 
mare» 

l'Unità 
Me r :oledì 
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'POLITICA INTERNA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Secondo la Doxa il 21% degli italiani 
non conosce i motivi della consultazione 
Non consegnato il 30% dei certificati 
I quesiti sottoposti agli elettori 

Tre referendum «invisibili» 
Il 31% non sa quando si vota 
La Fgci: 
«Andreotti 
disorienta 
gli elettori» 

M ROMA -Andreotti fa l'in
diano per disorientare ulterior
mente gli elettori*. La direzio
ne nazionale della Fgci ha ac
cusato icn il presidente del 
consiglio di aver cercato di 
screditare i referendum su cac
cia e pesticidi dichiarando di 
•non sapere rispondere alle 
domande-. I giovani comunisti 
ricordano che il governo -nulla 
ha latto in questi anni per app-
provare buone leggi- e per 
questo non può dare -lezioni-. 
«Anche perche proprio il go
verno avrebbe dovuto ade
guarsi alle direttive Ccc in ma
teria di caccia dopo che il no
stro paese e stato condannato 
per Ire volte dalla Corte euro
pea di giust. .u». La Fgci prote
sta contro il ministro dell'agri
coltura Marnino che ha invita
to all'astensione e contro 
•quelle forze politiche che alle 
elezioni usano lutti I mezzi per 
avere il volo dei cittadini e che 
quando la gente può esprimer
si dicrctlamcnelc invitano al
l'astensione». 

I giovani comunisti esprimo
no, in un altro comunicato, an
che «rammarico e incompren
sione» per l'inserzione pubbli
citaria dell'Untivi, apparsa ieri 
sull'Unita, che invila all'asten
sione. «Ci serrbra inopportu
na, a pochi giorni dal voto, la 
scelta, da parte di un quotidia
no che si ò sempre caratteriz
zato nelle battaglie di civiltà e 
dì democrazia, di pubblicare 
inserzioni pubblicitarie di or
ganizzazioni che mirano a de
legittimare istituti democrati
ci-. 

Un appello a favore del si ai 
referendum è arrivato ieri an
che da monsignor Mario Can-
ciani che sulla rivista «Prospet
tive del mondo» Invita la Chie
sa all'impegno tanto più che 
•molti uomini di Chiesa, a co
minciare da alcuni Papi, han
no un passato vergognoso per 
quanto riguarda la caccia e la 
mancanza di sensibilità verso 
il mondo animale». A favore 
del si al referendum sui pestici
di c > anche un documento fir
mato da venti docenti e ricer
catori dell'università e del Cnr 
di Bologna. Primo firmatario il 
famoso oncologo Cesare Mal-
toni che afferma che «la facoltà 
i limiti di residui tollerabili e 
un'arma potentissima e peri
colosa e non può essere la
sciata maneggiare ad una sola 
persona». Per il si ai tre quesiti 
referendari anche un gruppo 
di dirigenti e delegati della 
Funzione pubblica Cgil del La
zio. 

La segreteria del Psdi invece 
lascia liberta di coscienza sulla 
caccia e invita a votare si al re
ferendum sul pesticidi. 

Il 21% degli italiani non sa su cosa andrà a votare 
domenica e lunedi. Solo 40 elettori su cento sanno 
che ci sarà anche un quesito sui pesticidi. Solo il 3% 
è a conoscenza che sulla caccia bisogna rispondere 
a due domande. Sono i dati di un'inchiesta Doxa, 
presentata ieri in una conferenza stampa delle liste 
Verdi. Intanto il 31% degli elettori (il 43% al Sud) 
non ha ricevuto il certificato elettorale. 

ANNAMORKLLI 

B ROMA. Li chiamano i refe
rendum «invisibili-, perche a 
distanza di quattro giorni dui 
voto, gran parte degli italiani 
non sa quando, perche e a 
quale (ine deve andare a vota
re. Finora prevalente su tutto e 
stata la campagna astensioni
sta, scattata subito dopo T'ab
bandono» della legge di rifor
ma da parte del Parlamento. 
Ieri la Federazione delle liste 
Verdi ha presentato una ricer
ca Doxa, effettuata fra il 21 e 
24 maggio su un campione di 
1004 persone, intervistato tele
fonicamente. Il 21X degli inter
pellati dichiara di non saper 
fornire alcuna indicazione sul
l'oggetto dei referendum e 
mentre il 94% sa che si dovrà ri
spondere a quesiti referendari, 
solo il 69% è in grado di indica
re la dala del 3 giugno. Il 31% 
indica date errale o cita solo il 
mese di giugno. 

Sui contenuti solo 40 italiani 
su cento sanno che dovranno 
rispondere al quesito sui pesti

cidi e appena il 3% è a cono
scenza che sulla caccia ci so
no due schede: una che richie
de l'abrogazione dell'intera 
legge venatoria e l'altra che 
chiede di cancellare la norma 
del codice civile che autorizza 
i cacciatori a entrare nei fondi 
agricoli, senza il consenso dei 
proprietari. L'informazione sui 
referendum sembra essere 
complessivamente più elevata 
nell'Italia settentrionale e cen
trale (l'80% sa dei referendum 
sulla caccia e il 46% di quello 
sugli antiparassitari). Nel Sud 
il 74% sa della caccia, solo il 
30% dei pesticidi. 

Quasi un elettore su tre, a 
dicci giorni dal voto, non aveva 
ricevuto il certificato elettorale. 
Il dato sale a quasi la metà 
(43%) nel Sud. Ancora da 
consegnare il 27% dei certifica
ti nell'Italia settentrionale, il 
20% al centro. Non distribuiti il 
21% dei certificati nel centri ur
bani con olire 100 mila abitanti 
e il 35% nei medi e piccoli cen

tri. 
Solo il 12% dei cittadini ritie

ne di aver ricevuto un'adegua
ta informazione dai program
mi della Rai, mentre il 65't 
pensa che di notizie ne siano 
stale date poche o nessuna. 
Sui quotidiani il giudizio nega
tivo e del 14%. mentre il 50% ri
tiene l'informazione carente. 

•E' evidente che in questa si
tuazione l'agibilità democrati
ca dei cittadini risulta compro
messa», scrive in una lettera al 
minislero dell'Interno la Fede
razione delle Liste Verdi, la 
quale avanza una serie di pro
poste: consegna dei certificali 
elettorali in tempo utile: re
pressione di ogni tentativo di 
intimidazione elettorale; atti
vazione di tutte le prefetture 
per tutelare il diritto di voto di 
lutti I cittadini, completa agibi
lità dei seggi elettorali e delle 
loro vicinanze. «Vediamo se al
meno su questo - com menta il 
gruppo Verde- il ministro Ca
va si guadagna dagli italiani 
quella fiducia che pochi giorni 
fa la maggioranza gli ha con
fermato alla Camera». La Lipu 
a questo proposito ha diffidalo 
i sindaci di Catania, Gravina e 
Trccastagne dove fino a lunedi 
non erano stati consegnati i 
certificati elettorali, in alcune 
aree del territorio comunale. Il 
segretario generale della Lipu 
e coordinatore del comitato 
promotore dei referendum ha 
invitato 1 direttori di Tgl. Tg2 e 

Tg3 ad inserre nelle schede 
informativi' por gli elettori an
che le i n d i z i o n i per ritirare i 
certificati elettorali. 

•Radio |opolare» di Milano 
lancia un appello a tutte le ra
dio italiani, pubbliche e priva
te perche -aprano» una diretta 
da sabato a unedl per infor
mare i cittadini e seguire le 
operazioni di voto, 

Ricordiamo agli elettori che 
i quesiti referendari per i quali 
si vota il 3 e 4 giugno sono tre: 

Scheda giallo paglierino: 
Un testo molto lungo per chie
dere di abrogare parzialmente 
la legge 27/12/77 n.968 con
cernente .principi generali e 
disposizioni per la protezione 
e tutela della fauna e disciplina 
della caccia». Se si vota «si» la 
norma viene abolita, ma non 
viene abo ito la caccia per di
sciplinare la quale e necessa
ria una nuova legge quadro, a 
cui le regioni possano unifor
marsi con legni regionali 

Scheda di colore rosa: vi 
si chiede ci; abrogare il primo e 
secondo tomma dell'art.842 
del codice civile che consente 
al cacciatore di entrare nei 
fondi priviti. Se si vota «si» i 
cacciaton non potranno più 
entrare senza permesso nelle 
proprietà altrui. 

Scheda di colore verdeil 
quesito relerendario riguarda 
l'abrogazione dell'art.5 della 
legge 30 apri e 1962 n. 283 ri
guardante la «disciplina igieni-

Accesa campagna contro il voto: «Il presidente doveva stare zitto» 

Lotta all'ultima astensione 
I cacciatori attaccano Cossiga 
La loro parola d'ordine è una: astensione. Associa» 
zioni venatorie e politici legati al mondo della cac
cia stanno lavorando a pieno ritmo. Giacomo Rosi-
ni, deputato de e presidente della Federcaccia, at
tacca duramente Cossiga. Carlo Fermariello, presi
dente dell'Arcicaccia: «Siamo noi ad essere offesi». E 
sul carro astensionista salta anche Luis Durnwalder, 
leader della Svp. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA: «Ho già avuto mo
do di censurare il comporta
mento del presidente della Re
pubblica, che non e stato ca
pace di mantenere il riserbo 
dovuto per II ruolo istituzionale 
che ricopre. E non e questo, 
purtroppo, il suo unico infortu
nio». Giacomo Rosini, deputa
to de e presidente della poten
te Federcaccia (800 mila ade
renti) non riesce proprio a 
mandare giù l'invilo del capo 
dello Stato ad andare comun
que alle urne II 3 giugno. Un in
vito che si scontro con l'accesa 
e pressante campagna asten
sionistica che associazioni ve
natorie e mondo politico ad 

esse collegato stanno facendo 
in questi giorni. Critico, anche 
se meno acceso, verso il presi
dente della Repubblica, è pure 
Carlo Fermariello. comunista, 
presidente dell'Arcicaccia. 
•Cossiga e un italiano come gli 
altri, come qualsiasi cittadino. 
La sua scelta non fa storia», di
ce Fermariello. Astenersi, aste
nersi, astenersi: questo e quan
to comandano ai loro associati 
e al resto degli elettori, Anche, 
secondo le accuse di alcuni 
dei promotori dei referendum, 
con metodi non proprio orto
dossi. «A Civitavecchia i cac
ciatori, sono mentite spoglie, 
spacciandosi per funzionari 

comunali, si sono fatti conse
gnare i certificati elettorali, so
stenendo che erano sbagliati», 
sostiene Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf. E Francesco 
Mezzatesta, presidente della 
Lipu, denuncia «intimidazioni 
predisposte dai cacciatori per 
invalidare il voto: dai picchet
taggi al ritiro dei certificati, alle 
aggressioni a colpi di fucilate o 
pugni contro ambientalisti e 
forestali». E Gloria Grossa, par
lamentare del Psdi, con un'in
terrogazione a Cava denuncia 
che in Lombardia si fa «incetta 
di certificati per utilizzarli co
me biglietti di una lotteria che 
mene in palio numerosi premi, 
anche di grande valore, come 
una Fiat Panda e motti altri di 
consolazk>ne».Loro, I difensori 
delle doppiette, negano con 
forza. «Non siamo stupidi, sap
piamo che un certificato elet
torale può essere sostituito in 
qualsiasi momento. Se . c'è 
un'intimidazione in corso, è-
quella della "loggia verde"», di
ce Rosini. Ma gli episodi de
nunciati sono pesanti... Il pre
sidente della Federcaccia ri
flette qualche secondo, poi 

detta: «Bisogna vedere chi so
no queste persone che girano 
casa per casa. Se sono caccia
tori siano pure denunciati». 

Sono diversi I politici che 
hanno tenuto a far sapere che 
il 3 giugno non andranno alle 
urne. Se Andreotti dice di «non 
capire» quesli referendum, il 
suo proconsole romano Vitto
rio Sbardclta ha il almeno il 
dono della chiarezza: «Il 3 giu
gno non voterò». Calogero 
Mannino, ministro dell'agricol
tura, del resto non ha mostrato 
il minimo -mbarazzo nel nega
re la sua presenza alle urne an
che per il referendum sui pesti
cidi. Ieri ò stata la volta di Luis 
Durnwalder, polente presiden
te della giunta provinciale al
toatesina e accanito cacciato
re, presidente della locale as
sociazione venatoria. «Dome
nica non .iindiò a votare*, ha 
fatto sapete, allineandosi con 
il senatori de Bruno Kesslcr, 
altro fautore dello sciopero del 
voto. I referendum «sono inutili 
e vanno ig tiorati» è il grido che 
si leva dalla Cisal. sindacalo 
autonomo Ma l'invito a diser
tare non nasconde anche una 

ca della produ?iorc e della 
vendita delle sostarne alimen
tari e delle bevande-, limitata-
mente al secondo paragrafo 
del comma h clic reca il se
guente testo :«il ministro della 
Sanità, stabilisce pur ciascun 
prodotto autorizzato all'impie
go per tali scopi i limiti di tolle
ranza e l'intervallo n linimoche 
deve intercorrere Ira l'ultimo 
trattamento e la raccolta e, per 
le sostanze alimentari imma
gazzinate, tra l'ultrno tratta
mento e l'immisiioiic al con
sumo». Se si nsponde «si» si to

glie al ministro (e quindi al go
verno) la facoltà di stabilire; la 
quantità di residui di frofarrna-
ci che possono essere tollerati 
sui prodotti alimentari. 

Se i referendum non doves
sero raggiungere il «quorum» 
del 50% più uno degli aventi di-
ntto al voto, risulterebbero in
validi. Se dovessero vincere i 
«no» per uno o per tulli e Ire i 
quesiti referendari, la nonnati
va attuale resterebbe in piedi e 
per quanto riguarda la caccia, 
una sena riforma si al onlane-
rebbe sempre di più. 

paura del giudizio degli italiani 
sulla caccia nel nostro paese? 
Naturalmente tutu negano, «lo 
sono del tutto tranquillo, vedo 
gli altri isterici - d i o ; Fermariel
lo. - Non votiamo perche con
sideriamo il referendum un im
broglio». «No, no. no: tre volle 
no. Non abbiamo paura», s'in
fervora Rosini. Allora una dife
sa appassionata della caccia 
nasce forse dai collegamenti 
con le industrie delle armi, 
presenti in maniera massiccia 
nel collegio bresciano di Rosi
ni, che condivide l'assenza 
dalle umecon buona parte dei 
colleglli eletti in quella zona? 
•C'è chi è più o meno sensibile 

di fronte a 10 mila posti di la
voro su 65 mila. Tutte le inizia
tive referendarie in quesli anni 
hanno già fatto perdere 2 mila 
posti di lavoro». E come si fa la 
campagna astensionista? Pub
blicità sul giornali, volantini, 
assemblee con soci e famiglie. 
«Abbiamo mezzi finanziari che 
sono 1 a lOrispcIloaqucllidei 
nostri avversari», "spara" Rosi
ni. «Non abbiamo soldi. Il no
stro orientamento è quello di 
fare tante nunioni volanti», 
spiega Fermancllo. «Saranno 
migliaia, da qui a domenica», 
conteggia Rosini. E il giorno 
del volo, tutti in libertà. «Ma poi 
facciamo la legge-, prometto
no gli astensionisti. 

Presentato ieri il rapporto Ambiente Italia 90: tracce di residui fuorilegge nel 32% della frutta analizzata 

A tavola due milioni di quintali di pesticidi 
Presentato ieri «Ambiente Italia 1990». Registrata 
una crescita del 9,2% del traffico automobilistico su 
autostrada, un incremento del 4,7% del carico di pe
sticidi per ettaro, un peggioramento della qualità 
dell'acqua potabile, 20-30mila aree contaminate. 
La Lega ambiente lancia l'allarme sui residui di ve
leni nei cibi. Nuovo indirizzo del dossier «Dalla de
nuncia alla proposta». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

tm ROMA. La presentazione 
di Ambiente Italia 1990, lo stu
dio annualesulos ta lodel no
stro Paese della Lega ambien
te edito, quest'anno, da Mon
dadori, ha raccolto ieri a Ro
ma i rappresentanti del mon
d o ambientalista preoccupato 
della campagna di disinfor
mazione e di astensionismo 
che accompagna i referen
dum sui quali si vota domeni
ca e lunedi. Giovanna Melan
dri, curatrice dello studio, Er-
«WtoRMiKci, presidente del
la Lega, molti degli studiosi 

che hanno preparato testi e 
tabelle hanno insistito sullo 
slogan che Ambiente Italia 
lancia: «dalla denuncia alla 
proposta», che rientra pur 
sempre in quel «pensare glo
balmente, agire localmente» 
che ha guidato, in questi anni, 
la coraggiosa associazione 
ecologista. 

Ma l'incontro è servito a for
nire gli ultimi dati sui veleni 
che riempiono il nostro piatto. 
E' stato Cesare Donnhauser 
ad informare che nuovi dati 

dell'Usi 29 di Bologna, che cu
ra i controlli sulla qualità dei 
prodotti del mercato ortofrut
ticolo bolognese, denunciano 
una situazione ancora più 
grave. Nel 1989 il 49 percento 
dei campioni di ortofrutta 
conteneva residui e di questi il 
13% fuorilegge. Nei primi tre 
mesi di quest'anno le cifre su
biscono un aumento impres
sionante: sono il 54% i cam
pioni analizzati che presenta
no residui di cui il 32% fuori
legge. 

Che cosa finisce ogni gior
no nel nostro piatto? Si chia
mano Vinclozonil, Clortalonil, 
Diliocarbammati. Benomyl, 
Folpet, Procynidone e il fami
gerato Capian. Al cittadino 
che compra mele, pere, insa
lata e altra frutta quesli nomi 
dicono poco o nulla. Ma si 
tratta di fungicidi di terza e 
quarta classe, per i quali l'at
tuale normativa non prevede 
nemmeno che chi li acquisti 
sia in possesso del patentino 

e, cosa ancor più grave, sono 
quasi tutti nella lista nera dei 
test genotossici effettuati. Pos
sono, cioè, avere effetti mula-
geni e cancerogeni. Dice Don
nhauser: «I più pericolosi sono 
i Dltlocarbammati, tempo di 
sicurezza 28 giorni, il Captan, 
il Benomyl. che per il carattere 
sistemico penetra all'interno 
di frutta e verdura, il Folpet. 
L'effetto di questi residui è 
particolarmente pericoloso 
sui soggetti più a rischio, sui 
bambini in età prescolare, 
cioè fino a 5 anni, il cui grado 
di esposizione è fino a dieci 
volte più alto delle rispettive 
madri. E c'è ancora un ele
mento che aggrava la denun
cia: il 16% del campioni esa
minati conteneva più di un re
siduo di pesticidi, determi
nando il rischio di effetti siner
gici ancor più dannosi». 

Ambiente Italia dedica al
l'agricoltura avvelenata un 
denso capitolo in cui fornisce 

cifre che, sempre, ma soprat
tutto in questi giorni, devono 
far riflettere. Consumiamo 
ogni anno più di 24 milioni di 
quintali di mezzi chimici: 77 
chilogrammi al secondo, 40 
chili prcKapite all'anno. In 
particolare, il consumo dei 
pesticidi ha superato nel 1988 
i due milioni di quintali all'an
no, per un consumo prò capi
le di quasi 4 chili e un consu
mo al secondo di più di sei 
chilogrammi Spargiamo vele
ni a piene mani. Il carico di 
pesticidi per 'Mtaro è cresciuto 
dal 1987 al 1988 del 4,7%, a 
fronte di una produzione lor
da vendibile che è calala del 
2,3%. 

Per questa agricoltura «ul-
trachimicizzata», lo Stato 
spende ogni anno più di 10 
mila miliardi, più o meno la 
stessa cifra impiegata nel set
tore dell'ambiente. Una situa
zione drammatica per la qua
le non si prevede inversione di 
tendenza <: sulla quale pesa 

anche la prospettiva di una di
rettiva europea d ie , se appro
vata, consentirebbe l'utilizzo 
per altri dieci anni dei pestici
di delle-vecchie .;er.erazioni», 
anche se altamente tossici, e 
che addirittura ammetterebbe 
l'utilizzo di Ddt E'forse il caso 
di ricordare, ancora una volta, 
che tracce di Ddt sono ancora 
riscontrabili, nonostante l'uso 
sia proibito, nel Ione materno. 

Dice Ambieule Italia: il pia
no nazionale di lotta integra
la, 6 sostanziamene fallito. 
Se non fosse altro lo dimostra
no le cifre sui consumi di pe
sticidi. L'unica resone che ha 
un piano organico di lotta in
tegrata è l'Emilia Romagna, 
ma interessa solo il 13,5% del
la superficie frultniiicola. Al
tro -fallimento- ha registrato 
l'applicazione d«.la direttiva 
Cee del «set asid<»-. cioè della 
messa a riposo eli terre desti
nate a seminativo: solo mezzo 
milione di ettari su "r0 milioni 

di ettari lavorati. 
Un risultato positivo ai refe

rendum ambientali di dome
nica e lunedi possono far 
cambiare indirizzo. A benefi
ciarne, non sarà solo la cam
pagna, ma l'acqua altro bene 
contaminato dai pesticidi 
(due milioni di italiani non 
possono bere l'acqua che 
esce dal rubinetto). 

Se abbiamo privilegiato in 
questa cronaca, sull'onda del 
prossimi referendum, il setto
re agricoltura, è giusto dire 
che Ambiente Italia va consul
talo e apprezzato per la quan
tità di informazioni, ma so
prattutto di indicazioni che 
fornisce su tutti i temi ecologi
ci del nostro Paese. Vogliamo, 
in particolare, segnalare le se
zioni che riguardano la quali
tà dell'aria nelle città, le aree 
contaminate,le foreste come 
fattore di equilibno. E,infine, 
un annuncio: nel '92 Ambien
te Italia sarà affiancalo da 
Ambiente Europa. 

Direzione 
del Partito comunista italiano 

Sezione immigrazione 
SEMINARIO 

«La sinistra e l'immigrazione 
extra-comunitaria in Italia» 

Giovedì 31 maggio ore 9.30-19 
Venerdì 1 giugno ore 9-13.30 
Le Federazioni ed i Comitati regionali so
no pregati di comunicare le iscrizioni e le 
modalità di partecipazione alla segrete
ria dell'Istituto Togliatti, tei. (06) 9358007 -
9358449. 
Istituto Togliatti, km 22 Appia Nuova 
Frattocchie Roma 

Aiutiamo 
la piccola Elena 

La Polisportiva Popolare Pigneto. aderente all'Ar-
ci-Uisp, lancia una sottoscrizione per permettere 
alla piccola Boi Elena di 15 anni, cerebrolesa dal
la nascita, di compiere un viaggio a Filadelfia ne
gli Usa per sottoporsi a visite mediche e cure 
presso l'ospedale di questa città altamente spe
cializzato per la cura di questa malattia. 
Permettiamo con la nostra sottoscrizione di dare 
alla piccola Elena una speranza che le e negata 
dalla sua condizione di malata e di non avere i 
nezzi per poter compiere questo viaggio. 
Coloro che volessero contribuire dovrebbero in
viare la loro sottoscrizione tramite C.c.p. n. 
26055004 intestato a Nurchls Maria, via Umberto 
Barbaro, 25 - 00139 Roma. 
Elena dovrebbe partire per gli Usa entro la metà 
del mese di luglio, perciò le sottoscrizioni dovreb
bero arrivare prima di questa data. 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'era una volta la scienza newtoniana. C'erano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì atl'improwiso . 

Un romanzo che è anche un saggio di stona del pensiero 
. / Gmmlim Lue M 0(10 

Cesare Brandi 

Città del d e s e r t o 

Prefazione dì Ceno Pampatoni 

Cli uomini, l'arte, la natura, la stona: ti fascino esotico 
di popoli, osmi alla nbalta, visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione, 
«/ Grandi* Lire )•> 000 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 
Karl Marx 

Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla liberta di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•1 Pxcntf 
«pn mete mn votame • Lire 10 000 

Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 
Momenti mediti e retroscena desili tncontn tra t seeretan del 
Pei e il leader sovietico dal giugno J984 al novembre ÌOS'J 

»/ Ubrili» Lire J* 000 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 
Le relazioni di studiosi europei ed extraeuropei 

al Convegno di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo annwersano della morte 

dt Antonio Gramsci. 

•ActUemmm Lue *S 000 

Giuseppe Chiamine, Donana Valen-
1e, Renalo Nicolini e (ulti i compa
gni del Dipartimento per la forma
zione e le Istituzioni culturali e del-
l.i sezione del Pei per i Beni cultura-
li e ambientali si uniscono al dolore 
<:ei:,i famiglia e al nmpianto di col-
laboratori e amici per la scomparsa 
ci 

ANGELA VMAY 
i-cordando l'alto valore del suo im-
I egno e della sua ricerca per la dife-
sa del patrimonio storico, per la de
lusione democratica della cultura. 
I*r .a creazione in Italia di un mo-
c'erno sistema bibliotecario, 
(torni, 30 maggio 1990 

Con molto alleno Lalla, Giovanna, 
Anr.n Mana. Mia, Una. Laura rim
piangono 

ANGELA PIETRA VtNAY 
a-rùca generosa di cui ricorderanno 
»-rr>[>re l'appassionato impegno ci-
v le e professionale. 
Poma. 30 magsk) 1990 

I familiari annunciano con profon
do dolore la morte del compagno 

GIUUOCUCCOLELU 
partigiano, iscritto al partito dal 
1917. In sua memoria «otloscrtvono 
per l'Unita. 
Roma. 30 maggio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

IRNOPAUUN 
Il tìglio lo ricorda con dolore e Im
mutalo affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 30 maggio 1990 

I compagni della Commissione fe
derale di garanzia partecipano fra
ternamente al dolore del segretano 
della Federazione Pei di Palermo 
per la morte del 

PADRE 
Palermo, 30 maggio 1990 

6 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 

fc 



POLITICA INTERNA 

Salvi presenta un progetto istituzionale 
alla commissione del Comitato centrale 
«Né presidenzialismo, né sistema attuale 
ma un governo parlamentare rinnovato» 

Una legge costituzionale che consenta 
alle Camere di decidere in questi due anni 
A Botteghe Oscure stringente confronto 
al di là degli schieramenti congressuali 

Riforme, il Pei lancia le sue proposte 
«Col voto si scelga la coalizione, più pDtere alle regioni» 

"L'ultimo biennio della legislatura può e deve essere 
utilizzato per cambiare le leggi elettorali, riformare 
Parlamento e Regioni, moralizzare le campagne 
elettorali», Così Salvi epre i lavori della commissione 
del Ce sulle politiche istituzionali. E, forse per la pri
ma volta dal congresso di Bologna, il Pei si ritrova a 
discutere al di là e al di fuori degli schieramenti con
gressuali. 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

Cesare Salvi 

Ingrao:<Partecipiamo tutti 
ai comitati costituenti» 
• i Riceviamo eia Pietro In
grao la seguente oliera' "Caro 
direttore, consentimi una pre
cisazione al resoconto che 
Rondolino ha lati •> del mio di
scorso al Cinemi' Farnese, io 
non ho alcuna menz ione d i 
mettere ">ul banco degli impu
tati" i Comitati pei la costituen
te. Ritengo - l'ho detto a l Far
nese ed altrove - che (ulti i 
compagni sono chiamati a ' 
partecipare alla "lase costi
tuente"; e questo significa an- ' 
che partecipare, con pienezza 
di imi>cgno e libertà d i pensie
ro, ai "Comitati per. la costi
tuente", «love so ro e saranno 
presenti component i diverse: 
forze del Pei ed "esterne" al 
Pei. E credo - ma e solo il mio 
pensiero - che q ies t i Comitati 
debbano lavorare essenzial
mente a produrre analisi, pro
poste programmatichcTlpotcsi 

circa le nuove lorme di sogget
tività politiche, che - anche at
traverso la attività e la ricerca 
dei Comitati - aiutino a delini-
re meglio l'esito della 'fase co
stituente" stessa. Ed ho messo 
fortemente in guardia (certo, 
anche con asprezza polemi
ca) contro il rischio - e secon
d o me questo rischio c'è - che 
si creino situazioni confuse, in 
cui possono oscurarsi e disgre
garsi la specifica e autonoma 

• iniziativa e la funzione d i una 
forza come il Pei. Ho sottoli
neato esplicitamente al Farne
se, che c iò non sarebbe nem
meno nell'interesse delle forze 
"esterne", che guardano e vo
gl iono partecipare alla "(ase 
costituente". Mi spiace di non 
essere riuscito - evidentemen
te per mio diletto - a farmi ca
pirò, Ma questo 0 il mio pensie
ro'-.' 

M ROMA Dice Augusto Bar
bera: -Vedo in questo dibatt i lo 
uno sforzo comune, una posi. 
tiva "trasversalità"...-. Gli fa eco 
Pietro Ingrao: -Stiamo tacendo 
un passo avanti". E Nilde lotti, 
preoccupata perché «non ab
biamo molto tempo- e «la no
stra discussione è ancora agli 
inizi-, registra con piacere un 
cl ima nuovo, un dibattito vero. 
Sedici interventi, una giornata 
di discussione dal carattere an
cora "istruttorio», e tuttavia ca
pace di indicare già le linee di 
quel -pacchetto organico- che 
delinirà la proposta comunista 
: 0 l'esito della riunione della 
commissione del Comitato 
centrale sui problemi istituzio
nali, che ieri si e riunita a Botte
ghe Oscure. Quattro gruppi di 
lavoro, nei prossimi giorni, ap
profondiranno la riforma elet
torale, quella del Parlamento, 
il regionalismo, la -pari oppor
tunità» delle forze politiche. 
Dopodiché la parola passerà 
al Ce. 

È stato Cesare Salvi, in 
un'impegnata relazione, a trat
teggiare le linee d i fondo d i 
una proposta che affonda le 
sue radici nel 18 ongresso: -I 
cittadini devono poter sceglie
re, con il voto, fra programmi, 
coalizioni, schieramenti diver
si», le istituzioni devono dive-
nire -più forti, più efficienti, più 

legittimate democraticamen
te-. E, soprattutto, -va superata 
radicalmente la centralità del
lo Slato nazionale, trasferendo 
poteri e sovranità a livello re
gionale ed europeo». Infine, la 
•pari opportunità» f.a le forze 
politiche, e dunque la moraliz
zazione della vilà pubblica: 
abolizione delle preferenze, l i 
mitazione delle spese elettora
l i , revisione del f inanziamento 
pubblico. Se questa e la griglia 
d i lettura, le proposte che ne 
discendono, pur nel lorocaral-
tere ancora -aperto», già deli
neano un -pacchetto» organi
co. Contrario alla -clausola di 
sbarramento», il Pei chiede un 
•premio d i maggioranza- per 
la coalizione vincente. Il presi
dente del Consiglio potrà esse
re indicato dalla coalizione: -In 
ogni caso - precisa Salvi - va 
mantenuto il "governo parla-

•menlare", un sistema cioè in 
base al quale il governo deve 
avere la fiducia del Pariamen-
to-. Esclusa invece l'elezione 
diretta del Capo del lo Stato, 

Se il Parlamento va rafforza
to (-Un eccesso d i competen
za legislativa lo sta soffocan
do», denuncia Salvi), è però 
centrale - e il dibattito lo ha 
confermalo - -la forma dello 
Stato», fc un nuovo regionali
smo la carta, che i l Pei. in coe
renza -coff .la propr ia tracìizlio-

ne, intende giocare sul tavolo 
della riform i de Ilo Stato. Salvi 
e esplicito. !'• autogoverno a li
vello regiorale- e un cardine 
imprescindibile. Che richiede 
una revisione delle competen
ze delle Regioni, un nuovo or
dinamento della finanza regio
nale, nuove procedure d i pro
grammazione, l-a cornice del 
regionalismo è sovranaziona-
le: Salvi ins sle sulla necessità 
di dare vita ad una -vera costi
tuzione eu-opea». Inline. le 
procedure. Servono -sedi ido
nee» (ad esempio una -com
missione bicamerale con pote
ri relcrenti-) che spezzino la 
•logica di maggioranza» finora 
prevalsa. • • , . i 

Il pr imo intervento è d i Ales
sandro Natta. -Le disfunzioni 
del lo Slato - avverte - non so
no una conseguenza del l ' im
pianto costituzionale: non illu
diamoci sulla bontà dei "mec
canismi"». E aggiunge: -Una ri
forma incisiva delle istituzioni 
non può gettare a mare il fon
damento etico-polit ico della 
Repubblica'. Sarà Giorgio Na
politano, poco copo. a rispon
dergli: -Senza riforme la crisi 
della democrazia non può es
sere superata». Il ministro-om
bra degli Esteri scandisce cosi 
le priorità dell' intervento d i ri-

' forma: ordinamento del lo Sta
lo, istituzioni, leggi elettorali. È 
una -scaletta- che convince 
Gavino Angius. Il suo interven
to (e cosi quello d i Nilde lott i ) 
è un appassionato appel lo in 
favore del re-gionalismo e del 
•governo pariamentare», 

Sulla -d inensione sovrana-
zionale» ins ite Gianni Ferrara 
(che è contrarli.) al presiden
zialismo ma vede con favore il 
«premio di r. aggioranza»), ag. 
giungendo ; he informazione 
sapere, democrazia economi-

disegno organico d i riforma. È 
un tema, ques:o. che tornerà 
nell'intervento di Pietro Ingrao. 
Il leader del -no» chiede una ri
forma -rigorosamente mono
camerale-, più poteri alle Re
gioni, un premio di maggio
ranza per la coalizione vincen
te. Il suo è un -no- secco, ad 
ogni ipolesi di elezione diretta 
del capo dell'esecutivo (ed e 
una posizione, questa, larga
mente condivisa e sastenuta 
con altrettantii passone da 
Nilde fotti). Ma l'Iriteivento d i 
Ingrao tende soprattutto a far 
valere un'esigenza, quasi una 
tonalità di tondo che dovrà 
ispirare il processo d i riforma: 
preoccupalo per la -scarsa leg
gibilità dei rami alti delle istitu
zioni- , Ingrao sottuìinca la ne
cessità d i ancorare le riforme 
ad un'esigenza d i partecipa
zione, trasparenza, efficienza 
democratica. , , 

Sui -punti po l l i c i ' , prima 
che sui -dettagli tecnici», insi
ste Barbera. Il costituzionalista 
sottolinea il bisogno d i -resti
tuire progettualità ai partiti-, d i 
superare la frammentazione, e 
propone la scelta contestuale 
i lei premier e della coalizione. 
l 'reoccupato l'intervento della 
piesidente della Camera, che 
insiste in particola re sul regio
nalismo («Ridurne le compe
tenze, ampliarne t poteri", d i 
ce) e rilancia la proposta d i 
Camera delle Regioni. Ma, so
prattutto, lott i invita a «non 
concepire le riforme istituzio
nali come base per l'alternati
va: se pensassimo cosi - dice -
verrebbe meno l«i nostra ispi
razione d i fondo, che c i spin-
gea trovare le so lu/ ioni in si? al
la crisi delle istituzioni'. 

L'ultimò Intervento 4 d i Mas
simo D'Aloma S' <td slatto d i 

- u n d iba t t i t òch i i - ru sgombera-
ca sono a l la t tant i tasselli d i un t "':0 il campada molti equivoci e 

da q ia lche contrapposizione 
artiliciosa-, D'AIcma polemiz
za con una posizione -nobil-
meni'" conservatrice" in male-
ria istituzionale: "In questi anni 
- dice - ha vinto la linea con
servatrice della De, che tende 
a svuotare le istituzioni, a per
petuare le propria centralità, a 
teorizzare l ' immobil ismo-. Per 
quesio l'iniziativa del Pei e pre
ziosa: perche tiene unite que
stioni; delle regole e -qualità 
della democrazia-. Al Psi D'A
Icma (come Salvi nella rela
zione ) rivolge un appello ad 
uscire dall' indeterminatezza. E 
registra come un «confronto 
ravvicinalo" abbia provccalo, 
per la prima volta, «sposta
menti sensibili nella linea so
cialista-. Ad Ingrao che aveva 

, ipotizzato un -governo Ci ga-
, ranzi.i- per lare le riforme, D'A

Icma risponde che «la questio
ne e fondala-, ma discuterne 
oggi -ischicrebbe d i far passa
re in secondo piano il merito 
delle riforme per -riproporre il 
solilo teatrino della politica». 

Un capitolo a parte del di
battilo riguarda l' impegno del 
Pei per i referendum elettorali. 
Salvi aveva indicato nei refe
rendum l'-esprcssione della 
spinta al rinnovamento della 
politica che viene dalla società 
civile» e -uno strumento indi
spensabile per rompere l'im-
mobi ismo dei veti incrociati d i 
palazzo». Buona parte del -no-
è pero contraria, e anche ieri 
non sono mancale le polemi
che sj l l 'argomento. Dice però 
Ingrao: «Sarebbe stalo meglio 
avere già un "pacchetto" di ri
forme. Ma ora non possamo 

" tornare indietro. Dobbiamo di 
mostrare saggezza. E la "corre
zione" migliore è accelerare, 
come stiamo facendo, la prc-

. tentazione d i una proposia or
g a n i c a e autorevole». , 

Craxi dice che Palazzo Chigi sottoporrà ai cinque «alcune opzioni». Riaffiora l'idea di sbarramenti elettorali 

Il Psi attende Andreotti, i de si accapigliano 
Forlani va da Andreotli, quest'ultiny) va da Cossiga 
mentre Scotti va da Craxi proprio alla fine di una se
greteria socialista che mette alla berlina De Mita per 
il suo sostegno ai referendum elettorali. L'annuncio 
di una «scheda» salva perora il presidente del Consi
glio. Forse già si tratta sullo sbarramento elettorale. 
Ma nella De la sinistra è all'offensiva. Il segretario si 
fa cauto. E ora Sbardella chiede la Direzione. 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 

• • ROMA. Dal Psi parte una 
sorta d i dichiarazione d i guer
ra ai referendum elettorali: 
•Sono sbagliati, al fondo anti
democrat ici , pericolosi». Lag -
gcltiv.izionc pesante d i Giulia
no Amato, nella relazione alla 
segreteria socialista d i ieri, si 
sposta progressivamente sul 
segno deli-operazione». -È co
stituzionalmente dubbia», dice 
il vice segretario. »E - sottoli
nea - polit icamente inaccetta
bile», perchè vede, -impegnata 
una parte importante del parti

lo che ha oggi la guida della 
. coal izione, cornschio di effetti 

devastanti sulla stessa maggio
ranza». Il bersaglio, sopratiutto 
dopo il discorso alla manife
stazione di Benevento con i 

' comunist i Walter Veltroni e 
• Cesare Salvi, e Ciriaco De Mita, 

definito da Giulio Di Donalo 
•vero campione- del -gioco 
perverso- di -destabilizzare il 
governo in carica». Ma il vertice 
socialista ieri ha deciso di dare 
ancora credilo a Giulio An-
dreolt i . -Pare abbia annuncia

lo qualche iniziativa...», sostie
ne Fabio Fabbri. È stato lo sles
so Bettino Craxi a comunicare 
alla segreteria l ' impegno del 
presidente del Consiglio a defi
nire rapidamente la famosa 
•scheda- su cui avviare il con
fronto nella maggioranza. A 
cominciare da una combina
zione tra soglia di sbarramento 
e ^definizione dei collegi elet
torali che il Psi potrebbe accet
tare un po' perchò riecheggia 
sue vecchie proposte e un po' 
perchè risulterebbe -neutrale» 
rispetto alla sua proposta pre
sidenziale. -Almeno Andreotti 
si è mosso-, è stato il commen
to del leader socialista. Il qua
le, al termine della riunione, 
ha ricevuto il capogruppo dei 
deputati de Enzo Scotti. Que
sti, guarda caso, aveva prece
dentemente fatto sapere - c o n 
una intervista al Saiwto - d i 
condividere le "preoccupazio
ni - di Craxi: -Non si può sepa
rare un solo segmento-. Ma 
Scotti è anche l 'uomo a cui la 

segreteria del lo scudocrociato 
ha affidato il compi to d i prepa
rare una proposta d i riforma 
elettorale. Si è presentalo in 
veste d i «ambasciatore»? In
somma, forse c'è già qualcosa 
di più del «metodo", anche se 
Di Donalo sostiene che il Psi 
«aspetta di vedere d i che si trat
ta, e Amalo allarga il campo 
delle riserve alle «incertezze» 
della maggioranza rispetto ai 
lavori parlamentari paventan
do «una marcia inarrestabile 
delle lendenzeccntrilughe«. 

Quel che conta per il Psi, in 
questa fase, è d i ritrovare uno 
spazio di iniziativa propria sul
la questione istituzionale, per 
non essere schiacciato in quel
la che Claudio Signorile defini
sce «una meccanica da stato di 
necessità». Oggi il semestre d i 
presidenza italiana della Cee, 
domani i referendum da evita
re. Ed è anche per non pregiu
dicarsi altri margini che il Psi si 
riserva di "valutare meglio- le 
proposte del Pei: -Il punto di 

maggiore convergenza - affer
ma Di Donalo - è sul regionali
smo. Ma non si capisce bene 
perchè il Pc è conlro il presi
denzialismo ma per la elezio
ne diretta di-I capo del gover
no». Un'altri, constatazione fa 
il vice scgi'ctario socialista: 
-Sembra d i intuire un "no " del 
Pei allo sbaramcn lo elettora
le». Rilievo anodino, se non 
lossc per quella trattativa con 
la De propri.) su un tema che, 
come la sofc lia del 5'K, sconta 
l'ostilità dei partiti intermedi 
della coalizione. Ribadila, ne) 
caso del Psdi, <Sà un duro d i 
scorso d i Anton*) Carlglia alla 
segreteria ir cui ha ipolizzato 
che la già «logora» situazione 
possa arrivale -ad un punlo fi
sico di rottura». /•• 

Lacerante è. poi, la situazio
ne interna alla De. Allo Scolti 
che dà • rag iono a Craxi si 
contrapponi Nicola Mancino 
a cui sembr< -un po' velleitario 
arricchire il calendario d i pro
positi nuovi in materia di rifor

me istituzionali»,''the vadano • 
cioè • oltre la riforma elettorale 
ii quella del bicameralismo. 
Nuove bordale versa il Psi par
tono da altri esponenti della si
nistra de. E non solo. Luigi Gra
nelli coinvolge anche Andreot
ti nella criticai all '-inconclu-
dente rituale» d i -incontri bila
terali- e «riunioni d i maggio-
'anza condizionale dal potere 
di interdizione d i i ]ues looque l 
partito- e Paolo Ciibras chiede 
che si -rompa un'inerzia ormai 
intollerabile»; anche - dicono 
•entrambi - con -un confronto 
d i t ipo nuovo con il Pei». Uria 
situazionechc rischia di essere 
sempre più incontrollabile per 
Arnaldo Forlar i , a cui peraltro 
Andreotti ha ri messe !a patata 
Boi lente della l'atti uva politica 
con gli altri partiti della coali
zione. Il vertice • è confermato 
• non si fa. Al Psi va bene: -Noi 
vog l i amo-svk ola Di Donato -
il chiarimento |)o ilice». E il se
gretario de che fa ' Dice: -Guar
diamo agli altri parsi: dov'è al

l'ordine del giorno il cambia
mento della legge elettorale?». 
Aggiunge che in Italia per 
«cambiare davvero si dovrebbe 
passare al maggioritario". È 
proprio quel che chiede De Mi
ta e che il Psi osteggia: su que
sto, però, Forlani sorvola, So
stiene, invece, che poiché «si 
ritiene giusto mantenere una 
rappresentanza dei diversi 
orientamenti non ci reste che 
mantenere la proporzio ia le. 
definendo e concordando una 
correzione". Ma persino di 
questo sembra avere timore. 
Perchè? «Quando decidiamo 

. d i intraprendere una strada, 
poi dobbiamo arrivare fino in 
fondo», dice a se stesso e agli 
altri. E forse proprio questo va 
a ripetere ad Andreotti a palaz
zo Chigi. Ma, intanto, l'an-
dreottiano Vittorio Sbardclla si 
dichiara «sorpreso" che non sia 
stata ancora convocala la Dire
zione de. E il presidente del 
Consiglio che sarà andato poi. 
a dire a Francesco Cossiga al 
Quirinale? 

Rinascita, è ancora polemica 
Altre accuse ad Asor Rosa 
dal comitato editoriale 
Lettera al Pei di 4 redattori 
• • ROMA. Altri sette intellet
tuali del comitato editoriale di 
Rinascita si sono uniti a Adria
no Guerra e Massimo Paci nel 
dissociarsi - c o m e hanno latto 
anche nove redatton - d a i con
tenuti del l 'opuscolo sul Pei 
con i dati sul tesseramento. In 
una lettera ad Asor Rosa mani
festano disagio per una -inizia
tiva che noi nettamente non 

•condiv id iamo per ragioni d i 
siile e d i evidente strumentatila 
politica, che avvi iscono il ruo
lo d i Rinascita in una ormai 
estenuante logica di lotta tutta 
interna al Pei», Le firme sono 
quelle d i Adriana Cavarero, De 
Giovanni. Emma Fattorini, 
Leon, Menduni, Laura Pennac
chi . Il comitato editoriale «non 
viene convocato da mesi», si 
afferma ancora, e la direzione 

non si confronta -democrati
camente con le allre voci». Po
sizione diversa invece da quat
tro redattori coautori del libret
to: Ritanna Armeni, Franca 
Chiaromonte, Rea e Vendola 
hanno scritto alla Direzione 
del partito dicendosi -stupiti 
che l'iniziativa giornalistica d i 
Rinascita sia stata giudicata 
"inammissibile e scandalisti
ca"-. Se i dati sul tesseramento 
sono falsi - aggiungono - per
chè il Pei non rende pubblici 
quell i veri? -Abbiamo esercita
to un normale diritto d i crona
ca... e non pensavamo di in
correre in vecchie forme di 
censura, né assistere ad un 
episodio-unico nella storia del
la stampa: che un gruppo di 
giornalisti chiedesse all'editore 
d i censurare il direttore e altri 
collegni". 

^ — - — Alla commissione sullìrpinia la pratica Graziano (lenzuola d'oro) 

Finanziamenti fedii grazie al terremoto 
Signorile e Zamberletti non ricordano 
Lunga giornata di audizioni alla commissione che 
indaga sui (ondi del terremoto che colpì Campania 
e Basilicata. All'ex ministro Claudio Signorile i co
munisti hanno chiesto chiarimenti su 6 miliardi di fi
nanziamento concessi all'industriale Elio Graziano, 
protagonista dello scandalo delle lenzuola d'oro. 
•L'inchiesta in corso-denuncia la sinistra de in una 
lettera a Forlani - è un processo alla De». 

E N R I C O F I E R R O 

• i ROMA. È un atteggiamen
to veramente strano quello dì 
ministri, funzionari, super 
commissari che sfilano davanti 
ai 41 parlamentari della com
missione bicamerale d'incile-
sta sul terremoto che dieci an
ni la ha colpi Campania e Basi
licata. Negli otto mesi di audi
zioni nel bunker d i San Maculo 

si sono sprecate le analisi ap
profondile sulla -lilosofia» del
ia spesa dei 49mila 327 mi l iar 
di investiti finora, ma guai a 
scendere nei dettagli: allora i 
ricordi diventano vaghi e tutto 
si rinvia ad una prossima audi
zione o all ' invio d i carte e do
cumenti più analitici. 

Un copione che si è pun

tualmente ripetuto ieri nel cor
so del l 'audi; ione degli ex mi
nistri Claud.) Sgnori le e Giu
seppe Zaml ic rb l l i , responsa
bili, in periodi d.versi, della ge
stione degli Sm la miliardi de
gli articoli 2 ' e 32 della legge 
per la ncostiuzione, quelli che 
dovevano fi i anziare la ripresa 
dello sviluppo delle aree colpi
te. Ncll'82. presidente del con
siglio Spade lini, le due compe
tenze venncio artificiosamente 
divise tra mnistero per il Mez
zogiorno, retto appunto da Si
gnorile, e ministero dei Beni 
culturali del ,5c Vincenzo Scot
ìi, Per quale ragione? La rispo
sta di Signo- le lascia di sasso i 
commissari «Si trattava - ha 
detto - d i rispettare equilibri 
polit ici di governo-. Insomma, 
hanno sotto incato i commis

sari comunisti , Franco Sapio e 
Michele D'Ambrosio, -si lottiz
zò» determinando laf 'anluma-
zionc e la dispersione degli in
terventi. -Ma io ero per l'autori
tà unica-, è la r.sposta imba
razzala di Signorile, E non si 
tratta del l 'unico momento d i 
imbarazzo dell ex ministro per 
il Mezzogiorno fino a quel mo
mento prodigo di informazio
ni, d i dati e linanc le di sugge
rimenti. 

Dal 6 maggio -J-il 1982 all'8 
agosto dell 'anno successivo Si
gnorile ha gestite i londi per la 
riparazione e il "i ancio delle 
aziende danneggiate dal si
sma. Al suo miii l 'Jero arrivano 
mille 110 domande, ne ani
melle a contributo 673 e firma 
264 decreti per 136 miliardi, 
concedendo an'k.ipazioni in 
attesa del completamento del

le pratiche. Acconti, denuncia 
il comunista Sapio ricordando 
alcuni rapporti della Corte dei 
Conti agli atti della Commissio
ne, -elargiti prima dell'accerta
mento dei danni-, o addirittura 
concessi a dil le che non erano 
in produzione al momento del 
terremoto, in un ufficio dove 
mancava finanche un registro 
di protocollo. Argomenti af
frontati da un altro deputato 
comunista, Michele D'Ambro
sio, che chiede chiarimenti 
suil'anticipazione di 7 miliardi 
concessa alla Fiat Iveco di Flu-
meri (Avel l ino; su una richie
sta di 14 miliardi, sulla strana 
vicenda del pasiilicio Nuova 
Fallante spa di Lioni (nel cra
tere irpino) che prima del si
sma non era più in produzione 
e che richiede 31 miliard, e se 

Chiarante polemico 
sul nome del Pei: 
«Si vuole creare 
un fatto compiuto» 

G u seppe Chiarante (nella l o t o l , esponente (Iella seconda 
ini ./ ione, h.i ieri polemizzalo sul nome del l 'u -In questi 
io 'mi - I',,' dichiarato - si e detto da più p.irti a proposito 
dell'adesione all'Internazionale socialista, che ossa avvenà 
non prima del MI!)!, quando cioO1 il Pei avrà già cambialo 
nome. In questo modo si dà per come già deciso un cambia
rne ntoche, invece, non costato neppure discusso-. Chiarante 
ha denuncialo quindi un -tentativo di creare un latto coni-
pn.tO" e lui annuncialo che parteciperà alla tase costituente 
-e* ai relativi comitat i -con l 'obie't iu) di creare un nuovo par
tite che -rimanga anche nel nome un moderno parli lo de
mocratico e comunista, coerente con le migliori tradizioni 
de, comunisti italiani-. 

Nascono a Imperia 
e Piacenza 
i comitati 
per la costituente 

Via ai comitati per la costi
tuente nelle ledcra/.ioni di 
Imperia e Piacenza. Nella 
Città ligure, dove nel recente 
congresso aveva prevalso la 
seconda mozione, il Comi-
tato federale ha deciso di av-

••••••••••••"•••••••••••••"^•"•••••••••••• viarc la lase costituente con 
:Ì('I voli a favore e 9 astensioni. La votazione non ha rispec
chialo le recenti divisioni Ira il Si e li No dei nove astenuti, 
infatti, sette appartengono alla seconda mozione e due alla 
puma. Anche il Pei di Piacenza ha deciso la costituzione del 
•Comitato provinciale per la costituente-. Decisione analoga 
e stata presa anche da cinque sezioni di un quartiere di Bo
logna. Saragozza. 

In Sicilia 
si costituisce 
il coordinamento 
della mozione 2 

•Una costituente di massa, 
cioè una costituente non do
minala da gruppi elitari scar
samente rappresentativi, de
ve dare voce diretta ai pro
blemi acuti e a volte dram-
malici di-Ile masse lavoratri-

'mmmm^^^mmm™"1^^™""™ ci e' po|x>lan- Lo affermano 
in un comunicato, i comunisti siciliani aderenti alla seconda 
mozione, che l u n n o costituito il loro coordinamento regio
nale durante una riunione a Palermo E' stato anche nomi
nalo un comitato provvisorio di coordinamento, con la par
tecipazione, tra gli altri, di Pietro Barcellona. Coordinatore e 
st.r.o nominato Vittorio Campione. 

Pietro Folena: 
«A Palermo 
siamo ancora 
per i'esacolore» 

•Ribadiamo chiaramente 
che siamo per I'esacolore e 
che e la De che deve dire da 
che parte sta. Non e possibi
le che nello stesso partito 
stiano Orlando e quegli uo-
mini ripetutamente accusati 

" " " m m m m m m ^ m m m " • " ™ " " , — d i connivenze e di rapporti 
con la mafia-. Cosi Pietro Folena ha concluso ieri la riunione 
del comitato regionale del Pei siciliano, riconoscendo co
munque che finora -non abbiamo costal i lo un'azione politi
ca sufficiente a far emergere lune le contraddizioni che era
no nella De e queste contraddizioni non le abbiamo suffi
cientemente utilizzale nella battagblia politica». 

Il Pri siciliano 
riconferma 
«fiducia» 
aGunneila '-

A Roma lo scontro con il se
gretario del suo pianilo, Gior
gio La Malfa, e sempre più 
duro. Ma ; I Sicilia il Pn e qua-

- si tutto con lui. La direzione 
. regionale dell ' isola, iniatl i. 

' ' • ha confermato (con l'ecce-
~ " ^ • " " " zione del deputato regiona
le Enzo Santacroce) la fiducia ad Aristide Gunnella. segreta
rio sicialiano, «nella sua persona e nella sua qualità». Gun
nella ha anche polemizzalo con l'ex sindaco di Catania En
zo Bianco, che aveva giudicato «eccessiva- la sua pretesa di 
rappresentare tutto il Pri siciliano -in lotta con la segreteria 
regionale». Per Gunnellla, invece, la sua carica rappresenta 
"tutti i repubblicani siciliani». 

Cossiga: 
«Non intendo 
ricandidarmi 
al Quirinale» 

-Che cosa debbo fare per 
dare certezza a politici e 
giornalisti che non intendo 
ricandidarmi? Il suicidio? 
Francamente, mi sembra un 
po' troppo». Francesco Cos-
siga esclude una sua rican-

^^mmm^^^mmmmmmmm'^ didatura al Quirinale con 
questa battuta. Intanto il settimanale Epoca pubblica un 
sondaggio, svolto dalla Swg, dal quale risulta che solo il 
39,3"'. degli italiani e lavorcvole a una rielezione dell'attuale 
presidente, mentre il 39,5'C, si dichiara contrario. Nell'88, in
vece, i favorevoli alla rielezione erano il 50'"., mentre i con
trari arrivavano appena al 38%. 

Il sindaco Imbeni 
al cardinal Biffi: 
«Non alimentiamo 
incomprensione» 

Il sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, è intervenuto ieri sul 
discusso intervento, di qual
che giorno fa, del cardinale 
della citta. Giacomo Biffi, 
che aveva chiamalo le forze 
della Chiesa a «reggere- al-

— " " " " " * " "™™"™"" "™"™ — " ^ l'assalto ideologico dell ' I
slam e dei laici. -Tutte considerazioni alle quali si accompa
gna - noia il sindaco Imbcni - una severa critica alle idee 
del pacifismo e della non violenza-. Al prelato, il sindaco ri
corda che recenti episodi di razzismo hanno dimostralo co
me la-convivenza civile, in particolare nelle città, e degrada
ta- E proprio gli inviti del cardinale a farsi -baluardo conlro 
l'offensiva dell'Islam», si chiede il sindaco, non rischiano di 
essere -interpretati come semi di discordia che si gettano là 
dove c'è già tanta incomprensione7-. Quello che servirebb-
be. secondo Imbeni, è invece -un messaggio fatto prevalen
temente di inviti alla comprensione e alla solidarietà-. 

G R E G O R I O P A N E 

ne vede concedere oltre 16 
spostando lo stabi,imento in 
ur altro comune della provin
cia. Ma le domande che fanno 
perdere la calma a Signorile ri
guardano due aziende del sa
lernitano, la klall-lcg d i Elio 
Graziano, l'industriale coinvol
to nello scandalo delle -len
zuola d'oro- che decapitò i 
vertici delle Fs, e quella del pa-
stille o Pezzullo spa. Al primo 
vennero concessi acconti per 6 
miliardi su una richiesta di 16, 
mentre all 'ebohtano Pezzullo, 
ricll>>7 candidatosi al Senato 
per i i Psi e regolarmente eletto, 
27 miliardi di acconti su 72. 
-Entrambe le pratiche - de
nuncia D'Ambrosio, chieden
do di saperne di più - sono og-
getto di inchieste giudiziarie-, 
I, nome di Graziano la sobbal

zare Signorile: -All 'epoca Gra
ziano non era inquisito - ri
sponde - e del resto non sono 
mai stato chiamato in causa 
per queste vicende-. Le stesse 
domande vengono girale a 
Giuseppe Zamberletti, che co
me ha fatto Signorile, non for
nisce risposte precise. 

Intanto la vicenda della 
commissione d'inchiesta ha 
sollevato una dura polemica 
tra la sinistra de e la maggio
ranza del partilo. In una lettera 
ispirata da Angelo Sanza. uno 
degli uomini più vicini a Ciria
co De Mila, l'assessore regio
nale della Basilicata, Dante 
Mantello, denunciando lo 
scarso impegno dei commis
sari de. alferma che l'inchiesta 
in corso -va assumendo sem
pre più il carattere di un pro
cesso polit ico alla De-. 
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IN ITALIA 

All'udienza inaugurale del processo 
per il crack del vecchio Banco Ambrosiano 
aula affollata di legali, ma disertata 
dagli imputati eccellenti 

La giornata dedicata quasi interamente 
a lunghe procedure preliminari 
Piccolo «giallo» sui difensori di Pazienza 
assenti insieme al loro assistito 

E dietro le sbarre solo pochi big 
Aula affollata di legali, ma quasi deserta sul fronte 
degli imputati per l'udienza inaugurale del proces
so per la bancarotta fraudolenta del vecchio Banco 
Ambrosiano Una giornata è stata interamente as
sorbita (e se ne annuncia una lunga sene analoga) 
da questioni preliminari E e è anche un piccolo 
«giallo> sui difensori di Francesco Pazienza Due 
nuove nehieste di costituzione di parte civile 

PAOLA BOCCARDO 

( • MILANO -Si vede subito 
che e ur processo importante 
non e è nessuno dietro le sbar
re» L agrodolce osservazione 
raccolta ncll aula grande del 
palazzo di giusti 'io dove ieri 
mattina si é apero il processo 
per la bancarotta del vecchio 
Ambrosiano pecca di appros 
simazionc per Jilelto Non sol
tanto non e 6 nessuno dietro le 
sbarre ma non e è quasi ncs 
suno (degli imputati si intcn 
de) neanche sul banchi affol
lati in compenso di bei nomi 
della clavsc lorensc Ad appel
lo terminato dei 35 imputati 
ne risul eranno presenti solo 
sei Due soli di issi Umberto 
Ortolani e Flavii. Carboni at 
traggono I alluvione du ero 
nisli movimi ut ino un udiin 
za tutta di pretini nari tecnici 

Lelenco digli imputiti si 
snellisce subito ili qualihi no 
me Gabrielle Cu i già accusa 
to di favoreggiamento isce di 
scena con un ordinanza nella 
quale il suo reato viene dichia
rato prescritto listano 134 im

putati di bancarotta Ma per tre 
di loro (Aladino Minciaroni 
Goffredo Manfredi e Luigi Ro
teili) la Corte stabilisce un rin 
vio al 18 ottobre in considera
zione delle loro condizioni di 
salute 

Due altn Marco Ceruti e 
Carlo von Castclbcrg sono da 
sempre latitanti Nientedaspc 
rare invece sul fronte dei pat 
leggiamomi dopo il no oppo
sto preliminarmente (e con 
fermato in aula) dal pm del-
I Osso alle proposte di Carlo 
Costa, Giacomo Dotta e Filippo 
Leoni ex responsabili dell Uf 
ficio esteri, un nuovo no ha re
spinto anche le richieste pro
nunciate in aula di Mauri/io 
Marzolla e Gennaro Cassella 
Per tutti a parere del pm »l in-
dolo dei fatti e la gravita della 
vicenda processuale» non con 
sentono di prevedere una pi
na che rientri al di sotto della 
soglia limite dei due anni 

Un caso del tutto a parte si 
apre con Francesco Pazienza 

Pazienza in fatto di assenze è 
riuscito a surclassare lutti visto 
che non soltanto non si è visto 
ma non ha neanche mandato i 
suoi avvocati a rappresentarlo 
Sono tutti impegnati a Bologna 
per il processo della strage Se-
nonché un fonogramma di ve 
ride a alla Corte d assise di Bo-
'ogna informa che ali udienza 
di ieri (che sarebbe stato I im
pedimento a presenziare ali u-
dienza di Milano) non si sono 
visti ne imputato né difensori 
E qui nasce un piccolo giallo i 
difensori di fiducia che risulta
no ai giudici di Milano aicanto 
al nome di Pazienza sarebbero 
stati revocati e sostituiti con al 
tri due A Milano II cambia 
mento non è mai stato notifi 
calo Cosicché la citazione fat 
ta avere a Pazienza per II pro
cesso di bancarotta sarebbe ir-
rituale perché farebbe nlcn-
mento a una situazione 
mutata II nsrhio é quello che 
la notifica non valga, che Pa
zienza non possa essere pro
cessato qui ora La Corte di
spone accertamenti 

È il momento delle costitu
zioni di parte civile E una que
stione sulla quale si accendo
no sempre battaglie Questa 
volta la dichiarazione di guerra 
parte dalla difesa di Celli che 
preannuncia I intenzione di 
chiedere la decadenza del di
ritto della liquidazione del 
Banco Ambrosiano ad avanza
re pretese visto che lo lor ha n-
sarcito Va da sé che I legali 

della liquidazione sono di tut 
t altro avviso lo lor ha risarcito 
per la sua parte che è quella 
degli ex Imputali Paul Marcin 
kus Luigi Mennini e Pellegrino 
De Strobel 

250 milioni di dollan versati 
al termine di una defatigante 
trattativa servono a compensa 
re la assenta mancanza di giù 
riedizione dello Stato italiano 
nei loro confronti Ma come 
può quella cifra coprire le re
sponsabilità degli altri coimpu 

tali' 
Infine ci sono due nuove ri

chieste di cesti uzlone di parte 
civile a dir peto sorprendenti 
Una viene il. Orazio Bagna-
sco Come t itti gli ex ammini
stratori del IJ.»nco é imputato 
di concorso in bancarotta Ma 
adesso vorr:bbt' rivelarsi nei 
confronti del • ollcga (nonché 
vice di Calvi) Roberto Rosone 
perché quel picchetto aziona
no che egli acquistò non era 
sostenuto da un valore reale 

corrispondente al valore di 
facciata E II povero E agnasco 
maestro nel gios lare con titoli 
atipici veste impn wisamente 
i panni dello sp widulo ac 
quirentc per lam ntarsi che gli 
abbiano rifilato una -bidona 
ta- La stcond' lagnanza é 
portata da Gino Alma un ex 
magistrato della l'ocura mila
nese che avciulr posseduto 
duecento azioni <:H Banco si 
élrovatoamanivii otc 

Il suo nome era già corso in 

relazione ali inchiesta sul ca i 
ma in tult altra posizione da 
quella attuale di vittima si di 
cova ihe egli avesse ricevuto 
per un certo tempo un pm olo 
mensile dal "banchiere di Dio» 
in cambio di informazioni sul 
le sue pendenze giudiziarie 

La prima udienza si conclu
de dopo cinque ore Si riprcn 
dorò domani E le prime nser 
ve saranno sciolte Pir far pò 
sto si prevede a tante tante 
altre 

Ortolani come Calvi nove anni fa: 
«Sono vittima di una congiura» 
Scene da «già visto» nell'aula grande della Corte 
d'assise dove si celebra il processo per il crack del 
Banco Ambrosiano- nove anni fi* c'erano Roberto 
Calvi e altri nomi eccellenti della finanza, da Carlo 
Boflomi a Mario Valeri Mancia, accusati di esporta
zione illegale di capitali. Erano i tempi dello scanda
lo della P2 Oggi dovrebbero esserci Anna Bonomi 
Botchmi e Valeri Manera, eccellenti ma assenti. 

ENNIO ELENA 

• MILANO E proprio Umber
to Orto ani «ì il primo degli im
putati eccellenti ad arrivare, al 
le nove in punto Completo 
blu, occhiali scuri, esibisce ai 
carabinieri il documento sosti 
tutivo del passaporto che gli 
hanno sequest-ato "Macché 
bancarotta, sono innocente» E 
la P2' «Tutta una montatura 
una storia» Siede sul banco 
•lo ho limito alla vita a lavora

re Respingo le accuse in piena 
coscienza» Cosi si lamenta 
uno dei capi della P2 potente 
amico di Licio Celli il quale 
non si la vedere «Quasi un an
no (a mi sono presentato spon
taneamente anche se al mio 
arrivo in Hai -i hanno fatto una 
sceneggiata che pareva mi 
avessero estradalo Eppure é 
noto che la richiesta di estra
darmi é stala respinta» Olfcso 

e (degnalo il banchiere pidui
sta «Volevano portarmi via dal 
Brasile coti, metti «ubdoli». 
Chi' "SìkvicUa. 6 la tacitiani ri
sposta Un "messaggio» o solo 
I annuncio di una «sparata»' 
•Io assisto a questo processo 
Quanto durerà' È nella mente 
di Dio» Parlando con I giorna
listi rivendica il suo passato di 
collega Con il processo, con la 
P2 non e entra niente ma Orto
lani ci tiene a precisare «I a-
gcnzia Italia I ho fondata io» 
Prendiamo nota Cosi cerca di 
dipingersi un vecchio collega 
di 77 anni che ha (alto fortuna 
purtroppo rovinato dalle 
«chiacchiere» sulla P2 venuto 
dal lontano Brasile a rivendica
re la sua innocenza Scene da 
«già visto» si proclamava inno
cente Roberto Calvi nella stes 
sa aula identica scena con Mi
chele Sindona, che da imputa 
ti eccellenti sono diventati 

morti eccellenti, una morte 
oscura 

, AI)* quale si dice febee diesi 
jere scampato «in altro noto 
personaggio Flavio Carboni 
Loquace il faccendiere sardo, 
accusalo anche di essere il 
mandante del tentato omicidio 
di Roberto Rosone ex vicepre
sidente del Banco, impietosa
mente (o interessatamente') 
definito «il clula» 

Carboni dice «Sono felice di 
essere qui incolume, di essere 
scampato alla morte Me I ha 
detto anche il capo della poli
zia di Londra Felice di non 
aver fatto la fine di altn» Ha 
ancora paura' «Paura no, ma 
mi comporto con una certa 
prudenza» E delle borse (I ac
cenno è alla famosa borsa che 
Calvi aveva con sé al momento 
della morte) che cosa ne pen
sa' «Le borse mi fanno paura» 

nsponde sotidendo Inevitabi
le la domanda sulla fine di Cal
vi «Se non i» riuscite, a far luce • 
la magistrali'» come potete 
pretendere che lo faccia io'» 
Ma se dovei*' 'cogliere fra I i-
potcsi del suicidio e quella del-
I omicidio x r quale optereb
be' «Assegnerei un cinquanta 
per cento di probabilità ad 
ognuna delle due» Cosi parla 
I uomo che secondo molti sa 
tutto sulla fini" di Celli 

Naturalmerre anche il fac
cendiere si or «clama innocen
te Aggiunge «Se Calvi si è sui
cidato é pi «he ve lo hanno 
costretto ce n pressioni psico
logiche» Cosa i>ensa che suc
cederebbe te Calvi fosse qui' 
«Che metterebbe molti in gravi 
difficolta» A Itro scontalo «mes
saggio» in questo strano mon
do nel quale aci anto a big del
la finanza compaiono facccn-
dien come IJI O come Emilio 

Pellicani suo e* poi aborse 
che si fa notare per la s ja chio
ma fulva 

Senta Carboni non sarà an
che per i soldi che si G"K e siano 
filiti tramite lo lor a Solidar-
nosc che c e st >o il «buco»' 
«Ma no quelli ei ino poca co
sa Anche se bisogna dire che 
q jcsto processo alla I ne sarà 
un processo al Vaticano» In 
che senso' «In lenso propa

gandistico almeno» 
«Adesso» prosegue Carboni 

•una domanda gliela faccio io 
perché si parla solo del passi 
vo e non degli attivi del Ban 
co'» La domanda mi coglie 
naturumcnte del tutto impre
parato Ma e erano degli utili' 
«Certo che e erano e bisognerà 
vedere chi se li é presi» replica 
con I ana di uno che la •a lun
ga 

Il pm ha chiesto pure le condanne 
di Pazienza, Musumeci e Belmonte 

«Per la strage 
di Bologna 
18 anni a Gelli» 

Dopo i cinque ergastoli chiesti venerdì scorso per la 
strage del 2 agosto '80 alla stazione di Bologna, len 
il pg Quadnni hi chiesto 18 anni per Licio Gelli, 15 
anni per Francesco Pazienza e Pietro Musumeci, 13 
anni per Giuseppe Belmonte Per 1 accusa nsulta 
provato il reato di associazione sovversiva, escluso 
dai giudici dei primo grado, sia pure con la formula 
dubitativa 

IBIOPAOLUCCI 

m BOLOGNA Ai cnque erga
stoli si aggiungono ora le n-
chieste per la banda armala 
I )s>o lazione sovversiva e la 
olimaia Diciotto enni com-
p ^ssifamente per Licio Celli 
I5 per Francesco Pazienza e 
p< r il generale Pietro Musume
ci 13 per il colonne lo Gmsep-
p/ Ce monte Durissime come 
si vede le richieste per i com
ponenti dei servizi segreti mili
ta ri e per I ex capo della loggia 
P2 

len il pg Franco Quadnni ha 
comluso la requisilona al pro
cesso d appello per la strage 
de IJ igosto 80 alla stazione di 
Bologna Venerdì scorso aveva 
chies o I ergastolo |>cr Valcno 
Fornenti Franccca Mam 
bro Massimiliano Fichini Scr 
g o Prciafuoco e Paolo Signo 
re III hsecuton i primi tre forni 
tore dell esplosivo Fachini e 
mandante e capo ideologico 
Sgnorclli Al pg restava da 
suoi', !cre il nodo delicato del 
I isaxiazione sovversiva, non 
ritenuta sufficientemente pro
vata in primo grado Tutti gli 
imputati rinviati a giudizio per 
questo reato erano .tati assolti 
sia pire con la forrrula dell in
sulta icnza di prove Per il pg 
Quadrini come peraltro per il 
pml beroMancusc che è sta
to il pm nel dibattimento di po
mo g-ado «deve essere mono-
si lut i ed affermata la natura 
eveniva» per la componente 
assoc lativa ihe comprende Li-
c o Gelli Pietro Musumeci 
Giusi ppe Belmonte e France
si oTazienza Per lo slesso rea
to d<vono essere ruenutl col 
p'vo i anchi Paolo Signori Ih e 
Massimiliano Fachini del 
grupio di «Ordine nuovo» Ri 
guardo alla componente di 
Avanguardia nazionale per 
Siclano Delle Chme Marco 
Ballan e Adriano Tilgher viene 
ctueMa 1 assoluzione «per non 
aver commesso il fatto» do-
vnd 3si riconoscine alferma il 
pg - «che degli atti processuali 
non e emersa la prova tran-
quii! nte di una loro operosità 
perd irante» 

Il pg ha inoltre ihiesto che 
veng ì revocato il condono 
concesso a Gelli Pazienza 
Musumeci Belmon'e «essendo 
siati gli stessi condannati per 
n ato aggravato dalla finalità 
c e n va dill ordine democrati
co» aggravante che se ricono

sciuto esclude la possibilità 
dell applicazione del condo
no Insomma il pg, nella so
stanza olire a chiedere la con
ferma della sentenza di primo 
grado aggiunge la richiesta 
dell ergastolo per Signorclli e 
la condanna per associazione 
sovversiva per molti degli im
putati Severa 1 accusa contro 
gli esponenti del Sismi, ntcnuti 
responsabili di avere grave
mente inquinato le indagini, e 
contro il •venerabile» della P2 
Per Gilberto Cavallini la nihic-
sta di condanna é stata di 17 
anni ( 12 per la banda armala 
e 5 per I associazione sowersi 
va) 

Durissima Tanalisi del pg su
gli intrecci di responsabilità 
giunti a coinvolgea importanti 
settori istituzionali Quando i 
centri decisionali - ha aflerma 
to il pg - si spostano dalle isti
tuzioni a centri non visibili sia 
mo di fronte ali eversione più 
pericolosa perché sono sov
vertiti i pnncipi e le regole fon
damentali della dialettica e del 
consenso democratico II fine 
eversivo e la segretezza sono 
due facce della stessa meda 
glia La democrazia può vivere 
solo nella trasparenza È alla 
conclusione di tale analisi che 
il pg si é chiesto se la P2 as
somma le caratteristiche di pe-
ncolosità da lui indicate La n-
sposta é stata aifermativa 

•Celli e gli ambienti di cui 
era espressione - ha nlevato il 
pg - non si ponevano affatto 
come seno obiettivo politico il 
ribaltamento totale del sistema 
quanto il «uo e ontrotlo e il suo 
condizionamento verso forme 
di più sfacciata tendenza con
servatrice Il ribaltamento tota
le del sistema, la disintegrazio
ne di questo era invece va
gheggiato dai sctton coi quali 
egli entrò solo in rapporto stru
menta le» 

Regista e "burattinaio Licio 
Celli validamente aiutato da 
esponen'i di altissimo livello 
dei servizi segreti tutti piduisti 
Il fine era quello di mantenere 
inalterati gli cqutlibn politici 
facendo uso anche dello stru
mento del lerronsmo È in que
sto quadro di incrementata 
strategia della tensione di at 
tentati che è stata attuata an
che I infame strage del 2 ago
sto di dieci anni fa 

Tempesta per il fratello di Katharina al processo per l'omicidio Mazza 

D «supertestimone» tedesco accusa Zibì: 
«Quel giorno mi chiese un falso alibi» 
Parla il «supertestimone», camionista tedesco con 
una memoria di (erro «Zibì mi ha chiesto un falso 
alibi per i giorni in cut fu ucciso Carlo Mazza Dico 
questo perché è vero, e non perchè Zibì ha respinto 
le mie offerte d'amore» Parla anche l'investigatore 
assunto dall'assicurazione che doveva pagare un 
miliardo Nel futuro di Katharina e di suo marito Wi-
told si addensano forti temporali 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

•IPARKJA Con il suo imper
meabile bianco Heinz Rume-
nap. investigatore privato di 
Monaco una pantera d argen 
to come fermacravatta sem 
bra I ispettore Derrick -Si il te 
stintone I ho trovato io e 1 ho 
messo a disposizione della po
lizia Lavoro per conto dell as
sicurazione che avrebbe dovu 
to pagare un miliardo» L ae
reo arrvato icn mattina presto 
dalla Germania ha porta'o nel
l'aula di Assise di Parma inve
stigatori e testimoni tutti con il 
dito puntato contro i due uo
mini Z bl e I amico greco ac
cusati dell omicidio di Carlo 
Mazza (assieme a Katharina 
Miroslawa e suo manto Wi-
told) 

Klaus Muchi il supertesti
mone é un uomo di 42 anni, 
camicia lilla e giubbotto bian
co, rosso e blu Fa il camioni
sta, come Zibl L aveva cono
sciuto in ditta ed in quel feb

braio del 1986 quando Carlo 
Mazza fu ammazzato i due vi 
vevano assieme II lamionista 
trovato da Derrick e spedito in 
aereo In Italia dall asstcurazio 
ne e dalla parte civile sembra 
Pico della Mirandola «Alle 7 
del mattino di venerdì 7 feb 
braio 1986 mentre uscivo di 
casa per andare al lavoro Zibl 
mi ha chiesto di scusarlo in dil
la perché non poteva andare 
al lavoro Doveva procurare 
un auto per il cognato mi ha 
detto L ho nvlsto soltanto alle 
19 20 del giorno 9 febbraio 
(Carlo Mazza era stato ucciso 
la notte precedente ndr) Gli 
ho chiesto dovera stato non 
mi ha risposto Se la polizia ti 
chiede qualcosa - m i disse - tu 
rispondi che sono stalo a casa 
con te]» 

- «lo non ho chiesto spiega
zioni sapevo che aveva pro
blemi economici pensavo tos
se andato a fare qualche furto 

e mi chiedesse un alibi Dopo 
dicci giorni lessi sui giornali te
deschi che I industriale di Par 
ma era stato ammazzato che 
Witold cognato di Zibl era so
spettato e gli chiesi cosa sape 
va Lui non disse niente era 
confuso nervoso Se ne andò 
da casa mia senza spiegazioni, 
e quando tomo e io non lo vol
li più con me Mi avevano In
fatti telefonato le concessiona
rie della Opel e della Merce
des una banca ed un assicura
zione Tutti volevano soldi da 
Zibl che non aveva pagato rate 
e cambiali ed io non volevo 
grane Un giorno mi venne a 
trovare e nella sua giacca sentii 
qualcosa di duro forse era una 
pistola ma non la vidi» 

Salta fuon anche la stona di 
un altra auto che Zibl voleva 
prendere a noleggio «SI - con
ferma il camionista - pnma del 
7 febbraio mi aveva chiesto di 
procurargli un auto veloce ma 
ho potuto accontentarlo» Il 
presidente della Corte Lucia
no Bonafinl (sopra la testa un 
Cristo alto tre metn a lianco 
due carabinieri in alta umfor 
me) fa una domanda delicata 
•L accusato - dice - sostiene 
che lei depone il falso erchè 
lei è un omosessuale che ha vi 
sto respinte le sue profferte 
d amore» «lo dico soltanto la 
verità» nsponde Klaus Muchi 
con gli occhi fissi sul prcsiden-

Katharina 
Miroslava 

te «È vero ho fatto delle prof 
lette a Zibl inerenti la mia ses
sualità, e queste sono state re
spinte Ma ciò non ha niente a 
che fare con quanto ho dichia
rato pnma e che confermo og
gi-

Il presidente ringrazia «herr 
Muchi» le parti civili esultano 
la difesa sbotta «Balle tante 
balle » 1 difensori preparano 
il contrattacco perchétutte 
queste testimonianze sono sta
te trovate nell estate di due an
ni fa quando Katharina e suo 
marito già erano stali assolti in 
Assise si preparavano ad una 
seconda assoluzione in Appel
lo ed alla nscosslone del mi
liardo? len la parola è andata 

perù alla parte civile -L 11 lu 
glio del 19£ 5 - *ia detto I awo 
calo Franco Poli - Carlo Mazza 
ha stipulato li polizza da un 
miliardo per katharina lo stes 
so giorno Zibl ha acquistato 
con un debito di 22 000 mar
chi un lurg or e Mercedes Cin
que g.omi do xi Witold si é fat
to prestare 1(1000 marchi per 
un trapianto di capelli Che 
coincidono Nel dicembre del 
1985 Carlo Mizza era stato 
con Katharina a Monaco ave
va vis'o luti a la -.ua famiglia Si 
accorse di stare mantenendo 
tutta la tnt'ii Decise allora di 
chiudere I < otdoni della borsa 
e questo la segnato la sua 
condanna» 

La parte civile chiede l'intervento di Cossiga 

La sem del disastro di Ustica 
al telefono parlavano di «Mig» 
1 militari dell.i base radar di Marsala pronunciarono 
la parola «Mif > la sera del disastro di Ustica Lo affer
ma, con un'alta probabilità, la perizia fonica conse
gnata ieri Ini anto i legali di parte civile sono partiti 
ali attacco sulla vicenda del dietrofront dei due pen
ti che sono tornati a parlare di bomba a bordo «In
tervengano Cossiga e il Csm, ci sono state pressioni 
dei militari», hanno accusato. 

ANTONIO CIPRI ANI 

H i ROMA "Mit È questa la 
parola che anchi i per ti fonici 
hanno ascoltato dalla registra 
z one dei nastri i ella base ra 
dar di Marsala I la perizia à 
slata consegnai i ieri mattina 
dai due esperti 'Ile mani del 
giudice Bucarci i Nella rela 
z one i tecnici llermano che 
la prova d asce Ito sufigensce 
la parola >Mig» i icntre la pro
vi strumentale là come "Ita-
mente probabil -Mig> Nella 
relazione co Dunque gli 
esperti sottoline ino come sia 
difficile I ascolti > per i troppi 
nimori di londo Ani he questa 
seconda perizia dunque fa re
gistrare un risult i o < he pende 
v r̂so I ineertezz i 

Sull altra peri la quella che 
ha fatto registrar ' la clamorosa 
narcia indietro di due penti 
gli avvocati di p ite civile par
lano invece di-indebite e ille 
gittime» pressioni da parte dei 
militari I legali i he rappresen 
tano i famigliar delle vittime 

dopo che I unica c< rtezza 
messa insieme in dieci anni di 
indagini dai giudici quel a di 
un missile killer è andata in 
fumo con il deposito di una 
doppia relazione sulle cause 
del disastro sono passati deci
samente ali attacco «Dietro 
quel dietrofront - accusano • 
e è la mano dell aeronautica» 
Cosi hanno deciso di chiedere 
I Intervento del presidente del 
la Repubblica e del Consiglio 
superiore della magistratura 

•Abbiamo deciso di segna 
lare agli organi preposti al con
trollo dell istituzione giudizia 
na • hanno scntto in un docu 
mento i legali Franco Di Maria 
Romeo Ferrucci e Alfredo Ga 
lasso - la gravità estrema di 
quanto rivelato oggi da alcuni 
giornali sul ruolo che risulte 
rebbi- svolto da tecnici dipen
denti dalla società Selenia nel 
la confezione della penzia me
desima e sulla esistenza di una 

opinione divergente nel colle
gio peritale Intatti proseguo
no gli avvocati di parte civile • 
s apprende che la tardiva e 
mintintaria opinione dissiden 
tedi lue sui sei peritid ufficio 
sarei be stata ispirata pnnci-
palmenle da un documento 
r -dallo nella qualità di ausilia-
r de a commissione Dentale 
eagli ingegneri Parimi e Giac-
can attualmente dipendenti 
cella Selcnia e del professor 
Calati anche egli già dipen-
cenle della medesima» 

La stona dell assegnazione 
cu re nella commissione é 
sorpu ndente A proporre I al-
I irg.irnento ai teen ci legati al-
II Si lenia lu lo slesso presi-
cenie del collegio Dentale 
Mas.imo Blasi che pero di 
f-on : ali opposizione degli al 
t-i componenti nomino i tre 
peni -ausiliari- E ;> questi ulti
mi si deve lo studio sulle tracce 
elei radar di Ciampino 1 unico 
e he la sera del disastro di Usti
ca registrò le trace: di un cac
cia in avvicinamento al De 9 
dell Invia Questo studio ha 
fornito la base ptr il dictro-
f ont clamoroso di B'asi e di 
un a ino igegnere della Selenia 
fall eie Cerra I inventore del 
misi le Aspide i due che sono 
torrwti a parlare come ipotesi 
più probabile del esplosione 
di ur a bomba a bordo 

É propno questa strana con-
nes. e ne con la Selenia azien

da che opera nel campo della 
difesa militare che ha solleva 
to i sospetti dei legali di parte 
civile "Edi pubblico dominio il 
fatto che la Sclcnia vive di 
commesse militari (la cifra in 
dicala dai giornali parla del 
57% del fatturato annuo) pro
venienti in maggioranza dal-
I aeronautica militare italiana 
la quale altrettanto notona 
mente svolge un ruolo prota-
gonistuo in tutta la vicenda di 
Ustica» EI intervento del presi
dente Cossiga e del Csm viene 
richiesto soprattutto su questo 
delicato passaggio cioè sul 
'atto che i tre fenici legati alla 
Selenia sono stati aggregati ai 
penti d ufficio £ sta'o lecito il 
comportamento del giudice 
Bucarelli che ha accettato que
sta situazione' 

•In un processo come que
sto - conclude il documento -
in cui è in gioco la slessa credi
bilità delle istituzioni, la massi
ma trasparenza é condizione 
assoluta ed irrinunciabile di ef
ficienza e attendibifilà giudi
ziaria Non può pertanto asso
lutamente ammettersi che vi 
trovino Ingresso interessate in
terferenze ma neppure il so
spetto • specie se ragionevole e 
plausibile • che esse possano 
esservi state» Gli avvocati di 
parte ernie hanno ora quindici 
giorni di tempo per studiare le 
perizie e presentare le proprie 
controdcduzioni 
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IN ITALIA 

Le procure al Csm 
«Dateci i mezzi 
o fallisce il codice» 
Cambiare il nuovo codice, o farlo funzionare dando 
alle procure i mezzi e il personale necessario a far 
funzionare la giustizia. E' quanto chiedono i procu
ratori di 19 città, le più esposte all'aggressione della 
delinquenza organizzata, convocate al Csm per di
scutere delle modifiche da appoertare al nuovo co
dice. Tra gli invitati al «vertice», il giudice Falcone. 
Da Palermo nuovo appello.raddoppiate i magistrati. 

•*• ROMA. Nuovo codice al 
secondo esame. Sessanta giu
dici-di frontiera- giunti a Roma 
d<> 19 città dove 6 forte la cri
minalità organizzata, passano 
alle lente d'ingrandimento le 
novità introdotte dalla riforma. 
Dopo la maxiriumone alla 
commissione parlamentare 
dell'Antimafia, organizzata 
qualche settimana fa, ieri per 
tutto il giorno e stato il Consi
glio supcriore della magistratu
ra.ad ospitare i giudici di.mez-
z'Italia alle prese con le incon
gruenze quotidiane delle nuo
ve norme, la carenza di mezzi 
e strutture. A protestare e sug
gerire modifiche c'erano i capi 
delle procure di Bari. Bologna, 
Caltanisetta, Catania, Catan
zaro. F.renze. Genova. Locri, 
Messina. Milano, Palermo, Pal
mi, Reggio • Calabria.Roma, 
§ .Mana Caput Velere.Torino e 
V/80CZJ& Solo il procuratore di 
Salerno non potendo venire di 
persona, ha inviato una rela
zione scritta. Tutti gli altri han
no elencato i disagi che stanno 
paralizzando la giustizia e che 
lorse porteranno i giudici ad 
uno sciopero. Oltre ai capi de
gli, uffici sono arrivati anche 
molti giudici. Dalla Sicilia c'e
rano Giovanni Falcone, procu
ratore aggiunta Scarpinato e 
Lo Forte, da Firenze Vigna e La 
Monica. Tra i più esasperati, 
per la carcanza di personale e 
di strutture e per le incongruità 
introdotte' dalla riforma, i giu
dici calabresi. Il procuratore di 
Locri ha ricordato i 9950 pro
cedimenti pendenti, quello di 
Palmi ha evidenziato la diffi
coltà di portare avanti indagini 
serie contro una criminalità 
agguerrita avendo alle dipen
denze solo magistrali giovanis
simi, spesso al primo incarico. 
Il più durodi tutti contro il nuo
vo codice è stato il procuratore • 
di Reggio Calabria. Da Catan
zaro -dove il disordine regna 
sovrano» arrivano notizie tragi
comiche: in mancanza di. mo
bili e uffici un magistrato, Do
menico Porcelli ha •trasferito» 
il suo ufficio a casa, dove ogni 

giorno si recano un dattilogra
fo e un segretario. I giudici di 
Palermo hanno sottolineato in
vece la necessità di aumentare 
i magistrati e la polizia giudi
ziaria, condizione indispensa
bile per poter svolgere tónda-
gini. 

Alla riunione, indetta dal co
mitato antimafia tempo addie
tro, era presente una delega
zione dell'Antimafia, compo
sta dal presidente Gerardo 
Chiaromonle. dai vice Paolo 
Cabras e Maurizio Calvi e dalla 
democristiana Ombretta Fu
magalli. In rappresentanza del 
ministero di Grazia e Giustizia 
(che si dovrà occupare di rac
cogliere i suggerimenti per la 
correzione del codice) erano 
presenti i consiglieri Ferrerò, 
Casadci, Monti e Sarzana. 

A differenza dell'incontro 
organizzato all'Antimafia, que
sta volta la discussione, e stata 
un qualche modo guidata dal 
Csm che insieme alla lettera di 
convocazione dei giudici ave
va inviato a tutte le procure un 
breve questionario per cono
scere le impressioni del procu
ratori in relazione ad alcuni 
punti criticldel codice. Oltre al
la denuncia sono stati anche 
raccolti dei pareri sulle possi
bili modifiche da fare alla rifor
ma.I consiglieri del Csm vo
gliono sapere se il nuovo codi
ce, potrebbe funzionare me
glio qualora i magistrati potes
sero disporre dei mezzi e del 
personale indispensabile che 
oggi manca, oppure se occor
re fare delle limature e delle 
piccole modifiche al sistema. 
Forse è stalo proprio grazie a 
questo accorgimento se il disa
gio dei giudici, questa volta 
non ha preso la strada della 
semplice contestazione. 

Al termine della riunione il 
professor Cario Smuraglia, 

' consigliere laico del Csm rac
colti tutti i pareri preparerà una 
relazione eia presentare al ple
num che dovrebbe approvarla 
prima della scadenza, forse al
la prossima assemblea plena
ria. CC.Ch. 

L'Associazione magistrati 
ora cerca una mediazione 
con il capo dello Stato 
che ha ricevuto Andreotti 

Il presidente ha inviato 
i documenti dei Pg siciliani 
al Csm, a Vassalli, 
alla commissione Antimafia 

Tira Cossiga e i giudici 
dichiarata una tregua 
Francesco Cossiga ha inviato al Csm, alla commis
sione parlamentare Antimafia e al ministro Vassalli i 
documenti che gli avevano consegnato i giudici sici
liani, chiamati in causa da Leoluca Orlando. Perde 
tensione, intanto la polemica tra il Presidente della 
Repubblica (che ha ricevuto Andreotti), con il qua
le si schierano tutti i politici, e l'associazione dei ma
gistrati, che adesso cerca la pace. 

CARLA CHELO 

•al ROMA II mondo politico è 
tutto con Cossiga, anche i giu
dici cercano di schivare le po
lemiche. Il nuovo braccio di 
ferro tra il Presidente e il mon
do della giustizia sembra desti
nato, almeno per ora, ad una 
tregua. Perde temperatura la 
polémica dopo che i dirigenti 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, bacchettati da Cos
siga, cercano di fare pace con 
il capo dello Stato. -Si tratta di 
diversità di opinioni che non 
debbono meravigliare perche 
espressione di problemi di or
dine istituzionale molto delica
to - dice Ralfacle Bertoni, pre
sidente dell'associazione • Ma 
magistratura non indende ali
mentare policmiche, in quan
to ciò che conta è che venga 
fatto quello che il presidente 
della Repubblica ha chiesto a 
tutte le istituzioni: fare il possi
bile per sconfiggere la crimina
lità mafiosa». Butta acqua sul 
fuoco anche il segretario Mario 
Cicala, di magistratura indi
pendente. Solo da Magistratu

ra democratica, la corrente di 
sinistra dei giudici aniva qual
che voce di dissenso: -In que
sto Paese -dice Elena Pacioni • ' 
rappresentante di Md al Consi
glio supcriore della magistratu
ra • o si approva o si sta zitti. 
Pare che non si possa più criti
care.» 

Ieri in favore del presidente 
Cossiga (che ieri ha ricevuto 
Andreotti;, sono intervenuti 
alcuni esponenti politici. Per il 
partito repubblicano ha preso 
la parola Aristide Gunnella, 
chiamato in causa, tempo fa, 
da alcuni pentiti della mafia. 
•Chiarendo la situazione sici
liana -dice Gunnella - il Presi
dente difende I giudici antima
fia da attacchi che tendono a 
comprimere la loro credibilità 
e quindi incrinano la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni. In ' 

Suesto quadro - prosegue 
unnella -di grande incertezza 

e di proposte di riforme istitu
zionali e costituzionali è im
portante che i partiti si ricono
scono in una visione dinamica 

della costituzione, affrontino 
con decisione I problema per 
assumere le iniziative legislati
ve consequenziali alle respon
sabilità di ma maggioranza.» 
Difende Cossig* ('critica i giu
dici anche il senatore Claudio 
Vitalone, dem'Xt'istiano. «Chi 
ha sollevato questo polverone 
-dice -ha ottcruto un duplice 
obiettivo; aumentare polemi
che inteme, che indebolisco
no la lotta alla mafia, e far pen
sare che i magistrati sono una 
categoria pc Utilizzala. 

Anche il costituzionalista 
Gianfranco Miglio sostiene che 
•Cossiga ha ' avuto perfetta-
mente ragione ». Secondo lo 
studioso -questo scontro non 
fa altro che accelerare la ne
cessità di una revisione dei po
teri dell'ordinamento giudizia
rio, riducendo il Csm ad orga
no consultivo». 

Sull'iniziativa eli Cossiga è 
stato fatto anche un sondag
gio: quattro italiani su dieci ap
provano l'allego amento as
sunto dal Presidente in que
st'occasione. Dal Quirinale, ieri 
sono partili .nvecc tre pacchet
ti indirizzali al ministero di 
Grazia e Giustizia al Consiglio 
superiore della magistraliura e 
alla commissione Antimafia 
del parlamento. Il Presidente 
ha cosi smistato agli organi isti
tuzionali i documenti che i giu
dici siciliani gli avevano conse
gnato il 23 maggio scorso, 
quando li convocò al Quirinale 
per vederci più chiaro dopo le 
accuse del smd aco di Palermo. 
I tre plichi, specifica un brevis

simo comunicati) sono ac
compagnati da tie distinte co
municazioni, di ( ontenuto ap-
pnpnatamente «i\erso del ca
po dello Stato ai 11 e desti natali. 

Il comitato Antimafia del-
Consiglio superiore della ma
gistratura, che ieri mattina ave
va convocato i giudici siciliani 
ascoltati la settimana scorsa 
da Cossiga per un suporsum-
mit sullo stato della giustizia 
ne Ile zone di mafia, ha rinviato 
ogni decisione nllu riunione 
della settimana prossima, do
po che i documenti inviati dal 
Quirinale saranno stati esami
nati. Oltre alla minzione sullo 
stato degli uffici giudiziari scrit
ta da Curii Giardma sono arri
vati anche dei dover sullo sta

to delle indagini di cinque de
litti eccellenti ancora senza 
colpevole .sono quelli di Pier-
santi Mattarella, Pio La Torre, 
Michele Reina, Giuseppe Inso
l co e Giovanni Bonsignore. Al 
Csm la paura e che anche il 
quarto caso Palermo possa tra
sformarsi in una trappola per 
l'organo di autogoverno della 
magistratura, in una nuova oc
casione di divisioni e polemi
che proprio alla vigilia della 
scadenza. Forse anche per 
questo quasi tutta la seduta di 
Ieri è stala dedicata ad assicu
rare che i dossier sullo stato 
delle indagini non siano diffu
si. Oggi si riunisce il comitato 
di presidenza dell'Antimafia 
per decidere come intervenire. 

Interrogato il sindacalista della Cgil per Bonsigfnore 

Caso La Terre, si spacca 
il Pei di Palermo N Presidente della repubblica Francesco Cossiga 

Sul caso La Torre il Pei si spacca. Da Palermo una 
lettera aperta è stata inviata a Botteghe Oscure, con 
più didi cinquanta firme di comunisti e componenti 
della lista «Insieme per Palermo». Critica la linea del 
partito in tema di lotta alla mafia. Tre magistrati 
hanno interrogato il sindacalista della Cgil, Giusep
pe De Santis, nell'ambito delle inchieste sugli omici
di Bonsignore e Mattarella. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. -CI rivolgiamo 
alla Direzione nazionale del 
Pei per porre a tutto il partito, 
al di là del si e del no. alcuni 
interrogativi che ci assillano in 
tema di lotta alla mafia». Co
mincia cosi la lettera aperta al
la Direzione nazionale del Pei 
firmata da alcuni dirìgenti del 
partito di Palermo, da iscritti e 
componenti della lista «Insie
me per Palermo», che alle ulti
me elezioni ha raccolto 1 can
didati comunisti e della «socie- ' 
tà civile». Primi firmatari sono: 
Savena Antiochia, consigliere 

comunale. Emilio Arcuri, an
che lui consigller ed ex asses
sore della Giunta Orlando, 
Giovanni Fiandaca e Alfio Ma-
stropaolo, docenti universitari, 
Vincenzo Gervasi e Natalia 
Vinci, del Comitato federale, 
Claudio Riolo del Comitato re
gionale. 

Il documento lancia accuse 
durissime e precise. Secondo i 
firmatari -mentre sono in atto 
pericolosi tentativi di strumen
talizzare l'intervento del presi
dente della Repubblica e di 
isolare Leoluca Orlando, il Pei 

è apparso, e> Roma e in Sicilia, 
debole, assente, incapace di 
assumere adeguate iniziative 
di lotta odi dibattilo». 

Emergono domande preci
se: perché il Pei h.» deciso solo 
adesso di denunciare i ritardi 
dei magistrati 'sull'inchiesta 
dell'omicidi'5 La Torre? I giudi
ci hanno acquisito i documenti 
tenuti in casa del segretario re
gionale com ur istii. ucciso il 30 
apnle 1982, dopo .sei anni. Co
sa ha fatto il partito durante 
questo periodo per sollecitare 
le indagini? E <:ome è possibi- ' 
le, considerato che Pio La Tor
re aveva denunciato i rapporti 
tra alcuni politici democristia
ni (Ira cui i sottosegretario al 
Bilancio Mario D Acquisto) e 
imprenditor. in odor di malia, 
che si sia Use iato parlare 
D'Acquisto proprio ai funerali 
di La Torre e del suo autista 
RosanoDi&iKo? 

•Riteniamo - è scritto nella 
lettera - chi; le recenti rivela
zioni sul contesto in cui è ma

turalo l'omicidio La Torre im
pongano una rilo;tura dei fatti 
politici ed economici dell'ulti
mo decennio». I.) polemica 
non risparmia nec nche l'Uni
tà. Scrivono I firrnnlari del do
cumento: -Dalle pag.ne del 
giornale * amena una imma
gine contraddittori.! e oscillan
te, preoccupata (con qualche 
lodevole eccezione) più degli 
equilibri interni ai -palazzi» 
della politica e dilla magistra
tura, che non di dare espres
sione all'indlgrtaone e alla 
rabbia della gente e omune». 

A queste accuv! per aver te
nuto una -linea morbida» gli 
uffici stampa del Comitato re
gionale e del Pei n azionale ri
spondono dicendo che -prima 
che iniziasse la polemica che 
ha determinato l'intervento di , 
Cossiga, il Pci.'Ptire civile nel 
processo La Tom, ha insistito, 
anche in sede giudiziaria, per , 
l'approfondimenti) delle inda
gini e la sollecita conclusione 
dell'istnittoria. E tunque evi

dente quanto incomprensibile 
la strumentanti assunta da co
loro che hanno promosso la 
raccolta delle firme». 

Ma la polemica non investe i 
magistrati che continuano le 
inchieste sui delitti eccellenti. 
Giuseppe De Santis, segretario 
Cgil della Funzione pubblica, è 
stalo ascoltato l'altro ieri dai 
sostituti procuratori Alfredo 
Morvillo e Giuseppe Pianato
ne, e dal giudice istruttore 
Gioacchino Natoli. Il sindacali
sta, che alcuni giorni fa ha rice
vuto minacce di morte, ha par
lato del delitto di Giovanni 
Bonsignore e delle sue preoc
cupazioni cresciute dopo l'o
micidio del funzionano della 
Regione. Al giudice Natoli, che 
conduce l'inchiesta sul delitto 
Mattarella, ha dovuto spiegare 
come mai durante una confe
renza stampa ha annunciato 
che il pentito catanese, Giu
seppe Pellegriti, sarebbe toma
io alla ribalta con nuove di
chiarazioni. Episodio puntual
mente avvenuto. 

«... . Solo qualche scaramuccia l'altra notte nel centro storico presidiato da centinaia di poliziotti 
Il tunisino che ha ferito otto persone a colpi di mannaia: «Mi avevano urtato, non ho capito più niente» 

Genova, la rappresaglia razzista non c'è stata 
A Genova la violenza razzista non è esplosa: nel 
centro storico presidiato dalla polizia solo qualche 
scaramuccia notturna con pochi danni. Rahmani 
Abdemiager, il tunisino che ha ferito otto persone a 
colpi di mannaia, interrogato in carcere dal giudice: 
•Un uomo per la strada mi ha urtato - ha detto -, io 
mi sono arrabbiato e non ci ho visto più». Una storia 
di miseria e di manicomio giudiziario. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

UH GENOVA La violenza raz
zista -1 a bomba ad alto poten
ziale innescata nel centro stori
co genovese dal raptus di follia 
di un giovane tunisino - a Ge
nova non 6 esplosa. Pattugliata 
e presidiata da un massiccio 
spiegamento di polizia nei luo
ghi nevralgici del possibile 
conflitto, la citta ha tenuto i 
nervi saldi. La notte immedia
tamente successiva al sangui
noso raid di Rahmani Abde
miager ria registrato solo qual
che scaramuccia con pochi 

danni: il portone di un edificio 
abitalo da famiglie di extraco
munitari dato alle fiamme, pic
coli assembramenti di giovani 
scalmanati dispersi dalle forze 
dell'ordine, qualche slogan ol
tranzista urlato nel buio dei vi
coli: l'episodio più barbaro po
co pnma di mezzanotte, quan
do un mastino e stato aizzalo 
contro un giovane marocchino 
e lo ha azzannato senza però 
ferirlo gravemente. 

Dunque, per il momento, 
nessuna «vendetta», nessuna 

grande rappresaglia per la 
mattinata di terrore a piazza 
delle Erbe. Del resto, il questo
re Vito Matterà si era impegna
to solennemente e in prima 
persona, e aveva puntalo il di
to accusatore contro chi, stru
mentalizzando la com prensile 
rabbia della gente, soffiava sul 
luoco per interessi torbidi: 
•Pregiudicati, delinquenti abi
tuali, spacciatori, cioè i veri 
sfruttatori degli immigrati di 
colore». 

Al controllo a maglie strette 
«carrugio percarrugio» ha (atto 
inoltre da pendant una genera
lizzata autoconsegna degli im
migrati nei loro dormitori, una 
specie di coprifuoco -volonta
rio», sollecitato per misura pre
cauzionale dai rappresentanti 
della comunità tunisina e del 
coordinamento cittadini extra-
comunitan. La mobilitazione 
delle forze dell'ordine conti
nuerà comunque nelle prossi
me notti e si moltiplicheranno 

le iniziative pacificatrici da 
parte dei setton più consape
voli e ragionevoli della colletti
vità cittadina. 

In ogni caso non potranno 
più essere eluse le aspettative 
e le richieste di interventi effi
caci e risolutivi rivolti alle Istitu
zioni cittadine e no; richieste 
puntualizzate già l'altro ieri, 
pur nel momento più caldo 
della reazione popolare alla 
sfiorata strage. -L'episodio -
sottolineava ad esempio un 
comunicato dei commercianti 
del centro storico - è isolato, 
ma dimostra che anche Geno
va è ormai una città a rischio, 
ed è irresponsabile la latitanza 
delle autorità che hanno ab
bandonato la nostra zona al 
degrado; quanto al folle, vive
va in condizioni inumane, e 
sono troppi gli immigrati che 
come lui soffrono la mancanza 
di un'abitazione decente, l'in
certezza della sopravvivenza e 
l'emarginazione più umiliante: 

in questa siu.izione l'integra
zione è un'u'opia» 

Parole sarge: clic per di più, 
come un'istantanea incredibil
mente fede e, ra ^presentano 
fino al deraglio il dramma 
umano di R ih ma li Abdemia
ger. Il trentunenne tunisino vi
veva a Genova da circa sei an
ni, ma dire -viveva» è senza 
dubbio un'i;s.igeiazione. Per 
lui la miseria quotidiana si è 
spesso intreccila con l'handi
cap di uno squilibrio mentale 
dagli effetti ricorrenti e palesi: 
cinque anni la aveva avuto una 
prima disavventura dovuta alle 
sue intemperanze, un arresto 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico uff cialc: il 1° maggio 
del 1988 ave\a replicato, ag
gredendo di e ferrovieri in divi
sa al grido -Allah e grande, Al
lah è il nostri) dio-, ed era stato 
arrestato e condainato; dopo 
un anno di osrceie e sei mesi 
di manicomio giudiziario a 
Montelupo Fiorentino, nel feb

braio scorso era «.iato dimesso 
ed era tornalo a 'vivere» a Ge
nova -domiciliati!., in una vec
chia auto abbandonata in un 
vicolo, emargin.i'o dai suoi 
stessi connazionali impegnati 
nella disperata crutnizione di 
una soprawivenzii dignitosa. A 
marzo ancora un '.egualeallar-
mante provocato dal crudele 
vandalismo di ak uni ragazzi
ni, che avevano inlranto a col
pi di pietra i finestrini della sua 
•casa-, aveva agg l'dito un fale
gname colpendt lo Mila nuca 
con un grosso frammento di 
marmo; ma già prima di allora 
lo chiamavano -n motto», are-
vano timore di lui (ed è l'altra 
faccia della diagt usi di -psico
patia epilettoidc» s tilaia dai pe
riti prima del -ingriorno» a 
Montelupo). 

Ieri mattina Rahmani Abde
miager è stato in arrogato dal 
sostituto procura < re Luigi Le-
nuzza. e pare abbia accontato 
dell'ennesima provocazione 

che ha scatenato la sua furia; 
avrebbe spiegato cioè di aver 
ricevuto uno spintone da un 
uomo mentre camminava per 
strada e di aver perduto il lume 
degli occhi, di non aver capito 
più nulla per la voglia di sfoga
re la sua rabbia, di non essersi 
più reso conto di quello che fa
ceva. Vale a dire la cronaca di 
un raptus annunciato. 

Quanto agli otto feriti nel 
raid, dal fronte sanitario giun
gono notizie rassicuranti: non 
ci sarebbero problemi e com
plicazioni neppure per le due 
più gravi, la sessantanovenne 
Rosa Vasta, ricoverata a Gallie-
ra. e la piccola Silvia Santaga-
da, che al Gaslini è stata sotto
posta a un delicato intervento 
chirugico al cranio. Rassicura
to dai medici circa la prognosi 
favorevole, il padre di Silvia, 
Antonio, ha voluto testimonia
re la propria mancanza di ran
core: -È stato il gesto di un folle 
- ha detto -, e la follia non ha 
nazionalità ne colore di pelle-. 

Attentato 
treno di tifosi 
Oggi o domani 
la sentenza 

Al processo di appello per i tre ultras viola che il 18 giugno 
89 assaltarono il «reno dei tifosi bolognesi poco prima del
l'incontro di calcio Fiorentina-Bologna, provocando un in
cendio che ndus*; in fin di vita il quindicenne Ivan Dall'Olio, 
la conferma delle condanne è stata chiesta dal sostituto P. G. 
di Firenze Gratten al termine della sua requisitoria. In pnmo 
grado, Domenico Secondo, 26 anni (nella foto) e Maurizio 
lgneri, 24 anni, furono condannati a 6 anni di reclusione per 
fabbricazione, detenzione e porto di ordigno esplosivo e at
tentato alla sicurezza dei trasporti. 7 anni e 2 mesi furono in
dilli a Simone Aspidi, 21 anni, che lu ritenuto colpevole di 
aver ceduto agli a 'tri due imputati un modico quantitativo di 
haichisch. Oggi prenderanno la parola i dilenson. In serata 
orclla mattinata di domani la sentenza. 

Restano chiuse 
le tabaccherìe 
in alcuni giorni 
dei Mondiali 

Sciopero delle tabaccherie 
che resteranno chiuse nei 
giorni 11. 18 e 25 gliugno; 
blocco della vendita dei bi
glietti delle loltenc nazionali 
a tempo indeterminato; so
spensione della vendita dei 
francobolli dal 9 giugno all'8 

luglio. La prolesta e stala decisa dalla Fit, la Federazione ta
baccai per chiedere l'annullamento del raddoppio dell'im
posta di concessione, la riduzione delle -una tantum», l'am
pliamento della rete del gioco del lotto, l'elevazione dell'ag
gio ai tabaccai e la lotta al contrabbando. 

Pregiudicato 
assassinato 
in auto 
da due k!Uer 

Un pregiudicato calabrese, 
Giuseppe Codispodi. 35 an
ni, con precedenti per estor
sione e furto e stato ucciso a 
colpi di pistola l'altra notte 
da due killer a Tonno, men-
tre si trovava a bordo di una 

""^""•™""^""^"^^"^^™ Porche bianca con la fidan
zata. I due assassini si sono avvicinati con un'auto Thema ed 
hanno aperto il guoco. Nella sparatona è rimasta ferita a) 
volto anche la ragazza, la quale scesa dalla vettura ha chia
mato al citofano lei madre per chiedere aiuto. Trasportala al
l'ospedale, vie stata ncoverta. Guanrà in 25 giorni. 

Iniziativa 
Cgil,Gsi,Uil 
per la ricerca 
sulla sclerosi 

Tre borse di studio di 12 mi
lioni luna è la nsposta di 
Cgil.Cisl.Uil all'appello lan
ciato dal Nobel Rita Levi 
Montatemi in favore dei ma
lati di sclerosi multipla. Le 
borse di studio riguardano la 

• • • ^ • • • ricerca e l'assistenza per una 
malattia ancora incurabile. La notizia è stata data, nel corso 
di una conferenza stampa dal segretario aggiunto Cgil Del 
Turco e dai segretari Osi Marino e Uil «benvenuto. 

Arrestato 
ricattatore 
aveva avvelenato 
il vino 

Aveva annunciato di aver av
velenato alcune confezioni 
di vino. La prossima volta, se 
non pagate, aveva aggiunto, 
non preavvertiremo. Efferri-
vamente, dopo la telefonata. 
al Supermercato Famila di 

" , ™^^""™ 1 ^™^^^^™ Concgliano erano stati tro
vati alcuni cartoni di vino vistosamente «siringati». Il malde
stro ricattatore è slato preso con le mani nel sacco mentre 
effettuava l'ennesima telefonata con una richiesta di 500 mi
lioni. Si tratta di Giorgio Botolo), 27 anni, rappresentante di 
commercio residente a Volpato, Treviso. 

Uno smottamento 
Sgombrati 
tre stabili 
a Gela 

Un improvviso smottamento 
di terreno ha fatto crollare 
un muro di sostegno di tre 
stabili nel quartiere •Caro 
Soprano- di Gela. I vigili del 
Fuoco e l'ufficio tecnico del 
Comune hanno disposto l'e-

• " " • • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ vaquazione di diciassette al
loggi. I cinquanta abitanti sono stati alloggiati in un albergo 
cittadino, la frana <: stata provocata da lavori di sbancamen
to per la costruzione di un nuovo edificio. 

Manifesto 
a lutto 
per un cane 
in Sicilia 

Un centinaio di manifesti so
no stati affissi nel centro di 
Paterno, vicino Catania, per 
ricordare il cane Futi, un ba
stardo senza padrone. L'ini
ziativa è stata di un commer-
ciante che ha chiesto al co-

'mm*"™""™"^™™"^^"™" mune di innalzare un monu
mento in memoria dell'animale Fufi, che va additato ad 
esempio per deprecare l'atto violento e per la sua abitudine, 
quand'era invita.diaccompagnareognicorteo funebre che 
si teneva a Paterno. 

GIUSEPPE VITTORI 

Bologna, Messa in casa Pei 
Una funzione religiosa 
celebrata domani 
nel cortile della Federazione 
BOLOGNA. Una funzione reli
giosa nella sede della più con
s e n t e federazione comuni
smi dell'Occidente: succederà 
domani sera quardo don 
Franco M. Ghilardotti, parroco 
della chiesa di san Paolo Mag
giore celebrerà una messa nel 
cortile dell'adiacente e antico 
palazzo Marescotti-Brazzetti 
che ospita la federazione bolo
gnese del Pei. L'iniziativa è 
partita dallo stesso parroco 
che ha chiesto al segretario co
munista Mauro Zani di cele
brare una funzione in occasio
ne del 110° anniversario della 
Madonna di Lourdes. 

Lo stesso padre Gh lardoni -
riferisce un comunicato della 
federazione del Pei- ha defini
to I' avvenimento un'occasio
ne -per nlevare le nostre rela
zioni di buon vicinalo, di colla
borazione, di solidarietà e di 
simpatia-, mentre per il Pei 
•rc.ppresenta un fé ice mo
mento di apertura di un luogo 
di lavoro alla città, come sem

pre più spesso dovrebbe avve
nire per edifici storici e sedi di 
partiti» 

-Abbiamo accettato di buon 
grado la richiesta rivoltaci dal 
nostro buon vicino padre Fran
co (appartenente all'ordine 
dei Barnabiti ndr) al quale ci 
legano un'ormai lunga colla
borazione e sincera amicizia -
ha detto Zani -. L'ospitalità 
che offriamo ai fedeli della 
parrocchia s'inserisce, peral
tro, nel quadro della "strategia 
d'apertura" di un significativo 
palazzo della politica bologne
se alla fruizione pubblica nelle 
sue vane e diverse forme. Si 
tratta in ogni caso di un evento 
di per se nlevante dato che 
non abbiamo memoria di ana
loghe iniziative nel dopoguer
ra. D'altro canto l'attenzione al 
nostro palazzo da parte della 
chiesa bolognese fu già 
espressa dal cardinale (che fe
ce proprio riferimento alla Ma
donna del Lasagna ndr) qual
che tempo fa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Gli orari delle discoteche 
Il sindaco di Ravenna: 
«La chiusura anticipata 
è solo il primo passo» 
La chiusura anticipata delle discoteche non è la pa
nacea contro le -stragi del sabato sera' bensì un 
segmento di quel -sistema sicurezza» che tutti dico
no di volere Per questo la direttiva del governo va 
gpstita e non demonizzata Lo dicono il sindaco di 
Ravenna e il presidente della Provincia in aperta 
polemica con gli altri Comuni della costa e i gestori 
del «divertimentificio» romagnolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • KAVI.WA La -direttiva 
di Ila disi orJi !• divide indie i 
sindaci romagnoli Quelli di Hi 
mini Ruotine Cervia Bella 
ru Vinario Cattolica Gabucc 
b \ I turo Pascoli I Cesenatico 
U dclnisiono -un provvedi 
mento coen itivo sb igliato ni 1 
mttodo e mila sostanza» l'ir 
questo annunciano che I J M I I 
no tutto il possibile per forzare 
il •coprifuoco» Il primo cittadi 
no di Ravenna Mauro Drago 
ni soste mto ancherflal presi 
( t int i dil la Provincia Cnan 
n.mionn Mmgozzi invita inve 
n alla calma e al raziocinio 
d i l ind i rdo mila sostanza il 
provvedimi nto cmtsso dal 
presidi nle d i l Consiglio e invi 
ta la Kifeione Emilia Romagna 
a ionwx are tulli i Comuni pir 
dei idea come applicarlo 

•Di Ircnli alle ban dei 7 ra 
gazzi mjrti a Ravenna il 25 
marzo v o r t o ci eravamo as 
sunti I impegno di fare qualco 
sa di concreto contro le -stragi 
d i l saba o sera- - dici Dragoni 
- e ora intrnd'»mo mantener 
lo ti nostro obicttivo è toslrui 
r i un -s SM ma sicurezza- che 
faccia leva sulla consapevolcz 
za dei giovani i sul consenso 
Non e è in queste nessuna vo 
Ionia osi uranlista e evidente 
bensì I irtcìdimcntodi attivare 
un complesso di iniziative (in 
formaziene vigilanza sulle 
strade e potenziamento degli 
organici dei vigili urbani prò 
mozione della -guida sicura-
nelle scuole e nelle autoscuo 
'" palloncino antialcol r igo 
lamentazione degli oran) che 
tendano ad abbassare la soglia 
del nschio In questo contesto 
la direttiva sulla chiusura anti
cipata delle discoteche non 

può esseri demonizzata m ì 
deve essere gestita con elasli 
ut le buonsenso-

Pa azzo Chigi com 6 noto 
h ì delegato le Regioni a indi 
e ire ai Comuni -i criteri da si 
giure per la fissazioni dell or i 
no di apertura e di chiusura di 
sale da ballo sale da gioco di 
scodine locali notturni stabi 
lime ntl b lineari i d esercizi si
milari- V i ha anihc fissalo tra 
le 20 e le 22 e tra le 2 e la <1 f in 
< siaf nelle località turistiche ) 
I alzata e la calata del sipario 
Lna misura che fa discutere 
( la distinzioni tra comuni turi 
siiti < no obnttano in molti, 
creerà locali di strie A e di se
ne B e finirà per alimentare il 
•nom idismo-) ma che il pre
sidente della Provincia di Ra
venna difendo a spada tratta 
•Sono frastornato dalle critiche 
piovute sul provvedimento go
vernativo dai sindaci della co
sta e dai gestori delle discote
che - dice Mingozzi - Ali ini
zio tutu eravamo concordi sul
la necessita di regolamentare 
anche gli orari purché in un 
quadro nazionale solo Riminl 
e Rucionc avevano delle per-
plcvsitù Oggi invece e e un co
ro di no assolutamente inop
portuno Dove finita la coe
renza'-

E mentre si aspetta che la 
Regione convochi i sindaci per 
decidere il che fare Dragoni 
annuncia che tornerà presto a 
Roma alla presidenza del 
Consiglio per chiedere che al
la direttiva sugli orari segua il 
rispetto degli Impegni presi dal 
governo per le altre proposte 
del -pacchetto- del sabato se
ra 

Il magistrato le ha concesso 
gli arresti domiciliari 
Solamente il suo fidanzato 
potrà abitare con lei 

Sta studiando un progetto 
]3er una diretta tv da casa 
In carcere perché pericolosa 
l'amministratrice Magliano 

Wanna Marchi «prigioniera» 
nella sua megavilla di Ozzano 
Da ieri la regina delle alghe è prigioniera in casa 
Wanna Marchi non ha ottenuto la libertà e si e dovu
ta accontentare degli arresti domiciliari Per trenta 
giorni almeno non potrà usare il telefono non vedrà 
amici e fans ma con lei sarà il fidanzato Ma sta già 
progettando la prossima diretta In carcere è rimasta 
la sua segretaria Milva Magliano secondo il giudice 
è più -pericolosa» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • O z Y A V ) (Boloium) Daila 
cella alla villa felice ma non 
ancora libera Alle 16 20 dopo 
sttte giorni di carcere Nostra 
Signora delle Alghe arriva nel 
regno di San Pietro appena 
fuon Bologna oasi verde a uno 
sputo dalla via Emilia Viaggia 
su un cellulare per II trasporto 
detenuti scortala da un pulmi 
no di carabinieri Poche ore 
prima il giudice le ha negato la 
libertà ma ha deciso che sarà 
prigioniera in casa E una 
mezza vittoria ma la Wanna 
nazionale già regina di un im
pero costruito sulle creme di
magranti celebra un vero 
trionfo Non le è concesso par 
lare con i giornalisti ed ecco 
che affida i festeggiamenti a un 
sorriso e per i fotografi abbrac
cia la figlia Stefania il fidanza
to Francesco Campana I avvo
cato Mario Giulio Leone 

Per la giustizia 6 ancora im
putata Il provvedimento di sci 
cartelle scritte dal giudice delle 
indagini preliminari Giorgio 
Florldla non ha cancellato 
l'accusa di bancarotta per il 
crack della -Wanna Marchi 
srl-, ma ha semplicemente 
aperto le porte del carcere 
Frangipane di Ferrara, che la 
regina delle diete ha lasciato 
poco dopo le 15 Mttva Maglia

no la sua collaboratrice ri-
marri in cella anche seèaccu 
sala degli stessi nati Per il giu
dice h a u n a d i v astaluracn 
minale la condanna per lavo-
regolamento di un camorrista 
ha indubblamento avuto il suo 
peso E nei bar circola già 
un assoluzione con formula 
piena per Wanna La motiva
zioni e una leggenda popola
re che tratta ett fiducia mal ri
posta e di generosità tradita 
Wanna I ingenua finita nelle 
mani di persone poco dabbe
ne coinvolte tra I altro nel pe
staggio del curatore falllmcn 
tare della sua azienda In crisi 
Una storia che profuma di ca
morra 

Il pubblico ministero Massi
miliano Serpi ha chiesto nuovi 
accertamenti e probabilmen
te nelle prossime settimane 
chiederà al -gip- di acquisire 
prove e testimonianze «Io mi 
aspettavo che queste cose fos
sero già state fatte* commenta 
I avvocato Mario Giulio Leone 
•ho la certezza che nel giro di 
pochi giorni la posizione di 
Wanna Marchi si chiarirà com
pletamente GII arresti domici 
Ilari sono paragonabili a una 
attività di pronto soccorso In 
attesa della vera terapia la li
bertà e il proscioglimento dalle 

Wanna Marc'! lascia il carcere dopo aver ottenuto gli arresti domiciliari 

accuse-
Ma a Sar Pietro frazione di 

Ozzano sale Ulte di Bologna la 
lista brucia i tempi Wanna 
trova ad alti i idcrlc la figlia Sic 
fania che I Ha preceduta per 
allontanare a go\emantc e il 
giardiniere -strarei e quindi 
mdesiderabi i pei II regola 
mento carri rano Sccond.0 i 
precetti del magistrato la dete
nuta Marchi Jovrà fare a meno 
del telefono La sua comspon-
denza verrà sotto|»osta a cen
sura tutti i familiari • ad ecce
zione del fidanzsto e convi 
vente - per ^eder a dovranno 
chiedere il permesso al magi
strato 

Il nuovo regime è di rigore 
ma per la pr ma « ra viene mi

tigato da un plittc di tortellini 
t non è che I in zio la figlia 
Stclania che per I occasione 
cura le pubbliche relazioni ri 
vela che Wanna V archi sta già 
discutendo con g avvocati la 
possibilità di trasi e tere in di 
-ci.a dalla villa pi ;i >ne Tutto 
finito dunque almeno in fami 
glia Ma la brutta avventura è 
giunta davvero il «pettata7 E 
le nuove amicizie i< te intorno 
ali impero di prol imi e creme 
dimagranti non < ano un pò 
troppo pericolosi ' -lo so solo 
che mia madre è mollo buona 
mollo ingenua e q ic sto forse è 
il prezzo che ha i lovuto paga 
re- dice Stefania s< nza scen
dere dalla sua <M< reedes 200-
nera 

Ed ecco un altro mito alfac 
ciarsi ali orizzonte i dipingere 
di rosa la Wanna story l*i de 
tenzione' Una passeggiata se 
si esclude la claustrorlob a del 
le prime ore Da casa Marchi è 
già partila una lettera che nn 
grazia il direttore de I carcere di 
Ferrara gli agenti di custodia 
le vigliamo L ha firmata Fran 
ecsco Campana il fidanzalo di 
Wanna, I unico nbil tato a divi
dere con lei la prigionia Eque-
st uomo di 53 anni capelli 
bianchi occhi glauchi specia
lista ncll installazione di mate 
ri ile elettronico a siglare la vi 
ccnda con I ultimo bonario 
rabbuffo a Wanna < alla figlia 
«Voi siete le mie due ingenuo! 
te di campagna-

Crotone 
Espropriati 
terreni 
per gli F16 
» • ChOTOM Sono tate noli 
li te lo prime " I ittcre di 
cs| -opno ai proprie!., ri di I ter 
ii r i su cui dovribbe orgere l i 
I) isr> \ ito per ospitare i supir 
( uci ibombirduri atomici gli 
I Idei l i la S|> igra l u espulso 
[In propri territori Cmncidcn 

j orse non casuale i da l limi 
li della provoc izioni le lette 
ic ono pirtitc qu isi conlem 
pò -incarnente agliai rei di Bu 

"i Gorbieim che sincontri 
no i (11! ìw i per dici lire lino 
\ misure di pan A I ir 
milioni in le pirplassiti l i 

i irlczz ielle ni i t,iorni scorsi il 
presidi nli uni-rie ino li iclui 

o ospit ilit i in frani 11 per ^li 
! Ih dirutamente i Minoranti 
I i ^nsazione e che I connn 
ilo della rigione ai re i di Bari 
i in tocca gestire I Inti ra vieen-
il ì abbia ricevuto I indicazio 
ne ili ìKrelts in i ti mpi pi r 
prc ostituirc le cose imttindo 
l itti di Ironie il (atlocompiuto 

I allarme comunque 0 
si aitato non solfinio per , 71 
i Di ivalori i he hanne ncevulo 
I j rime littori ma < e esteso 

Ile cenur i ^ di pici oli asse 
£T tari che hanno ottenuto 
e ut i terreni negli scorsi deeen 
r i • li hanno trasfotmnati in 
t n produttive 

I i r superare 11 loro opposi 
zone la letti ra di i «.proprio 
f ro nelle incrementi rispetto al 
v ili re stabilito dei ti rrc ni in 
alcuni casi (ma quc>to e an 
e i l previsto ila una cgge d i l 
1371) si lascia intendere che si 
col ebbe arrivare lino a tripli 
c in il prezzo 

Francesco Forgione della 
s-gelena calabrese del Pei 
dot o aver denunciato -il ruolo 
ass irdo ed inaccettabile» che 
s j l l i vicenda sta svolgendo il 
governo italiano chiede -scoi 
ti e oncretc per bloccare i lavo-
r e (cimare le proced jre Biso
gni - avverte I esponente del 
P -i - rilanciare l i nehiesta di 
UT itto unilaterale Jell Italia 
e ti rifiuti il trasfenemnto degli 
F 1 usui propriotcmtcno Ecco 
1. prova per tutti in Calabria e 
n;l aaese» A.V 

Aids 
In carcere 
test 
obbligatori? 
IMI I OMA II test pi r icn ri i 
minto dell ì sicropositiui i di 
\ i divi nt ire obbligatorio pi r i 
d i i nuli lx> ha sostenuto il ih 
rettore generale degli istituti ili 
presinziono e pena "suolo 
Ani ito nel corso di una colile 
renz i stampa a Napoli Secoli 
do Amato I obbligatone! 11 in 
dispens-ibile in -uni comuni! i 
e Illusa che impone unapromi 
se un) accentuata e di In me 
ni un i situ i/ione che di I ino 

vidi un cosi inli unni-ut > di i 
eie te nuli lossiodijx ndi liti 
(circi il Jr> con pume di I i>(l 
"0 nelle gr indi cut ì) e di su 
ri positivi (2 100 sui < ti i 
s 0001 he si sona sottopost \ > 
Inni inanimii- ali osami m i 
108)) -Solo la di magoni i 
I) i l'Iirm ilo il direttori u 
inix*disce oggi di utilizzare i 
prelievi di sangue che gì i vi n 
gono e fiottìi iti obblit, il n i 
mi nti sin detenuti pir il ti si 
Wavserman-

lossicodi|>enden7a e sii o 
positività per if resto sono i 
soli viri proulimichc p r n x i u 
p u o i imministrazioni d i l l i 
giustizia perchè ha riferito 
Am no nelle carceri non si re
gistrano al momento tensioni 
particolari anche per I intro
duzione di sistimi eli gestione 
si mpn più impront iti a enti ri 
di umanità Ma *i Ira.ta di que
stione elle non possono jx ri
trovare soluzione ali inli rno 
del carcere ma vanno aflron 
tati con miervenli di lipo vt i i i 
le II direttore degli istillili di 
prevenzione e pena ha quindi 
ribadito che il I cacere devo 
apnrsi alterritono attraverso 
convenzioni con ie Usi le co 
munita terapeutiche e le altre 
strutture 

At lettori 
Por assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consuet i 
pagina delle lette-re Ce m 
scusiamo con i Hton 
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PALLE MONDIALI 

Anche l'Inserto Libri del
l'Unita deve pagare il suo 
tributo al prossimi mondia
li di calcio, schierandosi In 
campo In formazione ridot
ta (tre pagine) e <on due 
lliomi d'anticipo rispetto al 
mercoledì tradizionale. 
Dalla prossima settimana 
Appuntamento, dunque, tra 
una palla e l'altra, U lunedi, 
<i cominciare da lunedi 4, 
per tutto il mese di giugno. 

Utopie da comunismo 
RICEVUTI 

La fuga 
dei 
bambini 

OMSTC PIVBTTA 

I bambini di lo spe

riamo che mela co-
• vo sono diventati 

' • famosi, raccontan-
« ^ doci i guasti del lo

ro paese e di una 
società mc-idionalc (e non so
lo meridionale) e un costume 
di vita che nasce e prospera tra 
le difficoltà e le Doverti. I bam
bini di Arzino sanno vedere e 
descrivere, servendosi non del
la lingua italiana scolastica 
(ma non sono scolari tutti ?), 
ma del diletto che offre loro 
immagini, suoni, colori di 
straordinaria vivezza. -• 

I loro temi «fanno rìdere» 
questa Italia «mondiale»,mcn- ; 
tre dovrebbero suscitare scan
dalo, perchè sono testimo
nianze amare di un disastro 
sociale, testimonianze vicine 
alla rassegnazione e alla resa. 
Basterebbe citare quello che 

-alaocaLmilidulSuduniseoa. . 
disoccupazione, camorra, ter
remoto, droga, misera (ripe
tuto), delinquenti, dialetto, le 
scuole non funzionano, le 
scuole non hanno banchi... 
Per questo mi sembra che una 
ira le più belle recensioni l'ab
bia fornita sull'ultimo numero 
dell'Indice (n. 5. maggio 
1990) Darò Voltolini, che ut-
latti conclude: -Ma una cosa 
per nienti: comica occorre 
purtroppo farla emergere. Lui. 
speriamo che se la cava: pero 
è proprio difficile, quasi Im
possibile che se la cavi, perchè 
questo equilibrio straordinario 
tra l'essere bambini e l'estete 
napoletani è destinato a crolla
re. E non perchè se ne allonta
neranno una buona volta dalla 
terribile Ansano, ma perchè 
cresceranno». 

Vorrei proporre questa stes
sa conclusione alla riflessione 
del maestro Marcello D'Orla, 
autore della raccolta, aggiun
gendo una conseguente do
manda: siamo skuri,jttgSÌcmo 
lui stesso di aver fatto tutto il 
possibile per i bambini della 
scuola elementare di Anano, 
che rischiano per autocompia
cimento (o per compiacimen
to televisivo degli altri) di spe
gnere nel folclore la loto acu
tezza critica, nella gigioneria la 
loro inventiva, di vivere dentro 
una cultura subalterna, Invece 
di superarla, come potrebbero 
grazie alla loro intelligenza e a 
qualche alato (anche linguisti
co) in più. rinviando in eterno 
quella •fuga» dalle costrizioni 
di una realtà corrotta, che il 
parroco di Forcella, in chiesa, 
aveva invocato come unica via 
possibile. 

Zamjatin, Platonov, Huxley, Orwell 
Tra Stalin e mercato le immagini 
che hanno «avvertito» il nostro mondo 

. " UMBERTO CEDRONI 

Eugeni) Zamjatin, Andrej Platonov 
(ripubblicato di recente da e/o e 
Theorla), Aldous Huxley, George 
Orwell: quando l'Immaginarlo 
letterario ha anticipato quadri 
sociali che sono stati poi 
largamente superati dalla realtà. 
Nell'utopia moderna (e non solo 
nell'utopia: basti pensare a Arthur 
Koestler. Victor Serge, allo stesso 
Silone) sono raccolti tutti 1 segnali 
della crisi contemporanea. 
Umberto Cerronl analizza ciò che 
essa rappresenta nella cultura 
sovietica e che cosa essa 
rappresentò rispetto alla 
rivoluzione e rispetto alla nascita 
del nuovo «socialismo da caserma». 

L a riflessione critica che gli scritto
ri sovietici stanno sviluppando 
sulla propria storia dovrebbe es
sere seguita con più grande al-

mm^m, tenzione e con minore pathos 
polemico. Dentro non c'è soltan-

, to -in via dj lotte accelerazione - unajmpor-
tante autocritica nazionale orientata su tre 
nodi essenziali: la rivoluzione d'ottobre, lo 
stalinismo, la ristrutturazione odierna. C'è 
anche una revisione di canoni, criteri, valori 
che non sono estranei alla realtà dell'Occi
dente. C'è, per esempio, un ripensamento 
molto importante dei moduli svariati in cui 

. ha preso corpo - in politica ma non solo in 
politica - l'utopia moderna della rivoluzione. 
Naturalmente questo ripensamento coinvol
ge prima di tutto la «rivoluzione socialista» e 
in particolare la •rivoluzione sovietica», ma 
esso si collega in vario modo con il mito del
le tante rivoluzioni sollecitate dal Novecento. 
Si è parlalo in passato anche di rivoluzione 
fascista, di rivoluzione cristiana, di rivoluzio
ne nazionale, di rivoluzione democratica, 
persino - come è noto - di rivoluzione libe
rale. Evidentemente c'è stato - in tutto il cor
so del Novecento - un forte processo di de
stabilizzazione del passato che ha indotto 
una forte domanda di innovazione, cui in 
molti hanno cercato di rispondere. 

L'analisi calibrata di questo incrocio tra 
destrutturazione dei vecchi assetti e progetti 
di innovazione è venuta dopo e quasi sem
pre tardi. Più pronta è stata, invece, l'immagi
nazione artistica che non solo ha dato 
espressione alle «novità» (si pensi al fenome
no delle avanguardie artistiche e poetiche), 
ma ha persino offerto, pur nelle forme singo
lari della creazione letteraria, significative 
rappresentazioni di una muova» organizza
zione sociale rivelatasi poi anche una auten
tica approssimazione fotografica alla realtà. 
Si pensi a Eugenij Zamjatin (Noi). Andrej 
Platonov (Cevengur). Aldous Huxley (Il mi
gliore del mondi). George Orwell (1984). 
Questi - e altri - scrittori hanno colto tempe
stivamente gli umori del secolo e sono riusci
ti a oggettivare l'utopia moderna in quadri 
sociali che in seguito - purtroppo - sono stati 
largamente sperimentati. Se si pensa che al

cuni di quei libri hanno almeno mezzo seco
lo bisogna dire che It mondo era stato avver
tito. Che la proiezione fantastica, e la defor
mazione satirica e l'esagerazione grottesca 
abbiano deviato l'attenzione del lettore sarà 
anche vero, ma probabilmente il lettore sles
so era incline alla distrazione se prevalse l'in
teresse alla fantapolitica. Del resto, per qual
che aspetto, questa distrazione sembra per
durare: basti misurare il ritardo con cui sono 
stati registrali gli al
larmi nuovi che sono 
stati lanciati di fronte 
al pericolo atomico ' 
e a quello ambienta
le o di fronte ai peri
coli Indotti daU'iper-
sviluppo tecnologico 
nel primo mondo e ' 
dall'lperdepressione 
del terzo mondo. 

In un acuto saggio 
s\i\YAntiutopia del 
XX secolo, comparso 
sulla rivista Sciences • 
soc<ctes(1990,n. 1), 
il critico sovietico 
Aleksej Zverev rtven-

•dteB'a-Zamjatin'l'av- -
vio della satira del
l'utopismo politico 
novecentesco no
tando che la futuro
logia di Zamjatin as
somiglia alla nostra 
odierna vita quoti- ' 
diana insidiata • da 
una non governata 
invasione tecnicista: 
in nome di un ideale 
assolutamente razio
nale e conforme al 
principio di utilità si 
va perdendo la liber
tà, identificata con la 
felicità. Viviamo, co
me profetizzava 
Zamjatin in un arti
colo del 1923, una vita che ha cessato di es
sere piattamente reale e che si muove non 
più entro coordinate fisse bensì entro coordi
nate dinamiche di tipo einsteiniano. Entro di 
esse «formule e cose consuete appaiono 
spiazzale, fantastiche, al tempo slesso strane 
e familiari»: un mix di fantastico e di reale. 
Quello che Herzen aveva delinito «il raccon
to capriccioso e fantastica della storia» e che 

- Zamjatin proiettata in avarttl nel tempo è già 
• diventato cronaca, mentre la «grande svolta» 
' del 1929 nel cui nome egli venne accusato 

come nemico della rivoluzione socialista ap
pare come l'avvio della costruzione stalinia
na in cui l'uomo doveva funzionare soltanto 
«come una vite». Ci fu poi chi -come Aldous 
Huxley - si riservò la denuncia della variante 
«occidentale» o fordista di questa ossessiva ri
duzione della società moderna al «migliore 
dei mondi». Ciò che a Oriente veniva affidato 
alla mano visibile di Stalin sembrò in Occi
dente rimesso alla mano invisibile dei «libero 
mercato» e alle ingegnerie dell'interesse pri
vato. ' 

Nello stesso anno 1929. mentre Zamjatin 
veniva accusato e mentre Huxley comincia
va a progetti re il suo «nuovo mondo», Plato
nov si vedeva rifiutare dall'editore quel Ce-
vengurche doveva consegnarci, nella straor
dinaria combinazione del grottesco gogolia-
no e della metafisica cechoviana, il presente 
dell'Urss da < ui stava per uscire il «socialismo 
in un Paese K>kx Come nota Zverev. Plato-

, nov registra appunto il tentativo dei bolscevi
chi delle mille Cevengur sovietiche di disfare 
il «mistero del tempo» riuscendo a far saliare 
il presente nel futuro con un salto solo pur la
sciandone in piedi tutta la meschinità e la 
miseria. La rivoluzione diventa cosi una sorta 
di molla propulsiva con cui la volontà, messa 
da parte la ragione, scatena ogni soggettivi
smo arrendendosi alle più incredibili illusio

ni. I protagonisti -come Kopènkin e Dvanov 
- sono pesino affascinanti nella ingenuità, 
della loro allucinata speranza di cavalcare 
•la semplicità degli eventi»: spiegano tanto il 
mistero della morte quanto i meccanismi del 
potere, abo iscono la notte e organizzano 
una «quotidiana felicità» deducendo il tutto 
dalla «necessità di edificare il socialismo l'e
state successiva», e |3er di più nella steppa. 
Quegli uomini, insidiati proprio dalla vergini
tà del loro •sentimento rivoluzionario», non 
avevano dubbi («Rosa Luxemburg aveva 
pensato a tutto in anticipo, non rimanevano 
più che atti 'iroici a mano armata» per com
pletare l'opera) e proiettavano questo azze
ramento della cultura in ogni direzione con
vinti che «sotto gli uomini di second'ordine si 
rendono lentamente utili» mentre «un'intelli
genza troppo grande non serve assoluta
mente a nulla». La rivoluzione si configurava 
negli ultimi della società come uno sradica
mento universale che riequilibrava il proprio 
sradicamento particolare, come una vendet
ta generale u una generale distruzione. Il co
munismo, in questa ottica degli emarginali, 
diventava un meccanismo di emarginazione 

generale (proprio come Marx stesso aveva 
annunciato quanto aveva parlato del comu
nismo rozzo dei moderni primitivi), mentre il 
suo lato teorico si slaceva nel rumore della 
pregna lesta che Kopènkin «ascoltava con 
interesse». Il comunismo diventava anzitutto 
un mczro per distruggere le complicazioni 
del Li vita inventale da una qualche orrenda e 
incomprensibile macchina sociale («anche 
la «K-nMura è siala inventata per complicare 
la vita alle masse» pensava Kopènkin) e poi 
queil'cbliecedario del popolo che avrebbe 
sostituito l'altro abbecedario giacché «è più 
coi nodo far disimparare a pochi che inse
gnare a lutti». In questo senso la rivoluzione 
si materializzava per Kopènkin in una Rosa 
Luxi.-mburg sentita «come continuazione 
dell' infanzia e della madre», cioè come ritor
no a I primigenio, al comunismo... primitivo. 

L'utopia moderna si configura propria
mente come una Antiutopia nel senso che 
costituisce - a fronte di una società che viep

più si complica-co
me una grande on
data di sommersio
ne naturalistica del
l'uomo messa in 
molo da incapacità 

• i di spiegazione del 
Vk complesso cosi co-
}m me da aspi razione al 
B semplicismo: «Nlen

ii • te tribunali, giustizia 
I H ' sommaria... Il potere 
I H sovietico è il regno di 
II H una moltitudine di 
• M persone insigniti
li m canti - per natura... 
I j V Noi siamo una forza 
fmf della natura... Usare 

nrJm ' " gli archivi prerfvolu-
fÉV zionari per il riscal-
MT damento degli orla
l i " notron... Quando c'è 
" la rivoluzione non 

esistono condizioni 
obiettive». Insomma 
la rivoluzione diven
tava il fine della vita 
in attesa che essa di
ventasse la line del 
mondo: ogni obie
zione apparteneva 
alla controrivoluzio
ne, agli Eccetera, al
la storia mentre «il 
comunismo è la fine 
della storici». Almeno 
di quella consapevo
le, fatta dagli uomini 

am-ora scaldati dal «tepore della coscienza». 
In questa rappresentazione ora grottesca 

ora tragica prende corpo, per l'Urss, il socia
lismi:) feudale o socialismo di caserma - dice 
Zveitiv - nel quale proprio le speranze degli 
ultimi saranno poi scardinate dagli uomini 
che «guardano dall'alto», dalla nuova élite 
che vi<:ne prodotta fuori dai controlli di una 
cultura ragionevole, Incapace di universalità 
e umanità e che perciò non ha alcuna esita
zione a presentare come verità la propria 
manipolazione della massa. Sotto questo 
profilo la minaccia utopica nasce dovunque 
una élite sbarra l'accesso della massa alla 
cultura e all'autocoscienza, sia che si ispiri 
alla i-'S'.eti,-zante gelosia di Narciso, sia che si 
inebri del potere assoluto, giacché soltanto 
una autocoscienza diffusa può fondare un 
ragionevole autogoverno oltre che una tra
sformazione ragionevole del mondo. Si trat
ta, naturalmente, di una operazione com
pleta ma perché mai nella moderna socie
tà complessa solo la politica dovrebbe esse
re semplificazione? 

tv 

COLPI PI SCENA 

SEGNI & SOGNI 

L
eon Degrelle. ideatore e capo 
del rexismo, vive in Spagna, 
dove si è rifugialo al termine 

f del conflitto mondiale, prima 
«»J»JJ>J»JJ>J»JJ« che i suoi connazionali potes

sero chiedergli conto deiservi
zi prestali al nazismo. Formalmente égli è a 
residenza '/igilata; ma le fotografie recenti ce 
lo mostrano florido e spavaldo, elegantissi
mo in una divisa di tela bianca da gerarca 
della Falange, con le decorazioni hitleriane 
bene in vista. Di quando in quando, l'antico 
capo della Légion SS-Wallonie invia delle 
kitere ape/te ai belgi, che trovano ospitalità 
sul mensile L'Europe Réelte. periodico di 
combattirrento per un nuovo ordine euro
peo edito dal Mouixmente Social Belge: Co
si, nel 1965, Angelo Del Boca e Mario Giova-
na iniziavano l'undicesimo capitolo del loro 
libro / 'tigli del sole: Mezzo secolo di nazifa
scismo nel mondo, edito da Feltrinelli. E, l'al
tra sera, in un'ottima puntata di «Mixer», ho 
rivisto Degrelle, sempre in perfetta salute, 
però diverto quanto a espressività e ad at
teggiamento. Era un Degrelle suadente e 
colloquiale:, tutta sonisi e affabilità, che ne-

Naziborghesi in spiaggia 
gava. con adolescenziale innocenza, qua
lunque ipotesi di «soluzione finale», di ster
minio degli ebrei, di olocausto. I lager, se- ' 
condo Degrelle, sono il frutto di una menzo
gna storiografica: erano campetti indispen
sabili per la disinfestazione di chi tornava 
dal fronte, c'è stalo anche lui, a ridere con i 
camerati, mentre sparivano i pidocchi. Oh, 
che malinteso, dio mio, che sciagurata con
giura. 

E bravo Degrelle. La sua immagine di car
nefice in borghese, di assassino nel salotto 
buono, si è però sovrapposta a un'altra im
magine presente nel mìo ricordo: una scena 
estiva, lucente e pulita, in riva al mare, dove 
una mamma padana, una emancipata gio
vane signora padana, dalla cui bocca, in 
una etema melopca, uscivano scorie di fem
minismo, cascami di Quando si ama, reitera
te dichiarazioni di amore a Sgarbi e agli «in
tellettuali come lui», contemplava il coerente 
Inulto del ventre suo. Trattavasi, a ben vede-

ANTONIO FAETI 

re. di un adolescente padano, fiondo e spa
valdo, un piccolo hooligan dai capelli ac
conciati in vista di un imminente blitz in uno 
stadio, il quale, mentre seviziava una sorelli
na con la forza di un karateka* l'inventiva di 
un antico suppliziatore cinese, modulava, 
ininterrottamente, il seguente, compendioso 
motivetto: «Con veniiquattromila ebrei quan
to sapone ci farei». Quando la frugoletla evi
denziava ormai l'ineluttabile prossimità di 
un decesso dovuto a cause innaturali, la nin
fa sgarbica ha invitato il piccolo hooligan a 
cantare tranquillamente i suoi -inni da sta
dio», senza tuttavia sperimentare, almeno 
con i familiari, i comportamenti gestuali ap
presi nello stadio medesimo. Una quotidia
nità nazista, più che fascista, fa ormai da 
sfondo, quietamente accettato, agli orrori di 
tanto in tanto capaci di impressionare e stu
pire. La forsennata, truce profanazione dei 

cimiteri ebraici era, ed è. prevedibile. In cen
tinaia di copie di fumetti popolari io l'ho vi
sta, in certo senso, annunciala. Ritengo in
fatti die occorra assegnare pari importanza 
al sostantivo -cimitero-, in sé consideralo, e 
all'aggettivo «ebraico». Il cimitero, il nobile 
emblema che condensa remoti echi civili, il 
tenere e solenne monumento di Foscolo e di 
Pascoli, è ormai l'unico possibile, perma
nente 'ixMrsaglio degli hooligansàW ogni etnia. 
SI, essi distruggono o lordano le scuole, di 
tanto n tanto. Ma la scuola è cosi inerme, 
cosi sfacciata di per sé, cosi piena di profes
sori in molti modi complici degli hooligans, 
da noti meritare un'attenzione distruttiva. Il 
cimitero, il luogo di una disinteressata carila, 
lo spazio controverso dove «loro» dialogano 
con noi. va distrutto, lordato, capovolto, pri
vato d:l suo silenzioso lindore. 

È curio, però, che i cimiteri ebraici sono 
cimiteri speciali. LI c'è una memoria strug
gente, li si soff-e per infiniti palpiti che pro

vengono dai fumi di remoti camini. E Degrel
le sorride. E io leggo con dolente, infinita pe
na, il libro, appena uscito, 'Bei tempi: Lo 
sterminio degli ebrei raccontato da chi l'ha 
eseguito e da chi stava a guardare a cura di 
fùnsi Klee, Willi Dreben, Volker Rieb. edito 
dalla Giuntina di Firenze. C'è p roprio di tutto 
in questo libro, c'è la vera 'banalità del ma
le- di Hannah Arendt. CI sono le SS che foto
grafano di sfuggita, quelle che vomitano sui 
morti perchè non reggono all'orrore, quelle 
die fotografano con ostinazione giapponi-
st i e quelle che definiscono «sacidi» i loro 
camerati. Questo immaginario stravolto non 
è lontano da noi. L'altra sera, ancora a «Mi
xer», avevano mostrato Giorgio Perlasca, sal
vi toni di almeno cinquemila ebrei unghere
si e cosi si è alluso, di sfuggita, ai «nazisti un
gheresi», i più orrendi, ha detto Perlasca, di
gnitoso, bellissimo ottantenne. 

Ebbene si dovrebbe, magari a cura del-
l'Anpi e delle comunità israelit che, dedicare 
un poco di attenzione ai nazisti ungheresi, 
njmeni, lituani. Perchè i giovani sappiano e 
gli hoolingas modifichino il loro canzoniere. 
Sr' l'Europa nuova nascerà smemorata, il 
«irriso di Degrelle sarà la sua bandiera ed 
essa non sventolerà solo sui cimiteri profa-

' nati. 

Dio e religione 
Consolazione 
o responsabilità 

GOFFREDO FOFI 

C"4 • è chi lamenta e 
' c'è chi approva 

la ricomparsa di 
• / una sensibilità 

«•.•>»«•••••••• religiosa nella 
nostra epoca. C'è 

chi ne vede un peso regressivo, 
restauratore, consolatorio, e 
chi invece ne considera le po
tenzialità attive, la ricostituzio-

. ne di valori bruciati dalla storia 
del secolo. La parola consola
zione non è di per sé sempre 
ncf,is".a - di qualche consola
zione si ha bisogno tutti, ognu
no <.i consola come può - e 
quando anni fa, per esempio, 
ci si diceva che l'arte non deve 
essere consolatoria, le bocche 
che lo gridavano erano quelle 
che più si riempivano di luoghi 
comuni «politici» insopportabi
li, che si consolavano con dog
mi speculari a quelli chiesasti
ci, I no al punto di far conside
rare ad alcuni certi partiti co
me mere metamorfosi dei più 
fideistici Ira gli ordini religiosi, 
pare di una storia dcllechiese. 

P.ù che discettare dell'attua
lità o meno del «religioso», mi 
pan: giusto vedere degli esem
pi eli questa sensibilità, e co
minciare con il distinguere la 
motto dalla sostanza. Che Dio 
sia. morto, come dicono i teo
logi più conseguenti, a me pa
re indubbio, e non vedo nessu
na necessità di riportare sul 
trono un qualche simulacro. 
Che anche gli dèi dell'utopia ' 
abbiano fallito, lo sappiamo 
bene; e non vogliamo che altri 
ne rinascano senza avere noi 
proso le precauzioni del caso, 
cioc senza le dovute conside-
ragioni sulle ragioni del falli-
merlo. «Bisogna ricomincia
re", diceva saggiamente il lar
do Lukàcs, «ma da un altra 
parti;-. 

Chi- il bisogno di certezze 
e/o eli consolazioni sia una co-
ste-nte della natura urrana, 
non deve infine fard prendere 
per buona la mercificazione 
pubblicitaria che accompagna 
oggi la voga del sacro. Per dirla 
chiara, sospetto dietro ogni in
sorgenza religiosa che aspiri a 
far «quadrare il cerchio», la ri
proposta di velleità e di stru
mentalizzazioni insopportabi
li: un -uso politico» del bisogno 
rclig <>so, di un bisogno cioè 
che non contempla obbligato
riamente la credenza di un Dio 
o di un dogma ma che parte, 
riten: o, dal sentimento di far 
parte del grande cerchio della 
vita e del suo mistero e del le
game-rapporto con gli «altn», 
tutti Con i doveri che ne con
seguono. 

Queste riflessioni non pere
grine mi vengono dalla lettura 
di alcuni libri recenti, pei 
esempio L'immaginario al p» 
tere. Religione, media e pollina 
nell'America reaganiana, di Ro 
berlo Giamm.mco (Pellicani 
pagg. 369. L 35.000), docu 
mcntatissimo sulle sette Usa e 
sulla loro «ragion d'essere» so
ciale e la loro influenza, o il pa
tetico Politica e zen. Un nuoiii 
manifesto, di Andrea «Majid-
Valcarenghi e altn (Feltrinelli 
pagg. 101, L 13.000) che mi 
sembra utile segnalare al 
Giammanco per un eventuale 
studio sull'Italia. Ma soprattut
to dalla visione di un film inuti
le, esteriore, lezioso, vuoto co
me quello (Il sole anche di not
te) che i fratelli Taviani hanno 
tratto da PadreSergh tradendo 
e appiattendo la tensione e il 
messaggio del tardo TolStoT -
una nflessione sulla «santità-
possibile che era tutta per l.i 
scomparsa del santo nella 
anommità e quotidianità dei 
poveri (e quindi ancora attua 
lizzabile') - e da quella desìi 
ultimi episodi in distribuzione 
del Decalogo del polacco Kie 
slowski, uno dei capolavori 
dei monumenti del cinema 
contemporaneo. 

Ignoro se Kieslowski e il su. 
sceneggiatore siano credenti 
ma da loro mi non credenti 
(come me, per esempio) ha 

, moltissimo da imparare e con 
loro ha moltissimo da dividere 
Qui la religione è domanda e 
ricerca, è interrogazione sulla 
presenza del male tra noi e in 
noi, nella società e nell'indivi
duo. Nell'ottavo episodio, poi 
esempio, la protagonista 
scampata bambina allo ster
minio si chiede ossessivamen 
te «perché certi possono salva 
re e altri soltanto essere salva 
ti», che è domanda non insoh 
la a Tolstoj, e che dovrebbe es 
sere non insolita anche a eh 
sceglie di far politica o ambi 
sce a far arte. 

Altrove Kieslowski ci intro 
duce in altre inquietudini, nel 
le quali - npelo - pubblico e 
privato, «materiale» e «religio
so» non possono che incro
ciarsi e confodersi, perché cosi 
vuole la complessità e difficol
tà dei nostro esistere. Rinvian
doci al tema centrale della no
stra responsabilità verso gli al 
tri, verso il mondo. La differen
za è ancora e sempre, dunque, 
tra chi cerca e chi finge di aver 
trovato (lasciando perdere 
chi, come nel caso diffusissi
mo dei film alla Taviani, fa car
toline illustrate alla moda pei 
non sentirsi fuon moda). 

< NORBERTO 
BOBBIO 
SAGGI 
SU GRAMSCI 
"La maggiore o minore vicinanza ai classici del 
martismo non aggiunge e non toglie nulla 
all'importanza della sua opera di storico e di 
critico della società contemporanea". 

(dalla prefazione dell'Autore) 
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MEDIALIBRO 

I l rapporto Ira gran
di e piccoli e i limili 

• della produzione 
libraria per ragaz-

m^m zi, sono due dei 
molli lenii affron

tati dalla ricerca di Ruggero 
Eugeni e Marino Livolsi i -Co
me si impara a leggere- ). pro
mossa dal premio Grinzanc 
Cavour e discussa in un conve
gno al recente Salone del libro 
a Torino. 

Particolarmente opportuno 
e mai abbastanza ribadito, ap
pare il richiamo a non -obbli
gare- il tambino o ragazzo a 
leggere ( jn tipico e cronico vi

zio adulto), ma piuttosto a la
vorane e incoraggiarne la let
tura. La stampa specializzata 
ha spesso sottolineato questo 
punlo, criticando la mediazio
ne insullicicnte o fuorviarne 
degli adulti, genitori e inse
gnanti, e il ruolo di una scuola 
che non lormu nuovi lettori, 
ma al contrario li allontana da 
una lettura libraria disinteres
sata. 

Allargando il discorso al di 
la del triangolo famiglia-scuo-
la-biblioteca su cui la ricerca é 
prevalentemente orientala, si 
può aggiungere che. secondo 

un'inchiesta Livingstonc IIWS. 
nel "fi per cento dei casi l'ac
quisto di libri per ragazzi viene 
fatto dai genitori o dagli adulti 
da siili. I.a Livingstone aggiun
ge che nella maggioranza dei 
casi: se l'adulto entra in libreria 
già sapendo quale titolo acqui
stare, egli e mosso da informa
zioni provenienti dall'ambien
te scolastico: altrimenti si fa 
consigliare dal libraio, soprat
tutto in coincidenza di occa
sioni-regalo (come , Natale, 
cresime e comunioni: che regi
strano, come e noto, le punte 
più alte di vendita;. Se ne rica
vano almeno due impressioni: 
nel primo caso, quella di un li
bro tendenzialmente impasto 
dall'adulto che sceglie su indi-

Ma cosa leggo, papà? 

Il progresso? 
Di corsa 
verso il peggio 

ROBERTO CARIFI 

E. M. Cioran 
«Lacrimo e santi» 
Adclphi 
Pagg. 105. lire 8.500 

U no slancio irrefre
nabile verso il leg
gio costituisce da 
sempre la sola fon 

mmmm^ ma di progresso 
concepita da Ciò-

ran. Cor ? se l'espansione vi
tale fosse' una frana, un irresi
stibile s-nottamento, Cioran 
preferisce arretrare, sottrarsi 

. alla tentazione di esistere, re
stare senza aderire coltivando 
una sua moderna e personale 
ascesi. -Tutto 6 superfluo, il 
vuoto sarebbe bastato-, recita 
un suo aforisma, la storia e il 
mondo appaiono il frutto di un 
pericoloso conato, un'incauta 
avanzata che sostituisce l'illu
soria pienezza dell'essere alle 
certezze del nulla. Nichilista 
per vocazione, scettico per de
stino (-la non ho inventato 

' niente, sono stalo soltanto il 
segretario delle.mie sensazio
ni.). Cioran .appartiene, come 
Rozanov e Albert Carneo, alla 
rara1 compagine dr pensatori 
per i qua'i il concetto coincide 
con l'ossessione, poco inclini 
al sistema e votali al frani men-

. lo. alla n etzschiana -altezza e 
crudeltà dell'aforisma-. 

Lacrime esaurito pubblicato 
in rumeno nel '37, anno in cui 
lo scritto-e lasciò la Romania 
per la Francia dopo una prima, 
catastrofica esperienza di lavo
ro come insegnante in un liceo 
di Brasov (•£ stato l'unico an-

- no della mia vita in cui ho lavo
rato, ero professore di filosofia 
al liceo, un mestiere che poi si 
0 rivelate impraticabile per la 
mia condizione di insonnia-, 
racconta in una intervista). La 
lettura del libro, riproposto in 
francese ncll'86 con sensibili 
modifiche volute dall'autore, 
consente uno sguardo retro-

,. spctlivo sull'apprendistato di 
Cioran, allora poco più che 
ventenne e già -specialista del 
problema della morte-, preco
ce maestro della disperazione. 

• Lo stile vagamente lirico, pre
sto abbandonato per l'asciutta 

. pcrentorioia di enunciati clic 
hanno la stessa cadenza del-
l'irrimediabile e del fatale, la
scia pensare a una preistoria 
romantica dove lacrimo e 
pianto suggeriscono già il futu
ro -gusto della lamentazione-, 
il caratteristico tono di un pen
satore che vive la conoscenza 
con la luciditi perturbata di un 
epilettico [.a mistica negativa 
di LtKrin.e e santi, dove il la
mento di Giobbe e dell'Eccle
siaste si traduce in una sotter
ranea febbre che richiama Do
stoevskij ( dostoovskijana e. 
per esempio, la concezione 
della donna come santa e pro
stituta), e certo la giovanile av
visaglia dell'incipiente adesio
ne al vuoto, al distacco, al soli

tario esercizio. Remoto ante
fatto di un pensiero dove pre
varranno l'anomalia e la tara, 
la luce definitiva di una cono
scenza coatta, Lacrime e santi 
contiene già la coscienza feb
brile del dubbio e dell'impossi
bile (-Sarò, un giorno, abba
stanza puro da riflettermi nelle 
lacrime dei santi?-), lo strappo 
dolente verso la trascendenza 
che il tempo trasformerà nel
l'apatica contemplazione del 
vuoto. La santità e la mistica 
(•questa sensualità trascen
dente-) appaiono come un ' 
barlume di conversione pre
giudizialmente interrotta, uno 

' slancio bloccato da quel fatale 
degrado che nel sublime sco-

• pre la nudila del deserto. 
Al centro di Lacrime e santi 

c'O Dio. approssimabilo dalla 
bestemmia più che dalla pre-

' ghiera, oggetto del riscnlimcn-
' to ma anche della pietà quan

do la sua solitudine somiglia a 
. quella dell'uomo e la sua onni

potenza- sembra marchiala 
. dalla stessa -devastazione che 

'̂definisco la vita-. Ora cadave
re, ora abito smesso! luogo di 

• un'estasi confinante con l'nc- ' 
cidiosa rinuncia, talvolta abis-

. so che provoca onore, il Dio 

. del giovane Cioran e indiffe
rentemente amato e odiato, 
bestemmiato e' consolalo 
(•Questa forza che vi fa strin
gere al cuore Dio come una 

• persona cara In agonia-). Ma 
.. la plotiniana -fuga del solo ver

so il solo- pare interdetta al mi
stico esordio di Cioran, l'estasi 

' sembra piuttosto una contra
zione, uno spasmo che fa pre-

' sagire nella musica del divino 
. (Bach rappresenta la voce di 
.Dio, pressappoco come por 
Heidegger Mozart ne era il -liu
to-) l'inevitabile suono, come 
dira più lardi, -d'un gemilo vir
tuale-. 

Opera di formazione, prece
duta nel '3-1 da Sulle cime della 
disperazione, poetica riflessio
ne sulla morte 'immanente al
la vita». Lacrime e santi e al 
tempo stesso ricerca dell'estasi 
e resistenza a Dio. rifiuto del 
mondo e necessita di affron
tarlo con quel -supremo corag

gio della filosofia che e lo scet
ticismo. L'ambivalenza tra la 
mistica fuga e la coscienza 
scettica, tra abbandono e di-. 
sprezzo di ogni consolazione, 

' ha trovato con.la maturila di 
Cioran un suo particolare 
equilibrio anche perche, come 
ha scritto in Avcux et anallie-
mes, «più l'uomo avanza, me
no avrà a cui convertirsi-. Ep
pure il Cioran di oggi, che con
cepisce il vuoto come solo da
to della coscienza, che vede 
nell'esistenza una specie di 
tentazione a cui bisogna resi
stere, deve non poco a quelle 
lacrime giovanili che gli hanno 
latto conservare -la nostalgia 
del paradiso, senza avere co
nosciuto un solo accesso di ve
ra lede-. 

cazione dell insegnante, al ra
gazzo che ne e destinatario: e 
nel secondo caso, quella di un 
libro in cui le valenze commer
ciali del regalo superano quel
le specifiche della lettura. 

Un altro punlo importante 
toccato da Eugeni e Livolsi e 
quello, salvo eccezioni talora 
eccellenti, dei limiti della pro
duzione editoriale (e della let
teratura in particolare) per ra-

GIANCARLO FERRETTI 

gazzi: una produzione ripetiti
va, poco progettuale e innova
tiva, spesso poco curata. Si 
può aggiungere che l'editoria 
per ragazzi non ha accettato la 
sfida dei mi )vi linguaggi e con
tenuti contenenti, insistendo 
invece su un prodotto invec
chiato, o aliid.indos ai classici 
(che da soli non possono ro
vesciare la situazione), o inse
guendo pa-shamente i media 

concorrenti'sul loro terreno. 
Il quadro é completato da 

un dato generale I editoria li
braria tende a pr\ ilegiare co
me più redditizio),; sicuro un ti
po di l.bro di fiction che superi 
la distinzione INI li!>ro per ra
gazzi non scolastico e libro pa
rascolastico, e erte |ioss,> fun
zionare sia come libro -scollo-
dal ragazzo oda chi per lui, sia 

come libro 'consigliato- dal-
l'insegnanti: con un'ulteriore 
accentuazione di quelle impli
cazioni intf.<x>iiivp di cui si di
ceva. 

Sono questi soltanto alcuni 
aspetti del vasto contesto di 
difficoltà in cui si muove ogni 
esperienza di formazione e di 
educazione alla lettura libra
ria, e in cui si consuma poi 
quel passaggio tendenziale al-

. la non-lettura, con il crescere 
dell'età, oggetto di un prece
dente convegno del Grinzane. 
Difficoltà che si avvertono me
no, naturalmente, in esperien
ze di avanguardia o comun
que privilegiale (alle quali 
vengono prevalentemente de
dicate le ricerche), ma che si 

nun (est.mei in mila l.i loro evi-
<k'ii.:a .i Inolio di inassu. Dove 
il ,1'jblomj non e neppure 
•ce ire si impara a leggere», ma 
•come si arriva al libro-. Lo si 
può verificare facilmente an
che testando dentro una logi
ca di mercato, al di qua di un 
discorso sugli squilibri e disi
velli sociali e culturali, che re-
siano peraltro il problema di 
lordo di ogni analisi della let
tura in Italia. Basti ricordare le 
res|xnsab>lilà . della distribu-
zone: poche librerie «pccifi-
c:io per bambini e ragazzi, in 
generale librerie mal distribui
te, spazi insulficicnti nelle li
brerie stesse per un prodotto 
più d'flicilee con una redditivi
tà minore di altri, un peso an

cor, i del tulio insudiciente del-
Li Ljr.ini.le dislribu/iom\ ecce
teri). E tuttavia c'è una vasta 
potenzialità dei canali alterna
tivi alla libreria, come ha con
fermato anche la moslra itine
rante della Provincia di Bolo
gna. 

Si può concludere che no
nostante certe attenuanti og
gettive (come il merculo reale-
molto ristretto e i tratti sfuggen
ti di un piccolo destinatario cui 
non si arriva quasi mai diretta
mente) la produzione e distri
buzione editoriale, sempre sal
ve le eccezioni, tende a rispon
dere con scelte troppo difensi
ve, di Immediato e sicuro rea
lizzo, anziché con un rilancio 
progettuale e promozionale 
lungimirante. 

della divisione 

Nadezdu Mandel'stam 
•L'epoca c i lupi» 
con un siiggio di Josif Brodskij 
Serra e Riva . . 
Pagg. 51 Mire 30.000 . . 

Et uno strano destino 
delle mogli o delle 
amiche dei grandi 
scrittori (quasi per 

^ _ _ _ una sorta di sfida per
sonale o forse nel 

Icntativo di dare una giustifica
zione alla propria vita) quello di 
tentare ura ricostruzione dell'im
magine dei rispettivi mariti o 
compagn.. ;n forma di diari, me
morie o addirittura in forma di 
biografie eostruite. La letteratura 
russa e tutt'altro che avara di 
questo gc tcre di documenti: fra I 
testi che hanno destato maggiore 
risonanza o suscitato più viva 
curiositi, ce ne sarebbero diversi 
da ricordare: dalle memorie di 
Apolinarij] Suslova, l'amica 'in
fernale» di Dostoevskij, a quelle 
di Anna Snitkine. seconda mo-

,.£?.!.,• I»* 

Contro la mafia strumenti che si contraddicono 
Una riprova? L'applicazione 
del nuovo codice di procedura penale 

S I susseguono, da ' 
qualche mese, le ' 
pubblicazioni sulla 
mafia, quasi a forma-

« _ ^ re - ormai - una inso
lita collana. Capo fila 

è stato »Obictlivo Falcone», il bel 
libro di Pironli firmato da l-ucio 
Galluzzo, Franco Nicastro e Vin
cenzo Vasilc. I tre giornalisti ri
percorrono brevemente, innan
zitutto, la storia della mafia, fino 
alla -mutazione genetica dei . 
giorni nostri-che l'ha trasforma
ta-da fenomeno principalmente . 
parassitario - in un «network ca
pace di interpretare tutti i segnali 
e le occasioni della società indu
striale». In questo contesto, poi, 
essi inseriscono II racconto (ag
giornalo all'autunno scorso) 
delle vicende che hanno caratte
rizzalo gli uffici giudiziari paler
mitani, sottolineando i meriti - e 
le difficoltà • di quanti han cerca
lo di risvegliare la risposta giudi
ziaria alla mafia da quel lungo, 
lunghissimo sonno che era -in 
un passato non tanto lontano -.la 
regola. È seguile* -Cosa non solo 
nostra-, della giornalista Claire 
Sterling (Mondadori), dove la 
storia della mafia siciliana si in
treccia con quella della mafia 
americana, con una massa im
ponente di dati e notizie su colle
gamenti ed alleanze con la ca
morra, i colombiani di Medcllin, 
i corsi, i turchi, i cinesi. Ma il prin
cipale merito del libro e di risol- • 
versi (come ha rilevato in una 
sua recensione Nando Dalla ' 
Chiesa) in nino dei più limpidi e . ; 
concreti saggi sulla rimozione 
che siano in circolazione». Nel 
senso che la mafia viene spiega
ta • a colpi di esempi storici di 
impressionante evidenza • non 
tanto -con la sua forza autono
ma», quanto piuttosto -con la for
za che gli altri. I non mafiosi, gli 
regalano-. Più recente è il libro 
del giornalista Saverio Lodato • 
. (Rizzoli) intitolalo «Dieci anni di 
mafia», ma ancor più efficace
mente sottotitolato «La guerra 
che lo Stato non ha saputo vin- , 
cere». Libro che racconta, in ma
niera serrata e senza pause (se 
non si trattasse di vicende dram
maticamente vere, Il riferimento ' 
sarebbe alle cadenze di un gran- ' 
de giallo d'azione) lo snodarsi \ 
progressivo di un feroce disegno 
criminoso, volto a decapitare. 
ogni articolazione dello Stato o 
della società civile che fosse o 
apparisse in grado di ostacolare 
il prepotcre mafioso. 

Che lutti questi libri siano ope
ra di giornalisti può essere una 
coincidenza. In ogni caso è una 
coincidenza significativa. Ed il si
gnificato si può cogliere nella de
finizione (-cronaca di una sto-

OIAN CARLO CASELLI 

ria-) che lo stesso Lodato da del 
suo lavoro. -Le storie • notava . 
Thomas Mann • devono essere 
passalo, e più sono passate tanto 
meglio per esse nella loro qualità 
di storia, tanto meglio per il no
velliere, evocatore bisbigliarne 
del tempo Imperfetto-, E allora, 
poiché la mafia - purtroppo -non 
e -passata- e non consente -tem
po imperfetto», e proprio la -cro
naca di una storia», 6 proprio un 
taglio narrativo giornalistico che 
può raccordare i fatti di ieri alla 

Lucio Galluzzo, Franco 
Nicastro, Vincenzo Vasile 
«Obiettivo Falcone» 
Pironti 
Pagg. 368, lire 24.000 

Claire Sterling 
•Cosa non solo nostra» 
Mondadori 
Pagg. 408. lire 30.000 

Saverio Lodata -
«Dieciannidi mafia» 
Rizzoli •. . -
Pagg. 304, lire 28.000 

tragica realta ancora oggi incom
bente. Fornendo una ricostruzio
ne ndn asettica ma di forte de
nunzia, capace di contrastare i 
propositi di quanti vorrebbero 
che i problemi posti dalla mafia 
fossero cancellati dall'indifferen
za o triturati dalle impostazioni 
di maniera. 

In ogni caso, se tanto si e pre
so a scrivere di mafia (altri libri 
sono di prossima pubblicazio
ne) è anche perché è cresciuta 
la consapevolezza • e ogni buon 
libro contribuisce ad una cresci
ta ulteriore - che la questione cri
minale non e più soltanto un 
problema di polizia e di magi
stratura. Equestione che pone in 
forse il monopolio della legge su -
intere aree territoriali e su settori 
rilevanti dell'economia e del-
l'amministrazione. È quindi que
stione politica, anzi democrati
ca, nella quale un posto assolu
tamente preminente occupa ap
punto la mafia. La carica dirom
pente diognl regola di diritto e di 
civile convivenza che la malia 
contiene ed esplica comincia ad 
essere avvertita (almeno in certi 
settori di opinione pubblica) In 
maniera crescente. Ridotto, per 
altro, rimane il decisivo coinvol
gimento della, gente su questi 
problemi. E sono Importanti tutte 
le occasioni (come i libri del tipo 
in esame) che possono contri

buir; a trasformare il torpore o la 
rassegnazione in impegno con
vinto, 

In ogni caso, colpisce in modo 
part. colare come tutti i libri sopra 
menzionati ritengano necessario 
dedicare uno spazio assai ampio 
al ruolo svolto (nel bene e nel 
male) dalla magistratura. Persi
no li Sterling (straniera) coglie 
qui ijn momento essenziale per 
la rie ostruzione degli avvenimen
ti di questi ultimi anni, Anzi, e di 
speciale interesse notare come 
prof rio un osservatore straniero, 
(omendoo in calce al libro un 
elenco di documenti, ritenga di 
dover menzionare al primo po
sto, tei capitolo Italia, ^"annul
lamento di sentenza"dello Corte 
di Cassazione che annulla la 
coni latina in Corte d'Appello per 
l'assissinio del giudice Rocco 
Chimici. Giudice Corrado Car

nevale. Rom.:i 3 giugno 1986». O 
come n<'llacronologia ritenga di 
Inserire • tomi court - la voce: 
• 1988: f.nc del pool antimafia ita
liano-. 

Perche questa speciale atten
zione alla magistratura? Tutti 
sanno (armai anche il ministro 
Gava lo recita) che il sistema ita
liano di potere mafioso impone 
di affron lare il problema nei suoi 
nodi poilici e sociali, oltre che 
su quello pur necessario del dirit
to penale. Scriveva Franco Ippo
lito, nella relazione Introduttiva 
alI'VlII congresso nazionale di 
Magistrata democratica 
(1988). che li» lotta contro la 
mafia «per essere vinta richiede 
scelte, programmazione, impe
gno dei partiti e delle organizza
zioni sonali», nonché la •deter
minazione corale di tutte le isti
tuzioni dello Stato, nell'ambito 
dei propri e specifici ruoli», È 
successi: invece che la magistra
tura ha sapulo attrezzarsi cultu-

• Talmente <; professionalmente 
per fare la propria parte, con un 
impegno nuovo rispetto ai mo
delli tradizionali. Ma questo in
tervento dirli» magistratura e ri
masto isolalo. Gli altri poteri del
lo Stalo haii continuato a delega- -

re tutto, o quasi, all'intervento re
pressivo, senza mai aggredire le 
radei del fenomeno mafioso. 
Non solo: il ruolo nuovo della 
magistratura ha finito per distur
bare molti. E sono com ncleti gli 
atlacchi. In particolare gli attac
chi di «professionismo dall'anti
mafia» o di -protagonismo', Lad
dove -la verità é che spesso pro
tagonismo (ancora Ippolito) è 
solo sinonimo di impegno dove
roso, in un contesto non ?ari-
menti ed interamente impegna-

' to». Ma queste possono peisino 
sembrare cose d'altri tempi. Tra
volle come sono - ormai • dalle 
furibonde polemiche suscitate 
dalle recenti dichiarazioni di 
Leoluca Orlando e dall'interven
to del presidente Cossiga. Sia co
me sia, rimane l'interrogai ivo sul 
perché lo Stalo non abbia s ìpu-
to vincere la guerra contro la ma
fia. Nel suo libro. Saverio Lo iato 
offre una chiave di lettera scon
fortante, ma chiara. Se nono
stante -la ribellione degli onesti, 
l'ansia di liberta di milioni di sici
liani, il senso del dovere d un 
gruppo di investigatori intdli.jen-

• ti» la mafia é slata ed é in grado 
di mettere a ferro e fuoco la Sici
lia, «è impensabile che abbici fat
to tutto da sola». Viene in pi imo 
piano -in questo modo - il rap
porto mafia-politica (quell'In
treccio di cui i pentiti, che pure 
han dato un contributo decisivo 
allo sgretolamento di alcuni ten
tacoli militari della piovra, -non 

. negano resistenza; più sempli-' 
cernente scuotono il capo quun-

. do viene affrontalo l'argomento». 
Viene in primo piano la «man
canza di sintonia tra i diversi po
teri istituzionali»: alla grande 
guerra contro la mafia -i Palazzi 
del potere hanno preferito rima-
nero estranei, ed è la più benevo-

. la delle ipotesi», quando non so
no scesi in campo per imrnet ere 
•altri veleni in scenari tutt'altro 
che salubri-, 

Contraddire Lodato SJI punto 
della mancanza di sintonia Ira i 
vari poteri istituzionali ne-si: no, 
proprio nessuno potrebbe. Ma 
non é storia soltanto di ieri. Lo 
scollamento (a dire davvero po
co) fra poteri continua. L'entrata 
in vigore del nuovo codice di 
procera penale ne offre una cla
morosa riprova. Centro motore 
del nuovo processo è il Pubbico 
ministero, che per le indagini 
preliminari deve (rectius: do
vrebbe) avvalersi di sezioni di 
polizia giudiziaria. Dovrebbe: 
perché si dà il caso che la Procu-

' radi Marsala (i dati sono stati re
centemente fomiti dal procura
tore Borsellino) possa contare 
soltanto su 16 uomini di Pg, men
tre per attivare decentemente i 
nuovi meccanismi d'indagine ne 
occorrerebbero almeno 9'J. L as
surdo, poi, è che prima dell'en
trata in vigore del nuovo codice 
gli uomini di Pg erano 45! Ora, 
poiché quel che vale per Marsala 
può ripetersi più o meno allo 
stesso modo per numerose altre 
sedi impegnate in inchieste anti
malia, si comprende bene come 
queste si svolgano, quando si 
svolgono, solo superando diffi
colta inenarrabili. Non sarà un 
regalo alla malia, ma certo 6 un 
vantaggio incomprensibile. 

glie dcll'au'ore di -Delitto e casti
go», da -I diari» di Sof'ja Andrei
na Tolstaja, alle 'memorie» del
l'amica di Boris Pastemak, Olga 
Ivlnskaja. Ma quello che per pro
fondila di analisi, sincerila, co-
raggioe denuncia slorica la parti
colarmente spicco Ira le altre ce
lebri testimonianze di questo tipo 
é il libro di Nadezda Mandel's
tam -L'epoca e i lupi-, ristampato 
dopo vent'anni nella traduzione 
di G. Kraiski. Questo volume non 
è solo una biografia del grande 
poeta Osip Mandel'stam ma an
che della sua generazione, giun
ta alla maturazione negli anni 
Venti per poi essere brutalmente 
decimala a partire dalla seconda 
meta degli anni Trenta, 

Ci sono vari modi per scrivere 
o riscrivere una autobiogralia: ri
ferire i fatti di un -io- anagrafico o 
storico, apologetico o penitente, 
oppure raccontare di altri nei 
quali questo -io- si ò andato 
specchiando. Nadezda Man
del'stam ha scelto decisamente 

I lupi contro il 
la seconda via. all'età di scssan-
tacinquc anni, di cui diciannove 
passali come moglie del poeta e 
più di quaranta come sua vedo
va, Le memorie della Mandel'5-
lam sono -autobiografiche- in 
duplice senso, individuale e col
lettivo, e soprattutto i dati delle vi
cende personali e familiari del
l'autrice che confluiscono nel li
bro sono gli stessi di migliaia e 
migliaia di altri intellettuali, lette
rati e artisti sovietici. Come affer- . 
ma J. Brodskij nel saggio intro
duttivo: -Le suo memorie sono 
qualcosa di più che una testimo
nianza sui suoi tempi: sono un 
modo di vedere la storia alla luce 

GIOVANNA SPENDEL 

della coscienza e della cultura. In 
quella luce la storia ha un trasalì-
mento, e un individuo capisce di 
dover scegliere: o cercare la fon
te di quella luce o commettere un 
crimine antropologico contro se 
stesso». Il tutto prende inizio in 
una notte di maggio del 193-t: 
•Dalla camera grande usci Man
del'stam. - Siete venuti a pren
dermi? - chiese. Un agente di 
media statura, quasi sorridendo 
lo guardò: - Documenti, prego! 
—. Per una poesia su Stalin il 
poeta viene arrestato; a questo 
seguiranno il conlino politico a 
Cerdyn' e poi la residenza coatta 
di tre anni a Voronez. Nadezda 

rimane al suo lianco (ino a un se
condo arresto, nel 1938, che 
avr;bbe portato il poeta in un la
ger e infine alla sua morte in cir
costanze oscure. Per ben due de
cer ni, successivi alla scomparsa 
del marito. Nadezda continua a 
vivere in uno stato di fuga perma
nente nel proprio paese, ^po
standosi da una città ali ultra, 
sempre pronta a spiccare un 
nuovo volo, rinunciando a qual
siasi tipo Ci radici e di proprietà, 
ad eccezitne della sola memo
ria. E proprio questa memoria si 
disr.h.udc in narrazioni di soffe
renze inaudite, in scorci di grotte
sco macabro, in scenette quasi 

comiche, in descrizioni liriche e 
in analisi socio-culturali da far 

invidia a qualsiasi critico lettera
rio. Nai.-zd-i Mandel'stam affida
va tutto i un solo fondamentale 
archivio, infatti fino al 1956. cioè 
l'anno d> IXX Congresso, ricorda 
tutto a memoria, sia la prosa, sia i 
versi, Nadc-tda Mandel'stam nel
le sue im.moric non è solo custo
de dei versi del marito, dei fatti 
quotidiai li piccoli e grandi, ma lo 
é anche della ma poetica: la figu
ra del poeta nella concezione 
mande l'Starniana emerge come 

1 un prole™ e l'ispirazione é vista 
quasi come un invasamento, un 
travolgente possesso da parte di 
forze primordiali, a cui il poeta 
soggiace co mo a una magica ine

vitabilità e le cui «leggi, sono 
analoghe a quelle del soijno. A 
un processo creativo già preesi
stente in una condizione astrat
ta, in un altro universo, il poeta 

.'dà corpo e concretezza per 
mezzo del suo talento, del suo 
dono: «Tutto il processo della 

composizione consiste nel co
gliere con estrema intensità e 
nell esprimere un'intensità armo
nica e semantica, proesistente e 
trasmessa chissà da dove, che si 
Incarna a poco a poco nella pa
rola La fase successiva del lavo
ro consiste nell'eliminan; e ai ver
si te parole superflui.-, che non 
rientrano in quel compie: so ar
monico unitario che esisteva già 
prima della loro nascita-. In que
ste pagine di memorie Nadezda 
Mandel'stam dà prova non solo 
di coraggio civile, ma anche di 
grande talento letterario, anche 
se nella sua concezione il ruolo 
di scrittore ne>n poteva che essere 
riservato al marito Osip. 

Jean Paul 
Romantici 
anni acerbi 
Jean Paul 
•Anni Acerbi» 
Cuida 
Pagg. 681. lire 28.000 

ROBERTO FERTONANI 

N
ell'età classico-romantica fra i due 
poli, al tempo slesso contrari e con
comitanti, de! binomio Goethe-
Schiller da un lato, degli Schlegel e 

_ , ^ _ di Novalis dall'altro. Jean Paul (era 
lo pseudonimo di Johann Paul Frie

drich Fachter. scelto in onore di Rousseau) 
esprime una visione del mondo e una concezio
ne dell'arte che non si trova in sintonia né con 
l'una ni'con l'altra parte dell'intero costituito da 
quella stagione culturale della Germania. Jean 
Paul crea figure interpreti del disagio dei tempi, 
ma secondo parametri dissonanti, e he contami
nano fantasia e realtà, gioco e serietà, arabesco 

' bizzarro e notazione concreta, secondo una Ji-
nea che fa del capriccio la sua caratteristica co
stante. Negli anni fra la fine del Settecento e gli 
inizi dell'Ottocento scrive e pubblica il roman
zo. • ' .. .',. •-,., . ,• . • ';;,„,."-. 

Flegcljahre • ora uscito anche in italiano, do
po una giustificala perplessità durala quasi <Joe 
secoli, con il titolo Anni acerbi - che alla lettera 
design:, «il periodo goffo e insulso dell'età ado-
scenziale», come precisa il valido curatore Libo
rio Mario Rubino nel suo saggio La srnsuatilà 
oerbalediJeanPaulchcconciudcilvolume. ••> 

Nell'antefatto della vicenda, un ricco signore, 
Van dcr Kabel. lascia, morendo, la sua vistosa 
eredità al giovane notaio Gotrwall HarnisCh.ctic 
sarà chiamato quasi semapre Walt, a condizio
ne che questi rispetti una serie di clausole biz
zarre, come dimorare per una settimana in casa 
di ciascuno dei parenti diseredali, esercitare per 
tre mesi la sua professione di notaio, accordare 
per un giorno pianoforti stonali, rivedere come 
correttele di bozze dodici fogli di stampa di una 
rivista e svolgere altre mansioni similari. Walt 
viene seguito dal narratore solo in alcune di 

, queste incombenze; il motivo iniziale é spesso 
dimenticato, perché l'Interesse si sposta sul vero 
tema del romanzo: il contrasto - non irrimedia
bile ma funzionale perché inteso a una supcrio
re unità - fra Walt e il suo fratello gemello. Vult. 
L'uno, Walt, rappresenta l'elemento idilliaco, 
sognante, avulso dalla quotidiane, là. mentre 
l'altro, Vult, incarna lo spirito pratico e indaga
tore e, quindi, pessimista, di quel fenomeno 
complesso e spesso indecifrabile che é l'esiste
re. Ma il conflitto fra i due non é insanabile, tan
fo vero che nello attività di ogni giorno.é pro
prio Walt, l'astratto e l'amico della poesia, a 
svolgcn; le mansioni di notaio, mentre Vult. che 
dovroblx; essere il prototipo della solidità bor
ghese, lascia la casa paterna per girare il mondo 
suonando il flauto. I due fratelli, ritrovatisi in una 
locanda, affronteranno insieme, dividendosi i 
compiti, le vicissitudini della vita. Si separeran
no di nuovo solo quando innamoratisi della 
stessa donna, Wina, Vult scoprirà che Wina cor
risponde al sentimento di Walt e non al suo. , 

Una trama riassunta cosi sembra esigua ri
spetto alle seicentocinquanta pagine del ro
manzo, di fronte alle quali si spiega in parte l'in
sofferenza di chi trova che la materia é come di
luita in un profluvio inconivnibile di parole. Ne! 
caso di Jean Paul occorre tuttavia un metro di
verso dal consueto, per cogliere il fascino di ufi 
fiume <:he trascina con sé, insieme con una 
massa imponente di acqua, anche tante scori» 
e detriti. Pervade il tutto un senso di ironia, or | 
sottaciuto, ora evidente nei suoi esili paradossar 
ii. Nel mondo di Jean Paul é possibile insegnar* 
a suonere il flauto per corrispondenza, assistere 
a una prova d'orchestra che anticipa quella, fa
volosa, di Fellini. illudersi di possedere una cast 
con vista sul mare, costruendo sul'a spiaggia 
una patite di mattoni con una finestra aperti} 
sullo spettacolo dello onde azzurre, o ironizza* 
sull'autore - che in tre capitoli interviene in pn/ 
ma persona • per definirlo -quel cuculo bislacco 
di Jean Paul». ' ' 

Nell'edizione italiana é da elogiare prima di 
tutto l'a:to di coraggio di affrontare questo te-tei 
che é il più impervio e il più vasto di Jean Paul, 
con soluzioni di scorrevole leggibilità, e poi il 
saggio conclusivo sulla qualità e sulla fortuna 
dcll'auOrc, che lo colloca sulla linea -trasgressi
va- della grande letteratura europea. Con l'av
vertenza, tuttavia, che se calza il paragone cori 
lo Steme del Tristram Shandy, meno si attagli» 
con Folengo o Rabelais, di cui Jean Paul non 
possiede la straordinaria capacità di deforma
zione giottesca. , 
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SEGNALAZIONI RIVISTE 

Giovanna Scianatico 
•L'arme pietose» 

' Marsilio 
Pagg. 226, lire 32.000 

• • • L'autrice - impegnata pro
fessionalmente nel diparti-

, mento di italiamstica dell uni
versità di Bari - propone con 
questo saggio un nuovo oriz
zonte di lettura della •Gerusa
lemme liberata» individuando 
nel capolavoro del Tasso un 
tentativo di risposta alla crisi 

. ideologie i e politica che scon 

. volse I Occidente tra il Cinque 
e il Seicento A questo scopo 
vengono sottoposti ad analisi i 
più rilevanti episodi e le pm si 
gnificative ligure del poema 

AA.W. 
«Lo stadio di Firenze 
Storia di ieri e di oggi» 
Arnaud 
Pagg. 82, lire 15.000 

H Opera di Pier Luigi Nervi 
sessanta anni la lo stadio del 
Campo di Marte a Firenze rap
presento un avvenimento nel 
campo dell architettura Ora, 
in occasione della ristruttura
zione per i campionati del 
mondo portata a termine nel 
pieno rispetto delle sue carat
teristiche monumentali icura-
tori del volume. Marco Riccardi 
e Massimo Settimelli hanno 
raccolto 17 testimonianze che 
si rifenscono alla ideazione 
dell impianto e al valore della 
sua presenza nella città 

Paul Vlgnaux 
«La filosofia 
nel Medioevo» 
Laterza 
Pagg. LV1 più 198, 
lire 38.000 

§ • Del filosofo francese mor
to ottantatreenne nel 1987 vie
ne qui riproposto, con una sua 
nuova lunga introduzione 
questo celebre saggio uscito 
una prima volta nel 1938 e una 
seconda, ampiamente rima
neggiato, ne! 1958 In esso 
I autore coglie interessi e senti
menti che circolano nelle que
stioni teologiche e filosofiche 
del Medioevo, in riferimento 
ad auton come S Anselmo 
Abelardo. S Bernardo Rugge
ro Bacone Giovanni Duns inco
io Guglielmo d Occam e altri 

Giulio C. Lepschy 
«La linguistica 
strutturale» 
Einaudi 
Pagg. 276, lire 26.000 

• I L O studioso veneziano ai 
tualmente docente presso I u 
niversila inglese di Keading, si 
propone in questo volume -
già uscito presso lo stesso edi
tore nel 1966 - lo scopo di in
formare il lettore attraverso 
una discussione critica su va
ne concezioni linguistiche re
centi Un occhio di nguardo e 
volto alla linguistica strutturale 
che e ormai venuta a occupare 
un postocenlrale nella cultura 
al punto di incontro fra scienze 
esatte e discipline umanisti 
che 

AA.W. 
«Natura segreta d'America» 
Touring Periodici 
Pagg. 20(1, lire 30.000 
(21 OOOjocldelTci) 

una colla 
rioso sod 
donai CK 
che la pò 
traverso i 
attraversc 
foto e u n 
riente trai 
belle rise 
nate sul 
c.ino da 
agli Stati 
ve I uomc 
la possibi 
ciaalacc 

jnie - che nasce da 
bc razione tra il gio
ii, io italiano ola Na-
o; raphic Society e 
t e della collana -Al-
mond j ' - presenta. 
ci ntiraia di ottime 

i • uccinta ma esau-
aj ione scritta le più 
-ve naturali disscmi-
er nono nordamen 
l / l a sk j al Canada 
Jn ti a Messico, do-
ciwlizziito ha ancora 
iti di i scontrare fac-
luna tu ra 

R. Pavia e E Sor! 
«Le città nel la 
storia d'Italia • Ancona» 
Laterza 
Pagg. XII pili 234, 
lire 60.000 

• • Sono ormai 3b i volumi 
usciti in questa «.oltana, e altri 
13 sono ormai pros'imi alla 
pubblicazione Si t r i ta di una 
iniziativa editon.ile che si pro
pone di raccontare» una stona 
d Hai a attraver < o studio del
le sue -cenlo cittì- l/e caratte
ristiche del capo i ogo marchi
giano longoni) illuslrate in 
questo volumi impiantente 
illustrato da R( sano Pavia che 
si occupa dell i sioria urbani
stica e da Ercoie SOM, che si 
dedica a popolazione econo
mia e società 

La scena delle teorie 
• I Pensata come •strumento di .1n* ussione di 
problemi nell ambito della teoria e della storiti 
lelterona e in Quello più ampio c'e,la • tona dello 
cultura in prospettiva mterdiscip'warv e interna 
zionale: nasce una nuova rivista Lo annuncia 
la Loescher (casa editrice ora noi gruppo Zani 
chelli) che non ha bisogno di pr» sentazioni E 
lo annuncia quando il pnmo numi ro e già in la 
vorazione, il secondo ha il sommano definito il 
terzo e quarto hanno già i somm.m indicativi 

SI deduce dai quattro somman I impostazio 
ne monografica che avrà la rivis'a Primo tema 
assai stimolante anche al di là della cerchia de 
gli specialisti, la -Fine dei viaggi spato e tempo 
nella ncrraztone moderna' Nata pei iniziativa 
d un gruppo di studiosi (Franco Bnoschi Remo 
Ceserani, Lidia De Federicis Costanzo Di Giro
lamo, Giulio Ferroni, Franco Marenco Giusep

pe Sertoh) che collegialmente la dirigono (re 
sponsabileeCeserani) la rivista semestrale si 
chi ima -LAsinodoro-c la scella di quell Apu-
leic non e casuale Ribadisce I orientamento 
degli ideaton della nuova pubblicazione verso 
laralisi I interpretazione 'a discussione della 
letteratura e dell immaginano Ci proponiamo 
senvono • -di affrontare, numero per numero 
cor un preciso taglio storico e teorico e con ap
procci di lettura inediti e spenmer tali un grande 
terra dell'immaginano- Fra le loro ambizioni 
e e quella di fornire •strumenti di orientamento 
nel grande mercato internazionale (confuso e in 
llazionato) delle teorie letterarie- -L Asino d o 
ro> si nvolge al pubblico degli studiosi -ma an 
che degli studenti e dee.li inscenanti e ai nuovi 
sonetti-oggetti della comunicazione culturale, 
gioì nalislicaescolastica-

CLASSICI 

Leopardi: 
«pensiero 
poetante» 
Giacomo Leopardi 
«Operette morali» 
Feltrinelli 
Pagg. 246, lire 11 000 

ALBERTO FOLIN 

• • "Se alcun libro morale po
tesse giovare io penso che 
gioverebbero massimamente i 
libn poetici prendendo questo 

• vocabolo largamente, cioè li
bri destinati a muovere l'irti. 
maginazione e intendo non 
meno prose che versi- sono 
parole che Eleandro rivolge a 
Timandro nel dialogo omoni-

_ mo delle leopardiane Operette 
" morali, che Antonio Prete, 

quasi ad epigrafe, cita nel suo 
saggio introduttivo all'opera 

' ora riedita da Fcltnnclli II sag
gio, completamente nscntto n-

' spetto all'edizione del 1976, 
porta un titolo emblematico 
Le Operette morali un libro 
poetico ovvero morale La con
notazione che il poetico assu-

' me in Leopardi costituisce un 
luogo problematico che sfug
ge a qualunque catalogazione 

' di genere. In questa problema
ticità, ancor oggi al centro del 
dibattilo cntkro. sta probabil
mente la difficoltà che 1 indagi
n e ermeneutica continua ad 

' incontrare nel delimitare que
sta scnttura, del tutto refrattana 
ad una definitiva concettuale-

. razione Prete, già assai noto 
nell'ambito degli studi leopar
diani, per la sua lunga frequen-

, (aziono dell opera di Leopardi 
e per quello sguardo critico, in 

„ bilico Irci esegesi e meditazio
ne ontologica, che lo ha porta-

, lo a coniare • sul) eco della fi-
' losofia heidcggcnana - al feli

ce espressione "pensiero poe
tante» (cosi si intitola, appun
to, il suo saggio fcltrinclliano 

. su Leopardi giunto alla sua ter
za edizione), procede in una 

, lettura che e, ad un tempo de
cifrazione e interpretazione, 

' distanza cntica e prossimità 
simpatetica Questa prosa leo
pardiana, che è poetica equin-
di moral>>, protesa a «muovere 
l'immaginazione» in un mon
do ove il pensiero calcolante e 
la tecnici sembrano avere dis-

' sotto qualsiasi possibilità di in
canto, e in realtà una «mise en-
abime» una discesa nell'abis
so dell'origine che sostanzia 
una morale non intesa come 
precettistica, ma come interro
gazione Una morale cioè del 

' tutto negativa, che assume un 
• volto tragico propno perché si 
gioca sulla distruzione di ogni 
valore, sulla demistificazione 
della restaurazione, ottusa e 
rassicurante, dei «valon», della 
valorizzatone «progressista" e 
•ottimistica" della vita ridotta -
dietro ali apparenza dei valon» 
• mero oggetto di scambio 

mero interesse, persa in una 
folle pretesa di immortalità e di 
onnipotenza La satira menip-
pea che domina le Operette li
bro per eccellenza -metafisico" 
(per usare l'espressione di un 
altro grandissimo interprete di 
Leopardi. Cesare Galimberti) 
sprigiona un riso che non ha 
nulla da guadagnare perche 
non ha nulla da perdere un n-
so che non 6 ali ordine dcl'iro-
nia, ma dell ordine della trage
dia il nso di chi - per dirla con 
Leopardi stesso • «ha il corag
gio di monre« 

Il dire poetico che si dispie
ga nelle Operette morali • in 
una prospettiva che sarà quel
la di Baudelaire e di Rimbaud, 
di Nietzsche e di Heidegger • 
coglie il moderno nella sua es
senza nihilista e spintualista 
•Contro questa 'spinlualizza-
zione delle cose umane e del-
I uomo" • essenza stessa della 
civiltà • le Operette (anno agire 
i fantasmi e i desiden e i sogni 
di una lingua del corpo una 
lingua che ha la finzione come 
suo teatro» (p 10) 

Propno l'assenza di fonda
mento, il nulla cosi prossimo, e 
che la -civiltà" nmuovc, 6 dun
que la motivazione pnma di 
questa che, con Blanchot, ci 
sentiremo di chiamare «I écn-
ture du desastre» per eccellen
za evocazione e malinconia 
per un'origine assente, «pietas» 
per un destino il cui compi
mento è già nella rimozione 
dell essere e del nulla che quo
tidianamente ci nguardano, 
sguardo da lontano che coglie, 
nelle cose - nella luna, come 
nel canto degli uccelli, nell'a
scolto come nella contempla
zione • il loro costitutivo esser 
passanti 

Ed e sulla genesi di questa 
prosa poetica (o poesia prosa
stica), sulle -fonti» cui Leopar
di attinse e che costituiscono 
la «preistona» del suo pensiero 
che tra i «leopardisli» si conti
nua ancora a dibattere, asse
gnando ora all'una ora ali altra 
tradizione il pnmato di un'in
fluenza, di una suggestione 
Ma nella meditazione leopar
diana • e bene lo sottolinea 
Prete • confluiscono le tradizio
ni più diverse, da Platone alla 
patristica greca, da letture gno
stiche ad una rivisitazione radi
cale del mito greco, da Rione 
ad Origene, da Basilio di Cesa
rea a Gregor.o di Nissa Impos
sibile separare una linea dal
l'altra, stabilire, appunto una 
•linea» qui in questa scnttura 
sorvegliata ed arcaica, cinque
centesca, si raccoglie tutto il 
vissuto • quasi una memora 
disincantata - dell interea peri
pezia dell Occidente nelle sue 
grandi ed ormai inestricabili 
componenti quella greca e 
quella giudaico-cnstiana in un 
movimento che predilige sem
pre la radicalità del limite, il n-
fiuto irrevocabile della nsposta 
rassicurante 

Il volume è corredato da 
una puntuale Stona del testo. 
utilissime informazioni sulle 
edizioni e i commenti, note 
sulla composizione ed edizio
ne delle singole Operette, ed 
un ampia ed aggiornatissima 
bibliografia 

ALBERTO ROLLO 

L'Australia è un continente giovane, senza passato 
Il narratore Peter Carey si sforza di dargliene uno 

scrivendo un romanzo storico di impianto ottocentesco 

D ell Australia, divenula per 
1 Europa - e non soltanto 
per I Europa - una sorta di 
nuova "frontiera- si parla 
molto e si sa poco Qualco-

•"•"••"••••" sa ce lo Insegna II cinema, 
qualcosa si Insinua, in modo frammen
tano, nella cultura massmcdiale Della 
letteratura australiana, ad esempio, si 
ha un immagine monca, assimilata CO
ITI è a quella categoria estremamente 
generalizzante che * la poesia o il ro
manzo "dei paesi anglofoni» E soprat
tutto si sa pochissimo di come quella 
letteratura assorbe e metabolizza le 
contraddizioni e la specificità storica 
della propna fisionomia nazionale. In
sieme ai best-seller di Moms West e alla 
Siù complessa prova d'esordio di Rod 

>nes (Il caso Pcndise. Milano. Riz7oh, 
1988) giunge, giustamente sospinto da 
un'aura di interesse e curiosità, il ro
manzo di Peter Carey Oscar e Lucmda, 
tradolto da Mano Biondi e pubblicato 
dalla casa editrice Longanesi (562 pagi
ne. 28 000 lire) 

Oscar e Lucmda e un singolare ro
manzo storico che tracciando con acu
ta e partecipe esuberanza i ntratti di di» 
bizzarri personaggi, allude continua-' 
mente a luoghi vicende, situazioni dai 
quali emerge anche Tappassionata n- •• 
cerca di un'origine familiare (Oscar 
Hopkins e II bisnonno dell'io narrarne) , 
e nazionale II sentore di avventura e di ' 
cccentncità perde il tradizionale profu
mo britannico per assumere quello me
dilo che ha segnato l'esperienza civile 
del continente Australia L'entusiasmo e 
la passione di cui è intriso il torrentizio 
procedere della narrazione sembra an
che connotare il volto e la gestualità del-
I autore, di passaggio in Italia per la pre
sentazione del romanzo, al quale ab
biamo rivolto alcune domande 

Peler Carey si presenla con un sorriso 
saldo e sognante che corona di piccole 
rughe gli angoli della bocca È una sorta 
di biondo Benigni Parla velocemente, 
esplodendo in episodiche risale subito 
nassorbitc dal discorso Ha un'ana di 
sentile giovanotto e non lascia trapelare 
I anagrafica maluntà di un cinquanten
ne 

La scarsità di informazione che ha ac
compagnato la pubblicazione e il succes
so di Oscar e Luclnda mi costnnge a ri
volgerle una domanda generica ma ne
cessaria sulla sua fisionomia d'autore, 
sul suo apprendistato sulla sua forma
zione 

SI Sono nato in una piccola città I 
mici erano benestanti e mi hanno man
dato a studiare nel più esclusivo college 
australiano Sono entralo ali universi
tà Ero iscntto a Scienze ma la vita ac
cademica non era latta per me Cosi la
sciai perdere e trovai lavoro presso 
un agenzia di pubblicità Una ben stra
na agenzladi pubblicità 

Come mai ' 
Beh. era un accolita di persone che 

non avevano niente a che fare col lavo
ro che avrebbero dovuto svolgere arti

sti, scrittori 
Il propnetano era addinttura un 

membro del Partito comunista La < m 
là e che II mi sono formato è 11 chi ho 
pensato di potere scrivere Leggevo e 
amavo James Joyce Faulkner Bcck Ite 
il nouveau roman francese quelli, di 
Robbe-Grillet Era 11963 Più tardi s ino 
venuto in Europa per un viaggio «di 'or
inazione- Grecia. Italia, francia In
ghilterra Sono rimasto tre anni in E irò-
pa Eppure, il clima che si era creai i in 
quell agenzia di pubblicità è slato v -ra-
mente decisivo si leggeva, ci si pasiava 
I racconti che si veniva via via senvendo. 
si scherzava Era tutto ben diverse da 
quello che solitamente si pensa pos-a o 
debba accadere in un luogo simile 

rogna e cominciai a scrvere i5/«s ( fin
itudine) la Monadi un uomo che muo

re o meglio che sembra morire e da 
^uell insolita posizione di morto appa
rente riconsidera I esistenza Con llly-
ivacher ho latlo un passa più avanti Ho 
voluto parlare deli Australia, degli au
straliani come animali n un nego, io di 
mimali Ho voluto avvxmarmi ali cer
nia del Paese senza la rigidità del i ali-
smo descnttivo Ho voluto guani irli 
con un taglio prospettico che nbal bissi
la convenzione della rappresentino
ne guardarla da sotto in su Ne è venu
la fuori un opera molto vicina al t ali. 
smo magico 

/suoi pnmi racconti e anche i romanzi 
die seguono tanno pensare a una pian i 
•difficile-, criptica, allusva Non a COMI 

pitoche un pittore astratto non e un pit
tore se prima non sa come tracciare una 
linea Cosi dovevo fare io Lavorare sui 
personaggi ai quali sino a lllywacker 
non avevo dato mo la importanza An
che la lettura di Marquez ha conlato 
molto DaquIenatoQscaretucinda 

Oscar e Lucmda è anche uno straordi
nario tentativo di dorè consistenza a un 
passalo altrimenti a£uro Che rapporto 
esiste fra uno scntlore australiano e la 
sua identità nazionale' O meglio anco
ra, esiste una identità nazionale che agi
sco come motivo di profonda ispirazio
ne'' 

L'Australia è giovane, estremamente 
giovane Per un europeo per un italiano 
il passato e un dato di fello, una realtà 

S%V' **'"" ^'-,s j -.-•>* 

Che cosa scriveva allora'' 
Ho comincialo con racconii bievi 

Anzi pensavo che non avrei strino al ro 
che brevi storie se non fosse accaduto 
un .inciderne" destinato a lan cambiare 
strada La mia agente londinese era riu
scita a imporre la mia prima raccolta 
The Fai Man in History (L uomo grasso 
nella stona) alla casa editrice Faber & 
Faber assicurando che in seguito a -ei 
consegnato un romanzo vero e propno 
Romanzoche naturalmcnic io non ève-
vo senno II mio moralismo non mi e n-
senti di reggere I imbarazzo della me n-

1 ' -. -, ?"*,$'¥&&'$$<& 

ha parlato dell'influenza che ha eser ita-
o su di lei il nouveau roman Epi ure 
on Oscar e Lucmda siamo di fronte a 
ina formula narrativa di grande tra pa-
enza, ricca di rito e sopiatlutto car ige
izzata da personaggi -classici», < ttc-

i enteschi Cosa (accaduto' 
È sialo quando ho lel'o Borges i tra

cie a Borges ho avuto la prima nella en-
•azione che la «stona", clic la dimcr .io
le del raccontare fosse di vitale im or-

i.inza per uno scrittore La stessa se sa-
rione che ho avuto a conlatto con surt 
• onnegut Era un pò comeseavess ca

che un'eventuale ricostruzione deve, 
bene o male, nspetlare Per un austra
liano no La sua identità culturale e po
tenzialmente fonda a sull intreccio di 
numerosi fattori che vanno dalle tradi
zioni indigene al passato coloniale del 
continente ma non tia una precisa con
sistenza Gli scrittori australiani stanno 
facendo un grosso sforzo per .invernar
la- per colmare quel! indistinto orizzon
te di immagini, e di storie Ciò natural
mente non significa falsificare il reale 
ma calamitarlo intorno ali attualità del 
sentire 

POESIE 

I muri delle donne 
L

a sonora Santiago 
era «velenosa, catti
va, incapace di 
compiere un alto 

^ ^ ^ ^ generoso di com-
^ " ^ ^ prendere le altrui 
sofferenze, anzi fin troppo pro
pensa a gioirne in segreto» Chi 
ne parla nel racconto che dà It 
titolo al libro e Concila una bel
la donna che porta intorno al 
collo un «sottile nastro violetto 
tempestato di granati» a coprire 
un tentativo di impiccagione 
con dio di ferro a causa di un 
amore Infelice II racconto è 
giocato su più piani, ali interno 
della descrizione di un salotto 
letterario con il suo polverio di 
chiacchiere superficiali ma sol
tanto in apparenza, rome se i 
problemi di fondo toserò inge
gnosamente allontanati a difesa 
di sofferenze segrete o nmosse 
E c'è anche una vedova nera -in 
agguato in quell'angolo buio» e 
ci fermiamo per non togliere a 
chi legge il piacere di udire qua
si visivamente lo scatto finale 
Dice Michel Toumicr che senza 
un buon finale un racconto non 

esiste e Fiora Vincenti che ha al
le spalle una vasta produzione 
di nanativa conosce assai bene 
le regole del gioco Avevamo 
amato il suo -Una Rolli, Fovee 
nera- <Mursia 1970) e -Utopia 
per flauto solo- (Vallecchi 
1973). romanzi di inconsueta 
densità di scnltura, dove I inge
gno narrativo della Vincenti 
aveva saputo filtrare filosofica
mente -presenlc la suggestione 
di Kafka - storie emblematiche 
del nostro tempo, rappresenta
to insieme realisticamente e 
simbolicamente E nel 1988 il 
Premio Dessi ha a ragione coro
nato uno splendido breve ro
manzo. •Odette-, che avrebbe 
meritato ben altra fortuna in un 
paese più attento, stona coin
volgente dall atmoslera quasi 
palpabilmente trasferita sulla 
pagina se pure le cose l'atti i 
personaggi di cui si racconta 
obbediscono a una logica di 
apparente follia Nella silloge 
appena uscita gli otto racconti 
confermano questa straordina-

GINALAGORIO 

ria capatila de la Vincenti di 
cogliere nel reale il particolare, 
il guizzo, I «ccernodi anomalia 
che genera il sentimento del-
I angoscia Un [ le colo perfetto 
modello di que lo incalzare di 
paura suggerito prima e poi gn-
dato dalle • ose qjolidianc dai 
paesaggi più banali, dalle vie 
tutte simili, qui e a-ne in un altro 
continente, e il r u conto -Il gua
sto*, dove illa file tulio si dis
solve e sfuna < chi racconta 
può dire cori rassegnata desola
zione -Rie srdo soltanto di cs-
sermi dovuto fermare a causa di 
un guasio 13 non « n o il solo A 
lermarsi sono in lanti- L impre
visto, lo «scandalosamente 
inammissibi'c" è i io che rende 
la nostra realtà rs ieme spec
chio di ciò :he appare e imma
gine suggestiva ed elusiva di 
qualcosa d ie ci <• ugge e di cui 
perpetuanvnte r utriamo la no
stalgia È come «t la sensibilità 
raffinatissima della scrittrice nu-
scisse a coglier' nell'ana del 
nostro tcm|W slr mito ciò che e 

inespresso e verso la cui com
prensione tendia no, in un an
sia di verità che r •sa una delle 
componenti dclli sua scnttura, 
lortemenie metal uno» talvolta 
squisitamente linea È una 
scommessa alta < ard la, matu
rata in una vita < ledK ala a un 
mestiere scelto e seni ito come 
necessario, elicai lenti • ed este
ticamente Tale scommessa ha 
pagato tra l'altro il pre izo estre
mo della perdita dcll.i vista al 
registratore la Vincent ha seni-
to questi racconti tra < ui, strug
gente in certi momenti per una 
contratta ma avvertibile canea 
autobiografica, -L'ar naspalo-
re» un piccolo torcanl thnlling 
diazioncedianiria 

Le storie che ra 'con a la Vin
centi, n bilico tff il re ile e ciò 
che lo sovrasta o lo di'termina 
nel prolondo, sar -blie o defini
te da un'altra scrii nce -storie di 
confine fra la stra la e I bosco-
La sirada e cioè e uelkt che ap
pare e diciamo ri ale, il bosco, 

ossia il negativo della (olografia, 
I ombra della cosa, ti suo male 
I inconscio e quant altro si op
pone alla razionalità consape
vole É il titolo di un libro appe
na apparso presso Moretti e Vi
tali, di Leila Ravasi Bellocchio, 
che pere arre psicanaliticamen
te una strada non ancora, ci pa
re battuta indagare il femmini
le attraverso le eroine del melo
dramma, dopo aver seguito in 
precedenza «la sottile, profon
da, radicale provocazione del
l'arte- m aersonaggi letteran Ai 
nuova saggi la Ravasi unisce qui 
infatti parte di uno studio ap
parso in «Quaderni di teatro» 
(Vallecchi) sul teatro dannun
ziano e precisamente su "La fi
glia di Jorio», vista nel suo tem
po storno ma anche come 
espressione di una percezione 
dell'archetipo del poeta delle 
Laudi Mila risulta, in una lettura 
analitica inconsueta e persuasi 
va I incarnazione dell imduci-
bilità femminile ai modelli ma
schili di ctefinizione I temi della 
terra drl mislero femminile, 
della figura patema e della virili-

Giovanna 
si spoglia 
del cielo 
Maurizio Cucchi 
•La luce del distacco» 
Crocetti 
l'agg 32,sip 

MARIO SANT AGOSTINI 

OS La figura di Giovanna 
<! Arco è un caso - ranssimo 
nella stona dell Occidente - di 
a tiene «politica" dirutamente 
guidata e indirizzata dalla vi
sion'''mistica Nella .uà «cen
ti j , jllora sembra essersi mira
colosamente concie izzato un 
«igirc che unisce la decisione 
s-orca alla percezione o all'a
scolto del divino Dunque, 
quelle azioni sono diventate 
un mito, e la memona storica 
!•' nprendecome miti? 

Mito, in qualche misura, du-
p'ice, quasi ambiguo ignoran-
I ' e sublime, animalescoe me
tafisico, «vissuta» in una zona 
tt Ì la terrestrità e il cielo Per 
breve tempo, questo straordi-
ri ino impasto di istintualità e 
percezione mistica ha trovato 
un accordo con le vicende 
•real», poi ne e stato travolto 
Ma gli effetti sono stati esplosi
vi epocali. 

Giovanna d'Arco viene, in 
quevo La luce dei distacco 
cum|>osto da Maurizio Cucchi, 
nasal izzata Non e raro che 
un poeta si accosti al mito (an
zi, forse tulli i poeti n:>n si sfor
zano di fare che que >to), e ra
r i che lo faccia con I intensità 
che attraversa La luce del di
stacco Cucchi non è un poeta 
da lasciarsi facilmente irretire 
dal mito se ciò accade, e per-
c he ne viene colpito profonda-
nenie «Costituzionalmente» 
ljico Cucchi si avvicina alla fi
gura di Giovanna d Arco ver
balizzandone poeticamente 
propno l'ambiguità che l'attra
versa 

Chi incontra percezioni mi
stiche, chi ha «visioni dall'aldi
là" viene - in qualch» modo -
espropriato del projno io e 
I-atto fuon dalla cosiddetta 

'realtà allora insieme ali estasi 
si accompagna la d« menza o 
II follia La concretezza alluci-
n ita della Giovanna d Arco di 
Cucchi è dovuta propno al 
continuo tenere insieme i due 
lati del personaggio dal suo 
costante mantenersi sul filo 

Mora Vincenti 
«Li senora Santiago» 
Linfranchi 
pagg 190, Lire 22.(00 

rà «come assenza e presenza, 
user.za di dimensione spintua-
l<> presenza invadente e totale 
d< Il u.tintO" sono i grandi motivi 
che corrono nella partitura 
drammaturgica dannunziana , 
certo uno dei momenti alti del 
l.i- teatro in poesia, e che dalla 
lettur» psicanalitica .issumono 
insolite trasparenze "La musica 
dà voce e corpo ai sentimenti», 
dicclaRavasi Di qui Li sua deli
cata, e mai accademica, atten
zione ai grandi personaggi del 
melodramma in cui, per simpa
tia o per contrasto, in opposi
zione o in simonia, a livello di 
consapevolezza o di semplice 
allinità elettiva, ci nconoscia-
mo uomini e donne, perche, ci 
ricorda l'autrice «I anima è nel 
linguaggio junghiano I immagi
ne archctipicadel femminile in
conscio dell'uomo" Carmen la 
seduttrice personificazione del 
•IMrturbanle» freudiano, e Mi-
e aela la dolcezza domestica, 
Violetta che nassume in se que-
sic duo eterne facce del femmi
nile vittima di una passioneche 
< insieme trasgressione e capa-

d un discorso che nproponc 
un vissuto lontano sia dalla 
stona che - fora? - dal cielo 
Giovanna d Arco è allora la fi
gura emblematica di chi e tra
sportato nell estasi e confcm 
porancamente interviene nella 
stona il suo de .tino non può 
che essere i annichilimento il 
sacrificio I immediata trasfor 
mazione in mito "Un idea e 
slata Tu non sei storia-

Le sue azioni non sono gui 
date da un progetto "ragione
vole» ("Lei non sapeva niente 
/ Credeva con naturalezza / 
nella normalità della vittoria») 
ma da una sorta di lucidassi 
mo. inconfutabile istinto dal-
I obbedienza cieca («fanali 
ca- potremmo dire) a un co
mando che proviene da un -al
trove» Che questo altrove sia il 
territorio del divino o della fol
lia propno questo Cucchi lo 
lascia sospeso la fenomenolo
gia di un mistico per essere au
tentica e radicale non ha biso
gno di una nsposta Anzi I es
senza protenda del mistico 0 -
forse - questa compresenza di 
misena totale e gloria assoluta 
Optare per uno solo degli 
aspetti significherebbe, di fat
to, o negare o commemorare 
non rivivere potucamenle 

La luce del di' tacco e stato 
onginanamente scntto per il 
teatro e portato sulle scene co
me monologo da Jolanda 
Cappi II carattere di azione 
verbale che contraddistingue 
(o dovrebbe contraddistingue
re) i testi per il teatro non si 
perde una volta raggiunta la 
pagina senta Cucchi e - di 
fatto - uno dei pochi nostn 
poeti capaci di fare del verso, 
del testo poetico un evento, di 
portare sulla scena (letterana 
e teatrale in questo caso) la 
parola come falto assoluto e 
immediato 

Questa «vocazione- all'in
tensità sembra tuttavia con La 
luce del distacco trovare una 
conferma e apnre nuove pro
spettive Nel lesto infatti, si as
siste all'uso di registri incon
sueti per Cucchi, quali I invo
cazione o I interrogazione sen
za risposta Strutture che se
gnalano, più che una testualità 
costruita per il teatro, la pro
fonda e disparata ricerca d un 
ascolto totale, quasi la volontà 
di costruire un evento verbale 
che venga recepito assoluta
mente, punto di conlatto istan
taneo e impctibile tra I io lineo 
e la totalità, evento che cerca 
di farsi sentire arche da ciò 
che non e visibile Che cerca, 
quindi di portare all'ascolio 
chi sta e abita in zone lontane, 
di annullare un distacco totJle 
per cambiarlo - miracolosa
mente - in presenza 

Lalla Ravasi Bellocchio 
•Storie di confine fra la 
strada e il bosco» 
Moretti e Vitali 
pagg 118, Lire 11 000 

cita assoluta di sacnficio Butter-
fry dall inlenontà dolcissima ac
canto ali estenore gioco amoro
so dell amante, Norma che fa ri-
suonare il tema del lemminile 
«con la forza del sacre» il viag
gio nei topoi della femminilità 
non può che anivare a una con
clusione già raggiunta dalla kl-
teratura «L'amore uccide le 
donne che amano troppo, icn 
come oggi" 

E porche a chi evrena il me
stiere della psicoterapeuta co
me la Ravasi accade di imbat
tersi in tanti diversi casi cimiti, 
individuali proiezioni ricondu
cibili a queste immagini ance
strali ci 0 capitato di chiederci 
se anche in questo campo, non 
siano crollati o non stiano Crol
lando mun assai più solidi e sto
ricamente fondali di que'lo di 
Berlino Forse la storia delle 
donne narrata dalle donne apn 
ra altri spazi alla letteratura cosi 
come per gli uomini «cascati 
nell anima- si sta prospettando 
una maniera diversa di rappre 
senlarsi e forse anche di dirsi 
nella metafora dell arte 

l'Unità 
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Listino in ripresa, aumenta l'attività 

wm MILANO 11 Mib si ^ripreso dopo la hese 

flessione di lunedi Perito con un nal?o del

lo 0,4'Y, è riuscito a mantenerlo pressoché 

per tutta seduta, anche se le blue chips non 

harno avuto un andamento univocamente 

al rialzo In rilievo la buona performance di 

Alitaha, all'indomani dell'importante accor

do ocr incrementare il parco passeggeri con 

la compagnia americana Us Air In buon 

nal.:o anche il Banco Roma con il 2 45'v. in 

più affiancato dai forti rialzi dei -warrant» di 

vana sene Per quanto riguarda i titoli mag-

gioii, le Fiat hanno chiuso con un lieve in-

AZIONI 

cremento dello 0 3 1 ' le Enimont dello 

0 56" le Montedison dello 0 50". e le Pirello-

ne dello 0 52''.. Si stacca leggermente I au

mento di Generali che toccano il prezzo di 

43 240 lire con un aumento dello 0 65". 

Escono invece In flessione le Cir con lo 

0 62". i n t r ono Fra i bancari si sono avute 

molte irregolarità, fra cui si devono registrare 

i ribassi del Credito Italiano dello 0 69".. e di 

un punto percentuale per quanto riguarda 

Mediobanca, che per la seconda seduta 

quindi accusa cedimenti ~ /VG 

T i t o l o c h i u s v e r % 

ALIMENTARI AGRICOLI 

A U I A R 

F E R R A R E S I 

C R I O A N I A 

E R I O A N I A R I 

Z I G N A G O 

1 4 2 6 0 

4 4 8 & 0 

8 0 4 0 

7 M 1 

8 1 J S 

0 3 1 

. 0 1 1 

•1 6 3 

0 7 3 

0 9 3 

ASSICURATIVI 

A B E I L L 6 

A L L ' A N Z A 

A L L f A N Z A R I 

A S S I T A U A 

A U S O N I A 

F A T A A $ S 

F i n ; 

FIFIS R I S P 

G E N E R A L I A S 

I T A L I A 1 0 0 0 

F O N D I A R I A 

P R E V I O E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 
L L O < 0 A D R I A 

I L O V 0 R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S F R A / 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A . S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S ' ì P f l 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W F O N D I A R I A 

1 2 7 0 0 0 

4 9 9 4 0 

4 « 3 0 0 

1 3 J 0 0 

i a « 9 

1 4 4 8 0 

1 5 5 3 

6 5 6 

4 3 2 4 0 

1 5 3 5 0 

6 3 0 0 0 

3 6 1 0 O 

1 5 7 3 S 

7 1 2 5 

1 6 4 1 0 

1 3 6 0 0 

3 0 0 0 0 

1 9 3 1 0 

2 5 9 5 0 

1 5 6 0 0 

1 9 4 5 0 

1O0O0 

3 3 0 8 0 

3 4 0 7 0 

1 4 7 3 0 

1 3 3 6 5 

2 4 1 5 0 

1 7 2 8 0 

2 7 8 0 0 

3 2 7 0 0 

2 5 2 

0 7 9 

1 2 0 

0 0 2 

0 7 5 

• 0 2 8 

0 8 4 

1 0 8 

0 6 5 

0 7 9 

0 16 

2 9 6 

• 0 4 4 

1 0 6 

• 0 0 6 

1 6 8 

0 0 7 

0 0 5 

0 3 5 

0 6 5 

• 0 6 6 

4 6 3 

1 9 4 

0 5 3 

• 1 2 7 

1 4 8 

1 4 7 

- 0 0 8 

0 3 6 

• 0 5 8 

BANCARI! 

B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

6 M A N U S A R O I 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T F . n i 

B C A T O S C A N A 

B C O A M O R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O 0 1 R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E O IT 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R 8 A N P R 

M E D I O B A N C A 

W B R O M A 7 V . 

W R O M A * 7 5 

1 S 4 5 0 

4 5 6 0 

5 2 4 9 

1 5 9 3 

1 0 7 1 1 

4 3 0 0 

2 3 4 0 

« 2 » 

1 5 2 5 0 

3 5 0 0 

5 3 9 0 

3 9 9 0 

5 2 9 7 

2 5 1 0 

rses 

1 7 6 5 0 

1 7 6 0 0 

6 3 0 0 

3 4 1 » 

2 7 3 0 

2 2 4 0 

4 9 4 0 

6 5 0 0 

4 2 0 0 

4 9 9 0 0 

2 1 B 0 0 

4 6 0 0 0 0 

8 2 1 0 0 0 

0 8 5 

0 4 4 

0 2 1 

• 0 0 6 

1 8 2 

• 1 5 6 

0 8 1 

. 1 18 

0 4 6 

0 0 4 

0 5 6 

0 6 7 

0 1 3 

?«? 
0 0 0 

• 0 0 6 

• 0 3 8 

1 9 4 

3 0 3 

• 0 6 9 

- 1 0 2 

• 0 4 0 

3 17 

1 9 2 

2 0 4 

• 1 0 0 

6 9 6 

8 7 4 

CARTARI* CDITORIAU 

B U F K . O 

B U R G O P R 

B U R C I O R l 

S O T T R - B I N O A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P f l I V 

L E S P R E S S O 

M O N O A O R N C 

P O L I G R A F I C I 

W A R 3 I N D A 

1 3 0 2 0 

1 3 1 0 0 

1 3 0 1 0 

1 6 0 5 

4 0 9 5 

5 3 4 9 

2 4 3 8 0 

1 6 3 0 0 

6 6 5 0 

6 5 . 2 5 

- 0 9 5 

• 0 3 0 

• 1 0 0 

0 3 S 

1 8 0 

1 1* 
• 0 4 5 

• 1 8 3 

• 1 4 8 

• 1 8 8 

C I M U N T I C D U M I C H t 

C E M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

M E B O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E Q N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M i N T I 

7 3 0 0 

1 1 1 2 5 

4 7 5 0 

6 1 0 1 

9 4 5 0 

1 1 8 0 0 

4 1 0 0 

1 4 2 9 5 0 

- 0 6 1 

0 0 0 

3 2 » 

1 7 7 

0 0 0 

3 2 5 

1 2 3 

• 0 0 3 
OTWXEMRP 92100 

CHIMICHt IDROCARBURI 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

E N I M O N T 

F A B M I C O N O 

F I O E N Z A V E T 

F I D E N I O F 9 0 

I T A L G A S 

M A N U L I R I 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M I R A L A N Z A 

M O N T 1 0 0 0 

M O N T E O R N C 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I 8 R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

P I R E L L I R P 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A S P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V 1 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

3 3 3 5 

2 1 6 0 

9 2 0 0 

1 3 5 3 

1335 

5 3 7 5 

2 2 7 0 

1443 

3 5 3 0 

4 7 0 0 

4 2 5 5 

2 8 7 5 

4 1 3 4 

7 4 5 0 

7 7 4 5 

7 1 9 0 0 

2 0 1 2 

1 3 9 3 

1247 

9 8 0 

1 1 7 0 

2 7 3 0 

1285 

3 8 7 5 

2 3 2 0 

3 8 5 0 

1 3 3 7 5 

6 0 3 0 

1 0 7 0 0 

7 2 7 0 

1 1 0 5 0 

6 7 7 0 

3 7 5 5 

3 6 3 7 

1 7 0 1 

2 6 5 9 

1 9 0 0 

6 3 5 0 

1 2 2 1 0 

1 6 0 0 0 

6 3 0 0 

7 2 0 

0 15 

1 8 9 

1 7 7 

0 9 5 

• 1 18 

0 19 

• 0 6 6 

0 3 8 

0 8 3 

- 0 6 8 

•0 12 

1 2 3 

•0 0 2 

0 6 0 

1 2 6 

. 0 14 

0 5 0 

1 4 1 

0 3 6 

3 0 0 

?«3 

2 47 

0 16 

0 5 2 

0 4 3 

0 7 8 

. 0 8 0 

0 13 

• 0 2 3 

0 4 7 

2 1 3 

1 3 5 

0 0 8 

0 5 4 

0 0 6 

1 1 0 

0 0 0 

• 0 7 9 

0 . 7 4 

• 0 , 3 5 

16 ,1 

0 0 0 

COMMERCIO 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N C A R I P 

7 6 8 0 

4 2 5 0 

4 3 1 5 

3 2 7 8 0 

1 3 1 5 0 

0 9 3 

1 9 3 

1 3 9 

0 4 0 

1 9 4 

COMUNICAZIONI 

A L I T A L I A C A 

A L 1 T A U A P R 

A I I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I - N A V IT 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T 1 

1 8 1 3 

1 4 5 0 

1 3 7 1 

1 3 3 7 5 

1 1 8 1 

1 8 8 3 0 

4 1 2 0 

3 3 0 7 0 

1 7 1 4 0 

3 2 . 5 

1 6 2 0 

1 4 3 3 

1 3 4 8 0 

3 8 6 

1 4 7 

2 3 1 

0 1 8 

1 8 1 

2 1 3 

- 0 3 6 

• 0 14 

0 1 3 

1 1 3 

0 8 7 

0 9 3 

0 1 5 

ELETTROTECNICHE 

A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R I S P P 

S O N D E L S P A 

4 0 0 0 

5 7 2 0 

2 0 8 0 0 

9 8 0 0 

3 9 3 5 

3 0 1 0 

1 3 4 8 

0 3 3 

p 5 3 

0 3 4 

- 3 0 3 

3 3 0 

0 8 7 

1 4 6 

FINANZIAMI 

M A R C R A P S 7 

A C O M A R C I A 

A C Q M A R C A I 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

6 A S T O O I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T I T 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

3 4 6 

5 0 0 

3 9 5 

6 9 9 0 

8 2 0 0 

3 5 5 , 7 5 

3 3 5 0 0 

1 1 3 0 0 

1 2 1 0 

1 7 2 0 

8 3 8 0 

4 7 5 8 

5 4 0 0 

3 1 2 9 

3 5 8 0 

5 6 0 5 

0 3 9 

0 4 0 

• 3 1 9 

0 7 2 

• 0 2 4 

0 9 2 

1 4 3 

3 3 1 

• 0 5 8 

1 18 

1 3 4 

0 8 7 

0 9 3 

• 0 6 0 

• 1 7 6 

• 0 6 2 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R U Z Z I A G 

F F B R A G O R I 

F E R R AGFI N C 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O M O R O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C 1 L G 8 9 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F I S R 1 L G 8 9 

F O R N A H A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

IF IL R F R A Z 

I S E F I S P A 

IT AL M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R I R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E I E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A O S O L E R 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 

S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S E T E M E R 

3 I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C O U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C M 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E 0 A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R F E R R U Z Z 

W A R S M I M E T 

6 8 8 0 

2 6 5 0 

2 5 3 5 

3 8 2 7 

1647 

3 1 3 8 

1 9 1 8 

8 3 0 1 

1 7 2 1 

3 5 3 3 

1 8 7 8 0 

1 4 3 9 

1 1 6 0 

4 3 9 5 

7 5 3 0 

3 0 1 1 

1 5 1 3 

1 0 8 9 

4 5 9 0 

3 3 8 0 

5 3 5 1 

2 3 1 3 

3 4 8 0 

2 4 6 5 0 

2 3 0 1 

1 3 8 9 

1 1 4 . 5 

9 8 

1 1 0 0 0 

4 2 3 0 

3 0 1 5 0 

8 0 8 3 

4 8 1 0 

2 3 2 3 

2 3 0 0 0 0 

1 3 6 3 0 0 

1 0 8 5 

6 8 1 

« 2 3 1 

3 7 8 0 

7 6 0 0 

1 0 1 4 5 

3 9 3 0 

1 9 3 5 0 

3 3 3 0 

3 3 7 9 

1 0 3 0 0 

3 8 7 0 

4 0 2 0 

3 4 8 0 

1 3 8 5 

9 7 6 1 

4 7 5 0 0 

3 9 6 0 

3 9 8 0 

3 3 3 5 

4 1 8 0 

3 1 3 2 

1 5 2 3 

6 5 0 0 

3 6 0 0 

4 1 0 5 

8 4 5 2 

5 6 3 0 

2 5 6 3 

8 5 6 

4 6 0 0 

1 5 3 0 0 

7 1 1 0 

3 4 6 3 

1 3 1 9 

1 3 4 0 

3 0 6 

3 4 7 

4 5 0 

6 9 1 

7 7 9 

- 0 7 2 

3 9 9 

0 0 0 

• 0 3 2 

0 4 3 

0 4 8 

1 5 4 

0 4 4 

• 1 0 9 

- 0 7 0 

• 0 6 3 

• 0 5 3 

4 3 0 

1 2 7 

- 0 9 3 

• 0 3 9 

0 1 3 

0 0 0 

• 0 3 6 

0 0 0 

. 1 1 1 

0 0 0 

1 16 

1 0 2 

• 0 3 9 

2 5 3 

• 1 2 9 

0 0 0 

- 0 9 0 

- 1 3 1 

0 3 3 

0 4 3 

0 2 1 

1 5 3 

0 3 3 

0 3 4 

3 8 3 

- 0 5 8 

0 3 4 

0 7 6 

1 4 7 

0 6 4 

- 0 3 8 

0 0 0 

- 1 5 3 

1 4 5 

0 7 8 

1 2 3 

0 4 7 

0 . 5 8 

0 4 0 

911 

021 

. 0 , 3 0 

1 7 2 

- 0 7 7 

0 6 0 

1 8 3 

0 7 3 

- 0 4 8 

1 4 1 

0 8 8 

0 4 8 

0 3 6 

0 19 
• 2 7 3 

2 2 2 

1 9 3 

1 5 ? 

0 3 8 

0 0 0 

0 0 0 

• « 7 9 

. 1 14 

0 0 0 

0 2 9 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

A E D E S 

A E O E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A O I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F I M P R 

O E L F A V E R O 

O A B E T T I M O L 

2 5 4 0 0 

1 2 0 7 0 

5 5 5 0 

1 8 9 0 0 

6 1 0 0 

6 1 9 5 

7 7 5 0 

5 1 0 8 

1 0 9 0 0 

4 2 2 8 

1 6 4 

2 2 4 

0 8 2 

? " 
0 8 8 

. 1 9 8 

0 0 3 

4 0 4 

4 0 1 

0 3 3 

INDICI MIB 
m g c e ' 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M É N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A R , . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E ^ , 
I M M Q B ' L J A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I ? 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

/ • l o r o 

1079 

" 9 9 

1053 

' 0 8 9 

976 

' 2 1 5 

9 » 0 

1014 

" 0 3 

1139 

" 3 1 

1227 

1016 

1168 

1025 

1134 

P r e c 

1075 

1207 

1047 

' 0 8 8 

967 

1209 

9 7 5 

1005 

1094 

1118 

' • 4 8 

' 2 ' 6 

' O H 

1166 

' 0 1 9 

1141 

Var ° , 

0 37 

-fl« 
0 57 

0 0 9 

- 0 91 

0 50 

0 5 1 

0 9 0 

0 6 2 

1 88 

0 7 6 

0 9 0 

0 2 0 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: L'ondata di maltem

po che ieri ha interessato le regioni mene Mi

nali e quelle adriatiche si allontana verso lo-

vante lasciando al suo seguito dei fenom DUI 

di Instabilità L'area di alta pressione che si 

estende dall'Atlantico all'Europa centr i l 

tende gradualmente ad inglobare nella sua 

sfera di influenza anche la nostra peni '.olii 

T IMPO PREVISTO) Sulle regioni r.etUM)-

trionali 3u quelle tirreniche dell Itali» cen

trale e sulla Sardegna condizioni prevalenti 

di tempo buono con cielo sereno o scarsa

mente nuvoloso Sulla fascia adriatica o io

nica e sulle regioni meridionali fenomeni re

sidui di instaibllta con addensamenti nu no

iosi e qualche piovasco specie In vicinarla 

delle zone appenniniche ma con tendenza a 

graduale miglioramento La temperatura 

che è scesa a livelli decisamente inferiori i l 

valori stagionali tenderà a risalire gradual

mente 

VENTIi Moderati provenienti dal queirar l i 

settentrionali. 

MARI) Mossi I Adriatico e lo Jonio e i mari i\ 

Sicilia, leggermente mossi gli altri 

DOMANI: Dovrebbe essere una giornata di 

tempo generalmente buono su tutte le regio

ni italiane con scarsa attività nuvolosa «d 

ampie zone di sereno Eventuali annuvcl.i-

mentl più consistenti avranno carattaro lo

cate e temporaneo II ulteriore aumento la 

temperatura specie per quanto I valori diur

ni 

TEMPERATURE IN ITALIA 

B o l z a n o 

V e r o n a 

T r i e s t e 

V e n e z i a 

M i l a n o 

T o n n o 

C u n e o 

G e n o v a 

B o l o g n a 

F i r e n z e 

P i s a 

A n c o n a 

P e r u g i a 

P e s c a r a 

1 2 

1 1 

1 2 

1 1 

1 3 

9 

1 0 

1 7 

1 1 

9 

1 0 

1 0 

1 1 

1 0 

2 3 

1 9 

1 7 

1 8 

2 1 

1 9 

1 5 

2 4 

1 9 

2 0 

2 3 

1 9 

1 7 

2 0 

L A ) j 1 

R o n i i . r t > e 

R o r i a H u m l c 

C a r i 3 [ i 3 a s s o 

B a r i 

N a p o l i 

P o t )n j>a 

S i i l i u . - a 

R e ( f l " > C 

M e n n i 1 1 

P a i o i - i 3 

C a l s - 11 

A i g i i n o 

Caci un 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTIMI» 

A m s t e r d a m 

A t e n e 

B e r l i n o 

B r u x e l l e s 

C o p e n a g h e n 

G i n e v r a 

H e l s i n k i 

L i s b o n a 

7 

1 9 

S 

6 

4 

6 

1 

1 5 

1 8 

2 9 

1 8 

1 7 

1 5 

2 1 

1 2 

3 0 

L o n d t 11 

M a I r 1 

M O ' K ! 

N e v i " o r k 

P a r f i 

S 101:1 c i m i 

V a r i 1 r a 

V i e i r 11 

4 

1 1 

1 2 

9 

1 3 

1 5 

9 

1 5 

1 6 

1 9 

1 9 

1 6 

1 9 

1 3 

1 3 

1 2 

7 

1 3 

7 

S 

4 

6 

1 8 

2 4 

2 5 

1 7 

2 1 

2 5 

1 6 

1 8 

1 8 

1 9 

2 1 

1 9 

2 4 

2 5 

2 0 

2 6 

1 6 

22 

2 1 

1 7 

1 6 

1 7 

Italia Radio 
L A R A D I O D E I P C I 

Programmi 
ipnocmmHioiotici 

NotwogmcraesomilurtC4Ci«meuota&:).-!. 5-1830 
O't 7 RaswgnasUfTuBJtHeaenacu ifl'»Si*Cgit830-vola» 
potere dei citinomi il Pu propone PailaCeui Savi a 30 Aim slralsgicti* 
traUuaUrsi CooM DeAttei torvloceek^ixali Fiimtp«uaue 
oallAunluyone hi liuto Perro Scoppola. 11 I m 11 ite si su cacai e p* 
siculi.Ftpd'*t1ou)nGiovamiLolk 15 RaUw iaeioiriusiC8.!73(rlima). 
flo Selejione w QIOIKIW es m 

TELEF0NI06/6791412 Of.J t 4 i 3 } 

FRE0UEN2E IN MHi ADssaKlna 9l>9'(i Ancona 105200 
Aleno 99 800 A Piar» 91500 / 95 »50 8a>i 87 000- BolHino 
101 550 Bega™ 91 730 Biella 101 6CC Bologna 9 4 » » / 
94 7S0 / 67 500 Campobasso 99CO0 103000 Catania 
10S 250 Calamaio 105 300 ' 108 000 ( usti 106300 Como 
87600 I 87 750 / 96 700 Ciemona J0C .11- Empo» 105 800-
Fanata 105 700 Fuenie 104 700 Foocia'll 600 Foli 107 100-
Frosinone 105 550 Genova 86 550 Cross.* o 93 500 /104 800-
Imola 107100 Impella 88 200 lwmi 100 5O0 LAquila 
99 400-La Spara 107 550 ' 105 30 I urna 97 600 Lecco 
87900 Livorno 105 600 102 500 luce. 105 800 Macerata 
105550 ' 102700 M Canaia 105'0! ' 102550 Milano 
91000 Moc*ia94 500 Mon-alcone9'1[ ) Napoli BS000 Mo
vala 91 350 Padova 107 750 Panna 9 • OX Fava 90 950 P» 
leimo 10? 750 Peiugia 100 700 / 91 90' l 93 70O Potenza 
106900 / 107200 Pesalo 9620O Pe'cna 106300 Pisa 
105800 P«1oia104 75C RavennelO. 1CI R Calabria8905O 
R Emilia 96 200197 OOC Rima 94 8»] »'i'000 " 0 5 550 Ro
vigo 96 850 R«lll02 2O0 Salerno 10* 6 0/103 500 Savona 
92500 Siena 94900 I 106000 terirro 106300 Temi 
107600 Tom» 10400O Timto 103 001 / 10330» Trieste 
103 250 / I05 25O Ubine 105 200- Vale ino 99A0O. Varese 
96 400 Viareggio 105 609 Villino 97 050 

l'Unità 
I ta l ia 

7 numen 

Gnumcn 

rar i l fe d i abbonamento 

Annuo 

L 295 000 

L 260 000 

Semestrale 

i-iaOOOO 

L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L. 293 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2^972007 inle> 
slato ali Unita SpA, va dei Taurini 19-00185 Roma 
oppure versando I irnpono presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 

Amod ( m m J 9 » 4 0 ) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4S8 000 

Finestrella 1 • pagina lenale L 2 G13 000 
Finestrella 1» pagina sabaloL 3 136 000 
Finestrella ! • pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -Legali -Conccss -Astc-Appal:i 
Feriali L. 452 000 - Festivi L. 557 000 

A parola Necrologie-pan -tutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBertola34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigl spa Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-viale Cinoda Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina-via Taormina, IS/C 
(edizione teletrasmessa) 

l ì 14 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 

http://BNLOTF.ni
http://AI.ITAI.IA
http://'9GNtf8.Cit.NC
http://Ci.r_Aiiii2.itC2
http://PQ.r_pcio_.M3
http://pop.ee


Borsa 
+ 0,37% 
Indice 
Mib 1079 
(+7,9 dal 
2-1-1990) 

Lira 
Perde 
quota 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Nuova 
flessione 
(1.229,87 lire) 
Il marco 
in rialzo 

ECONOMIA&LAVODtO 
Tavola rotonda con politici 
e imprenditori alla 
conferenza di programma 
della Cgil piemontese 

Annibaldi: «Tentiamo nuove 
forme di partecipazione» 
Bassolino: «Ma è necessario 
il controllo dei lavoratori» 

La Fiat apre al sindacato 
Trentini «Vediamo» 

Cesare 
Annibaldi 

Non la «pace sociale», ma un modello di relazioni 
sindacali fondato su nuove regole del gioco, su un 
intreccio positivo tra conflitto e cooperazione. È la 
proposta de.la conferenza programmatica della 
Cgil piemontese. E Annibaldi, per la Fiat, fa un'inte-

.- ressante apertura alla partecipazione del sindacato, 
• nel corso di una tavola rotonda con Trentin, Bassoli
no, Reviglio e Patrucco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• • TORINO, «lo non avrei pre
clusioni ideologiche contro la 
presenza del sindacato nei 
consigli di amministrazione 

' delle aziende. Mi domanderei 
. semplicemente che cosa ci sto 
, a lare...*. Questa battuta di Bru
no Tren.in ha latto giustizia 
delle dicerie secondo cui la 

• Cgil butterebbe alle ortiche la 
conflittualità, per imboccare la 
strada dulia -pace sociale- e 
della -cogestione alla tedesca. 

Ad alimentare Involontaria-
monto simili interpretazioni 
era stato il dibattito aperto nel

la Cgil piemontese, in vista del
la Conferenza per il program
ma che si 6 inaugurata ieri. 
Opportuna e stata perciò la 
scelta di far seguire la relazio
ne del segretario regionale 
Emanuele Persio (che ha ap
profondito i temi della demo
crazia sindacale, induslrialc ed 
economica, della definizione 
di nuove regole del gioco e 
della tutela dei diritti) da una 
tavola rotonda tra dirigenti sin
dacali, di impresa e politici, 
clic ha permesso di chiarire i 
punti di dissenso e di consen

so. 
L'ex presidente dell'Eni, 

Franco Reviglio, ed il vicepresi
dente della Confindustria, Car
lo Patrucco, hanno centrato ì 
loro interventi sul necessario 
incremento di competitivita 
del "sistema Italia» in vista del
l'imminente integrazione eu
ropea. In 'IO anni, hanno ricor
dato, il nostro paese ha qua
druplicato il prodotto per ad
detto, ma questo eccezionale 
aumento di produttività (supe
rato solo dal Giappone) e sta
to realizzato quasi esclusiva
mente dall'industria, ha ali
mentato una perversa redistri-
buzionc di ricchezza con au
menti solanoli maggiori In set
tori a produttività calante. Il 
futuro del nostro paese e mi
nato da arretratezze gravi dei 
servizi e della pubblica ammi
nistrazione, dal dramma della 
disoccupazione nel Sud, da un 
devastante sistema di protezio
nismi in particolare negli ap
palti pubblici, dalla debolezza 
del tessuto di medie e piccole 

imprese che nell'Europa inte
grata rischiano di essere fago
citate da quelle straniere. 

Assai più concreto e propo
sitivo e stato Cesare Annibaldi. 
Di modelli partecipativi, ha os
servato il responsabile delle re
lazioni esterne Fiat, ce ne sono 
diversi: quello tradizionale di 
confronto dialettico e conflit
tuale, un modello americano 
che mira a coinvolgere i lavo
ratori escludendo il sindacalo, 
un modello europeo che mira 
invece a dare un ruolo al sin
dacato: «Non basta l'assenza 
di conflitto, ma ci serve un cli
ma in azienda che permetta di 
convogliare le energie verso ri
sultali positivi». Ed è a questo 
punto che Annibaldi ha fatto 
un'interessante proposta, che 
concretizza le annunciate 
aperture di corso Marconi: -In-
dividuiamo aree di obiettivi co
muni non ancora vincolati dal
la contrattazione, come la tu
tela dell'ambiente e la forma
zione professionale, su cui 
possiamo sperimentare forme 

dipartecÌ3az,one". 
Trcnlin ho. accolto l'invito, 

con un,i ;: untualizzazionc: 
•L'obiettivo, per essere comu
ne, deve avere il consenso dei 
lavoratori. No ì possiamo, caro 
Annibale!. aiutare da un lavo
ratore a dirgli che noi ci siamo 
accordati su un obicttivo e lui 
deve rcal zzarlo. Il problema e 
dare un i-enso al lavoro della 
gente, e non >i da senso al la
voro se non si da liberta sul 
luogo di I ivoro». 

Il termi e -.tato ripreso dal 
compagno Antonio Bassolino, 
della Scgretc-ia del Pei: "Oc
corre un nuore sistema di re
gole concordale bilateralmen
te. La demotrazia industriale 
non può noi- avere al centro 
un potere di eontrollo concre
to del lâ OMlori sulla presta
zione lavi «rat va e le condizioni 
in fabbrica». 

Sorge :;ui una grossa que
stione di rappresentatività dei 
sindacati e di democrazia del 
mandato Persio, nella relazio
ne, aveva proposto due canali 

di rappresentanza, entrambi 
con potere di contrattazione, 
uno eletto dagli /niiittial sinda
cato ed uno eli "ti da tutti i la
voratori. Il sistema |,>ero è slato 
giudicato Impr.itlcibile tanto 
da Annibaldi ( w da Trentin. 
•Forse - ha agg unto il segreta
rio della Cgil - i lli'irs (i comita
ti concordati tr i le confedera
zioni e boccia i da categorie 
come i metalm scemici) sono 
stati un'occas ore mancata. 
Riproviamoci a • «ora». 

È comunque illusorio pen
sare, ha osservilo Bassolino, 
che «lo sviluppa economico 
possa di per se .allargare la de
mocrazia. Uno viluppo del 
Sud, per esempio rt inimmagi
nabile senza altomare il gran
de tema della r,forma dello 
Stato, senza far? i conti con i 

. diritti dei lavoratori e dei citta
dini, collcttivi e individuali». Di 
qui, oltre che d in Littori oggetti
vi (i grandi «onvolgimenti 
mondiali ad Est come ad 
Ovest), discende un rinnovato 
bisogno di definire programmi 
«che devono ao qiutsiire un valo

re dirimente, anche per deci
dere i referenti sociali e le al
leanze politiche». 

•Non basta - ha replicato 
Trentin alle tesi di Rcviglio e 
Patrucco - fare una corsa ad 
essere più competitivi in Euro
pa, pensando che poi il resto 
seguirà. Questo "resto" vuol di
re una nuova divisione politica 
del lavoro dall'Atlantico agli 
Urali. Siamo tutti in ritardo. 
Non esiste uno straccio di poli-
tic a economica concordata tra 
i paesi europei e non abbiamo 
ancora delincato regole mini
me di relazioni industriali con
certate a livello europeo. In 
quanto agli squilibri della pub
blica amministrazione, non so
no il frutto di un destino cinico 
e baro. Ci sono colpe del sin
dacato, dei partiti, e anche del
le imprese: quelle che fanno 
opere pubbliche o materiale 
ferroviario, per esempio, si so
no modellate proprio sull'iner
zia burocratica dello Stato, per 
campare dicci anni su com
messe che si potrebbero rea
lizzare in due anni». 

Repliche di Bertinotti, Buffardi, Agostinelli e Cremaschi alle severe critiche di Bruno Trentin - . 
Smentita l'ipotesi che il documento dei 39 vòglia essere là premessa di una nuova corrente sindacale 

«Caro segretario, noi siamo autonomi » 

Repliche argomentate alle dure critiche di Bruno 
( Trentin al documento dei 39 sulla democrazia sin
dacale. Non è vero che non abbiamo proposte, dice 
Bertinotti e non è vero che esportiamo nella Cgil il 
dibattito del Pei. Interventi di Cremaschi, Agostinelli, 
Rocchi. Buffardi. Pizzinato polemico con i 39 per 
questioni di metodo. Del Turco: voi volete la corren
te dei comunisti Doc. 

BRUNO UGOLINI 

•H ROMA. Caro Trentin, noi 
non prendiamo ordini da In-

. grao o da Cossutta. siamo au
tonomi. È que-ta la risposta 
che viene da molti dei 39 sotto
scrittori di un documento (pri-

• mo firmatario Fausto Bertinot-
'ti) sul malessere sindacale, 
'duramente criticato ieri da 
Bruno Trentin. durante la riu
nione del Comitato Direttivo 
della Cgil Ed ecco lo stesso 

Bertinotti smentire l'accusa di 
non aver avanzato proposte. 
Vogliamo, dice, la conquista di 
un organismo contrattuale uni
co in ogni azienda, eletto dai 
lavoratori: la verifica dei lavo
ratori su richieste e risultati dei 
contratti: l'introduzione del 
principio «ogni testa un voto» 
nella Cgil pur con garanzie per 
le minoranze. Bertinotti nega, 
poi. di voler esportare nella 

Cgil le polemiche inteme al 
Pei. I 39 firmatari del docu
mento, ricorda, sono per un 
quarto favorevoli alla svolta di 
Cicchetto. Inoltre, su quattro 
segretari confederali collegati 
alla mozione del <no» solo uno 
(lui stesso) ha firmato. Una 
conferma indiretta di ciò viene 
da una dichiarazione di Anto
nio Pizzinato (segretario con
federale, vicino alle posizioni 
di Ingrao e Natta, ma in contra
sto con Bertinotti). Pizzinato ri
vendica di aver posto il proble
ma della democrazia intema 
alla Cgil fin dal 1987. ma di 
non condividere il metodo 
usato dai 39, poiché la sede 
idonea era il Comitato Diretti
vo della stessa Cgil. E' una ar
gomentazione, che fa dire a 
Bertinotti: -non ho una cultura 
tcrzintcrnazionalista...una or
ganizzazione ha anche la pos
sibilità di luoghi e aggregazioni 

temporanee». E ancora -la lo
gica del centralismo democra
tico è una cosa antica e impro
ponibile». La dose delle repli
che a Trentin e rincarata da 
Giorgio Cremaschi, segretario 
nazionale della Rom. E inac
cettabile, dice, discutere «in
sultandoci», «sulla base di so
spetti». Nessuno dei 39, giura 
Cremaschi. ha intenzione di 
formare una nuova corrente, 
anzi «vogliamo superare la lo
gica delle correnti e se questo 
significa, come dice Trentin, 
cambiare la costituzione della 
Cgil. lo si faccia: quel patto isti
tutivo e superato». 

Un contributo a cercare di 
dissipare l'equazione tra docu
mento Bertinotti e mozione In-
grao-Tortorella, viene da una 
donna, Adriana Buffardi, se
gretaria nazionale del sindaca
to dcll'agro-industria, una diri
gente impegnata in prima fila 

a favore della svolta di Occhet-
to, ma lirmataria del docu
mento dui 31). È strumentale, 
sottolinea, <il tentativo di liqui
dare il documento e la sua 
proposta come Imito della dia
lettica ir tema al Pei, come 
proiezione n.'l sindacato della 
mozione del no». L'iniziativa, 
anzi, e destinata, a suo dire, a 
scompagiiian; gli assetti pre-
costituiti, le ( orrenti vecchie e 
nuove nel sindacato e nell'in
tera sinistra». 

Altri d rigenti sindacali leg
gono il sevi ro intervento di 
Trcnlin corno un semplice ri
chiamo «all'osservanza delle 
regole In crw>. Non si può ri
spondere, oiscrva cosi Mario 
Agostinelli, segretario della 
Cgil lombarda, con un tale ri
chiamo alla denuncia del fatto 
che «le rogo e inteme dell'or
ganizzazione sindacale fini

scono spesso col precludere 
una piena democrazia, fino 
talvolta ad of (ulcere la sovrani-
a dei lavoratori sul sindacato». 
Un'altra voce (imbarda è quel-
a di Augusto li occhi, segreta
rio regionale d< Ufi Fiom. Il suo 
nome non appinr Ira i 39, ma 
la sua opinione non si scosta 
molto dalle analisi contenute 
in quel docunv: rito. La Cgil, di
ce, dovrebbe di ir vita ad un di
battito demociiitko e di mas
sa. Rocchi cita a nascita di un 
Cobas in una lubbrica storica 
come l'Alfa-Fijl di Arese. In
somma, sembra dire, meglio 
jna iniziativa eretica, capace 
di innescare un confronto vero 
che un "tran tran» burocratico 
che rimuove i p-oblemi. 

Ma c'è chi, corni! un dirigen
te dei metalmeccanici di una 
zona di Roma, Fsbrizio Tola, 
teme le divisio.ii «ira i prò e i 
contro Trentin. ira iprocicon-

tro Bertinotti». Ho paura, dice, 
«di essere etichettalo prima an
cora di essere ascoltato». Vedo 
un modo «di scimiottare il Pei, 
di esportare nella Cgil ciò che 
è avvenuto nel partito e questo 
si sarebbe per la Cgil una scia
gura». 

Certo, commenta Ottaviano 
Del Turco, i temi della demo
crazia, sollevati dai 39, sono 
importanti e tra questi ci sono 
•le regole di lealtà del gruppo 
dirigente». Non risulta, spiega 
polemico, che le questioni sol
levate da Bertinotti e dagli altri, 
abbiano pesato nelle recenti 
discussioni sugli avvicenda
menti nel gruppo dirigente del
la Cgil. Del Turco ricorda poi 
die sarà difficile spiegare l'im
pegno al superamento delle 
correnti, allorché si propone 
•una aggregazione fatta di co
munisti, per lo più Doc». Il so
spetto continua. 

Alfìero Grandi: basta con le divisioni tra il sì e il no 

«Disegnano una Cgil irriformabile 
E quel che abbiamo fatto fino ad ora?» 

STEFANO BOCCONETTI 

ROMA. Altiero Grandi è segre
tario Cgil da un mese e mezzo. 
Prima aveva diretto i lavoratori 
pubblici, prima ancora il sin
dacato dell'Emilia. Ha cambia
to incarichi, via via più su nella 
gerarchia sindacale. Ma non 
ha mai cambiato le proprie 
idee: un sindacalista «scomo
do». Ci si aspettava di trovarlo 
fra k firmatari del documento 
dei «39». hveccno. 

Allora, Grandi: I temi sol
levati dal documento di 
Bertinotti non sono sempre 
stati «tuoi»? 

SI, tanti di quei temi mi sono 
sempre siati a cuore. Ma non 
hoddto la mia adesione. 

Perché? 
Tjnie ragioni. La prima: i te

mi proposti dai "39" devono 
essere portati alla discussione 
per vie normali. Il dibattito de
ve passare attraverso le struttu

re che gii ci sono. L'idea di 
scrivere il documento, di scri
verlo in quel modo, si porta 
dietro una concezione della 
Cgil che non posso condivide
re. Da quelle pagine esce luori 
una Cgil non riformabile. 

E invece? 
Poche settimane fa abbiamo 

raggiunto una tappa importan
te nel rinnovamento della Cgil. 
Sai bene a cosa mi riferisco: ri
cambio in segreteria, l'ingresso 
delle donne al •vertice», ctc. 
Una prova difficile, lacerante. 
Ma necessaria. A voler parlare 
chiaro, è proprio perchè si an
dasse avanti sulla via del rinno
vamento che tutti (Bertinotti 
compreso) abbiamo chiesto a 
Trentin di dirigerci. In un mo
mento drammatico. Quel pro
cesso non è finito, e certo non 
riguarda solo problemi di in
quadramento. Ma quel che s'è 
fatto va nella direzione giusta. 
Consentimi: all'indomani di 

quella scelta, un documento di 
quel genere, può sembrare in 
contrasto con le decisioni pre
se. 

Insomma: dici che se non 
sbagliato era inopportuno. 

Dico di più: nel merito - a 
parte qualcosa - sono tantissi
me le cose che non mi convin
cono. 

Dinne una... 
Il modo come è affrontato il 

problema dell'unità e della de
mocrazia sindacale. In questi 
anni, dopo la rottura dcll'84, il 
sindacato ha tentato due stra
de: o l'appello alla spinta di 
base per saltare le organizza
zioni che non riuscivano più a 
mctteisi d'accordo, o il rifugio 
nel sindacato dei soci. Due 
strade fallimentari. Ora che an
che nella Cisl sembra incrinata 
la scelta per un sindacato solo 
di iscritti (e come farebbe a 
reggere di fronte all'esplodere 
dei corporativismi?) credo che 
si riaprano le possibilità per di
scutere di rappresentanza e 

rappresentatività. 
Hai qualche Idea In pro

posito? 
Ora c'è la possibilità di pen

sare a nuove regole. Perchè la 
situazione obbliga ognuno di 
noi a pensare a meccanismi 
che "reggano» tutto: che garan-
liscano la partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni ma 
che costrìngano anche i sinda
cati -transitori» - chiamiamoli 
cosi - al rispetto delle norme. 

Altro tema: le correnti. 
All'ultimo congresso Cgil 
tu votasti l'ordine del gior
no che ne chiedeva il supe
ramento. Non credi che il 
documento del «39» possa 
essere di sprone? 

Ancora oggi rivoterei quel
l'ordine del giorno. Ma solo in 
via di principio. Perchè in real
tà mi sono accorto che non di
pende da volontà soggettive. 
Ci sono problemi reali. E tomo 
al discorso di prima: quello 
sulla frantumazione, sulla -co-
basizzazionc». lo sono convin

to che le :orr ponenti - in tutti ì 
sindacati perchè non si parla 
mai del coilateralismo di setto
ri della C isl con la De o delle 
componenti Uil? - si superano 
solo allenando l'autonomia. 
Ma di fronte all'esplodere delle 
corporazioni l'autonomia va
cilla. Perchè sei più debole e 
cerchi riconcscimento nei par
titi. E a loro volta, i partiti han
no un rappcrto diretto con le 
professioni in rivolta. Quindi, 
la battaglia per superare le 
componenti la si fa innanzitut
to combattendo, politicamen
te, le corpor.izioni. Senza am
biguità. 

Partiti. Non è un po' ge
nerico? 

Immaj ino vorrai sapere del 
Pei. Te le dk o: anche col mio 
partito c'è il rischio di un rap
porto negativo. C'è il pericolo 
- forte - di riprodurre in Cgil la 
divisione tra si e no. Di più: 
penso che un dirigente sinda
cale, invitato o membro del 
Comitato Ce ìtrale, non debba 

Altiero 
Grandi 

utilizzare queMo ruolo per far 
valere le proprie posizioni. 

È un rimprmero a qual
cuno? 

Un rimprovero un'autocriti
ca, come vuoi. Io mi sono 
schierato, Io sanno tutti: nella 
lettera al segri'iano della mia 
federazione, conte semplice 
militante, ho i«cnlto che non 
condividendo l,i «..volta»e non 
accettando le :e» di Cossutta 
ero - volente o ne lente - iscrit
to alla secondi mozione. Ma 

ora il congresso è finito. Divi
diamoci, se occorre, discutia
mo, scegliamo. Ma sui pro
grammi. 

E non credi che occorra 
anche qualche «gesto» per 
superare questa situazio
ne? 

Per quel che mi riguarda, 
una cosa l'ho decisa. Non par
teciperò più alle riunioni della 
seconda mozione. Parteciperò 
solo alle riunioni di tutto il par
tilo. 

Oggi il Consiglio 
dell'Abi 
Incertezza su 
Barocci. Resta? 

Il consiglio dell'Abi di oggi ha all'ordine del giorno la nomi
na del nuove presidente in sostituzione di Piero Barucci 
che si presenterà dimissionario. Sta comunque concretiz
zandosi l'ipo'esi che il neo-amministMtore delegato del 
Credito Italiano rimanga alla guida dell'Abi fino all'assem
blea che dovrebbe tenersi il prossimo 4 luglio. Questa solu
zione, che darebbe il tempo per scegliere con maggior cal
ma il successore e' slata proposta dal presidente del Banco 
di Napoli Luigi Coccioli (nella loto) e. in base ad un son
daggio condotto Ira i banchieri, starebbe ricevendo con
sensi. È certo, in ogni caso, che Barucci (che intanto ha 
rassegnato le dimissioni da presidente del Monte dei Pa
schi) si presenterà dimissionano. Sulla questione è intanto 
intervenuto il Pci.sostenendo che la nella vicenda sono or
mai -presi di mira soprattutto i pochi banchieri senza ag
gettivi ancora esistenti», riferendosi in particolare alle voci 
di lottizzazione che nguardano l'Imi e all'assalto «in grande 
stile all'occupazione del Mediocredito Centrale». 

Firmato a Parigi 
Tatto costitutivo 
della 
Banca europea 

La Banca europea per la ri
costruzione e lo sviluppo 
(Berd), che diventerà ope
rativa a pnni-c dal primo 
aprile 1991, è ulficialmente 
nata ieri, con la firma a pari-
gì del suo atto costitutivo da 

*^^^^^^—^^^™™"1""* parte dei rappresentanti dei 
42 paesi e istituzioni membri fondatori. L'unica ombra è 
venuta dal dissenso dell'Olanda, che ha inviato a Pangi 
una delegazione di basso livello, per sottolineare la propria 
disapprovazione alla nomina del francese Jacques Aitali. 
consigliere speciale del presidente Mitterrand, alla presi
denza della banca (con un mandato di quattro anni), e al
la scelta di Londra come sede della Berd. L' Olanda aveva 
candidato I' ex ministro delle Finanze Onno Ruding alla 
presidenza, e aveva proposto Amsterdam come sede. A 
parte il malumore degli olandesi, dal quale d'altra parte si 
sono dissociati alla fine anche i belgi (rimasti solidali fino 
all'ultimo) la cerimonia si è svolta in un clima di unanime 
soddislazione per i tempi accelerati con cui si è concretiz
zata l'idea di creare uno strumento finanziario intemazio
nale in grado di inquadrare l'ingresso dell' europa dell'est 
nel consesso dei paesi europei ad economia di mercato. 

Diminuisce 
in aprile 
il deficit 
commerciale 

Dimezzato in aprile il saldo 
negativo della bilancia 
commerciale: le importa
zioni hanno superato le 
esportazioni di 877 miliardi 
di lire contro i 1.686 miliardi 
dell'aprile 1989. Nei primi 

^^^^^^™^^™"""" — ™ quattro mesi del 1990 il di
savanzo complessivo della bilancia commerciale italiana è 
sceso da 11.324 miliardi a 10.014 miliardi. Il saldo negativo 
di aprile deriva da un disavanzo di 1.688 miliardi per i pro
dotti energetici e da un saldo positivo di 817 mil iardi per le 
altre merci. Tra gennaio ed aprile, invece, ri disavanzo di 
oltre diecimila miliardi è stato determinato da un saldo ne
gativo di 2.434 miliardi negli altri settori. La riduzione di 
1.310 miliardi del disavanzo nel primo quadimestre del
l'anno - sottolinea l'Istat - è dovuta al miglioramento del 
saldo nel settore tessile-abbigliamento e alla contrazione 
del passivo registrato nei settori agricolo, dei mezzi di tra
sporto, dei minerali. Notevolmente peggiorato (mille mi
liardi) risulta .inche il disavanzo dei prodotti energetici. Se
condo il ministro per il Commercio estero Ruggiero «il mi
glioramento del saldo, pari ad oltre 800 miliardi rispetto al 
corrisponderne mese del 1989,6 interamente asenvibile al 
favorevole interscambio di prodotti non energetici, che si è 
chiuso con un avanzo di 817 miliardi. Il deficit dei prodotti 
energetici - ha aggiunto - è invece rimasto praticamente 
uguale grazie alla diminuzione dei prezzi del petrolio ed 
all'apprezzamento della lira, che hanno compensato l'au-
mentodellequantità importate». 

FRANCO BRIZZO 

Azienda Coracrzkfa Servizi Reno Bobe/n 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.Co.Se.R. Intende procedere all'indizione della sot-
todescntta gara a licitazione privata: 
-ope re civili ed elettriche inerenti alla ristrutturazione 

e al potenziamento dell'impianto di decompressione 
per gas metano del Comune di Galliera. 

Importo a basa d'appalto: L. 344.000.000 
Metodo di gfira: L. 2/2/1973. n. 14, art. 1, leti, a) con am
missione di offerte in ribasso e in aumento. 
Iscrizione A.N.C.: categoria 2) - Importo minimo L. 
750.000 000. 
Percentuale per offerte anomalmente basse: 15 punti. 
L'opera sarei finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con i fondi del Risparmio Postale. 
Le imprese interessate alla partecipazione dovranno 
fare pervenire le loro domande, in carta legale, entro il 
giorno 14 giugno 1990, indirizzandola a: A.Co.Se.R -
Casella Postale 1717 - 4010C Bologna. 
Unitamente alle domande di partecipazione dovranno 
pervenire a pena di esclusione, i documenti previsti nel 
bando pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna. Le copie dei bandi po
tranno altresì essere ritirate presso il Servizio Approv
vigionamenti dell'A.Co.Se.R. - Viale Berti Pichat 2/4 -
Bologna (tei 051/287272) tutti l giorni feriali, escluso il 
sabato, dalle 8 alle 12. 
Le richieste di partecipazione non sono In alcun modo 
vincolanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE dot!. Ing. Walther Bertarinl 

Il giorno 1 giugno alle ore 9.30 è 
convocata presso la Direzione la 
VII Commissione del Ce Emanci
pazione e liberazione, per l'elezio
ne della presidente. L'elezione av
viene alle ore 13. 

Sezione femminile 
nazionale del Pei 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Silvio Berlusconi 

Disciplina delle Tv 

Berlusconi si lamenta: 
«La legge Mammì è punitiva» 
Rossi: «E incostituzionale» 
. DARIO VENEGONI 

• I MILANO La Fininvest è 
prossima alla firma di un ac
cordo per rilevare la gestione 
della seconda rete televisiva 
della Bulgaria. Altre intese 
analoghe sono tenute -in cal
do» in Polonia, Romania. Un
gheria e Algeria. Lo ha annun
ciato lo stesso Silvio Berlusconi 
parlando a Venezia al conve
gno intemazionale dei pubbli
citari. Il prendente della Flnin-
vest ha approfittato della tribu
na veneziana per una lunga re
quisitoria contro la legge Mam-
mi (finora sapprovala solo al 
Senato), la quale si propone 
(meglio tardi che mai!) di di
sciplinare il sistema radiotele
visivo pubblico e privato. Si 
tratta per Berlusconi di un pro
getto "Che esprime soltanto 
norme punitive nei confronti 
del nostro gruppo. Invece di 
sostenterò il nostro sforzo, 
concretizzatosi In oltre 1300 
miliardi investili in Europa a 
benclick) dell'immagine dell'I
talia», si e lamentato, «si fa pas
sare il sollogismo secondo il 
.quale colpire Berlusconi e ridi
mensionarlo significa lare l'in
teresse pubblico». 

Secondo il presidente della 
Fininvcst -spira sull'Europa oc
cidentale un vento di restaura
zione della Tv pubblica, con 
l'imposizione da parte della 
Cee e delle singole nazioni dì 
limiti alla pubblicità e alle 
iponiorizzozioni « di regolo 
che vincoUn» l'attività delle te
levisioni commerciali». Il risul
tato è che paradossalmente 
[•troviamo oggi maggiori diffi
coltà nell'Europa occidentale 
che non all'Est». 

Nell'incertezza generale sul-
Ja normativa italiana, la Finin-
Arest si vedrebbe cosi costretta 
,a -tirare in lungo» I colloqui 
con i pjrtners dei paesi del
l'Est, e a tenere nel cassetto il 
•progetto di una televisione a 
pagamento in Italia (-che si 
aggiungerà alle nostre 3 reti: 
vedremo poi se la legge Mom
mi ci costringerò a cederla o 
meno»). 

Circa le e-niltenti europee 
già avviate, Borlusconi ha avu
to parole di preoccupazione in 
particolare per la Irancese 
Cinq, «che si avvia a perdere 
quest'anno 100 miliardi» e che 
•deve finalmente diventare 
davveio una tv commerciale». 
Non va bene neppure la tede

sca Tttelunll. che »ha anch'es
sa bisogno di una riorganizza
zione globale». Meglio invece 
la spagnola Telccinco lanciata 
da pochi mesi con grande suc
cesso, 

In tutte queste società Berlu
sconi deve convivere con altri 
importanti partners, perchè in 
nessun paese d'Europa po
trebbe come In Italia possede
re da solo e in assenza di qual
siasi normativa ben 3 reti. Que
sto Il presidente della Fininvcst 
non l'ha ricordato a Venezia. 
Ma certo anche nel suo ufficio 
deve escre giunto lo studio -
elaborato dal Laboratorio per 
la comunicazione economica 
e finanziaria della Bocconi -
che è stato presentalo l'altra 
sera a Milano. 

La ricerca documenta in 
modo inoppugnabile l'incredi
bile anomalia dell'Italia, unico 
tra I paesi industrializzati a non 
avere una normativa generale 
antitrust, e a non regolamenta
re in alcun modo II fenomeno 
dell'emittenza radiotelevisiva. 
In Francia e in Spagna com
plesse normative limitano in 
pratica al 25% di una emitlten-
te il possesso di un signolo im
prenditore. In Inghilterra una 
normativa anche più rigida re
gola i rapporti tra emittenza te
levisiva pubblica e privata. In 
Germania addirittura sono i 
governi regionali a legiferare in 
materia. • • > • 

- 0* noi al contrario solo ora 
ti arriva a una discussione in 
materia. La quale - ha detto 
Guido Rossi, senatore della Si
nistra Indipendente, padre del
la legge antitrust - è stata acce
lerata probabilmente dall'ac
quisizione della Mondadori da 
parte della Fìninvesi. «La legge 
Mamml e una classica legge 
d'occasione, e per giunta na
sce già anticostituzionale. Essa 
non risponde infatti all'obie
zione avanzata dalla Corte Co
stituzionale già nell'85, secon
do cui non 0 legittima una leg
ge che lasci spazio a un solo 
attore pubblico e a un solo 
competitore privato. Questo e 
invece proprio quanto avver
rebbe con l'approvazione di 
questa legge, la quale è dise
gnata sull'esistente, tanto che 
l'ingresso di qualsiasi altro 
competitore nel mercato tele-
vinto italiano è praticamente 
impossibile. 

Attesa per quel che dirà 
il governatore all'assemblea 
dell'istituto di emissione 
dopo gli ultimi attacchi 

Niente dimissioni: mandato 
destinato a coimtinuare 
Mercato unico: cambiano 
anche le banche centrali 

Domani la ricetta di Ciampi 
Bankitalia guai'da all'Europa 
Riflettori puntati sulla relazione che il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi farà domani in occasio
ne dell'assemblea dei partecipanti al capitale dell'i
stituto di emissione. Sarà l'undicesima ma non l'ulti
ma come avrebbero voluto le forze che negli ultimi 
tempi hanno cercato di costringere il governatore 
alle dimissioni. Attesa per quel che Ciampi dirà sui 
tassi e sulla manovra del governo. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Domattina, seguen
do un cerimoniale collaudato 
da decenni, il governatore del
la Banca d'Italia Ciampipren-
cleri la parola nel salone cen
trale dell'Istituto di emissione 
per leggere il testo delle -consi
derazioni (inoli-, la tradiziona
le relazione sulla politica mo
netaria e finanziaria del paese. 
È l'undicesima volta che Ciam
pi si appresta a questo Impe
gno. Più di qualcuno avrebbe 
voluto fosse l'ultima. Da più 
parti negli ultimi tempi si sono 
susseguiti attacchi al molo del
la Banca d'Italia, una delle po
chissime istituzioni sfuggite al 
rullo compressore della lottiz

zazione dei partiti di governo. 
La polemica ha assunto le 

forme più diverse: dalla propo
sta di dare una scadenza preci
sa all'incarico di governatore, 
all'ideo di modificare l'ordina
mento della banca per render
la meno munita di fronte alle 
mire egemoniche del partiti, al 
tentativo di ridurne poteri ed 
autonomia cosi da fare della 
politica monetaria quasi una 
ruota di scorta della politica di 
bilancio. Non sono mancati 
nemmeno gli attacchi perso
nali al governatore, pesanti 
quanto pretestuosi. Con un 
obiettivo: costringerlo alle di
missioni. 

Ciampi h,i tenuto duro. Ma 
lo scontro è «lato aspro. Tanto 
che negli uhmi giorni il mini
stro del Tesoro Carli ha ritenu
to necessario intervenire ben 
due volte a sostegno del gover
natore: alla line della scorsa 
settimana pur smentire le voci 
che volevano Ciampi dimissio
nano prop-io in occasione del
l'assemblea di Bankitalia; Ieri 
con un'intervista al Corriere 
della Sera nella quale il titolare 
del Tesoro ha confermato la 
propria -stima- al governatore 
che potrà continuare -l'eserci
zio clc'la SJ.I funzione in con
dizioni di assoluta indipenden
za». Insomma, il disegno di chi 
voleva che Ciampi lasciasse li
bera la polt'cma di via Nazio
nale pare |XT il momento falli
to. Il governatore può conti
nuare a puntare alle due sca
denze che si 0 posto: l'unifica
zione del mercato europeo ed 
il centenario della Banca d'Ita
lia. Due tappe che portano 
un'unica cleta: 1993. Almeno 
fino a queir.)uno c'è da star si
curi cheCianpl non abbando
nerà l'incaico, almeno non di 
propria votar tà. 

E' improbabile, comunque, 
che le polemici le di questi me
si trovino una riposta esplicita 
nel discorso die Ciampi fari 
domani. Eppure, egli non po
trà fare a meno d i commemo
rare un suo predecessore: Pao
lo Baffi. decedi.ro circa un an
no fa. Ed e po'iii ibule che nel to
ni e nelle pareli : < on cui Ciam
pi lo ricorderà possa trovarsi 
un'eco ed uni risposta agli at
tacchi cui epli s'esso è stato 
sottoposto in q' testi mesi. Baffi 
fu costretto aile dimissioni da 
un complotto «politico, finan
ziano, giudi? ii'rio. come lui 
stesso denunci > n un memo
riale reso noti > de pò il suo de
cesso. Giudici, uomini politici 
(il governo cine he allora era 
presieduto di Giulio Andreot-
ti), affaristi d ogni risma, uo
mini della P2 il trwarono con
cordi su un obn-tuvo: abbatte
re l'uomo che In I lanca d'Italia 
non aveva voluto coprire gli 
scandali Ambrosiano, Caltagi-
rone, Italcassi. liei riuscirono. 

L'attesa pei la relazione del 
Governatore vienit alimentata 
anche dai numerosi cambia
menti che hanno «gnato que

st'ultimo anno: l'ingresso della 
lira nella banda stretta dello 
Smc, la liberalizzazione valuta
ria e la recente decisione di 
abbassare di un punto il tasso 
di sconto. Questioni strategi
che come la rilorma dei mer
cati finanziari o la progressiva 
unificazione europea che farà 
perdere potere ai governi e alle 
banche centrali dei singoli stati 
si intrecciano con problemi 
più contingenti come la forza 
della lira che non ha perso vi
gore dalla ridu2:ione del tasso 
di sconto. Improbabile che si 
arrivi ad un ulteriore calo dei 
tassi, più facile che Ciampi ac
cenni alla possibilità di una 
politica meno rigida della li
quidità. Cosi come vi e molta 
attesa sul giudizio che verrà 
dato sulla recente manovra del 
governo e sul documento di 
programmazione triennale. 
Probabilmente Ciampi concor
derà sul grandi obiettiti finan
ziari, ma prima di dare la pro
pria benedizione forse aspette
rà di vedere i multati. L'espe
rienza dei piani passati, a par
tite da quelli di Goria ed Ama
to, invita a non fidarsi. 

La riduzione del tasso di sconto non penalizza la nostra moneta 

Nonostante tutto la lira mosto i muscoli 
Ma il debito estero fa da sparring partner 
Nonostante la riduzione del tasso di sconto, la lira 
continua a volare sui mercati intemazionali. Segno 
che gli operatori finanziari avevano già messo in 
conto la manovra, ma anche che ci vorrà del tempo 
prima che le banche abbassino i : ssi di interesse. 
Nel frattempo proseguirà l'afflusso di capitali esteri. 
E intanto si attendono gli effetti della liberalizzazio
ne valutaria. 

CLAUDIO FICOZZA 

M ROMA. La riduzione del 
tasso ufficiale di sconto (Tus) 
non ha finora prodotto clfetti 
significativi sul cambio della li
ra che anzi continua a mante
nersi in una posizione di gran
de (orza all'interno dello Sme. 
Contro il marco tedesco la no
stra moneta e stata quotata ieri 
al fixing di Milano a 735,53 lire. 
nel conlronti del franco france
se a 218,21 lire. Un leggero ar
retramento rispetto alle posi
zioni espresse nei giorni prece
denti quando la Banca d'Italia 
per mantenere i cambi entro i 
limiti della banda di oscillazio
ne è stata costretta ad interve
nire massicciamente nel mer
cato dei cambi. Lunedi della 

scorsa settimana, dopo l'avve
nuta diminuzione del Tus, la li
ra aveva registrato una lieve 
flessione nei riguardi di tutte le 
valute comunitarie: sembrava 
che si fosse innestato un natu
rale processo di indebolimen
to del cambio dopo i ripetuti 
rialzi del periodo precedente, 
dovuti proprio al permanere di 
elevati tassi d'interesse. Già dal 
giorno successivo è apparso 
tuttavia chiaro che la forza del
la nostra moneta non era slata 
in alcun modo messa in di
scussione e che il clima restava 
di completa fiducia. I mercati 
del cambi sono molto sensibili 
alle aspettative sulla variazione 

dei lassi: la decisione italiana 
appariva inevitabile già dai pri
mi giorni di maggio, anche se 
non del tutro scontata era la 
misura dcìli riduzione ed il 
momento in cui attuarla. Gli 
operatori finanziari avevano 
pertanto già messo in conto la 
manovra sul Tus, a conferma 
del torte iireresse che la lira 
suscita in campo internaziona
le. Le prosifcfttive per il mo
mento appaiono tranquille. I 
mesi estivi iono favorevoli al 
cambio dell i lira per l'apporto 
di valuta (li parte dei turisti 
stranieri. Quest'anno poi i 
mondiali di calcio dovrebbero 
far anticipate l'afflusso di valu
ta già nel prossimo mese di 
giugno. Ac<: mito n questi fatto
ri permane la prospettiva di ul
teriori incalsi di valuta per In
vestimenti :s"eri In Italia, pre
stiti e (ina-ziamcntl bancari. 
La riduzione del Tus e stala ac
colta lavorcvolmente negli am
bienti finanziari ed II primo po
sitivo segns le è venuto proprio 
dalla Borsa Gli investitori este
ri potrebbero allora essere in
dotti nei prossimi mesi od ac
crescere la quota di azioni ita

liane posseduta" nei propri por
tafogli con po-uUv I riflessi per il 
cambio della lir.i. Sul Ironie 
dei prezzi est-ri In bilancia dei 
pagamenti hi1 confermato an
che in aprile «ri ««ivo di 2.232 
miliardi che é sol o Influenzato 
da ben 7.670 TìluirdWiprestiU 
esteri. Dall'Ini-i > dell'arino l'af
flusso netto ci fondi esteri ha 
raggiunto la isuguardevole ci
fra di 28.813 ni i.irji, mentre le 
riserve valutai*1 tono arrivate a 
98.497 mlliartl'i. Il divario dei 
tossi d'intere: K' tra la lira e le 
altre principilii valute dello 
Sme, che e a'Ui base di tali af
flusso di capital i, proprio in vir
tù della riduzione del Tus in 
Italia, dovrebbe in linea di 
principio spinai 'Riverso un mi
nor ricorso ;i II indebitamento 
estero. Esistono, tuttavia, fon
dati motivi per ritenere che ciò 
non avverrà «illmmedlato e 
che il forte 'lusso In entrala 
proseguirà. In questa ultima 
settimana i tassi ifinteresse so
no scesi solo j: r::..so alcune im
portanti banche II mancato 
adeguamento diri tassi viene 
attribuito a problemi di liquidi
tà derivanti dal» richiesta di 

fondi per le scadenze fiscali. Si 
ha tuttavia l'impressione checi 
vorrà ancora del tempo prima 
che la riduzione divenga gene
ralizzata anche se una spinta 

. in (al senso sta venendo dalla 
flessione dei rendimenti sui ti
toli di Stato. Il processo di ag
giustamento dei tassi sembra 
quindi risentire ancora di una 
certa rigidità ad adeguarsi ad 
un sistema che sempre più sa
ri caratterizzato da frequenti 
variazioni dei tasti d'interesse. 
Da un altro lato i problemi di 
ordine organizzativo ma so
prattuto fiscale non hanno fi
nora reso pienamente operati
va la liberalizzazione valutaria 
per cui non si fi ancora In gra
do di valutare l'Impatto effetti
vo del provvedimento sui com
portamenti delle Imprese e 
delle famiglie e di conseguen
za sul rapporto di cambio della 
lira. In questo contesto anche 
se le differenze dei tassi d'inte
resse sono più contenute ri
spetto al passato il ricorso al
l'utilizzo di capitali esteri reste
rà sostenuto ed il cambio della 
lira manterrà una sostanziale 
stabilita. 

Il nuovo capo Fumagalli 
anticipa i temi del convegno 
di S. Margherita. E invita 
i sindacati al dialogo 

Giovani industriali: 
nemico numero uno 
la partitocrazia 
•Autonomia dai partiti, dialogo tra i produttori, rego
le per un capitalismo democratico». Con questa ri
cetta, suggestiva quanto generica, il nuovo capo dei 
Giovani imprenditori della Confindustria Aldo Fu
magalli, milanese, si appresta a inaugurare il conve
gno di primavera a Santa Margherita. Fumagalli 
chiede con urgenza la riforma elettorale e firmerà 
per il referendum. 

STEFANO RIGHI RIVA 

tm MILANO. La parola d'ordi
ne è autonomia, il nemico la 
partitocrazia, l'obicttivo il capi
talismo democratico. Con que
sti punti cardinali il nuovo ca-
l>o dei Giovani imprenditon 
della Conlindustna, Aldo Fu
magalli, trentaduenne milane
se con alle spalle una media 
industria chimica (500 dipen
denti. 150 miliardi di fattura
to), si appresta a raccogliere 
l'eredità del napoletano Anto
nio 0'Amato. che ha lasciato 
la presidenza dell'associazio-
r.e con più d'una amarezza. 

A fine settimana Fumagalli 
f irà il suo debutto a Santa Mar-
gherita Ligure, nel tradizionale 
convegno dei giovani che, arri
vato alla ventesima edizione, si 
Intitolerà a «Capitalismo e la
voro; le scelte per la democra
zia». E ha deciso di anticipare 
alla stampa le linee della sua 
relazione. Per cominciare, 
niente ammiccamenti ne tre
gue con il potere politico: Fu
magalli sembra assai lontano 
dal clima di compromesso che 
si stabili nel convegno di Par
ma della Confindustria tra 
Agnelli e Androotti. 

Anzi, «Ci sentiamo più che 
mai impegnati -dirà il suo te-
sio- a batterci per uscire da 
una cnsì di sistema che non ri
chiede semplicemente qual
che ritocco, ma esige una nuo
va concezione dei rapporti tra 
Slato e società». Fumagalli, che 
dxhiara di voler firmare il refe-
n-ndum sulla riforma elettorale 
ed fi preoccupato per la sua 
scarsa presa tra la gente, non si 
accontenta peraltro di questa 
innovazione, ma pensa a un 
processo più profondo, che 
porti a una separazione netta 
ti a sfera politica e produttori. E 
in questa chiave vuole dedica
re proprio alla ripresa del dia
logo con i sindacati il centro 
del convegno: fa un appello al
lenita, un augurio di consoli-
dimenio della loro rappresen
ti tività (anche attraverso l'ap-
p icazione della Costituzione), 
a patto che tutto questo avven
ga sul versante del confronto 
economico sociale, non delle 
s|>onsorizzazioni partitiche. 

E anche alla sua associazio
ne Fumagalli propone gli stessi 
confini: rivendica «autonomia 
d parte sociale e ruolo di sog
getto politico», ma ricorda su-
b to dopo polemicamente una 

vecchia frase di Visentin! sulla 
necessità di mantenere 'indi
pendenza, distacco e fermez
za, se occorre, di fronte agli 
uomini politici», Il tutto per rag
giungere un obiettivo di capi
talismo democratico, dilluso, 
pluralistico, non assistito, osse
quioso delle regole. 

Che dire? L'invadenza lotte-
zatona, ultimo l'episodio delle 
nomine nelle banche, è tale 
che non si può non condivide
re una reazione come quella di 
Fumagalli. Dall'altra parte il di
scorso che lui propone ai gio
vani industriali rischia di essere 
cosi generico da diventare fa
cilmente innocuo, se non am
biguo : con ben altra precisio
ne Antonio D'Amato durante il 
suo mandato aveva polemiz
zato contro i legami politica-
cnminalità-imprese. aveva de
nuncialo i pencoli dell'oligo
polio, del capitalismo feudale 
che nel nostro paese chiudegli 
spazi alla concorrenza e al 
pluralismo. 

Ma D'Amato, in questa sua 
battaglia d'avanguardia, è sta
to lasciato mollo solo, tanto 
che ha preferito non ricandi
darsi alla testa dei Giovani im
prenditori. Dunque a Fumagal
li va fatto credito di una tattica 
più morbida, di un approccio 
più moderato per ottenere 
obiettivi tutto sommato equiva
lenti. In fondo, fa notare il neo
presidente, la commissione 
Mazzoleni, ' che Pinlnfarlna 
concesse su pressione dei gio
vani, sta lavorando per la rifor
ma della Confindustria. «Quan
do sarà rotto il segreto sui suoi 
contenuti, vedrete che la rifor
ma sarà "di spessore" e inno
vativa, sarà una vittoria per 
noi». 

Se invece la polemica sulla 
partitocrazia, nonostante i di
stinguo di Fumagalli dalla pro
testa «disgregante e non co
struttiva» delle Leghe divente
rà, come nel caso anch'esso 
emblematico di Enimont, il ca
vallo di troia per una nuovo as
salto indiscriminato al -pubbli
co»; se diventerà la scusa per 
non essere infastiditi con com
patibilità sociali piuttosto che 
con vincoli ambientali, ecco 
che torneremo a climi tutt'altro 
che di «capitalismo democrati
co». Ma appunto da Santa Mar
gherita tra qualche giorno arri
veranno le prime nsposte. 

Confronto tra i comunisti e le aziende pubbliche 

Genova rischia 4mila posti 
Il Pd: «L'In torni a investire» 
11 Pei chiede che l'Ir! investa in alta tecnologia e uti
lizzi al meglio il patrimonio produttivo e professio
nale dell'area genovese, «È suo dovere d'istituto far
lo ed è nell'interesse del paese» osserva Gianfranco 
Borghini, incaricato dell'industria nel «governo om
bra». La situazione preoccupante di Genova è emer-
isa da un confronto con i managers delle aziende 
pubbliche, i consigli di fabbrica e i sindacati. 

• DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

• i GENOVA. «In questa città 
esiste un sistema di aziende 
pubbliche ed una base tecno
logica rilevante. Vanno utiliz
zate al meglio a favore dell'e
conomia italiaia. Perche que
sto avvenga de/e però cambia
re la strategie dell'In. Se cosi 
non fosse a peiderc non sareb
be solo Genova ma il ruolo del 
paese nel mercati mondiali». 
Gianfranco Borghini, respon-

. sabile dell'industria nel gover
no ombra, ha illustrato ieri i ri
sultati di un confronto politico 
ed economico che una dele
gazione del Pc. ha avuto con i 
responsabili delle Partecipa
zioni statali. Ccn Borghini han
no fatto parte della delegazio
ne anche Giulio Quercini, ca
pogruppo Pei alla Camera, 

1 Fon. Luigi Castagnola. Claudio 
Burlando, segretario della fe
derazione, e Ubaldo Benvenu

ti. Nel corso di alcune giornate 
la delegazione ha visto e di
scusso con tutti ì dirigenti delle 
aziende: Albereto dell'Elsag, 
Lina dello -Bailey Esacontrol». 
Castellano dcll'Esaote, Musso 
dell'Ansaldo, Tomich dell'Ita-
limpionti, Gambardella dell'U
va. Accanto ai manager pub
blici c'è stato un incontro con 
tutti i consigli di fabbrica e i di
rigenti dei sindacati Cgil. Cisl e 
Uil. 

Il quadro che fi emerso fi ab
bastanza inquietante: nei pros
simi mesi possono essere mes
si in discussione importanti 
settori dell'industria pubblica. 
con gravi ripercussioni sul pò-
•enziale economico e la perdi
ta di altri quattromila posti di 
lavoro in siderurgia, cantieristi
ca e termomeccan ica. 

Tre sono i fatti significativi 

degli ultimi tempi: anzitutto la 
crisi del rapporto Ansal
do/Abb che lascia il gruppo 
italiano quasi disarmato a mi
surarsi sui mercati mondiali 
mentre nelle labbriche au
menta la cassa integrazione. In 
secondo luogo la minaccia di 
eliminare l'Italimpianti, azien
da leader del nostro paese per 
l'impiantistica mondiale, scio
gliendola nel colosso edilizio 
dcll'ltalstat. Al terzo posto la 
nascita della nuova importan
te società Selcnia/Acritalia 
che ha comportato lo scorpo
ro di tulio il seltore militare dal-
I Elsag e la fine ufficiale di quel 
•piano Prodi» che avrebbe do
vuto far nascere a Genova, sul
le ceneri della «capitale nu
cleare» il -polo elettronico» del 
paese. 

Il Pei - hanno ribadito Bor
ghini e Castagnla • chiede una 
riorganizzazione dell'industria 
pubblica in modo da utilizzare 
il grande patrimonio produtti
vo e professionale dell'area ge
novese per far assumere all'Iri 
un ruoto e una presenza indi
spensabili nei settori in cui il si
stema Italia perde colpi, come 
quello energetico. 

•Genova - ha aggiunto Bur
lando • ricava oggi solo il 20% 
del prodotto dall'industria e 
questo livello va salvaguarda
to, anche cambiandolo, sosti

tuendo con nuove iniziative 
aziende, come quelle siderur
giche, non compatibili con l'a
bitato. Perche questo avvenga 
occorre però un impegno di 
tutta la città per favorire, con 
un ambiente migliore, servizi 
adeguati, il nascere di una 
nuova imprenditorialità'. 

Sul fatto che c'è una grande 
domanda di posti di lavoro da 
parte dei giovani lo conferma 
un dato davvero anomalo: al
l'acciaieria di Cornigliano so
no arrivate 2700 richieste di 
giovani che vorrebbero fare 
l'operaio in siderurgia. I tecnici 
dicono che Genova è un caso 
unico in tutto il Nord dove l'o
peraio In fonderia non lo vuol 
fare più nessuno e i posti ven
gono ricoperti ormai solo da 
extracomunitari. E questo av
viene perché, altra anomalia 
derivante dall'essere stata per 
mezzo secolo In-dipendente, 
questa città non ha un norma
le tessuto di piccole e medie 
aziende come esistono nelle 
altre zone avanzate del paese. 

L'In insomma - conclude la 
delegazione dei Pei • si decida 
ad investire nell'alta tecnolo
gia almeno quanto fanno i pn-
vati (le Partecipazioni statali 
investono il 17% mentre i priva
ti sono al 32%) e approfitti per 
farlo della base produttiva ge
novese, oggi sottoutilizzata. 

Gianfranco Borghini 

Claudio Burlando 

Forti aumenti ai capi ma potranno essere licenziati 

Fs, firmano anche i dirigenti 
E dai Cobas nuovi scioperi 
Terminato atri sera a tarda ora, riprenderà questa 
mattina il summit Bernini-sindacati con al centro l'e
splosiva situazione delle Fs. Si abbandoneranno le 
precettazioni per tentare vie meno traumatiche che 
riportino alla normalità? La riunione è aggiornata a 
questa mattina. Intanto, nuovi scioperi dei Cobas 
per i Mondi.: li. Firmato il contratto dei dirigenti: forti 
aumenti, m.i licenziabilità. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Pei o:a resa «invisi
bile» dalle precettazioni, sot
terranea, ma ot'.n i giorno sem
pre più minaci insù, la guerra 
dei binari continua. Le «notili-
che» latte rei ipitare ormai 
quotidianamrr 'e ai singoli la
voratori da cai ihinlcri e poli
zia da qui a g ii;no rischiano 
di superare 11 soglia delle 
70.000. A mei» che non si de
cida di fronte31'iare in un altro 
modo la vaiai i;a di scioperi 
proclamata dai Cobas in con
comitanza cor i Mondiali di 
calcio. Una ruff cidi agitazioni 
che ogni giorno « arricchisce. 
Ieri pomeriggio il ministro del 
Trasporti Bertilti i ha convocato 
una riunione JW me con i sin
dacati confedera li e la Fisafs. 
L'incontro si è p\ otrdtto fino a 
tarda sera senza che trapelas
se nulla su eventuali nuove de

cisioni del governo. Bernini ed 
i sindacati si sono aggiornati a 
questa mattina. I Cobas, che 
contestano, almeno quello dei 
macchinisti, il fatto che, la 
maggior parte degli aumenti è 
legata alla produttività, hanno 
posto come condizione del ri
tiro degli scioperi una nuova 
convocazione da parto delle 
Fs. Per modificare II contratto? 
Un'ipotesi che ha ottenuto an
che ieri un irremovibile no dei 
sindacati e dell'azienda. «L'e
quilibrio dell'intesa è intangi-
bile per garantire l'unità del 
contralto e di tutti i fenovieri»: 
ha dichiarato Donatella Turtu-
ra, segretario aggiunto della 
Fili. 

Intanto, in serata è giunta 
una nuova notizia dalle Fs che 
segna ulteriori, profonde novi
tà nella vita dell'ente ina an

che più in generale nel settore 
d'rl pubblico impiego. £ stato 
siglalo il contratto degli 800 di
rigenti delle Fs. Un contratto 
che ora, dopo l'accordo sepa
rato raggiunto dall'ente nell'in
verno scorso con il sindacato 
autonomo Fndai, ha anche la 
firma dei sindacati confederali 
i quali avevano contestato 
quell'intesa che li escludeva. 
Ma andiamo al merito: per la 
pi ima volta si introduce l'ele
mento della licenziabilità. fi
nora tabù nel pubblico Impie
go. Ancora non si conoscono i 
criteri In base ai quali un diri
gente potrà essere espulso dal 
posto di lavoro. Per ora si sa 
che, In questo contratto (il pri
mo contratto separato, tra l'al
tro, per i dirigenti nella storia 
delle Fs) criteri guida saranno 
la professionalità e il mento e 
non più - dicono all'ente - l'in
dennità di 'unzione, secondo 
una logica tipicamente mini
steriale. Assai cospicui gli in
crementi che le Fs daranno ni 
dirigenti che sono divisi in due 
categorie: quella di dirigenti 
gc nerali e di dirigenti semplici 
di.'isi in tre livelli. Per i dirigenti 
generali ci sarà un aumento 
medio mensile a regime (da 
qui al '92) di un milione e 700 
mila lire. Per gli altri gli incre

menti vanno dalle 519.000 lire 
alle 789.000 lire. Si tratta degli 
incrementi sulla paga base. 
Vediamo, invece, gli aumenti 
previsti per le indennità di fun
zione: variano per i tre livelli da 
500.000 a un milione 800.000 
lire. Mentre per I dirigenti ge
nerali l'incremento va da uno 
a 4 milioni mensili. Intanfì-, i 
Cobasien hanno annunciato 
nuove agitazioni che si aggiun
gono al lungo «elenco» che ri
schia di minacciare i Mondiali. 
Ai Cobas dei macchinisti che, 
come si sa, si fermano dalle 14 
del 6 giugno per 24 ore, si sono 
aggiunti quelli dei capistazlc-
ne che si fermano dalle 21 del 
5 alla stessa ora del 6 e di nuo
vo dalle 21 del 13 alla stessa 
ora del 14 giugno. E ancora: i 
Cobas del manovratori si fer
mano per 24 ore dalle 21 del 6. 
Restano gli scioperi gii annun
ciati dei Cobas del personale 
viaggiante (dalle 14 del 7) e 
dei macchinisti Sma in nume
rosi notti dall'8 al 25 giugno. 
Scioperi ai quali però in serata, 
inattesi, se ne sono aggiunti al
tri sempre del personale viag
giante aderenti al sindacato 
autonomo Sapcv i quali hanno 
intenzione di fermarsi ad ol
tranza dalle 12 di venerdì pri
mogiugno. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 
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.E uscito 
il film «Fuori dal tunnel», storia di uno yuppie 
alle prese con whisky e cocaina 
La parola a un ex bevitore di «Alcolisti anonimi» 

.50 anni fa VedirePro 
l'Italia entrava in guerra: stasera su Raitre 
le immagini Luce e le scene belliche 
Su Raiuno (da venerdì) un programma in 4 puntate 

CULTURAeSPETTACOLI 

Irriducibile Barcellona 
L'Ovest d'Europa / 2 

Dal disimpegno culturale 
alla ricca produzione 
letteraria della Catalogna 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLAFANO 

• • BARCELLONA. Dall'aero
porto, arrivando i l cul i , si in
contrano a sinisfa piante di 
carciofo e a destra nes|K>ll e fi
chi d'India: fin dalla prima im
pressione, insomma, ci si sente 
a un passo dall Italia. Tutto 
sembra familiare: dai colori ai 
rumori alla sonori'à del catala
no La genie di qui, messa alle 
corde, la riferimento (sottovo
ce) alla «mcdilcrrancilà». ma 
ognuno «a che questa e so
prattutto -un'etichetta di suc
cesso, all'ombra della quale 
parecchi industriali della cultu
ra hanno latto e lunno buoni 
affari. Il problema, cioè, de
v'essere un altro. Tanl'è, per 
trovare una risposta e più faci
le vedere le differenze. Una su 
tutte. Nel 1992 Barcellona 
ospiterà le Olimpiadi: sari 
un'occasione notevole per un 
rilancio turistico simile a quel
lo ipotizzalo in Italia in occa
sione dei mondiali di calcio. 
Ecco, a due anni dalla scaden
za, Barcellona (come l'Italia) 
0 piena di cantieri, ma il più e 
fatto, grandi sventramenti in 
citta non se ne vedono: al viag
giatore Italiano viene subito in 
mente il mcgocantlcre lasciato 
all'aeroporto di Roma. La pri
ma differenza, di non poco 
conto, e questa. 

La seconda riguarda l'im
magine che noi abbiamo della 
Spagna e di Barcellona in par
ticolare: Gaudi convive con 
una perfetta rete di trasporti 
metropolitani; i grattacieli con 
l'ottocentesca Boquciro (il 
mercato nato nel 1836) sulle 
Ramblas. Messi alle corde an
cora una volta, gli interlocutori 
rispondono: -In materia di ur
banistica noi, a Barcellona, 
siamo un po' matti*. Compli
menti per una follia cosi ben 
organizzata, ma la realti del
l'inviato italiano e quella di chi 
si aspettava di trovare un pae
saggio e ne trova un altro. In 
tutti i settori, anche in quello 
che per il quale siamo qui: 
quello letterario. Partili con Ce
la. Vàzquez Monlalbàn e po
chi allri in lesta, troviamo tut-
l'altro. Per quanto riguarda 
Vàzqucz Montalbin, riman
diamo all'intervista qui accan
to, su Cela e meglio sorvolare 
educatamente («Chi? Cela, de
vo aver letto qualcosa sui gior
nali, l'anno scorso. Ha ovulo il 
Nobel, l'anno scorso? Bene-: la 
battuta è fedele e ci e stata fal
la da più persone). Insomma, 
e meglio dire subito che gli 
scrittori letti e Importanti in 
Spagna In questo periodo so
no poco o nienl'ciffalto noti da 
noi. E aggiungiamo pure che la 

• • Conosco II rischio. Con 
questa lapidaria afférmazione 
Marisa Rusconi apre il suo li
bro-inchiesta Amore plurale 
maschile (ed, Rizzoli, 26.000) 
e intraprende un avventuroso 
viaggio nel mondo delle emo
zioni del «maschio occidenta
le». Ma di che rischio si tratta, 
in definitiva? C'è da una parte 
l'azzardo di narra re e indagare 
i sentimenti, operazione certo 
non più di moda In questo tra
monto dei cinici anni Ottanta. 
Ce. soprattutto, l'incursione 
provocatoria dell autrice - una 
donna - nel territorio proibito 
del •maschile», o meglio delle 
identità del soggetto maschile. 
Il saggio è in sostanza un vero 
e proprio •autoritratto colletti
vo»: testimonianze, storie di 
uomini e, in sottofondo, que
sta voce di donna che collega, 
narra, tenia di cogliere le am
biguità, le cristallizzazioni, i 
cambiamenti. Senza mai so
vrapporsi alle voci degli intervi
stati, con curiosili e soprattut
to con un autentico desiderio 

differenza tra autori dl<Carccl-
lona e autori di Madrid e note
volissima, non solo perchè t 
primi scrivono in catalano e I 
secondi in casligliano, 

Delta cosi, in due parole, la 
differenza sta nel fatto che i ro
manzieri di Barcellona preferi
scono le storie e quelli di Ma
drid le evoluzioni linguistiche, 
la ricerca di stili creativi diversi. 
Comunque, fra i grandi autori 
di Barcellona (sempre lascian
do da parte Vàzqucz Montal
b in ) , gli unici tradotti in Italia 
sono Felix de Azùa (Guanda 
pubblica proprio in questi gior
ni Storia di un idiota narrata da 
lui medesimo). Edoardo Mcn-
doza (in libreria con Feltrinel
li) e Merce Rodoreda (morta 
nel 1983 in un piccolo villaggio 
della Catalogna: La Tartaruga 
ha stampalo in queste settima
ne Il giardino sul mare, mentre 
Giunti aveva pubblicato il suo 
bellissimo Atomo nella collana 
Astrca). Ma fra i narratori più 
autorevoli oggi c'è Javlcr To
meo, grande allabulatore e 
creatore di storie ironiche e vi
sionarie. Cosi come quelle del-
l'illustre settantenne Juan Po
merio, autore delle celebri Hi-
storiai naturala: uno scrittore 
consideralo Ira t più significati
vi rappresentanti della lettera
tura fantastica (si fanno para
goni con Borges, Calvino, o 
con un altro maestro spagnolo 
scomparso, Alvaro Cunquei-
ro). Ma fra I modelli, bisogna 
inserire anche il cinema ameri
cano e la letteratura italiana 
del secondo Novecento. Attra
verso la casa editrice di Barcel
lona Scix Barrai, fin dagli anni 
Cinquanta (quindi in pieno 
franchismo), la Spagna ha po
tuto assimilare le opere di scrit
tori come Pavese, Vittorini, 
Pratolini. Se si considera che 
proprio in quegli anni, con la 
nascita del «realismo sociale» 
la letteratura della Spagna de
mocratica ha gettato le sue ba
si, si capisce la complessiti dei 
rapporti con gli scrittori italiani 
del «neorealismo». E anche og
gi, nel catalogo di un altro im
portante editore di Barcellona, 
Anagrama, ci sono moltissimi 
•nuovi» italiani: da Celati a Cor-
delti, da Tabucchi a Cavazzuti. 
Infine, sempre Ita i •modelli-, 
un caso a parie è quello di Ra
fael Sanchez Ferlosio (final
mente sarà pubblicato anche 
in Italia, a ottobre, da Theo-
ria). Dopo un palo di libri di 
grande valore sperimentale, 
Sànchcz Ferlosio - da tutti 
considerato uno del padri del
la letteratura spagnola con
temporanea - ha abbandona

la i accanto lo 
scrittore 
catalano 
Minuel 
V;.:quez 
M.ntalbàn.a 
sinistrala 
Si grada 
Familiaa 
Bi rcellona 

to improwisanient'i la narrati
va per dedicarsi : gli sludi di 
inguistica. Oggi è i itenuto una 
sorta di coscienza ::ritica della 
Spagna democratica, un pole-
nista all'antica 

Tutto questo, è ovvio, non 
vuol dire che la questione del-
a -specificità catalana- della 
vita (non solo culturale) di 
Barcellona non sia importante. 
A venti minuti di metropolita
na dal capoluogo r:'c una pic
cola frazione chiamata Bella-
".erra chiusa in una conca che 
nel 1968 apparve perfetta a 
Franco per costruire un'univer
sità facilmente «controllabile-. 
Nacque l'Università Autonoma 
di Barcellona che. contraria-
mente alle spe-anze del Gene
ralissimo, divenne subito cuo
re pulsante della rivolta stu
dentesca spagnola (che si fe
re sentire parecchio, malgra
do il franchismo). Invece, og
gi, l'atmosfera e molto 
tranquilla. Gli studenti, al di 
fuori dei loro speci ici interessi 
accademici, raccontano con 
freddezza le loro passioni let
terarie e cinenrutogralic he. 

SI, il disimpegno si sente for
te anche qui. A ma' di scusa, 
stimolati sul fcco Inpegno po
litico genericamente inteso, 
questi studenti ricordano che 
solo il due per cento degli spa
gnoli e iscritto a un partito e 
giustificano questa caduta 

d'interesse con la corruzione 
dello classe politica. E' proprio 
di queste settimane il concla
malo -Caso Naseiro-, uno 
scandalo di finanziamenti 
oscuri e amori insicun all'inter
no del Partido Popular che ha 
provocato molte dimissioni; 
ma. in tutta sincerità, rispetto 
al casi e alle cifre degli scanda
li dei nostri governanti, qui in 
Spagna siamo ancora a livelli 
da icuola materna. Eppure, 
l'unico terreno sul quale gli 
univ;rsllari accottimo di scal
darsi 6, appunto, quello del
l'autonomia culturale: questio
ni legale alle ventilata nascita 
di un Teatro nazionale catala
no («Vogliamo sia un luogo di 
sperimentazione a lutto cam
po, non un carrozzone buro
cratico per la semplice tradu
zioni; in catalano dei classi
ci»), ma anche legate alla pro
mozione di centri di produzio
ne e documentazione catala
na («Per dare spazio ai nostri 
scrit ori più giovani, ai poeti, ai 
cantautori»). Però l'incipit di E! 
pia subiti, rivista degli studenti 
di Lettere, scntta in catalano e 
casigliano, mette le cose in 
chiaro definitivamente: «La no
stra rivista non è portavoce di 
una tendenza, di una ideolo
gia o cose del genere. In essa 
possono scrivere persone di 
ogni tipo: dai nostalgici del 
vecchio regime agli anarchici 
radutali, passando per i marxi
sti, i liberal e i socialdemocrati
ci vari. Mistici e matenalisti, pre 
e post-moderni, indipendenti
sti e gente senza partilo: tutti 
quel li che hanno una lesta». 

E cosi, alla fine, una rispo
sta, forse approssimativa, alla 
domanda iniziale (che cosa 
accomuna immediatamente 
l'Italia alla Catalogna?} può 
essere data. In entrambi i casi 
ci troviamo di fronte a una sor
ta di terra di conquista di altre 
culture, una "provincia dell'im
pero- che ha deciso di rinun
ciar!; a questa antipatica con
dizione, ma che non sempre 
riesce ad andare al di là del 
proprio provincialismo. 

(2. continua) 

Montatoi: «Una Spagna troppo moderna» 
WB BARCELLONA. «No, non sono il più 
grande scrittore spagnolo, come dice 
lei. O, meglio, lo sono solo material
mente, nel senso che sono quello che 
scrive di più». Cifre alla mano, Manuel 
Vàzqucz Monlalbàn da tempo pubbli
ca più di un libro all'anno. Romanzi 
gialli legati al fortunatissimo personag
gio di Pepe Carvalho (una sorta di Phi
lip Marlowc spagnolo, con un gusto 
slrenato per la buona cucina, le belle 
donne e i cosi complicali); storie di più 
complesso respiro sociale e psicologi
co; guide turlstico-sentlmenlali di Bar
cellona; racconti del terrore e articoli 
per £/ Pais, il più autorevole quotidiano 
spagnolo. In città è consideralo un pa
triarca buono: incontra i giornalisti in 
un calle sulle Ramblas e stringe le mani 

DAL NOiUFIO INVIATO 

di ammiratori e amici in continuazione. 
E' comunista (di quelli interessati alla 
svolta di Occhetto ma che non apprez
za la speculazione ad uso intemo che il 
Psoc di Felipe Gonzales sta facendo 
della «cosa»), gran parlatore e fermo 
assertore dell'autonomia catalana. 

In Italia, Vàzqucz Monlalbàn e lo 
scrittore spagnolo vivente più tradotto, 
più del vecchio Camilo José Cela (in 
quale, tranne qualche fugace appari
zione, solo dopo il Nobel dello scorso 
anno è arrivalo nelle librerie italiane). 
Il suo Assassinio nel comitato centrale 
(pubblicato in Italia da Scllerio) resta 
uno dei romanzi di genere più riusciti 
di questo scorcio di secolo: ma nei 

prossimi mesi arriveranno un po' tutte 
le sue opere, atl'averso Feltrinelli, Sei-
Iorio e Sperling & Kupfcr. 

Per ogni domanda, ha una risposta 
tra seno e ironico. Il nostro rapporto 
con la storia della Spagna? «Il ijuaio è 
che siamo passo ti dal franchismo alla 
democrazia senza accorgercene. La 
transizione è stata come un grarde 
compromesso: ognuno ha dovuto can
cellare qualcosa della sua storia. Noi di 
sinistra abbiamo dovuto cancellare la 
memoria della v olenza subita» L'oiz-
zonle del sociali: mo di Gonzales? -F ire 
della Spagna un paese moderno, metto 
moderno, troppo moderno: una SJC-
cursalc produttiva degli Stati Uniti. Alla 
fine tutti i paesi d'Europa saranno 

uguali: si produrranno ovunque le stes
se cose, si consumeranno ovunque le 
stesse cose, si penseranno ovunque le 
stesse cose, sì leggeranno ovunque le 
stesse cose». Il disimpegno pol.tico? 
•Abbiamo dovuto lare in quindici anni 
quello che voi avete fatto in quaranta
cinque: qualcuno aveva fretta». Il valore 
della letteratura? «Sarebbe bello se riu
scisse a liberare le coscienze attraverso 
la narrazioni;». E. infine, perchè proprio 
un comunista ha inventato un perso
naggio come Pepe Carvalho che si 
preoccupa soprattutto della buona ta
vola e delle donne? «Perché chi vorreb
be fare la rivoluzione e capisce che non 
potrà mai farla deve compensare in 
qualche moto la sua necessità di pia
cere». D.V.ftì 

Manifestazione 
a Sirolo 
per ricordare 
Enriquez 

Regista di grande vigore e uomo di spettacolo nel senso più 
ampio del termine. Franco Enriquez (nella foto ) moriva ad 
Ancona, a soli 53 anni, esattamente dieci anni la. Il Centro 
studi di Sirolo (a lui intitolato e diretto da Valeria Monconi) 
lo ricorda nel decennale della sua scomparsa con un conve
gno che si terrà nella cittadina marchigiana, patria elettiva 
dell'artista, il 2 e 3 giugno prossimi. All'incontro partecipano 
Paolo Emilio Pocsio. Lorenzo Amiga e Giorgio Simonclli. 
ciascuno con una testimonianza sui diversi cjmpi d'azione 
del regista, dalla prosa alla lirica alla tv. Ma nel corso del 
convegno verranno ospitati anche gli intervenli di molli arti
sti clic hanno lavorato con lui Giorgio Albcrlazzi, Nando 
Gazzolo. Lele Luzzati. Corrado Parodi, Paolo Volponi ed al
ta Dal 21 al 31 agosto, inoltre, il Centro studi al.eslirà la se
conda edizione della rassegna teatrale -Teli neri-, mentre in 
ottobre si svolgerà il convegno intemazionale -L'autore col 
passaporto», inollaborazionecon l'Idi. 

Un concerto 
per Luigi Nono 
il primo giugno 
a Venezia 

Il violinista Gidon Krcmcr 
lerrà un concerto in memo
ria del compositore Luigi 
Nono, recentemente scom
parso, il prossimo primo giu
gno a Ca' Dollin. nell'aula 
magna dell'Università di Ca' 

• " " ^ ™ " " " " " ™ " ^ ^ ™ " " ™ " Foscan a Venezia Kremer, 
ritenuto uno dei più prestigiosi violinisti in attività, ha lavora
to a lungo con il compositore veneziano di cui venerdì osi-
gu rà la versione per violino solo del concerto Lei lontananza 
nostalgici-futuro. Magridagali a più Camminanti?;. Si tratta di 
un lavoro al quale Nono e lo s'esso Kremer lavorarono per 
tre mesi, a Friburgo, nel 1988 e che è consideralo uno dei 
più interessami esempi del modo di lavorare dell'ultimo No
no Egli, infatti, nel suo studio di Friburgo com|x>neva colla
borando direttamente con solisti e tecnici di fiducia. Krcmcr 
completerà il concertocon alcune pagine di Bach. 

Muore il pittore 
Yves Brayer, 
ritrattista 
e paesaggista 

Il pittore Yves Brayer. autore 
nel 1934 di un ritratto di 
Mussolini che fu acquistato 
dalla Francia per la sua am
basciata di Roma, è morto 
icn a Parigi all'età di 82 anni. 
Era stato uno dei più popo-

"**»-̂ "»* "̂*"**—"•••-•"»»»»»* "̂»** lari pittori figurativi francesi, 
conosciuto dal grande pubblico soprattutto per i suoi pae
saggi della Provenza. Vincitore nel 1930 di un Gran Premio 
I-toma, soggiornò all'Accademia di Francia a Villa Medici dal 
1931 al 1934. Membro dell'Accademia delle Belle Arti dal 
I9f>7, Brayer fu conservatore del Musco MarrnoUan. 

Gran Premio 
dell'Accademia 
bavarese 
a Martin Walser 

Lo scrittore tedesco Martin 
Walser è siato insignito ieri a 
Monaco di Baviera del Gram 
Premio dell'Accademia ba
varese di Belle Arti, «per le 
sue particolari doti descntti-
ve e per la ricchezza delle 

" • • , " " " " ^ ^ ^ — ^ ^ " " " " " sue immagini». L'autore dcl-
YUnicorno, tra i più noti esponenti dell'avanguardia lettera
ria tedesca, ha saputo, sempre secondo la motivazione del 
premio, «plasmare con ironia le speranze e le miserie della 
gente della strada nel periodo successivo alla seconda guer
ra mondiale-. 

Il Risorgimento 
italiano 
in un convegno 
a Bergamo 

A conclusione della mostra 
Silvio Spaventa politico e sta
tista dell Italia unita, organiz
zata dall'Istituto italiano per 
gli sludi filosofici ed esposta 
a Bergamo dallo scorso 26 
apnle, il medesimo Istituto 
ha organizzato un convegno 

su // dibattito sull'unità dello Stato del Risorgimrnto italiano 
eh'.- si svolgerà da venerdì a domenica prossimi. Fra gli altri, 
parteciperanno al convegno Aldo Berselli. Gaetano Calabro. 
Arturo Colombo. Franco della Perula. Paolo Gastaldi, Carlo 
Ghisalbcrti, Cesare Scarano e Fulvio Tessitore. Secondo gli 
stessi organizzatori, il convegno «costituirà un'occasione di 
rinnovata analisi delle radici storiche e culturali dello Stato 
un tario Italiano, creazione rivoluzionaria di pensiero e di ci
viltà, frutto dei sacrifici e delle lotte di più generazioni di Ita
lia n-. 

Almodóvar 
fa causa: 
«Legami 
non è porno» 

Disavventura americana per 
il regista cinematografico 
spagnolo Pedro Almodóvar 
ha intentalo causa, presso la 
Corte suprema a Manhattan, 
contro l'associazione dei 
produttori americani che ha 

" • " • " ^ • » » » » » » » » • classificalo il suo film Alarne 
(Legami) con la -X»che esclude gli spettatori minori di 17 
anni e tiene lontano il film dalla maggioranaza dei cinema
tografi e dalle tv. Il regista sostiene che Lesami è -infinita
mente meno erotico di Nove settimane e mezzo-. 

CARMEN ALESSI 

Immagini di uomini nello specchio delle donne 
di capire e comunicare. 

Ma c'è un interrogativo che 
percorre tutto il libro, che s'in
travede il filigrana ogni qua) 
volta l'autrice parla in prima 
persona, quando commenta, 
storicizza, Inserisce le Intervi
ste nel contesto di un suo ra
gionamento. Un interrogativo 
a cui però nel saggio non dà 
mal una risposta esplicita e di
retta. 

«Tu spieghi - dico a Marisa 
Rusconi - come sei entrata 
nella "cittadella" del sentimen
ti maschili, ma non perché. 
Non racconti, in realtà, quale è 
slata la molla che ti ha spinto a 
partire, per sondare i cambia
menti del nostro tempo, pro
prio dagli uomini. In contro-
tendenza, rispetto a quasi tutta 
la saggistica lemmtntle degli 
ultimi anni, centrata essenzial
mente sull'analisi del femmini
le» 

•Anch'io sono sempre stata 
più attratta dalle storie delle 
donne, molto ricche, molto In

teressanti e in cui è facile per 
me identificarmi. Ma poi guar
davo I segnali che mi venivano 
dalla società. La misoginia co
si forte di questi ultimi anni. La 
violenza, quella eclatante co
me la violenza sessuale o quel
la più nascosta, insidiosa e In
quietarne, della vita quotidia
na, il "massacro sommerso", 
l'ho chiamato... E allora prova
vo un senso di stanchezza, di 
impotenza, mi sentivo travolta 
da tulio ciò. Come reagire? 
Tentanto di vedere se nel muro 
c'è qualche breccia. Ho cerca
to di fare questo, dì screpolare 
la superficie del muro. I segni 
che venivano dalla cronaca o 
dalla -Storia» erano talmente 
negativi che mi è venula voglia 
di vedere se nella microstoria, 
nelle vite individuali era possi
bile trovare segni diversi. Intor
no a me qualche segnale posi
tivo lo vedevo, qualche analisi, 
qualche libro sul cambiamen
to maschile cominciava a usci
re. Negli Usa. in Germania. Ma 
qui da noi. vuoto assoluto. Ec-

Viaggio nel mondo delle emozioni 
del maschio occidentale. Marisa Rusconi 
nel suo «Amore plurale maschile» 
si avvicina all'androginia del profondo 

co. io ho voluto capire se alcu
ni uomini, almeno alcuni, so
no disposti a mettersi in di
scussione e a confrontarsi con 
i percorsi delle donne». 

In questo confronto inevita
bilmente avviene un rimesco
lamento delle carte, uno spiaz
zamento dei giocatori, una rot
tura delle antiche regole del 
gioco. Nasce cosi l'androginia 
del profondo, come la defini
sce Marisa Rusconi. Che non è 
l'ambiguità sessuale dell'im
magine, tanto dilfusa ai giorni 
nostri, né quella più antica che 

MARIA ROSA CUTRUFELLI 

tocca la sfera cstetica-lettera-
na-filosofica l'già all'inizio del 
secolo Apollinare scriveva. 
•Ecco arrivare i tempi dell'an
drogino-). E non è neppure -il 
neutro- o la confusione dei ge
neri sessuali: non ci troviamo 
di fronte agli -androgini asso
luti- del mito di Platone ma gli 
androgini «incompleti, incerti e 
imperfetti» dalla line del se
condo millenni o. 

•I nuovi androgini tentato un 
equilibrio d. continua instabili
tà. Gli uomini cercano di supe
rare la paura del proprio fem

minile e le donne, viceversa, 
del proprio maschile. Ma le 
donne forse danno meno ti
more della propria parte ma
schile. Androginia dunque 
non come neutral tà o azzera
mento delle d je componenti, 
maschile e fcnimln le, presenti 
in ciascuno di noi. E neppure 
come complementarità, ma 
tentativo d'in reo:io. ricerca 
profonda di etpreHione di sé. 
Una ricerca che è necessaria
mente una messa in gioco di 
se stessi e che avviane più nel 
privato che nel sociale, ben

ché cominci ormai ad investire 
anele la sfera pubblica. Alcuni 
luoghi di lavoro sono stati per
meati dal femminile dell'uo
mo: il lavoro creativo, certo ter-
ziaro... Allri invece restano 
luoghi chiusi, ostili. E una dei 
più chiusi è certamente la poli
tica I luoghi della politica -
ma anche della cultura ufficia
le - sono ancora a uno stadio 
arcaico di maschilismo. Ma 
ogg cominiciano ad emergere 
personaggi diversi, che offrono 
di sé un'immagine non tradi
zionale. Penso, per la Francia, 
a Lang e Rocard, a Occhetto 
per l'Italia. Personaggi che co
minciano a piacere, non dà 
più fastidio l'espressione pub
blica del loro «femminile», che 
non si limita certo alla manife
stazione dei sentimenti o delle 
emozioni, ma che è anche 
questo. Le lacrime ad esem
pio... C'è insomma una corro
sione - una piccolissima cor
rosione - dell'immagine stan
dard, tradizionale, ferreamen
te maschile del politico». 

Un biologo uno scrittore, un 
p'.bblicitano. un libraio, un 
prole ssore ordinario di urbani
stica, un filosolo: gli uomini 
che Marisa Rusconi intervista 
iwssono essere definiti tutti, in 
qualche modo, eccezionali. 
Per cultura o per esperienze o 
|>;r stili di vita. Sono «esplora
tori-, figli di una cultura che ha 
posto a proprio fondamento la 
crisi. -Ma le reazioni all'intervi
sta sono state estremamente 
d.vcisc: disponibilità, spesso, e 
a vo te un estremo abbando
no. Ma qualche intervista l'ho 
dovuta buttare via. quando la 
chiusura superava una certa 
soglia. Non si può costruire 
u na storia sulla reticenza o sul
la fatica. Raccontarsi è difficile. 
Qualcuno sa farlo e ha il gusto 
del racconto: ma questo è 
molto femminile, è già un'a
pertura, una contaminazio
ne-...«. 

Non c'è infatti solo il «piace
ri:- dei sentimenti (e il sortoti-
Io o del libro dice appunto: 
•Gli uomini scoprono il piace

re dei sentimenti-) ma anche il 
dolore della conoscenza di sé. 
E l'abbandono a un'espressio
ne autentica di sé costituisce 
un'avventura affascinante ma 
ambigua. Una conquista a vol
te drammatica, pericolosa. 

Anche in un altro libro-in
chiesta di Marisa Rusconi 
(Amati amanti, Feltrinelli) ri
troviamo il piacere e il dolore 
dell'autoanalisi. Ma 11 la voce 
maschile s'intrecciava a quella 
femminile. Oggi, in questo li
bro scritto a dicci anni di di
stanza, la voce è solo maschile 
mentre è femminile lo sguardo 
e la «verifica-. Come se. oggi, la 
donna - l'autrice - volesse 
prendere le distanze dall'«og-
getto» della sua indagine. «E 
cosi'-, chiedo. «Distanza, ma 
non distacco. Distanza per ve
dere - e quindi capire - me
glio. Ma non con uno sguardo 
da entomologo, come se fosse 
una storia che non mi riguar
da. Non con freddezza. Con 
passione. Ma una passione, 
per cosi dire, controllata». 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Su Raitre alle 22,40 l'Italia 
di 50 anni fa nei filmati Luce 
e nelle scene belliche girate 
dagli operatori tedeschi al fronte 

Su Raiuno l'inizio del conflitto 
sarà ricordato (dal 1° giugno) 
con interviste nei luoghi 
che hanno fatto la nostra storia 

E Mussolini ci mandò alla guerra 
Cinquant anni fa Mussolini dichiarò la guerra 
Avrebbe potuto evitarla7 Renzo De Felice sostiene 
che restò incerto (ino ali ultimo e si decise solo per 
la travolgente avanzata tedesca in Francia Ma è ve
ro ' Un documentano di Raitre in onda questa sera 
fa luce su quelle vicende anche con l'uso efficace di 
cinegiornali d epoca riproposti criticamente con 
singolare efficacia Come si fa stona in televisione 

BRUNO SCHACHERL 

• • R O M \ Ci sono divi rsi vie 
p* r r icoMnuri 11 stona in Ir le 
visioni. L i più h u k t q u e l l i 
model ala sul yiornii l ismo illu 
s t r i lo si scelgono immagini Ha 
le più note i <lunqu> pura 
menti emblem ilielie e SIISCI 
Uitrin di memoria cvixal iv . i e 
si eolloeano a late da sup[>orto 
a un discorso pie o meno lilato 
condotto i t t rase'soinlervisteo 
tavole rotonde • o tavolini ) 
dose il dosaggio di un appa 
rcnte pluralismo b isti a dare al 
tutto una patina di equil ibrio 
M 1 am he di banalità Oppure 
ali opjKisto e e la strado dei 
finti ìC'Miir scov. ti due o tre (il 
mati inediti o pn sunti tali e su 
qui III esibiti acntieamcnle ci 
si bas i per divulgare questa o 
quella lesi precostituita e 
spesso improw isala. 

Ma lorse i sislt anche un 
modo diverso che richiede 
molta più latiea e pa?ienza O 
semplicemente più serietà Ed 
<• que lo che ei .embra abbia 
no a7/eccato Nn-ola Caraccio 
lo e \ aleno Marino storico il 
pr imo e Ix 'nrmi ' r i to archivista 
di Cini teche il si-condo autori 
d e l l i trasmissione che va in 
onda questa ser i (o r i 22 40) 
su Ra tre S intitola L Italia va 
c"c <i terra ed " dedicata al 
I imminente < inquantesimo 
annivrrvano della dichiarar lo 
ne d i guerra d i Mussolini alla 
Francia e ali Inghilterra L h a 
curata Francesca De Vita ha 
scelto le musiche Gianni Bor 
gna l- i r icostruitone degli 
eventi che portarono a quella 
tragica decisione e alhdata per 

tre quarti al moni iggio - sec 
co essenziale - di spi 7/0111 di 
Cinegiornali Luce paziente 
mente rintracciati ripuliti e ri 
costruiti e di scene belliche t r i 
le innumerevoli girate dai ci 
neoperaton tedeschi Solo gli 
ult imi venti minuti sono dedi 
cal i alla discussione storica at 
traverso quattro asciutte inter 
viste - che hanno il merito di 
ridurre ali essenziale le cose 
da dire - agli storici Renzo De 
I-elice David Dille» ed bnzo 
Collodi e ali ambasciatore Bru 
no Bottai 

Dove sta I or iginal i tà ' Iman 
to noli aver limitato la ncostru 
zione a un tema specifico e 
neanche pretendendo di esau 
nrlo e precisamente le ragioni 
e i modi (e il c l ima) che ac 
compagnarono la tragica deci 
sione di Mussolini dopo i nove 
mesi d i ' n o n belligeranza- E in 
secondo luogo ne l lavcrsapu 
to adoperare il matomle dima 
to non come un supporto VISI 
vo e mnemonico ma precisa 
mente come archivio storico 
Giacché ogni documento cine 
matogralico precisamente eo 
me un lesto rinvenuto in un ar 
chrvio acquisisce una sua vali 
dita storica se inserito nel suo 
contesto e sottoposto a critica 
dal l interno sino a incorpora 
re per cosi dire la critica stes 
sa Se I operazione riesce nes 
suno degli spettatori d oggi pò 
tra essere indotto dalla sugge
stione del mezzo pcrvasivo a 
subire come attuali le immagi
ni d i allora Al conlrano viene 

guidato a scoprire il lato dicia 
mopure politico degli stessi re 
perii l i lmati 

Siamo cioè ecco la lezione 
implicita già ben dentro alla 
moderna manipolazione della 
civiltà dell immagine Insom 
ma prima ancora che ci venga 
proposta la nllcssione sulle co 
se viste queste ci hanno già 
mostrato gran parte dei motivi 
per cui Mussolini entrò a capo 
fitto in un disastro che proprio 
11 sua politica aveva contribuì 
to a preparare e rendere mar 
r i stabile e che sarebbe costa 
to tanto al nostro popolo fino 
a lhsua liberazione 

F'c-r cui quando De Felice 
avanza la sua tesi -revisionista-
( s irà com e noto al centro 
dell immin in te nuovo tomo 
d i Ila sua -vita- del dittatore) 
si-condo la quale Mussolini 
avrebbe voluto evitare I entrala 
in guerra il ludendosi di poter 
mediare tra la Germania e gli 
alleati ebbene questa lesi ap
pare a questo punto dopo c iò 
che ci e stato latto vedere già 
conlutala Se non altro sul pia
no soggettivo nel senso che 
proprio quella macchina prò 
pagandistica e la logica in cs 
sa inclusa sono state tra le 
cause decisive del l avventura 
bellica 

Ha cosi ben gioco Collotti e 
mostrare che se I ipotesi d i De 
Felice avesse fondamento 
Mussolini e coloro che lo cir 
condavano avrebbero pur do 
vuto tenere conto del fatto che 
nei mesi di non belligeranza 
I I ta l i i era già totalmente su 
bordinata ali infido alleato col 
quale aveva stretto il -patto 
d acciaio» e nessun giochetto 
diplomatico avrebbe più potu 
to restituirle un ruolo europeo 
Megalomania provincialismo 
viltà ecco che cosa rivelava 
già allora la grottesca maschc 
ra del dittatore Che avrebbe 
voluto sedere al tavolo del vin-
ci 'ore senza pagare il prezzo 
Che invece ha latto pagare a 
tutti noi 

Il 10 giugno da quel balcone... 

RAIDUE ore 23 

BEI ROMA Cinquant anni 
Puntuale come allora si vanta
vano che arrivassero i treni la 
ncorrenza semisecolare del 10 
giugno 1940 ha già cominciato 
a nempire i nostri teleschermi 
di immagini e d i memorie Ha 
dato il via Raitre con la sene La 
mia guerra Un idea inleres 
sante quella d i far parlare chi 
e era e di non sfuggire alle te 
stimonianze sulle piccole cose-
e i a vita quotidiana Purtroppo 
un pò sciupata dalla disparità 
dei materiali e soprattutto a 
parere di chi scrive dalla ec
cessiva bonomia dei condul lo 
ri 

Continua questa sera Raitre 
(ore 22 40) con una trasmis 
sione di diverso taglio e spes
sore L Italia uà alla guerra- ne 

parliamo q JI ai canto E a par 
tire da veni rdl prossimo 1 giù 
gno (ore 2 ! circa) Raiuno co
mincia la <ua >enc d i quattro 
puntate leu ,o guerra oggi la 
pace curai» do Massimo Sani 
con la collaborazione di Clau 
dio Norza e l.i consulenza di 
Giuseppe Cub tosi 

Come ci s amo entrati e 
quanto è tata duro uscirne 
questa I ambizione dichiarata 
di divulgaz on--- storica ma in 
sicme di nflessione polit ico-
morale La prima trasmissione 
sarà dedicata ali Inghilterra e 
si avvarrà d i un ampio docu
mentano della Bbc (usato an
che nelle pun'.ite successive) 
per ricostruire con testimo 
manze e filmati inediti le origi
ni del conflitto Ma gli auton 

nano voluto drar im itizzare il 
acconto col lo-a idc il com

mento e le ine-rvisK (oltre a 
Ji versi storici ita lam parlerà 
o scrittore i n j l i se Anthony 

Burgess) propni ì palazzo 
Venezia - si lo « orico balco
ne» da dove Mussolin i pronun 
-io c inquantar n fa "a dichia 
azione di guerra ili i Francia e 
i l i Inghilterra 

La seconda pui tal i dedica-
a alla Germania i l'encrdl 8 

giugno) ha cerei io anch essa 
j n ambientazioni >nggestiva 
a foresta d i C o m p o n e quel

la degli armistizi del 1918 e 
1940 Interveminno gli storici 
Salvadon eCol lo i ' i (.li scrittori 
stefan Heym e Pcler 'chneider 
i ' l'ex presidente del Bundc-
.tagJenninger 

Per la Francia in guerra ( lu 
nedl 18 giugno) la ricostruzio
ne si sposterà alla Picco a Ver 
sailles d i Compiègnc e tra gli 
intervistati vi sarà Simone Vcil 
ex presidente del Parlamento 
europeo 

Infine ( lunedi 25 giugno) 
toccherà ali Italia A Villa Inci 
sa ni-l pressi di Roma dove nel 
40 lu firmalo I armistiz o con 
la Francia discuteranno del 
nostro paese dalla guerra al 
doloroso cammino verso la 
pace storici e politologi d i 
grande prestigio come Dennis 
Mack Smith Joseph LaPalom-
baro Alessandro Galante Gar
roni Giorgio Rochat e Alberto 
Mort icone 

Fin qui le iniziative in corso 
Ben/enute se c i aiuteranno a 
ricordare a nflettere CBSch 

«Dossier» 
fra giovani 
e discoteche 
M i D ilio str igi del -s ibalo 
v r i - i l io pol i miche scatenale 
dalla recente deci lonedt - lgo 
w r n o di anticipare alle due- d i 
nolle la chiusura d i Ile discole 
chi Divisioni e opinioni d i 
M ordanti si sprec ino D i una 
parti i sosti nitori d c l h -chiù 
«. ira forzata» Dall altra chi ert
i le che un provvedimento del 
genere non serva e he a sv lare il 
governo dai problemi reali Di 
discoteche e malessere dei ra 
gazzi si parla sta .era a I ligh 
delle luna I inchiesta realizza 
t i da Luigi Bortoccioni per 
•Dossier» il scttim inali- di Rai 
due curato da P10I0 Meucci 
(alle 23) Un inchiesti che-
pass ••rà dalle amministrazioni 
loca i ai genitori l ino a l -popò 
lo <k Ila none» (si i alcola che i 
g iovtn i nottambuli siano area 
qual ro mil ioni e mezzo) j m 
vaio tragicamente sulle prime 
panine dei giornali Un inchie 
sta per capire anche fino a che 
punto si parli di g ovani senza 
saperne praticami nte niente 

| [CANALE 5 ore 20 40 

E stasera 
«Dallas» 
va in ferie 
H I No'* L I sarà nessun colpo 
di scena Non monra nessuno 
nella puntata finale del deci 
mo ciclo di />J / /«S in onda sta 
sera (al le 20 -10 su Canale 5) 
Anzi stando l imono alle anti 
cipazioni di trama sembra 
proprio che 11 lamgl ia Ewing 
1 eroina col l i t t iva del serial 
stia agendo in piena routine 
Sono lontani i tempi in cui Dal 
las faceva mcrin i suoi prola 
gonisti salvo poi resuscitarli nel 
ciclo successivo Una cosa e 
certa arr va al suo decimo an 
no di età in modo egregio d i 
mostrando di saperla ancora 
spuntare sui gusti del pubbl ico 
italiano Que-st anno ha otte 
mito mlatti un ascolto medio 
di quattro mil ioni di telc-spctta 
ton Una media rispettata an 
r>"e da altre maratone- telesisi-
ve Quando si amaù a quota 4 
mil ioni e 800 mila spettatori 
mentreStti t ien e a due mil ioni 
e mezzo e La valle dei pini e 
Febbre d amore i pari merito 
a un milione-e 200 mila 

"1 POLEMICHE 

Divieto di sciopero ai Tg? 
«Ingiusto e pericoloso. 
C'è l'autoregolamentazione» 
BB1 ROMA -I giornalisti della 
Rai - rileva in una dichiarazio 
ne il segrelano dell Usigrai 
Giuseppe Cjiulietti - da tempo 
hanno avanzalo una proposta 
serici e rigorosa di autoregola 
mentazione nel caso di even
tuali scioperi geni rali (per al 
tro serissimi) In occasione 
dell ult imo sciopero generale 
- prosegue Giul idt i - Fnsi e 
Usigrai avevano «((erto la di 
sponibil ità a garantire alcuni 
noti , lan radiofonici e televisivi 
da trasmettere (unica clauso
la) ? reti unificate La proposta 
fu la-ciala cadere forse perché 
eccessivamente provocatoria 
Qua .i una minaci la ali intoc-
cabi e mito della Spartizione» 
Dopo aver sottolineato che la 
proposta non na ancora trova
to tv posta nonostante ripetuti 

solleciti I Usigrai ricorda che 
«proprio in questi giorni il se 
nato si appresta a regolamen
tare per legge- il diritto di scio
pero dei giornalisti Rai in que 
sto contesto il provvedimento 
appare ingiusto pericoloso 
sbagliato» tanto più che il sin 
dacatodei giornalisti naziona
le ed aziendale non e mai sta
to consultato «Il ricorso a un 
provvedimento simile appare 
punitivo nei confronti di una 
categoria che ha sempre fatto 
un uso limitato dell arma dello 
sciopero generale e comun
que ha sempre garantito un 
presidio delle redazioni per 
eventuali informazioni d i pub
blica utilità- Un provvedimen
to -pericoloso per I intero set
tore delle comunicazioni-

© RAIUNO 
7.QO UHO MATTINA. Di Pasquale Satana 
8.0O TQ1 MATTINA 
«.«O SANTA BARBARA. Telefilm 

1 0 . 3 0 T 0 1 MATTINA 
1 0 . 4 0 TAOTAO. Cartoni Animati 
11.PO CHATBAUVILLON. Sceneggiato 
1 1 . 6 5 CHE TEMPO PA 
12.0O 
ia.es 

TQ1 FLASH 
UN MONDO NBL P A L L O N I 

1 8 . 8 0 TELEGIORNALE. T g l t r o m i n u l i d i 
1 4 . 0 0 TRIBUNA REFERENDUM 
1 4 . 1 5 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
15.Q0 BICI DOSSIER di R Valentin. 
1 T .65 OPPI AL PARLAMENTO 
1 8 . 0 0 T 0 1 FLASH 
18.Q5 CUORI SENZA ETÀ. Toleliln 

18.4Q SANTA BARBARA. Telefilm 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
2O.40 LA PATTUGLIA SPECIALE. Film con 

Sean Astio Brian Keith Regia di Molile 
Miller 

2 2 . 1 5 TCLBOIORNALB 
2 2 . 2 5 GINNASTICA. Torneo Grand Prm 
2 3 . 2 5 LA LEGGENDA DEI NUMER110. Sto-

ria di :ampiom di calcio mondiale 
0 . 1 5 TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN-

TO. CHE TEMPO FA 
O.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 4 0 MEZZANOTT I E DINTORNI. Oi G 

Marzii l lo 
I.OO VELA. Regala d altura 

B.OO UNA FAMIGLIA AMERICANA 
0 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 

1Q.OO I JEFFERSON. Telefilm 
1O.30 CASA MIA. Ou z 
12.0O BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 5 . 3 0 CERCO EOFFRO. Attualità 
1 5 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.QO O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
18.0O IL GIOCO D E I * . Quiz 
1 0 . 4 3 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 DALLAS. Telelilm 
2 1 . 4 0 DYNASTV. Telefilm 
22.4Q FORUM. Attualità 
2 3 . 1 5 MAU BIZIO COSTANZO SHOW 

1.20 PREMIÈRE. Quotidiano di cinema 
1.25 LOUORANT. Telefilm 

RAIDUE 
7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO 
B.30 CAPITOL. Teleromanzo 
0 . 3 0 OSE. Monografie 
8,8 8 CASABLANCA 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funari 

12.QO MEZZOGIORNO * - . Con G Funari 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 

TG2 ECONOMIA 
13 .45 MEZZOGIORNO E - (2- parte) 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
1 4 . 4 5 SARANNO FAMOSI. Telefiln 
1 B.3Q CICLISMO. 73°GirOC'Ch3liCOd Italia 
17.O0 TG2 FLASH 
1 7 . 1 0 SPAZIOLIBERO 
1 7 . 3 0 VIDEOCOMIC 
1B.20 TQ2SPORTSERA 
1 8 . 3 5 CASABLANCA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te

lefilm con Karl Maldon 
1 0 . 4 5 TG2 TELEGIORNALE 

CALCIO. Italia-Grecia (partita di alle-
namento) da Perugia 

22.2Q TQ2 STASERA 
2 2 . 3 0 RITIRA IL PREMIO. Con N Frassica 

23.QO TG2 DOSSIER 
23.SO CASABLANCA 
23.55 TQ2 NOTTE. T02 EUROPA 

0 . 3 0 MICHAEL SHAYNB E LE FALSE MO
NETE. Film con Lloyd Nolan Regia di 
Herbert Leeds 

1 0 . 3 0 S IMONS SIMON.Telef i lm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 0 CHIPS. Telefilm 
13.3Q MAONUMP. I . Telefilm 
14.3Q SMILE. Varietà 
1 4 . 3 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 2 8 PREMIERE. Attualità 
1 5 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Tetet Im con Brian Keith 
18.QQ BIM BUM BAM. Varietà 
18.QO ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK.Telel i lm 
1 8 . 3 0 DENISE. Telefilm 
2O.0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA 3* CTe le l i lm 
2 1 . 3 0 CINQUE RAGAZZE E UN MILIARDO. 

Tele f i lm 

2 2 . 3 0 CALCIO. Verso Italia SO Austria-Olan
da (sintesi) e Germania-Danimarca 
(s mesi) — 

0 . 3 0 FISH ÈVE. Obiettivo pesca 
L I O JONATHAN. Documentano 
1.55 BARZELLBTTIERI D'ITALIA 

RAITRE 
11.PO TENNIS. Ini di Francia 
14.0O RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
1 4 . 1 0 DADAUMPA " 

VIDBOSPORT. Tennis In ternaz ion i ! 
di Francia Tennis tavolo Campion iti 
italiani assoluti Palio di San Giorcio 
(da Ferrara) 

1 8 . 4 5 TG3 DERBY 
10.OO TELEGIORNALE 
1 Q.3Q TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 . 4 5 OIROSERA. Di Giacomo Santini 
aO.OO BLOB. Di li itti di più 
2 0 . 3 0 STORIA D'AMORE I D'AMICIZIA. 

Sceneggiato con Claudio Amendola 
Massimo Bonetti Barbara De Ros» 
Regia di Franco Rossi (2* parte) 

2 2 . 3 0 TG3SEAA 
5 0 ANNI FAI L'ITALIA VA ALLA 
GUERRA. Di Nicola Caracciolo e Vale-
rio Manno 

2 3 . 5 0 TO NOTTE 
0 . 1 0 ULTIMA ESTATE A TANOERI. Film 

con Valerla Gohno Regia di Alexandre 
Arcady 

- l ragazzi della 3* C» (Italia 1 ore 20 30) 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
q ato con Sherry Matriis 

12 .15 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 
13 .35 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 3 AZUCENA. Telenovela 
15 .06 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
i l8.Q5 FALCONCREST. Telefilm 

17 .35 GENERAL HOSPITAL. Tele! Im 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sconegg ale 

17 .05 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI ~ 
1 0 . 3 0 MAIDIRESl .Te lc t i lm 
2 0 . 3 0 I GIGANTI DELLA TESSAGLIA. Film 

con Roland Carey Ziva Rodanm Regia 
di Riccardo Preda 

2 2 . 1 5 GAIA. Progetto ambiente 
2 2 . 4 5 LA NOTTE DELL'AGGUATO. Film 

con Gregory Peck Regia di fiobi rt 
Mulligan 

0.5O PETROLIO A RIVER'S END. Film con 
Jean Horsholl Regia di Erte C Kenton 

• i n i 

13 .4S 

1 8 . 1 5 

1 8 . 4 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 1 5 

SETTIMANA GOL 

WRBSTLINQ SPOTUQMT 

TELEGIORNALE 

SPORTIME 

BASKET. Campionato Nba 

TELEGIORNALE 

BOXE DI NOTTE 

SUPBRCROSS. Gara di D ill« 'i 
(in differita) 

m iiiiiii 

1 8 . 2 0 LA TERRA DEI P IPANTI 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 0 . 4 0 ILSEORETOPIJOLAN DA ~" 
20 .3O BASTA CHE NON SI SAPPIA 

IN GIRO. Film con Monica Vii* 

Regia di I. Comenclnl 

2 3 . 2 8 IL GIRASOLE. Attualità 

O.05 RIFIFI A D AMSTERDAM. 
Film Di Sergio Grieco 

• I M M W I W 

8 . 0 0 I VIDEO DELLA M A T T I M I 
12.3Q ON THE AIR 
14.3Q HOT LINE 
18.3Q STEVE ROOBRS BAND " 
2 1 . 3 0 ON THE AIR 
23.3Q BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

14.0O IL TESORO DEL SAPBWBI 
16.O0 UN AMORE IN SILENZIO. T é-

lenovela con Erika Buenf I __ __ 
1 8 . 3 0 TV MAOAZINE \ ~II 
2 0 . 2 5 OLI INCATENATI. Teloni tt[l 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO ~ ~ 
2 2 . 0 0 ILCAMNIINOSEGRETO" 

CHIHIHlll 

18.0O POMERIGGIO INSIEME _ 

18.0O PASSIONI. (78' puntata) __ 

18.3Q CHISTAL. Telenovela _ 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI _ 

2 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. I i l l 
Corea de Sud 86 

THI/MONTIGMIO 
SCEGLI IL TUO FILM 

14.QO NATURA AMICA 
1 5 . 0 0 IL MERCANTE DI SCHIAVL 

Film OiT Gameti 
18^*8 OIROOIROMONOO 
17 .45 TV DONNA 
8 0 . 0 0 T M C N E W S 
2 0 . 3 0 LA MASCHERA DEL TERRO-

RE.Film Di Jonathan Stryke 
22.1Q GALILEO. Attuai ila 
2 3 . 1 0 STASERA NEWS 

ODEOn 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 1 8 COLORIRÀ. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
20.0O USA TOOAV. Varietà 
2 0 . 3 0 HIOHPOINT. Film Di Peter 

Carter 
2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIES 
3 3 . 0 0 ORANO HOTEU Film con Gre

ta Garbo Regia di E Goulding 

1 7 . 3 0 I R V A N 
18.3Q M.A.S.H. Telefilm 

10.OO INFORMAZIONE LOCALE 
18.3Q AMORE DANNATO 
20.3O L'AMANTE DEL VAMPIRO. 

Film 
2 2 . 3 0 TEL IDOMANI 

RADIO 
RADIOGIORNALI GR1 6 7 ,* 10-11 12-13; 
14 15. 17. 19- 23 GR2 6 30. 730; 030; 930-
11 30 12 30- 13 30; 15 30 15 30- 17 30-1130. 
19 30'22 35 GFI3 6 45,7.20; 9 45,11.45,13 «5, 
14 45 10 45,2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Rad o anch io 90 12 Via Asiago tenca 15.30 
Ciclismo 73° Giro d Italia 17 30 Radiouno 
Jazz 90 16 30 Musica sera 20 30 Omnibus 
23 05 La telefonala 

RADIODUE Orda verde 6 27 7 26 8 ?6 9 27 
112" 1326 V>27 1627 1727 182' 1926 
22 27 6 Il buong orno di Radiodue 10 30 Ra-
diodue3131 12 45 Impara I arte 1545 Pome-
nd ana 17 30 Tempo giovani 20 45 Le ore 
della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 II Purgalonodi Dante 15 45 Orione 
19 Terza pagina 211 concerti di Milano 

1S.OO IL MERCANTE DEGLI SCHIAVI 
Ragia di Tay Gameti con Wallace Bewry, Warner Ba i -
ter, Mtcker Rooney Usa (1937) 90 minut i 
A bordo di una nave situaziono classica del cinema 
d avventura si consumano il dramma e la ribell ione 
di un equ paggio di schiavi trasportalo da un avido 
negriero Tutto comincia il giorno in cui il capitano 
dell imbarcazione s innamora di una bella passegge
ra 
TELBMONTSCARLO 

SO..IO I GIGANTI DELLA TESSAGLIA 
Regia di Riccardo Fred* , con Roland Carey, Massime 
Girotti, Zlv a Rodanln Malia (1960) 85 minuti 
Siamo in pieno -pep lum- raccontato da un art igiano 
conosciuto soprattutto per le sue sorti le netl horror 
Quel che s i racconta è il mito di Giasone una del le v i 
cende più note della mitologia greca Gli Argonauti 
guidati appunto da Giasone re della Tessaglia viag
giano alla volta della Colchlde dove 6 custodito I am
bit issimo 'e l io d oro Sulla loro strada incombe però 
Adrasto che aspira sotterraneamente al trono della 
Tessaglia 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO 
Regia di l u i g i Comenclnl e Luigi Magni, Nanni Loy, 
con Monica Vlt l l . Nino Manfredi. Johnny Dorell l tulle 
(1976) 100 minut i 
Uno dogli ult imi f i lm a episodi tro racconti incentrati 
su altrettanti problemi e frustrazioni legate al modo di 
vivere il sosso degli italiani In -Macchina d amore - e 
di scena Amanda una datti iograla con molti problemi 
lami l ian in -I l superiore- una guardia giudiziaria se
questrata da un gruppo di detenuti in -L equivoco-
infine le g<ista di uno scapolo impenitente 
ITALIA 7 

20v<IO LA PATTUSLIA SPECIALE 
Regia di Molile Miller, con Sean Asttn, Brian Keith, 
Duslln Berkovltz. Usa (1986) 95 minuti 
Due fratelli capeggiano un banda di monell i composta 
da figli di mil i tari di una base aerea Un giorno sco
prono che un mil i tare vende a dei pericolosi t raf l ican. 
li armi ad alta tecnologia appositamente trafugate 
Lo deninc ano senza però essere creduti E al lora 
che iniziano una loro personale indagine che si con-
eluderà come ogni fi lm di questo ciclo targato Walt Di
sney con un obb l i gass imo lieto (ine 
RAIUNO 

2 2 . 4 5 LA NOTTE DELL'AGGUATO 
Regia di Robert Mulllgan, con Gregory Peck, Ève Ma
rie Saint, Flobert Forster Usa (1969) 109 minuti. 
Uomo cor t ro «omo un bianco e un pellerossa in 
duello senza line vincitori e vinti L oggetto della con
tesa e unfi squaw bianca madre da dieci anni di un 
bambino tiglio dell indiano Lui vuole r iprendersi don
na e ragazzino ma I uomo bianco 6 intenzionato a im
pedirgl ielo Uno del migl iori nuovi western degli anni 
Sossanta Settanta 
RETEOUATTRO 

i ' 3 . 0 0 GRAND HOTEL 
Regia d i Edmond Goulding, con John Barrymore, 
Greta Garbo, Wallace Beery U»a(1»32) 110 minut i . 
Il cast è rigorosamente -al i star- (ai nomi su citati 
vanno quanto meno aggiunti quell i di Joan Crawford e 
di Lionel Eiarrymore) per raccontare il gran via vai in 
un hotel di lusso dove una ballerina in declino ha de
ciso di suicidarsi e s imbatte invece nel soccorso di 
un misteripso genti luomo che le rida fiducia nella v i 
ta 
ODEON TV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I temi della doppia dipendenza 
nel film «Fuori dal tunnel» 
interpretato da Michael Keaton 
meglio noto come Batman 

Un fenomeno che sta crescendi » 
anche in Italia. Intervista 
con un ex bevitore che lavora 
con gli < alcolisti anonimi» 

I giorni del vino (e della coca) 
Fuortdal tunnel dal tunnel della droga e dell alcool 
Un tema non nuovo per Hollywood che il regista 
esordiente G'enn Gordon Caron affronta con pudore 
per raccontarci la stona di uno yuppie cocainomane 
che recupera lentamente la propria dignttà II film, di 
due anni fa esce solo ora grazie alla fama crescente 
di Michael Keaton (Batman) Ma t problemi che po
ne sono universali e riguardano anche I Italia 

MICHELE ANSELMI 

• V Clean on(l Sotxr recita il 
titolo"pnginalc di questo film 
del 1*988 che esce ora grizie 
diti* popò! ìrita di Michael Kea 
ton onero fi «man Ma non 0 
nò •pulito- rio -sobrio» I agente 
immobiliare Darvi Pointer 
yuppie supergasato che si ri 
sveglia smMan<Jo due «strisce» 
di toc.nna se n/a accorgersi 
che la racazza nuda al suo 
fianco ò in corna 

Tossicodipendenza e alcoli
smo due pmgln protende che 
il cinema americano ha volen 
Iteri frequi niato spesso con 
esiti felici ù x L uomo dal brac 
ciò (Tom di Orto Prcmrnger a 
Giorni'penta/i Mi Billy WIWCT 
senza dimenticare / ifiorni del 
vino e di Ile rose di Blakc Ed 
warcls Neil accostarsi al prò 
btoroa il regista Clenn Gordon 
Caron i. »o sceneggiatore Tod 
Carroll Manno messo un pò da 
parte l.i "fenomenologia- del 
male per puntare sui meccani 
sml psk olopici della disintossi-
cH*lone' Partendo <Ja un dato 
impwvMonanj* almeno 70 
mihoni di americani hanno a 
che fare con droga e alcool 

Ecco allora (1 nostro yuppie 
al|c prese con la giustizia So
vreccitalo p stordito, abbando
nato dagli amici, a due passi 
uà) liccnz.iàn)cnto per aver 
•TWwo m prestito» ali azienda 
92 mila dollari Pointer si rifu
gia ««dualmente tri un centro 
dtassntcnza- per tossicodipen
denti cliegarantiscc un assolu
ta discrezione lui pensa di es
sere un duro, ma è cluarochc 
e nei guai Imo al collo Comin
cia qui 11 parte più «classica» 
del film con il medico nero (e 
Morgan Frccman lo chauffetir 
ti^AspassucarrDasy) che se
gue ad Uno ad uno I suoi pa
zienti ruvido e comprensivo 
lutti dai neurone manesco alla 
casalinga'inquieta nspondo-
no bene-alla cura solo Pointer 
fccalcitra affannandosi al lete 

fono alla ricerca di cinque 
grammi di coca 

Ma poi I incontro con gli al 
colisti anonimi I aiuta a riflette 
re e a non sentirsi solo mentre 
migliora II rapporto con -I an
gelo custode» (o -sponsor-) 
addatogli dall associazione 
f ornato a casa Pointer trova la 
forza di confessare tutto al 
principale (ma sarà licenzia 
tu) e di strappare alle grinfie di 
un balordo che spaccia droga 
I operaia incasinala ( K.ithy 
Baker) che aveva conosciuto 
in clinica un amore impossibi
le destinato a finir male ma 
anche un modo per ricomin
ciare a vìvere Allo scadere dei 
primi trenta giorni I uomo e fi
nalmente «clean and sober» 
pronto a ricevere I applauso di 
chi sta peggio di lui 

Non è un capolavoro Fuori 
dal tunnel soprattutto la stona 
con la gruista proletaria gira un 
pò su se stessa ma e- uno di 
quei film che lanno riflettere 
sulla dipendenza fisica e sul-
I abisso che può aprirsi a un 
passo da no». E per lo più gen
te «della porta accanto» quella 
che vediamo nelle sedute di 
autocoscienza, senza le stim
mate della trasgressione o del
la rivolta gente che si appiglia 
alla droga o al a bottiglia per
ché ha bisogno di una «mar 
eia- in più o perche ha perso fi 
ducia in se stessa Questo ma
lessere il film lo restituisce cor
rettamente bandendo I enfasi 
e risparmiando In vomili e tru-
eulenze. complice una loto-
grafia rhotro anni Settanta 
asciutta e •documentaristica» 
quasi un antidoto allo smalto 
pubblicitario oggi In voga. 

Se vi Interessa II genere an
date presto con I aria che tira 
sarà un miracolo se resta nei 
cinema più di una settimana 
( a Roma I hanno smontato 
dopo quattro giorni) 

Accanto 
Michael 
Keaton 
in -Fuori 
dal tunnel» 
A destra 
una scena 
d'insieme 
dei film 
in alto 
Morgan 
Fteeman 

«Io, Roberto 
naufrago 
nella bottiglia» 
• 1 ROMA «L'alcolismo e la 
malattia più democratica che 
ci sia non conosce ceto sesso 
età professione Da noi arma
no il barbone e il professore 
universitario il sacerdote e la 
casalinga lo studente e il me
dico E non bisogna dimenti
care che molli dei malati sd
irono di doppia dipendenza 
droga e alcool-

Dalia finzione realistica di 
Fuori dal tunnel ali ''-alia di «Al
colisti anonimi» associazione 
nata diciotto anm la sul model
lo americano e diffusasi in 140 
paesi Non esistono soci, ne 
tessere chi viene lo fa di sua 
spontanea volontà e se è par
ticolarmente malndotto può 
contare sull'assistenza medi
ca Il programma e sempre lo 
stesso-- dodici Indicazioni di 
comportamento. partendo 
dalla sconfitta di fronte alla so
stante Dall ammissione inizia 
ft riscatto il recupero •spiritua
le» attraverso Incontn pluriset-
(intanali di gruppo, l'aiuto di 
•sponsor» anziani il confronto 
continuo con le vicende altrui 
Perche I alcolismo non è un VI

ZIO è una malattia mguanbile 
e progressiva puoi solo limita 
re il danno al fegato e al ccrvel 
lo smertendodi bere» 

Al telefono di «Alcolisti ano
nimi» (06/5280476), Roberto 
racconta la sua storia Da qual
che anno e «clean and sober», 
si occupa dei rapporti con la 
stampa e aiuta da «sponsor», 
gli amici che ne hanno biso
gno E un uomo anziano, dal
la voce calda e comprensiva si 
capisce ascoltandolo che 1 e-
spcrienza ha cambiato (in 
meglio) la sua.vita 

«Si arriva da noi per le strade 
più diverse Prendi Stefania, 
ventisettenne, uscita già da 
quattro anni dalla doppia di
pendenza. Stava fuggendo dal
ia comunità terapeutica nella 
quale era ricoverata' non reg
geva i ntmi. le costrizioni, i vin
coli Fortuna volle che, facen
do l'autostop, tosse presa su 
da un alcolista anonimo Lei 
era scettica, dopo gli anni del
lo 'sballo non credeva più a 
niente ma si presentò lo stes
so La indinzzammo a un grup
po di narcotici anonimi e pia-

Primeteatro. A Venezia singolare versione del testo di Beckett 

Quattro «ex uomini» in gabbia 
Gaber & Co. aspettano Godot 
In una Venezia fitta di manifestazioni espolitive (ul
time in ordine di avvio la Biennale, la grande mostra 
?» Tetano,, quella dell'arte scenica russa 1900-
9300»»! Teatro Goldoni ha piazzato, proprio nello 

scorcio conclusivo della prima stagione diretta da 
Giorgio Gaber, due eventi di spicco il bellissimo al
lestimento, a firma di Bergman della Casa di bam
bola ibseniana, e, ora, un Beckett molto speciale 

AQQKOSAVIOLI 

• • VENEZIA-Samucl Beckett 
nell'era della tecnologia avan
zata L Aspettando Codoi rea 
Oziato da Giorgio Cabcr ed 
Enzo Jannacci con Felice An
dreas! e Paolo Rossi quali com
primari è aiche questo E si 
potrebbe lantasticare al ri 
guaido supporre ad esempio 
Che il misterioso personaggio 
scfnpre atteso e sempre lati
tante, si presenti alla fine col 
volfo anonimo d un sofisticato 
computer destinato a nsuc 
chiare noli alienazione colici 
Uva quella dei due protagoni 
sti, privati pure dell estremo 
conforto d una loro individua 
Ina e diversità quantunque ri 
dotta ormai itl'osso 

Ma nroarendo ai fatti si de
ve appunto lotare la comples
siti e raffinatezza d un appara 
to visivo e sonoro che situa la 
vicenda beckettiana in uno 
Spazio qucei avveniristico in 
una dimensione cosmica dove 
i pochi clementi concreti (gli 
unici, del resto indicati dal-
I autore, come i albero solila 
no già disseccato poi rinverdì 
to le icarpacce di Estragone 
la valigia e il seggiolino recanti 
da Lucky) affiorano quali re 
perud un mondo esploso d u 
na civiltà disgregata. 

Dal disegno geometrico del 
le luci collegato in stretta mi
sura agli interventi Ionici e -
più di rado - musicali (curati 

da CarloCialdoCapelli) viene 
comunque a configurarsi 
un immagine reiterata e insi
nuante di luogo chiuso non 
troppo differente da una pri
gione delimitala da sbarre al 
I apparenza immateriali ma 
invalicabili (certo non per ca
so ali ergastolano di San 
Quintino Rick Cluchey più 
tardi prodigioso interprete di 
Beckett sotto la guida dello 
stesso drammaturgo quel 
•paesaggio vuoto e silenzioso 
avvolto da una densa oscurità 
che lo inghiottiva» avrebbe ri
cordato al suo primo approc
cio di spettatore-detenuto 
•una grande gabbia» e ciò nei 
lontani anni Cinquanta ) 

Un qualche nschio si avver
te clic il dispositivo scenogra
fico ideato da Gaber/Janrvacci 
attragga un di più d interesse 
e risulti condizionante oltre 
modo nei riguardi del lavoro 
degli attori, trattenuti dall ab 
bandonarsi ai 'soggetti- agli 
scherzi ai lazzi che la loro na 
tura suggerirebbe e che il testo 
potrebbe sopportare senza 
danno anzi con eflctti di nn 
forzo Co qui insomma meno 
ctownenedi quella che forse ci 
si aspettava ad ogni buon 
conto le bombette sono state 
sostituite da cappelli a cencio 

L -elaborazione e adatta
mento» che i due hanno af 

frontato in coppia insieme 
con la regia consiste dunque 
soprattutto in tagli e scorcia
toie generalmente appropria
ti nella sottolineatura della 
•teatralità- che la situazione 
implica, in poche battute ag
giunte e in invenzioni gestuali 
o dinamiche anche saporose 
ma che si vorrebbero più nutrì 
te Oi esse si giova in particola
re, Enzo Jannacci (con evi
dente ammicco alla sua quali 
tà di medico eccolo nei panni 
di Estragone -auscultare- prò 
fessionalmente il povero Lucky 
caduto a terra stremato) che 
la minor esperienza specifica 
rende non altrettanto sciolto 
nel linguaggio verbale Giorgio 
Gaber è con simile cadenza 
nordica ma con maggior pa 
dronanza del ruolo e dell ope 
ra un Vladimiro di notevole ri 
salto echeggiante nel conlem 
pò ali aspetto e alla voce le fi
gure e gli ambienti suburbam 
e sotterranei, delle sue vecchie 
canzoni Ma proprio su una ta 
le connessione fra gli «ex uo-

no piano ne venne fuori Oggi 
lavora su tene partecipa an
che a congrc ai internazionali 
sul tema di 111 doppia dipen 
denza» 

•Il programma - continua 
Rocrto - e identico sia per la 
droga che pei I alcool Ciò che 
ci avviluppa nella stanza e una 
malattia, il non riuscire a fare 
un uso sporadico della sostan
za E la sostanza chiama scm 
prc altra sost in sa Non si co
mincia a guarire se non si rico
nosce la prc pria impotenza 
Quando ero ak olizzato rite
nevo che un bicchierino, alla 
mattina, facesse Itene, che 
desse la canea giusta. Ma pre
sto mi ritrovai a l>cme tre, e poi 
quattro, e poi sette al giorno 
Perché sette' Età il limile che 
mi ero rkln olmente posto 
Credevo che il mio fisico Do
lesse reggere I alcool fino a 
quel livello, su bevevo di più 6 
perche avevo d« i problemi La 
chiave di tutto e I autocommi
serazione cimerò il cercare dei 
motivi (di-piacen solitudini 
depressioni) che giustificasse
ro la pratica del bere» 

•Tutto cornine ii) negli anni 
Cinquanta, a Verwz a Ero se
duto al mitico Flonan e un si 
gnore ordinò un whisky con 
soda Rimasi colpito dal ceri 
montale elegante ire e amene-
n. la bottiglia In S3da An
eli io volli la slcv a .osa E pur 
troppo pur essendo istemio 
quel gusto mi piai, .uè Da allo
ra per molti anni l«wi in mo
do salluano da lievitare so
ciale", poi, dopo il matrimo
nio cominciai a I ai mi un whis
ky dopo pranzo e dopo cena 
Il resto lo sai» 

Roberto pari* i on calma, 
misura le parole assomiglia 
molto al personifico del film 
interpretato da M I .inmet Wal-
sh. lo 'sponsor» che aiuterà il 
protagonista a rimettersi in 
carreggiata -An le i avanti per 
parecchio temp 3 fino a che 
qualcuno mi consigliò di rivol
germi a un neurol >go Quello 
mi guardò, e inveì e di scucir 
mi decine di bigli iti da mille 
in visite inutili, d sse "Vada da 
Alcolisti anomm " \ndai, an
che se non mi sembrava di 
non essere cos grave C era 

gente ridotta malissimo con il 
delirium tremens uno ingeriva 
da tempo alcool denaturalo 
Ma nmasi perche nel pro
gramma e era qualcosa che mi 
convinceva I idea di un diver
so st le di vita Ero alla rottura 
in famigia, mia moglie voleva 
sepa arsi, soffrivo di compii) 
sioni frequenti Tutto somma 
to è stato facile uscirne Fu il 3 
gennaio del 1985 alle I» 15 di 
sera Ero al lavoro telefonai ad 
un amico e devo avergli fatto 
un impressione tembiJe Non 
farti vedere m quelle condizio
ni va i subito a casa1', disse In 
quel momento capii che tutti i 
mici tentativi di convivere con 
I alccol erano falliti Corsi a ca
sa e mi negai il primo sorso di 
whisl-y Soffrivo di crampi allo 
stom ico, ma i dolon dell asti
nenza passarono mg- rendo 
grosse quantità di zucchero 
Dopo sei-sette giorni stavo be
ne Oggi sono qui, non ho più 
bevuto un goccio d alcool e 
non ne sento il bisogno I pro
blemi della vita restano ma è 
più facile affrontarli "a secco" 
E soprattutto più produccnte» 

DMiAn 

mini» di Beckett e quelli rac
contati o meglio cantati, alla 
loro maniera da Gaber e Jan
nacci sarebbe stato possibile 
un maggior Impegno creativo 

Paolo Rossi è un Lucky pun
gentemente congeniale alla 
parte (il suo sproloquio di 
•pensatore» peraltro viene ri
dotto di molto, e non a torto, 
trattandosi di cosa alquanto 
datata) Ma la palma della se
rata spetta forse a Felice An
dreas! nelle vesti di Pozzo, cui 
conlensce la giusta statura tra
gicomica (divertendosi per 
inciso a fare il verso a Gas 
sman e a Carmelo Bene) 

Ritardato d un paio di giorni 
("causa sciopero dei dipen
denti del Comune al quale il 
Goldoni fa capo) lo spettaco
lo si replica per adesso sino a 
domenica prossima 3 giugno 
Una ripresa nella futura stagio
ne è in dubbio Le calde acco
glienze del pubblico venezia
no sono parse sollecitarla an
che a nome dei pubblici di al 
trecittà 

Qui accanto, 
Giorgio 
Gaber 
ed Enzo 
Jannacci 
nei panni 
di Vladimiro 
e Est-agone 
moro 

«Aspettando 
Godot» 
ha debuttato 
a Venezia 

Concato, canzoni fresche come l'acqua 
• i MILANO Fabio Concato 
sembra fatto apposta per 
smentire frasi fatte e luoghi co
muni Non e vero ad esempio 
che per sfondare bisogna per 
forza essere -personaggi» E 
non è vero che si finisce alla 
lunga per rinunciare alla scm 
plicita. Cosi un concerto di Fa 
bio Concato anche il concerto 
milanese uscita estempora 
nea in attesa della partenza 
del tour vero e proprio ( in ago
sto) e i mette poco ad assu me
re le fatlezze del recital una 
sequenza ben organizzata di 
canzoni Iresche e sincere non 

eccessivamente innovative 
comunque piacevoli Accom 
pagnalo da una band di ottimi 
musicisti Fabio parte con il 
suo tono confidenziale con
vinto di trovarsi al teatro Or 
Ico ira amici sinceri 

Il concerto milanese certo 
ha tutti i limili della prima usci 
ta e chissà che nelle intenzio 
ni le due date del teatro Or'eo 
non servissero da prova gene 
rale Non importa dalle con-
zoni dell ultimo disco (Spena 
mo che piova Gi<}i Valzero-
ne) a quelle che ne consacra 

rono in passalo la vena gio-
cherellona (Unadomenicabe 
sfio/esutiit e buoncsempiodi 
canzone-cabaret) Concato 
convince ^acidamente con 
quel distai co he lo rende 
simpatico » ma troppo inva
dente 

Non manca naturalmente 
051 222525 canzone che 
prende il ti olo cai numero del 
telefono a zurro (quello che 
soccorre i minori maltrattali) e 
dignità dalla beneficenza fatta 
350 milioni raccolti con I ama 
re/ ' i per Concato che nes-

sjn altro cantatiti italiano ab 
bia proseguito l orierazione 
lasciandola epitedio sporadi 
co In ogni caso dnche se le 
cadute di tono i< n mancano 
se le canzoni ncn sembrano 
proprio tutte i'csecale lo 
show scorre via ve lece grazie 
anche a qualche raffinatezza 
(Andrea Zuppili) illa chitarra 
elettrica Fabio Iti i.a ali acu 
s ica reggono I jioco) e a 
qualche elfetto etnico mai 
sopra le righe 

A completare la serata sor 
presa finale su |>il osale al 

momento dei bis Bob Geldof 
il cantante inglese più noto 
(giustimente) per aver messo 
in piedi quella colori le ope
razione benefica che lu il Live 
Aid die per le sue canzoni 
Gcldo di passaggio a Milano 
per p omuovere il nuovo di 
seo si presta volentieri a gioco 
delle sinergie aziendali ( sia lui 
e he Concato sono targali Poly 
gram) ed esegue in coppia 
con il titolare della si-rala Lei il 
be Si i hiude con Fa DIO che ri-
prend il suo ultimo hit La na 
uè dell amore ed esce tra gli 
applausi D/?C 

I vincitori del Premio Solinas 

A lezione 
di cinescrittura 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Mi JK MADDALENA Difficile 
immaginare un luogo più ec 
< intrico rispe tto al e cose del 
i n< ma dell isola della Mad-
i ale la Eppure qui da cinque 
anni viene assegnato uno dei 
I remi più originali dedicali al 
li novità, ai fermenti specifici 
< ella scnttura cinematografi 
< a appunto il •Premio Franco 
' alinas» sceneggia ore pnnci 
l>e e scrittore scorr parso pre 
i lalnnmente che in questi 
• lessi luoghi aveva v issuto par 
t della sua prodiga avventura 
< sislenziale 

Qjcstanno la gì ina presie 
i lui i dal produttore Franco Cri 
•laidi e composta via via da 
diorgio Arlono Si so Cecchi 
I Amico Luigi Magni Roberto 
i icutto Ugo Pirro e Felice Lau 
dacio animatore dell intera 
i lanifestazione h i indicato 
qua li Mnciton dell ambito nco 
i ose mento da una parte Au
relio Gnmaldi quile autore 
ilela migliore sceneggiatura 
i ledila (La discese di Acid a 
' 1o"Slella) e dall a tra i lavori 
f«rù significativi emersi subito 
ilotw nell ambito della com
peti'ione Cioè di Claudia Flo
rio con Commedia e il duo 
Ora. la GiardieDo-Roberto Jan-
non: con Amia Ad Aurelio 
Gnmaldi è andata cosi la som
ma di 25 milioni di lire mentre-
agli alln lavori menzionati so
no toccati rispettivamente 5 
nili >ni di lire 

I. occasione delLi consegna 
del Premio Solinas <• stata inol
tre infoltita da una -personale» 
dedicata al regista Francesco 
Roti che nella mal"nala di sa 
baio, debitamente «provocato 
dal giornalista Corrado Statano 
e dallo stesso Laudadio ha 
[accontato spiegalo appassio
natamente le espenenze i mo
tivi di fondo gli intenti ideali ti
pici del suo cinema e in ispe-
< e del suo ultimo controverso 
lilm Dimenticare Palermo 

È naturale peraltro che II 
-/ou del quinto Premio Solinas 
•i accentrasse di II « poco nel-
1 assegnazione dei riconosci
menti prima rfcoidatt nella 
presentazione a* pubblico de
gli sceneggiatori premiati- e, 
infine, in un informale ma ca
loroso dibattito sulk» particola
rità gli aspetti caratteristici del-
e> 'scnttore di film» e del ruolo 

che questo stesso e Tea di f a 
gliarsi nel pure sconquassato 
universo della contemporanea 
produzione italiana 

C è da dire a quisto punto 

che il «SoliniS" 90 con quel 
preciso nconoscimcnto ad Au 
rcho Gnmaldi mette un giusto 
rilievo proprio i una figura di 
sceneggiatore per t inti versi in 
novatrice E nel caso partico 
lare già consacrata da espe 
nenze da realizzazioni di vaio 
re ormai acquisito Come id 
esempio il libro e conscgucn 
temente la scercggialura per il 
bel lilm di Marco RISI Merv/x'r 
vmpre oltre che il successivo 
lavoro letterario Le bulloni' e 
I ulteriore inedita prova cine 
matografica ancora in strett i 
collaborazione con Marco Kisi 
Ragazzi fuori aneli esso leg ito 
come il precedente Merv \yer 
sempre ali ambiente stra/ian 
te doloroso dei ragazzi di vit i 
dell istituto correzionale paler 
mitano-Malaspina» 

Costante ed emblema insie 
me della già t onsistente «sto 
ria» del Premio Solinas risulla 
particolarmente nell edizione 
appena conclusa quella sorta 
di approccio venato al con 
tempo di umori amanssimi e 
di un estro grottesco di una 
•allegria di nai fraghi» che con 
traddistinguono segnano elo 
quentemente personaggi e si 
tuazioni Tanto cioè da prò 
spettare quasi sempre vicende-
che tradiscono anche attra 
verso una sghemba visione 
della realtà una condizione 
giovanile sindromi e inquieti! 
dini esistenziali sociali spesso 
determinati da una vj'itudine 
da malesseri parrebbe insa 
nabili 

Particolarmente sintomati 
co in ta! senso è sembrato a 
molti il lavoro del giovane scc 
neggiatore Gerardo Fragrane 
Viva i bambini (giunto tra gli 
ultimi sci linalisli) allarmante 
favola avveniristica che pro
spetta lo sterminio dei fanciulli 
da parte di tre esasperati, indo
cili anziani proprio per sfuggi
re alla tetra stagione della vec
chiaia e a quella loro residua 
sopravvivenza fatta di noia di 
conformismo desolanti Anche 
i restanti lavon approdati in fi
nale non hanno offerto perai 
tro motivi e ragioni di minore 
pregnanza e Importanza Si 
gnificatrvo il fatto che la segre 
tana dell Europan Scnpt Fund 
RenOe Goddard abbia in que 
sta stessa occasione realizzato 
con produtton cineasti e sce 
neggialon del nostro paese 
contatti e rapporti tangibil 
mente proficui e aperti a con 
fonanti sviluppi 

Il nuovo listino De Laurentiis 

A cavallo 
delle Tartarughe 

ALBERTO CRESPI 

• iFOMA Anticipando lap-
puitamento delle Giornate 
Professionali del i inema in 
:orso a Fiuggi Aure Ilo De Lau
re -itiis ha presentai a Roma il 
: itjlogo Filmauro per la sta
gione 90 91 Figlio di Luigi 
n jote di Dino, Aurelio De 
Liurentiis si 6 lancialo nella 
produzione con il grosso sfor 
zo finanziano di Leviathan e 
p inta con la casa di distnbu-
zione Filmauro su un lislinodi 
9 titoli Eccoli con le date di 
u «citi previste Ratizzi fuori di 
M arco RISI ( 15 sette more a Ro
ma e Milano 21 se tembre nel 
res o d Italia molto probabile 
la partecipazione e Venezia), 
Pummaro di Michele Placido 
dirima settimana di settem 
bie) Z/rugsforeCoiuboydiGus 
Vin Santcon Matt Dillon (fine 
sefembre) Wild ai Heart di 
Dizid Lynch. Palma doro a 
C ìnnes (uscita a tappeto il 28 
ottobre) Ultra di Ricky To
gli izzi ( 17 novembre) Tema
ne WutantNinja 7url/es di Steve 
Eirron (Natale) Vacanze di 
Natale VO di Enrico Oldoini 
( inch esso a Natale e é biso
gno di dirlo') Htqhlander 2 di 
Russell Mulcahy C3n Christo
p h Lambert e Sean Connery 
( JOO copie dal 25 gennaio 91 
in poi) e infine Doi* comincia 
le notte un giallo se ritto da Pu-
p Azati e diretto da Maunzio 
Ziccaro (in lavorazione negli 
Usa, uscita da stabilire ma 
non prima del 91) 

Come si può vedere è un li 
slino eterogeneo i he accop-
p a lilm italiani e film stranieri 
li m d autore e film spettacola 
ri De Laurentiis tiene partico
larmente al film di Lynch «Ho 
p-eso i diritti un anno emezzo 
fi senza nemmeno leggere la 
s< eneggiatura Mi bastava il 
nomediLynch Ora Ihovistoa 
Cannes e lo trovo stupendo» 
Da notare il film scritto da Ava-

t e prodotto insieme alla 2A la 
società di Pupi e Antonio Avali 
che prelude a un contratto per 
nove film con il regista bolo
gnese "Produrremo tutti i film 
di Pupi da Bix in poi Bix inve
ce nmtne a Gianfranco Piccio
li» Una notizia che sembra 
confermare le voci secondo le 
quali molti dei produttori che 
recentemente hanno «rotto» 
con la Penta di Berlusconi e 
Cocchi Con ve drebbero in De 
Laurentiis un nuovo ideale in
terlocutore 

Ma il vero «asso» del listino 
Filmauro potrebbe essere 1 or 
mai famoso film sulle Tartaru 
ghe Mutanti -Uscirà a Natale 
in alternativa alla Sirenetta del
la Walt Disney Ho avuto molti 
dubbi pnma di prenderlo Poi 
è esploso negli Usa dove è un 
fenomeno di costume e mi so 
no convinto Pochi giorni fa a 
Milano, ho parlato con i rap
presentanti della Preziosi Gio 
cattoli che si occupano del 
merchandising hanno già fai 
turato 20 miliardi in tre mesi 
dopo che Italia 7 ha comincia 
to a mandare in onda la serie a 
cartoni animati (mentre il film 
e girato con atton, non è un 
cartoon) Da qui a Natale 
inonderanno i negozi con ve
stiti, merendine prodotti per la 
sucola figunne Panini lo ol 
tre alla distribuzione ho solo i 
diritti per la tv e le cassette ma 
è comunque un affare» 

L ultima notizia e che Aure 
lio De Laurentiis con Fulvio 
Lucisano e Berlusconi sta la 
vorando alla ristrutturazione 
del cinema Sa .'Ola e!. Roma da 
loro nlcvalo 4 anni fa «Sara 
una multisdla con tre schermi 
proiettori per il 70 mm e sono 
ro Thx Insomma finalmente 
un cinema per il quale varrà la 
pena di uscire di casa Sarà 
pronto nel 91» 

l'Unità 
Mercoledì 
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La migrazione 
degli uccelli 
cambia con 
il clima 

È difficile stabilire quanto sia di geneticamente determinato 
e quanto di acquisito nel comportamento migratorio degli 
uccelli. Ma una ricerca condotta da un team di ricercatori 
guidati dal professor Peter Berthold dell'istituto Vogcrwarte 
Radolfzcll, in Germania, suggerisce che il riscaldamento glo
bale ha un'mllucnza sulla popolazione degli uccelli. La mi
grazione di alcune specie può modificarsi • e quindi il com
portamento evolvere • quando il mutamento ambientale 
modifica i rapporti Ira questa popolazione e i loro predatori 
o competitori. E questo starebbe avvenendo in modo parti
colare pur le specie europee che debbono attraversare il 
Mediterraneo per migrare in Africa, l-a desertilicazione cre
scente attorno a questo mare provoca infatti una modifica
zione del comportamento dei migratori, costretti ad affron
tare situazioni in continuo mu'amento. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un chip 
microscopico 
che «parla» 
con i nervi 

Per molti mesi un gruppo di 
fisici e ingegneri elettrici del
la Stanford University e nu-
scito a intercettare le conver
sazioni elettriche di singoli 
neuroni nella gamba di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ topo. L'apparecchio che 
"•*"*»**"*"*"'̂ """»"*»"»"»"»"»1»"»"»"»»'""» permette l'intercettazione è 
un microscopico chip, disegnato per sopportare l'ambiente 
corrosivo di un tessuto vivente, che viene impiantalo alla fi
ne i terminali sozzati di un fascio di nervi. Il chip 6 un vero 
capolavoro dell'ingegneria, ma e solo un prototipo di ciò 
che i ricercatori s|>crano di realizzare: un computer chip 
può essere usalo per attaccare una mano artificiale diretta
mente a un sistema nervoso amputato cosicché la mano po
trebbe essere controllata dal cervello dell'individuo, allo 
stevso modo in cui e diretta una mano naturale. Il nuovo 
meccanismo e stato presentato a Washington D.C. al conve
gno annuale dei chirurghi plastici da Gregory Kovacs, uno 
studente di ingegneria elettrica e medicina alla Stanford 
University. , , 

Medicina: 
ricerca 
su farmaci 
a rischio 

Circa mille e trecento farma
ci, delle categorie più diffuse 
in commercio, rischiano di 
essere tossici per il patrimo
nio genetico dell'individuo. 
Il rischio 0 però molto basso 

^ ^ per un singolo individuo e 
mmm acquista significato solo se 

riferito ad una ,.o|xjlazionc di milioni di persone. E' quanto 
allenila Francesco Toffoli, capo del laboratorio di biologia 
dell'Istituto Su|K'riore della Sanità, nel libro Farmaci Ceno-
lordici pubblicalo da -La Sapienza» di Roma. Il libro, scritto 
insieme a Romano Zito, primario dell'Istituto Tumori Regina 
Elcna di Roma, e stato presentato ieri pomeriggio nella capi
tale. Toltoli iilfcrma che -queste probabilità molto basse di 
danni nondubbonocsscresottovalutatc». 

Tutto pronto 
perniando 
notturno 
delio shuttle 

Superati gli ultimi piccoli 
problemi tecnici la Nasa, ie
ri, ha dichiarato di essere 
pronta per uno dei rari e 
spettacolari lanci notturni 
delle sue navette spaziali. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Con a bordo sette uomini 
™ " " " ' " " ™ ^ ^ ^ " ' " ™ — d'equipaggio e quattro tele
scopi sensibili ai raggi X e agli ultravioletti, lo shuttle «Colum
bia- dovrebbe partire da Cape Canaveral, in Florida, 38 mi
nuti dopo la mezzanotte locale, quando in Italia saranno le 
638 del mattino. I tecnici dell'Ente spaziale americano han
no sostituito nelle ultime ore un panppllo strumentale che si 
era rivelalo difettoso e hanno adesso come unica preoccu
pazione le consuete incognite del tempo. ,. 

60 miliardi 
per risparmio 
energetico 
in Italia 

Con circa 60 miliardi In cin
que anni la ricerca sul ri
sparmio energetico è al pri
mo posto per gli investimen
ti nell'ambito del secondo 
progetto linalizzato energe-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ «co condotto dal Consiglio 
" " • ^ ™ ™ ^ ™ ™ " " " " ™ ^ Nazionale delle Ricerche in 
collaborazione con l'Enea. Lo hanno annunciato ieri a Ro
ma in una conferenza stampa il direttore del progetto. Gia
como Elias, e il presidente dell'Enea. Umberto Colombo, 
presentando il primo bilancio del progetto energetica. Il 
progetto, che si concluderà il 31 dicembre, è costato com
plessivamente un investimento di 285 miliardi e ha riguarda
to tutti gli aspetti relativi alla produzione di energia non nu
cleare, attivando 3.241 commesse di ricerca. «Alla ricerca sul 
risparmio energetico - ha precisato Elias - è stalo destinato 
il 20 per cento dei 28S miliardi spesi a partire dal 1985. Al se
condo posto sono la ricerca sulle biomasse e sui mezzi di 
trasporto, con il 12 percento ciascuno. Seguono l'energia 
solare, con il IO per cento, e l'energia elettrica, con l'8 per 
cento-. 

MONICA RICa-SAROENTINI 

Stephen Jay Gould a Roma .La ricerca coirne western 
«Lecture» sulle metafore del tempo 
e i paradossi della storia naturale 

Il teorico degli equilibri puntuati 
nega la divisione in buoni e cattivi 

I dinosauri torneranno? 
La temperatura delta Terra, è ineluttabile, aumen
terà. «Potrebbero lare allora ritorno quei generi di 
animali di cui ci è conservata testimonianza nelle 
antiche rocce dei nostri continenti. Potrebbero 
riapparire l'enorme iguanodonte nei boschi, e l'it-
tosauro in mare, mentre il pterodattilo potrebbe 
tornare a volare attraverso boschetti ombrosi di 
felci arboree.» 

PIETRO ORECO 

• • I dinosauri si riapproprie
ranno del pianeta dal quale 
sono scomparsi C5 milioni di 
anni la. No. questa previsione 
-rigorosamente scientifica» 
non è contenuta nell'ultimo 
rapporto allarmista sulle con
seguenze dell'elleno serra. Ma 
e tratta dal primo dei tre fonda
mentali volumi -Principlcs of 
Gcology-, pubblicali in Gran 
Bretagna da Charles Lycll tra il 
1830 e il 1833. -L'ipotesi susci
tò un feroce, quanto isolato 
sarcasmo. E non ha certo im
pedito che Lycll diventasse 
l'-croc- della geologia moder
na-. Pronunciando queste pa
role Stephen Jay Gould. con 
sapiente gestualità, allarga 
sconsolatole braccia. Non se 
la prenda, professore. La me
desima sorte tocca lutt'oggi a 
tanti dei nuovi millenaristi, 

Il geologo americano Ste
phen Gould ha voluto -stron
care- due volte Charles Lycll. 
Nel suo libro -La freccia del 
tempo, il ciclo del tempo-, 
uscito in Italia lo scorso otto
bre per i tipi della Feltrinelli. E 
nella serata di lunedi scorso, 
nel corso della conferenza -Le 
metafore del tempo-, organiz
zata dalla -Fondazione Sigma-
Tau- nell'aula magna della se
de del Consiglio nazionale del
le ricerche. Coordinati da Al
berto Oliverio, hanno parteci-
E alo al dibattito lo storico Pao-

> Rossi ed II filosofo Giacomo 
Marramao. Ma con la sua 
stroncatura del famoso geolo
go dell'800 non ha certo voluto * 
dare esempio del noto sadi- ; 
smo dei posteri. Anzi, è esatta-
mente i l contano. Il libro di 
Gould, scritto da un geologo 
(e tante altre cose) sulla stona 
delta geologia, è in realtà (tra 
tante altre cose) una metafora 
scritta da uno scienziato sulla 
stona della scienza. Non c'è 
neutralità nella ricerca scienti
fica perché il ricercatore è pro
fondamente immerso nella 
cultura del suo tempo. Si tra
scina dietro pregiudizi irremo
vibili. 

Molti funzionano come 
feedback negativi, ostacolan
do lo sviluppo della scienza. 
Ma altri lavorano come feed
back positivi, favorendo l'Ispi
razione e indirizzando la ricer
ca. E questo è tanto più vero 
per le grandi rivoluzioni scien
tifiche. -Tutte le grandi teorie» 
scrive Gould -tendono a riper
cuotersi in ambiti molto vasti, e 
tutte le nozioni di grande por
tata e ricchezza di implicazioni 

' si appoggiano a visioni della 
natura delle cose. Possiamo 
chiamare queste visioni "filo
sofia", o "metafora", o "princi
pi di organizzazione", ma una 
cosa sicuramente non sono: 
esse non sono semplici indu

zioni da fatti osservati del mon
do naturale-. Da tempo Gould 
sostiene il ruolo di primo pia
no che gioca la soggettività 
nella ricerca scientifica. Ma nel 
suo ultimo libro, e nella confe
renza al Cnr che del libro e sta
ta un vivace sunto, il geologo, 
paleontologo, zoologo e stori
co della scienza americano ha 
inteso sferrare un fiero colpo di 
piccone alla visione •whigs.i-
sh-, liberale e positivistica, del
lo sviluppo scientifico. Quella, 
caratterizzata dal -mito- di un 
progresso lineare che In realtà 
non c'è, che divide i personag
gi della sua storia in -buoni- e 
-cattivi*, in -scientifici- e -anti
scientifici-. E allora seguiamo
lo in questa nvisitazione della 
stona della geologia, anche 
perchè ci porta diritto al cuore 
della sua ricerca: il problema 
del tempo nella storia natura
le. Facendo, per chiarezza, , 
una premessa. Con la sua teo
ria degli equilibri punteggiati 
Stephen Gould immagina una 
stona naturale che non proce
de affatto lungo strade piane 
ed ordinate. Ma a salti. Attra
verso lunghe stasi e Improvvise 
accelerazioni. Con questa sua 
critica profonda ad ogni con
cetto di gradualismo nell'evo
luzione della vita egli pone il 
problema del procedere del 
tempo sul pianeta Terra. Un si
stema aperto, che riceve ener
gia da fonti esteme e quindi 
può eludere la irreversibilità e ' 
la monodireikmalità della 
freccia termodinamica . del 
tempo. Ma Storniamo «Ila 
conferenza, ..-.. /,-, . \ 
• Le grandi rivoluzioni scienti- • 
fiche, sostiene Gould, hanno 
tutte ridimensionato l'uomo. 
Copernico lo ha strappato dal 
centro dell'universo per collo
carlo su un piccolo, banale e 
periferico spezzone di roccia. 
Darwin lo ha strappalo dal tro
no dimostrando che le sue or i - . 
cint non sono nobili, ma ple
bee, comuni a tutti gli altri cit
tadini del regno della natura. 
La moderna geologia lo ha . 
collocato in una dimensione .. 
storica marginale. E soprattut- •' 
to •incomprensibile». Il -tempo ' 
profondo*, una storia pianeta- -
ria misurabile in miliardi di an
ni, appare dilficile da capire, 
persino da intuire per un esse
re che vive il breve spazio di 
qualche decennio. Tutto quel
lo che possiamo fare è tentare 
di comprenderlo attraverso 
metafore. Le metafore del tem
po, appunto. La più sorpren
dente delle quali è quella pro
posta da John McPnee. Se la 
vita della Terra è la distanza Ira 
il naso del Ree il suo braccio 
disteso, allora la storia dell'u- • 
moniti è tutta racchiusa sulla 
parte terminale dell'unghia del 
dito medio. Basta un regale 

colpo di lima per cancellarla 
del tutto. Qiamo aleatoria, ol
ire che breve, è la presenza 
dell'umanità sul pianeta. Lega
ta a volubili r sovrani capricci. 

La freccia e il ciclo del tem
po: ecco le due metafore che 
Gould propone per scrutare la 
punta del nsso del nostro Re 
persino da quest'unghia lonta
na sulla quale ci ti oviamo. La 
freccia del tempo è «la sequen
za irrcvcrsib le di eventi irripe
tibili.- Il ciclo del tempo è ca
ratterizzato -da leggi imma

nenti, sempre presemi e mai 
soggette a muta i tento-. Sono 
proprio le due metafore che 
hanno attraversilo la storia 
della geologia. E '«e la rivisitia
mo, ne scoprirei! i< > delle belle, 
assicura Stephen Gould. Beh, 
tutta è impossibik Meglio li
mitarci a tre soli,i utori, tutti in
glesi. Due -buon- e uno -catti
vo-. Il «attivo» e il reverendo 
Thomas Bumct, autore, nel 
lontano 1681, ed Ila «Telluns 
thcorla sacra». Le a i tesi sono 
tutte riassunte nel frontespizio 

(riportato qui a fianco). Nella 
teoria sacra di Bumet la Terra 
creata da Dio è governata da 
entrambe le metafore del tem
po, quella sequenziale e quel
la ciclica Dal caos al paradiso 
terrestre, al diluvio universale 
alla Terra attuale, la storia ha 
una direzione. Ma il grande in
cendio dui futuro, il nuovo pa
radiso e infine la trasformazio
ne in un ì stella chiudono un 
ciclo simmetrico, ma non spe
culare. Dio ne origina uno 
nuovo. 1 cicli si ripetono, ma 

mai uguali a se stesti. Bumet 
tenta di decrivere una stona 
naturale che riesca a concilia
re I fatti naturali con quelli de-
sentti dalla Bibbia. E' una sto
ria fantastica, certo. Tuttavia 
ciò che può nvalutan; il reve-
rendo è il fatto che rinuncia al 
miracolo continuo. Dio ha sta
bilito le regole (le leggi fisi
che) e poi ha dato il via: da 
q jc l momento la natura evol
vi; semplicemente risaltando 
qjelle regole. 

Per quei tempi è un atteggia

li frontespizio d«l libro 
«La teona sacra 
della Terra» 
di Thomas Burnett 

mento di grande apertura. 
Considerato e he persino il suo 
amico ls.uc Newton si mostra 
disponibile J ricorrere all'Inter-
«•"io miracoloso di Dio dopo 
la senesi per spiegare molti av
venimenti naturali. Tuttavia 
Bumet passera alla stona co
me un'antiscientifico. Il -catti
vo-, appunto. 

Un secolo dopo (1795) Ja
mes Hutton scopre il -tempo 
profondo- e i cicli geologici 
nell'erosione e della solleva
zione delle terre. La Terra che 
immagina Hutton è però una 

• macchino perfetta, governata 
da un ciclo che non mostra -né 
vestigia di un principio, né in
dizi di una line.- Hutton verrà 
consideralo il -padre» della 
moderna biologia scientifica. 

Per le prove empiriche su 
cui si basa la sua leona. Eppu
re, sostiene Gould, Hutton ha 
sviluppato la sua teoria (ine
satta) prima di Irovare le prove 
empiriche. Commettendo lo 
stesso peccato per cui è stato 
condannato Bumct. Inoltre il 
suo ciclo privo di direzione, 
sempre uguale a se stesso, 
esclude ogni sviluppo storico. 
Lo stesso errore commesso 
dall'altro grande della geolo
gia inglese. Charles Lyell. Un 
megrtCìclo regola le coso sulla 
Terra. In questa era geologica, 
sostiene il brillante avvocato, 
ci troviamo nell'inverno del 
grande anno planetario. Per 
questo si sono sviluppati ani
mali complessi, adatti a so
pravvivere al clima difficile. 
Quando, nella nuova grande 
primavera, la temperatura »ju-
mentcri, l'uomo scomparirà e 
ritorneranno.! imperareidìno-
saun. 

1 -buoni» hanno usurpato la 
loro fama di empiristi. Ma. dice 
Gould. non è questo l'impor
tante Il fatto è che essi hanno 
operalo una scella tra le due 
metafore del tempo. Questo 
ha consentito di scoprire il 
-tempo profondo», ma ha im
pedito loro di cogliere i mo
menti unici che differenziano 
tanta immensiia. Hanno can
cellato la storia. «Se potessimo 
ravvolgere la pellicola, il film 
della vita riprcucilato non sa
rebbe più lo stesso» affermava 
Gould in una vecchia intervista 
a Fabio Terragni La storia na
turale è un mix di atti irripetibi
li e di leggi eterne Le due me
tafore, le due apparenti dicoto
mie, coesistono Noi dobbia
mo imparare che freccia e ci
clo del tempo, unicità della 
stona e immanenza di leggi 
immutabili, coesistono, In ten
sione. Ma senza contraddizio
ne. Insomma il tempo proce
de, nella «tona naturaledique
sto pianeta, non lungo un au
tostrada né intorno a un cer
chio di Giotto, ma lungo la spi
rale di un cavatappi. 

Maschio o femmina? Lo dirà una semplice analisi del sangue 
materno. I risultati ottenuti da un'equipe italo-inglese 

Sesso del feto con un test 
Forse un giorno sarà perfino possibile, con un sempli-
ceesame del sangue materno, accertare la presenza di 
patologie genetiche. Per il momento il test messo a 
punto da una équipe di ricercatori del Radcliffe hospi
tal di Oxford e del Centro Bianchi Bonomi di Milano 
può solo rintracciare informazioni sul sesso del nasci
turo. Tutti azzeccati i risultati della sperimentazione ef
fettuata s J diciannove future madri. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• H Riusciremo a conoscere 
il sesso di un nascituro con 
un semplke esame del san
gue materno? A livello speri
mentale qjesta tecnica è già . 
una realtà: l'hanno messa a 
punto Dentatori del John 
Radcliffe Hospital di Oxford 
(in Gran Bretagna) e del 
Centro Bianchi Bonomi di Mi
lano, con un lavoro congiun
to durato nove mesi. ., 

Alla base del nuovo siste
ma diagnostico vi sono le più 
recenti acquisizioni nel cam
po dille biotecnologie. Gra
zie a un particolare enzima è 
possibile amplificare fino a 
milioni di volte un determina

to frammento di Dna e sotto
porlo cosi ad analisi. Questo 
procedimento consente di 
studiare le cellule fetali, che 
nella circolazione materna 
sono rarissime, È sufficiente 
allora individuare una se
quenza caratteristica del cro
mosoma maschile Y nel san
gue di una donna incinta per 
poter •predire» che il bambi
no di cui e in attesa sarà un 
maschio. . 

Tale informazione è di par
ticolare importanza quando 
la madre e portatrice di ma
lattie ereditarie legate al ses
so; esempio classico è l'emo
filia, che colpisce solo I ma

schi provocando un difetto di 
coagulazione del sangue. Si 
potrebbe allora effettuare 
con il nuovo metodo una pri
ma selezione dei feti -a ri
schio» (in questo caso quelli 
di sesso maschile), dopo di 
che si ricorrerà all'amniocen-
tesi o al prelievo dei villi co-

. riali per verificare se vi sia sta
ta o meno la trasmissione 
dell'anomalia genetica. 

I ricercatori non escludono 
che un giorno si possa addi
rittura accertatre la presenza 
di determinate patologie esa
minando direttamente il ma
teriale fetale presente nel 
sangue materno. Si limitereb
be cosi sempre più l'impiego 
dei mezzi diagnostici tradi
zionali, gravosi per la donna 
e non privi di rischi (anche se 
minimi) per il bambino. 

Va detto però che la nuova 
tecnica è ancora in fase spen-
mentale, come tengono a 
precisare gli autori della ri
cerca. «Non vi è per ora nes
suna applicazione pratica -
chiarisce il dottor Maurizio 

Sampietro, del Centro Bian
chi Bonomi - e non si può 
prevedere quando questa 
procedura diventerà operati
va». La sperimentazione co
munque è stato finora piena
mente soddisfacente. 

Gli esame eseguiti su di
ciannove future madri, con 
prelievi di sangue effettuali 
fra l'ottava-nona e la quaran
tunesima settimana di gravi
danza, hanno fornito diagno
si esatte in tutti 1 casi, indivi
duando sette feti femminili e 
dodici maschili. 

Non è un risultato da poco, 
se si considerano le partico
lari difficoltà poste dalla tec
nica di amplificazione del 
Dna. talmente sensibile da 
essere facilmente soggetta a 
errori. Basti pensare che la 
contaminazione del campio
ne con una sola cellula ma
schile -estranea» può trarre in 
inganno i ricercatori e altera
re il responso. Da qui la ne
cessità di adottare in labora
torio misure assai rigide per 
garantire l'attendibilità dei 
dati. 

Il convegno dell'università di San Marino che ha riunito 
duecento filosofi e logici per discutere il pensiero del grande filosofo americano 

Quine, la verità, il riduzionismo 
• H I -duecento filosofi», co
me ha scritto nei g.orni scorsi 
qualche quotidiano, hanno la
sciato il monte Titano, a San 
Marino, dove per hi Ita la scor
sa settimana si erano riuniti at
torno ad uno dei più grandi 
maestri: Wilard v\in Orman 
Quine. Si è infatti appena con
cluso il convegno, organizzato 
dal Centro .nternazionale d i . 
studi semiotici e cognitivi del
l'Università di San Marino e 
dalla Fonda: ione Sigma Tau. 
che ha visti» l'alte marsi de i , 
maggiori filosofi del linguaggio 
e logici viventi: da Putnam a 
Davidson, d.i Kaplan a Par
sons. Al centro, Quine, il filoso
fo statunitense, nato 82 anni fa 
ad Akron nel.'Ohio. che ha se
gnato con il proprio pensiero 
buona parte del secolo grazie • 
ai suoi 17 libri, anzi 18 con 
questo -The pursuit of truth» 
(La nccrca della venta) appe
na edito negli Stati L niti. Ma su 
quali lince si articola il pensie-
rodiQuine? 

Sono due le innovazioni 
concettuali fondamentali ope
rate da Quine, entrambe argo
mentate nel saggio Oue dogmi 
dell'empirismo del 1951. In 

Il riduzionismo «<S un vero è proprio so
gno non sosten itile da nessun punto di 
vista»: a San Marino il grande filosofo 
americano Willard Orman Quine ha par
tecipato ad un seminario del Centro di 
studi semiotici e e ognilivi che analizzava 
il suo pensiero. -Nelle scienze empiriche 
- ha affermato Quine - non è possibile 

controllare i vari enunciati uno per uno; 
quello che accade in realtà è un e ontrol-
lo di gruppo, un controllo che è «iempre 
globale. Ed è infatti proprio l'olismo la 
struttura logica che caratterizza il meto
do scientifico». Il seminario ha anche af
frontato la classica dicotomia filosofica 
traanaliticoesiritetico. 

quel lavoro Quiir: avversa il 
concetto di analiti:i i che, da 
Kant a Leibniz, era considerato 
una pietra angola* e della filo
sofia e, in secondi luogo, at
tacca il riduzionismo. Iniziamo 
dal riduzionismo. ' ' 

Quine obietta d e non è 
possibile sperare cr-f gli enun
ciati significativi dulie scienze 
empinche, come credevano i 
neopositivisti del Circolo di 
Vienna, debbano «svere costi
tuiti con termini in <I retta rela
zione con i dati wn-oriali im
mediati. »È un vero e proprio 
sogno - commentai Quine in
tervistato a corte unione del 
convegno - non .««tenibile da 

SIMONE GOZZANO 

nessun punto di vista». La n-
sposta di Quine è stata un oli
smo radicale. 'Ritengo che 
nelle scienze empiriche, come 
la lisica - prosegue il filosofo-, 
non è possibile controllare i 
vari enunciati singolarmente, 
uno per uno. Quello che acca
de, in realtà, è un controllo di 
gruppo, in cui assieme ad un 
certo enunciato vengono pre
se in considerazione vane as
sunzioni e altri enunciati di 
contomo. In questo modo il 
controllo è sempre globale ed 
è propno l'olismo la struttura 
logica che caratterizza il meto
do scientifico». 

Ma la pratica scientifica è 
stata attenta a questo tipo di 

analisi? «Ovviamente no - dice 
Quine - perché la riceica quo
tidiana non ha bisogno di por
si in modo esplicito qjcsti te
mi. Einstein fu uno dei pochi 
che affrontò la questione, ma 
non è stato molto seguito. Poi 
ci lurono Pierre Duhem e Hen-
n Poincaré che avviarono la n-
flessione anche se in forma più 
moderata». 

Altrettanto importarne la cn-
tic a alla classica dicotomia fi
loso >ca Ira anjlitico/s. Meteo. 
Lei distinzione prevedeva una 
netta separazione fra venti di 
ragione e venta di fatto, ossia 
fra proposizioni che enuncia
vano conoscenze empiriche, 

che , come diceva Kant, esten
devano il sapere, e proposizio
ni relative a conoscenze anali
tiche o necessane, vere in base 
alla forma dell'enunciato. Cosi 
l'espressione «Tutti gli scapoli 
sono non sposati- risulta anali
tica, quindi necessariamente 
vera, mentre -Alcuni scapoli 
sono giovani- e sintetica dato 
che olire ulteriori descrizioni 
della classe degli scapoli non 
ncccssanamentc vere per ogni 
membrodclla classe. 

•Quando mi opposi a questa 
distinzione - dice Quine - tro
vai molta resistenza, tuttavia 
oggi riscontro che quel proble
ma mi ha portato a sviluppar
ne altri, tutti legati a questioni 
linguistiche-, E di fatti Quine 
ha dato altri fondamentali con
tributi per ciò che riguarda la 
nozione di riferimento, la rela
zione che lega le parole agli 
opRotti a cui si applicano, e 
sulla nozione di traduzione. E i 
frutti di tutie queste analisi so
no maturati nel corso delle 
giornate sammannesi, in cui 
ogni movane ricercatore cerca
va, dalle parole del -maestro», 
ultenon indicazioni per prose
guire la ricerca... della venta. 
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LASCI CIA 

Il secondo 
tunnel scavato 
sotto la galleria 
Fleming, da Ieri 
mattina è stato 
aperto al 
tratlico 
inaugurato da 
assessore e 
autorità. 
Il primo giorno 
tutto è filato 
liscio: 
ma continuerà 
cosi anche 
quando «tutti» 
sapranno 
della nuova 
apertura? 
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Gli ambulanti vogliono garanzie sull'area destinata al mercato di piazza Vittorio 

«Non fate scherzi sulla ex cen 
La demolizione dell'ex centrale del latte non accon
tenta gli operatori di piazza Vittorio. Ieri, una dele
gazione di ambulanti ha chiesto, in un incontro con 
'"assessore al commercio Tortosa, l'impegno della 
giunta a garantire il trasferimento del mercato nel
l'area della centrale e delle panetterie militari, ©o* 
mani in giunta, la delibera sulla soppressione del 
mercato. Il Pei: «Bisogna approvarla subito». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Li meditazione collettiva 
' sulle sorti dell'arca dell'ex cen
trale del latte non e piaciuta 
agli operatori di piazza Vitto-

> rio. Non o ancora partito II pri
mo colpo di piccone, ma gli 

' ambulanti vogliono l'impegno 
: della ftlunta a garantire II Ira-
. slorimenlo dei dettaglianti del 
merca.o nello spazjo della 
centrale e delle panetterìe mili
tari, senza aspettare il respon-

' so della commissione di quat
tro atscssori, incaricata di 
avanzare proposte sull'utiliz-

' zazlone dell'arca. Ieri, una de
legazione di operatori si 6 in
contrata con l'assessore al 

.Commercio Oscar Tortosa, per 
' sollecitare la presentazione in 
giunta della delibera sulla sop
pressione del mercato, che as
sicura esplicitamente il traslcri-
mento degli operatori da piaz

za Vittorio all'ex centrale. 
•Slamo veramente stupiti dal 

fatto che la giunta non si sia 
ancora espressa in questo sen
so - ha detto Gianfranco Clul-
lo, dell'Apvad -. Il 12 aprile 
scorso, In un incontro con Car
rara e Tortosa, ci era stato assi
curato il trasferimento del mer
cato all'ex centrale. Lo stesso 
sindaco si era impegnato a 
chiedere una legge stralcio per 
l'acquisizione delle panetterie 
militari, prevista nella legge 
per Roma capitale, nel caso ci 
fossero stati ritardi. Ci sembra 
che la posizione della giunta 
sia quanto meno poco organi
ca-. . . 
- E che ci sia una certa schizo
frenia nelle decisioni dell'am
ministrazione ' capitolina lo 
conlerma lo stesso assessore 
Tortosa. -In una riunione di 
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L'area della ex centrale del latte: n dovrebbe trasferirsi il mercato di piazza Vittorio 

due mesi fa, il sindaco, gli as
sessori Costi, Gerace, Bernar
do, Battistuzzi e Redavid si era
no impegnati a garantire in 
tempi brevi il trasferimento del 
mercato di piazza Vittorio al
l'ex centrale - spiega Tortosa 
-. Ho già richiamato la giunta 

agli impegni presi. Si vedrà se 
c'è veramente l'intenzione di 
fare qualcosa per salvare la 
piazza, o se è solo una presa in 
giro .̂ 

Vale la pena ricordare che 
Gerace, Battistuzzi, Costi e Re
david fanno ora parte della 

commissione «dei quattro» che 
dovrA avanzare proposte sulla 
destinazione dell'area e che 
sia Costi che Gerace sembrano 
orientati per soluzioni diverse 
da quella dello spostamento 
del mercato. Che cosa * inter
venuto a ar cambiare parere 

agli assessori? «.Si parla di un 
centro comnterc i.ile» suggeri-

• «:e Tortosa; un'ipotesi caldeg
giata apertamene dal social-
dimocraticoCosii, 

Su iniziativa di'f gruppo co
munista, però, la VII commis
sione consiliare ria già appro

vato la soppressione del mer
cato di piazza Vittorio, il trasfe
rimento di 300 operatori nell'a
rea dell'ex centrale e di altri 75 
in 5 nuovi mercati, con box co
struiti a spese del Comune e 
age^azioni particolari per chi ' 
vorrà convenire la propria li
cenza in quella di un bar (ne è 
previsto uno in ogni nuovo pla
teatico) . Oggi, il provvedimen
to sarà ufficialmente licenziato 
dalla commissione e Tortosa 
assicura che lo presenterà do
mani in giunta. 

«È già stato approvato in bi
lancio uno stanziamento di 3 
miliardi e mezzo per la demo
lizione della centrale, per il tra
sferimento del mercato e la 
manutenzione della piazza fi
no allo spostamento dei ban
chi nel nuora mercato - so
stiene la consigliera comunista 
Daniela Valentin! -. Non si può 
tornare indietro. La giunta de
ve approvare questa delibera, 
fare un progetto per il nuovo 
mercato e impegnarsi per l'ac
quisizione delle panetterie mi
litari. L'amministrazione deve 
affrontare il problema del mer-. 
cato contemporaneamente a 
quello della demolizione della ' 
centrale. Demolire senza pro
getto non basta, non serve ad 
alfrontare il degrado dell'E-
squilino». 
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Centro dati 
in Comune 
peri tre 
referendum 

Per i referendum del 3 e del 4 giugno prossimi il Comune 
sta allestendo nellii sala della Protomoteca un centro stam
pa dove arriveranro i dati dei 3.6-15 seggi della capitale. Le 
percentuali dei votanti saranno rilevate domenica 3 giugno 
alle 10.45. alle 16/5 e alle 22. Il lunedi invece, dopo gli ulti
mi dati sui votanti alle 14, saranno elaborati quelli sui risul
tati. Ovvero le risposte al referendum sulla disciplina della 
caccia, a quello sull'accesso dei caccialori ai (ondi privali e 
a quello sull'uso dei pesticidi. 

A piaZZa Per la Palestina, la Fgci ro-
FarTIP^P mana ha organizzato stase

l i ! . ra una manifestatone a 
«Palestina piazza Farnese. Interverran
no! ninro» n o " segretario nazionale 
liciiuuic" Gianni Cuperlo.il responsa-
' •• . • • • • . - • bile deli'Olp in Italia Nem-
^ " ™ 1 " ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ mer Hammad. il sindaco di 
Beit Saur Hanna Al-Atrash e Attilio Tedeschi, di «Salarci ra
gazzi dell'ulivo». Oltre agli interventi, filmati sui territori oc
cupati e musica. Suoneranno gli «Ok Pierce» e gli -Evolu-
tion lime», ma anche dei gruppi palestinesi. E tutti chiedo
no la convocazione straordinaria del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. l'invio dei caschi blu nei territori, sanzioni econo
miche per Israele e un'azione di pressione politica da parte 
dell'Italia, che da giugno avrà il suo semestre di presidenza 
alla Cee e che dovrebbe anche riconoscere subito lo Stato 
di Palestina. 

Scioperi: 
autonomi 
delle Poste 
eAcotral 

Tra le 11.30 e le 14,30 i treni 
della ferrovia Roma-lido ri
schiano di restare fermi per 
lo sciopero dei macchinisti 
Acotral. Domani, invece, in 
tutti gli uffici postali si fer-
mano gli aderenti al sinda-

""•""•""^""*""™"™""™""^~ cato autonomo Sailp, che 
protestano per ottenere i tondi d'incentivazione degli scor
si tre anni. Secondo il Sailp «mentre si lesina sui punti eco
nomici sottoscritti con il contratto, si aggiudicano somme 
sostanziose ad altre categorie forse più disponibili alla lot
ta, creando sfiducia nelle Istituzioni». 

Centocelle: 
la Sip lavora 
e il telefono 
va in tilt 

fn via delle Robinie, a Cen
tocelle, ieri non funzionava 
più nulla. Saltavano le linee 
telefoniche, ma anche l'ac
qua e il gas. Merito dei lavo
ri d'interro di raffinate fibre 

' ottiche che garantiranno 
^ ^ ™ ' " ^ ™ * a ^ ~ ^ ^ " — • " nuovi e meravigliosi servizi. 
Intanto, la ditta che scava per conto della Sip rompe tutti i 
cavi e i tubi che incontra sul suo cammino. E cosi, dietro 
agli operai che interrano le fibre ottiche, segue una carova
na di «aggiustatori' che tenta di riparare i guasti. Ma nessu
no pensa ad individuare livello e collocazione dei collega
menti per-evitare di continuare l'opera di «taglio selvaggio». 

«Siamo pochi» 
protesta 
dei sanitari 
al Sant'Eugenio 

Al Sant'Eugenio mancano 
423 infermieri. Ovvero, più 
di due terzi dell'organico 
necessario p«;r un ospedale 
con 22 specializzazioni, tra 
cui il centro ustioni. La pro
testa, scritta e firmata dagli 
stessi infermieri, è stata in

viata alla magistratura. Il comitato promotore sottolinea le 
gravi conseguenze per i malati e le inadempienze della Usi 
Rm 7, che secondo i firmatari non ha ancora espletato un 
concorso per 16 posti bandito un anno fa. 

Avviato 
centro piloti 
per la sclerosi 
multipla 

Sono 30.000 gli italiani ma
lati di sclerosi multipla che 
potrebbero essere aiutati 
con la riabilitazione intensi
va. Ed ora, con l'aiuto di 
Cgil, Cisl e Uil, parte un nuo
vo programma, annunciato 

"•"""""—"""""""""™""""""™" ieri nella sede della Cisl da 
Rita Levi Montatoli, presidente dell'Associazione italiana 
sclerosi multipla. Franco Marini, Ottaviano Del Turco e 
Giorgio Benvenuto hanno consegnato al Premio Nobel 36 
milioni per la ricerca. - • 

ALESSANDRA BAOUEL 

Guerra dei periti 
a Fiuggi 

per le terme 
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Aggredita al centro 
da un negoziante 
Marina Ripa di Meana 
•f i Spintonata e minacciata 
di morte da un negoziante di 
via Belsiana. L'involontaria 
protagonista dell'aggressione, 
avvenuta nel tardo pomerig
gio di venerdì scorso, è Marina 
Ripa di Meana che stava tran
quillamente passeggiando 
per il centro quando uno dei 
suoi immancabili cagnolini, 
due «carlini» di nome Prugna e 
Mandarino, ha pensato bene 
di fare pipi davanti alla porta 
d'ingresso del negozio. 

«Un uomo è uscito di corsa 
da quel negozio in via Belsia
na e mi ha coperto d'insulti, 
mentre mi spingeva verso il 
centro della strada • ha de
nunciato Marina Ripa di Mea
na ai carabinieri della stazio
ne di San Lorenzo in Lucina -. 
Ha anche minacciato di mor
te me e i miei cani, spalleggia
to da altre due persone». In 
aiuto di Marina Ripa di Meana 
è poi intervenuto un suo ami
co che l'accompagnava nella 
passeggiata. Marina Ripa di Meana 

Battaglia in Comune 
Il piano antitifico 
non convince il Pei 
• • Traffico, punto e a capo. 
La maggie ranza capitolina si è 
presentate ieri sera in consiglio 
comunale con una delibera 
che le opposizioni giudicano 
•poco più che una dichiarazio
ne d'intenti» e che ha scatena
to le ire dal banchi della sini
stra. «Aspettavamo un atto 
chiaro, ur vero e proprio pro
gramma per scongiurare il 
caos - ha detto II capogruppo 
Pei in Conune. Renato Nicoli-
ni - e invece ci hanno portato 
una specie di ordine del gior
no generico. E non basta, il 
sindaco Ila interrotto l'inter
vento di ur. consifjliere ripeten
do che il nostro o tteggiamento 
craoslruzonistico». . 

Ma cosi si diceva nel tanto 
contestato documento? Si im
pegnava la giunta a verilicare 
lo stato C 'attuazione del pro
getto minto, si argomentava 
su una «drastica riduzione dei 
permessi di accesso al centro 
storico», si impegnava la com
missione a un esame imme
diato sul biglietto unico gior

naliero per i Trifasi pubblici, si 
chiedeva l'approvazione della 
nuova disciplina per i pullman 
turistici e per llinlre si parlava di 
orari dei negozi. Tutto e nien
te, secondo lis opposizioni che 
invece chiedevano un imme
diato programma anti-ingorgo. 

•La giunta' aveva in mano le 
nostre proposte contro il traffi
co - continua Nk:olinl - e ha 
preferito ignorarle. Un pac
chetto di proposie che abbia
mo presentato insieme ai Ver
di, agli Antiproltilzionlsti e ai 
repubblicani». La contropro-

, posta delle opposizioni preve
de, ricordiamo, il divieto per i 
bus turistici di ohrépassare le 
Mura Aurcliahe, l'estensione 
oraria e di spazi della «fascia 
blu- (scmp;e fino alle Mura). 
la costituzione di almeno qual
cuno degli itinerari protetti che 
dalla periferia arrivano fino al 
centro (Monte Mario, Aurelia. 
Foro Italico, Flaminio, Parioli, 
Nuovo Salario, Nomentano, 
Tiburtino, Prenetìino. Colom
bo, Ostiense e Cianicolense). 

La Fontana 
di Trevi 
torna 
ai romani 

tm Si concede allo sguardo, ma non del tutto. Con la posa del
la gran signora la fontana di Trevi cela ancora parte di se stessa 
in attesa del nuovo splendore. Solo in parte sono stati rimossi i 
tubi Innocenti necessari per l'operazione di «maquillage» ne
cessaria a causa de l'abbraccio soffocante a cui la sottopone 
giornalmente l'inquinamento quotidiano. Anche a meta il suo 
lascino resta intatto. Al momento fatale non manca molto. Do-
30 l'estate sarà svelata per intero. E la fontana tornerà ad essere 
I simbolo di arte conosciuto in tutto il mondo. 

l'Unità 
— Mercoledì 
30 mrnriTo 1QQ0 

http://Cuperlo.il


ROMA 

Padroni 
a convegno 

Accuse «solite» all'assemblea annuale 
dell'Unione industriali 
contro Comune e Regione 
Carraro: «D'ora in poi collaboreremo» 

«Noi lavoriamo sodo 
Ma voi politici, che fate?» 
Sono i piccoli confindustriali. Stesse parole, stessi to
ni, ieri all'assemblea annuale dell'Unione industriali 
di Roma e provincia. «Gli imprenditori lavorano sodo, 
ma scontano il disservizio pubblico, nazionale e ca
pitolino», hanno ripetuto Andrea Mondello, presi
dente dell'Unione, e Sergio Pininfarina, presidente 
della Confindustria. Il sindaco Carraro: «D'ora in poi 
collaboreremo». Presente il cardinale Poletti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

1 B È. in piccolo, la ripctizio-
ne di quell'assemblea della 
Confindustria. in cui. la setti
mana scorsa. Sergio Pinilarina 
ha accusalo e blandito insie
me la classe politica italiana: 
siete stali inetti, ora rinsavite e 

: collaboriamo per recuperare i 
! ritardi e le inefficienze nelle in
frastrutture e nei servizi La ri-

i balta e s;ata offerta dnll'aflrc-
sentissimo salone di palazzo 
Colqnna. in piazza Santi Apo
stoli, dove sì è tenuta l'assem
blea annuale dell'Unione in
dustriali di Roma e provincia. 
Sotto lo sguardo benedicente 
del cardinal Coletti, Andrea 
Mondelk:. presidente (alla li
ne del mandato) dell'Unione. 
e poi Serqio Pininfarina. presi
dente della Confindustria, han
no arringato la folla degli im
prenditori, ricordando, cifre al
la mano, quanto .sia llorida 
l'industria della capitale (terza 
in Italia per numero di addetti ) 
e quanto, al contrario, sia cap
ziosa, farraginosa, deprimente 

la pubblica amministrazione. 
Il sindaco franco Carraro ha 
chiesto venia e promesso un 
cambiamento di rotta. 

•È giunto il tempo del fare». 
Andrea Mondello comincia a 
parlare, dopo che due black
out hanno messo in forse l'in
contro. In piazza Santi Aposto
li, intanto, i metalmeccanici 
manifestano per il rinnovo del 
contratto. Vola alto Mondello: 
"É giunto il tempo del fare. Le 
lorze produttive sono penaliz
zale dai sovraccosti e i sovrap
prezzi dei disservizi, della con
gestione e dell'assistenziali
smo, degli alti tassi di interesse 
del denaro-, «Cosa chiediamo? 
I politici prendano decisioni 
trasparenti in tempi rapidi. Per 
un'intera legislatura Roma e 
stata paralizzata dai contrasti 
intemi tra partiti. Il clima sem
bra cambialo con la nuova 
giunta. Il sindaco ha posto ai 
primi posti dell'ordine del gior
no la governabilità della capi-

Panoramica sull'assemblea degh industriali. Sopra, parla Andrea Mondello, il presidente 

tale e la cosiddetta vertenza 
Roma. Noi siamo pronti a col
laborare». Il progetto Roma ca
pitale: un nuovo regime di fi
nanziamenti statali, regole di 
governo e di spesa (più inve
stimenti menospesecorrenli), 
attivazione dello Sdo, disinqui
namento del Tevere infrastrut
ture e rete viaria, nuovo piano 

regolatore. Gli fa eco Sergio Pi
ninfarina: «L'industria romana, 
grazie all'impegno dei suoi im
prenditori, e cresciuta negli ul-. 
timi anni. Ora. per risolvere le 
arretratezze delle infrastrutture 
(viabilità, trasporti, telecomu
nicazioni) e necessaria un'ini
ziativa forte, che coinvolga il 
potere centrale (approvazione 

di una legislazione mirata allo 
sviluppo d< Ila capitale), l'am
ministrazione della cittì, gli 
imprenditori, con le loro risor
se e con la loro capacità pro
gettuale, realizzativi e gestio
nale". Poi. i toni si tanno pole
mici. Il decreto del governo, 
che canee: la una parte degli 
oneri sociali pagati, dalle im-

ASSEMBLEA 

prese «non 6 un rrgalo, come 
hanno scritto alcui i giornali-, 
su questo il Po ha impostato 
una campagna -di .• prefazio
ne politica-. Conclude Pininfa
rina. pensando alle riforme 
istituzionali: -È necessario ri
pensare i meccanismi di go
verno a livello centrale e loca
le». 

Il sindaco Carraro gioca la 
sua carta placidamente, come 
al solito: -Per quanto riguarda 
il progetto Sdo, nel le prossime 
ore presenterò alla commissio
ne per Roma capitale alcune 
delibere attuative degli incari
chi, utilizzando i trenta miliardi 
stanziati a suo tempo dalla leg
ge Tognoli». -Ma - s'interrom
pe - ci sono nuovi i mpedimen-
ti. Il governo ha emanato la 
settimana scorsa un decreto 
con il quale limita la possibili
tà, per gli enti locai i, di ricorre
re alla Cassa depositi e prestiti. 
Questo potrebbe frenare i 
grandi progetti-. Tende la ma

no Carraro -Roma città del 
2000' La si rada da percorrere 
è quella degli interventi misti a 
capitale pibblico-privato, con 
l'avvertenza, però, che la ge
stione venga affidata ai privati, 
in regime di concessione, co
me, ad esempio, per i parcheg
gi, il centro congressi e la me-
tropolitana-. 

E gli altri? Cosa hanno da di
re i sindacali su quest'ipotesi di 
patto sociale?-Pensare alla Ro
ma del 2000? Sono d'accordo 
- dice Pierluigi Albini, segreta
rio della Camera del lavoro -, 
Ma serve un progetto. Mentre 
Mondello parlava, Fiom, Firn e 
Uilm protestavano per l'atteg
giamento di chiusura della 
controparte sul rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro-, 
•Mondello si è posto a una cer
ta altezza - dice Claudio Mi-
nclli , segretario generale Cgil 
Roma -. Cosi ha potuto ignora
re i problemi dell'altra Roma, 
quella degli emarginati e dei 
disoccupati-

La radiografìa delle aziende 
di Roma e provincia 

Tutte le cifre 
del «benessere» 
privato 
• • In un anno, attraversano 
la città 28 milioni di tonnellate 
di materiali, di cui 183"i> si 
muove su gomma all'interno 
dell'area urbana. Il congestio-
namento cittadino cost a ai cit
tadini 1.6O0 miliardi l'anno. 
L'indice del malessere (che 
misura la qualità della vita) e 
aumentato di I fi punti. L'Unio
ne ndustriali di Roma e pro
vincia dà queste cifre sul dis
servizio pubblico, che mostra
no una città degradata, prima 
di olfrire un quadro dello stato 
di salute dell'economa pro
vinciale (un'indagine effettua
ta con la collaborazione del 
Cimi). Ne dovrebbe risultare 
un contrasto stridente. 

Roma e provincia incidono 
per due terzi sul fatturcito. glo
bale del Lazio, che si e attesta
to, per livello di produzione 
( beni e servizi) ni secondo po
sto nella graduatoria naziona
le. Il settore Cinema e «petta-
ooln conta, nella provincia di 
Roma, 910 aziende, che han
no un fatturato di 6.000 miliar
di l'unno. Le persone impiega
te nel settore sono 12.011. Un 
numero di addetti pari al 19.2'* 
(ris|:«tto al totale nazionale) 
produce un fatturalo del 40%. 

Il settore Elettronica 
(escluso il settore -software-, 
che produce programmi per 
con puter. e quelli delle teleco
municazioni, spettacolo e tele
visione, eie) dà lavoro a 
15.093 persone, per un Iattura-
to •',! 2.280 miliardi (5.7% del 
total'; nazionale!. Il 50.9",del
le aziende 6 di tipologia indu
striale. 

Il settore Chlmlca-I'arma-
reullca e costituito da 300 im
preso, segmentate in 401 unità 
produttive locali. In esse sono 
impiagati 15.800 addetti e il 
fatiti -alo complessivo è valuta 

bile intorno ai 3.200 miliardi. 
Negli anni Ottanta, la produ
zione e aumcntjla complessi
vamente del 9.\%. Negli ultimi 
due anni sono naie molte nuo
ve imprese. 

Il settore Alimentare conta 
circa 1.750 imprese, segmen
tate in 1.900 unità produttive. 
Sono 12.500 le [tersone impie
gate. Il falli irato i1 di circa 3.000 
miliardi. Il comparto è in torte 
crescita, soprattutto per l'au
mento dei consumi (la provin
cia di Roma incide per il 6,5'V, 
del consumo nazionale di pro
dotti alimentari). 

Altro settore in forte crescita 
e quello delle Telecomunica
zioni (servizi, aziende di pro
duzione di sistemi, imprese in
formatiche e aziende di consu
lenza) . Sono impiegate più di 
25.000 persone. Il reddito pro-
dolio è di circa 4.000 miliardi. 
Le previsioni eli espansione 
dell'occupazione (secondo 
un sondaggio condotto su 38 
aziende del ramo) sono nella 
misura del 65.8'V.. 

Infine, il settore Tessile-
Moda-Abbigliamento. Circa 
4.000 aziende, soltanto il 7*, di 
dimensioni industriali (le altre 
sono aziende artigiane), che 
occupano ben il 74'V, degli ad
detti ( 13.709 unità). -Siamo in 
una lase di espansione del 
mercato-, dice il 57'A". degli in
tervistati. 

Due anni fa. l'Unione indu
striali ha costituito al proprio 
intemo una sezione merceolo
gica, destinata agli operatori 
del Terziario avanzato. Ser
vizi pubblicitari e di immagine, 
consulenza di direzione ed or
ganizzazione aziendale, etc. 
Dall'8l all'87 il settore ha quasi 
raddoppiato i suoi addetti. 
GT 

JtiÉfifc? 

"* 7, 

a«f 

Fulvio Vento 

L'economia dell'Intera Re
gione tira, la capitale è 
giunta al terzo posto In Ita
lia come numero di addetti. 
Questo, sinteticamente. Il 
quadro offerto dal presi
dente degli Industriali del 
Lazio. È tutto oro quello che 
luccica? 

Non e tutto oro. Gli industriali 
non hanno fatto alcun cenno 
al grave deficit tecnologico 
che Roma, e tutta la regione 
continua a pagare. In realtà 
l'industria nel Lazio 6 ancora 

Fulvio Vento, segretario regionale della Cgil non crede alle accuse degli imprenditori 
«Sono contraddittori: dicono maggiore efficienza ma accettano rapporti assistenziali» 

«Produttività, crescita record? L'industria del Lazio è 
una "tigre di carta"». Fulvio Vento, segretario regionale 
della Cgil, frena gli squilli di tromba del presidente del
l'Unione industriali. «Gli imprenditori chiedono più effi
cienza ma poi ripropongono il pattodi ferro con i politi
ci». La capitale è giunta al terzo posto in Italia. «Ma è di
ventata anche capitale di malesseri diffusi. E di questo, 
gli industriali nonsembrano accorgersene». 

FABIO LUPPINO 

una tigre di carta. 
DI carta ma ben gestita, al
meno secondo gli Industria
li. Che ne pensi della critica 
severa mossa dal vertice 
delia classe imprenditoria
le sull'amministrazione del 
settore pubblico? 

È un'analisi che condividia
mo. Ma. se da una parte c'è la 
denuncia, dall'altra gli indu
striali ripropongono un con
tratto consociativo con i politi
ci. L'unica critica seria è stata 

mossa ni Pei. E' come se il sin
dacato contestasse lo Stato 
per poi scendere a patti con 
esso. Nelle relazioni di Mon
dello e Pininfarina. soprattutto 
in quella del presidente della 
Confindustria, ho collo la riaf
fermazione di uno schema di 
rapporti sociali, industriali, di 
stampo medievale. La rinasci
la dell'industria per gli im
prenditori parte dagli anni 80. 
L'ultimo decennio del secolo 
segnerà il definitivo trionfo in 
nome del mercato, l'unico va

lore che conta. Mondello par
la di Roma, ipotizza progetti 
su telematica, informatica, ri
lancia il parco Tiburtino, ma 
non si preoccupa dell'emargi
nazione, delle emarginazioni 
presenti sul nostro territorio. 
Si invoca un programma, e 
poi si parla di Roma come se
de dell'Expo 2000. Il grande 
evento come volano di futuri 
investimenti. Una visione un 
po' troppo economieislica e 
contraddittoria. •.'.••••: • 

Una visione parziale, d'ac
cordo. Ma, e la capitale ne è 
un esempio quotidiano, I 
servizi non funzionano. In 
quanto ad efficienza il ser
vizio pubblico perde il con
fronto con il privato... 

Far funzionare il settore pub
blico come quello privato ci 
trova d'accordo, Ma a me 
sembra che gli Industriali del
la regione, come del resto 
hanno già fatto su un piano 

nazionale, ventilano un nuo-
' vo patto di ferro con i politici. 
E questo accascerebbe la lot
tizzazione del settore pubbli
co. Mondello invoca nuove re
gole del gioco ma poi non si 
capiscono le conseguenze di 
questo discorso. Non mi pare 
che nessuno abbia cercato di 
superare, se non a parole, il 
rapporto assistenziale, ineffi
cienza in cambio di assisten
za. • 

Torniamo si numeri. La sca
lata dell'Industria del Lazio 
è stata contrassegnata da 
forti aumenti di produttivi-
t i . Cosa è cambiato nelle 
condizioni 11 lavoro? 

Ad un'indusHa che tira non 
corrisponde jna società mi
gliore. Si è. ni contrario, ac
centuato il problema della so
cietà del due terzi. La forbice 
tra ricchezza e povertà si è 
drammaticirrente allargala. 
A Roma lo testimonia l'alto 

a patti» 
numero di cassintegrati. In 
realtà la logica degli industria
li è sempre la stessa, quella 
del liberismo classico, secon
do cui lo sviluppo economico 
produce inevitabilmente giu
stizia sociale. 

E U malessere c'è, se In 
piazza Santi Apertoli, men
tre Mondello leggeva la sua 
relazione, c'è attuta una ma
nifestazione di metalmec
canici. La capitate è stata at
traversata da scioperi nel 
servizi promossi dal Cobas. 
Un problema pei U sindaca
to ma anche per gli indu
striali. 

La manifestazione non era ca
suale, .a classe operaia come 
ha scrino Ieri su l'Unito Vitto
rio Foa, non si rassegna. Ma di 
questo malessere g i industria
li non sembrano accorgersi 
salvo contribuire ad abbattere 
il principio di solidarietà. Non 
possono chiamarsi fuori. 

Gli industriali 
si riuniscono 
I metalmeccanici 
scioperano 

MB Quattro ore di sciopero e una manifestazione che si e svolta 
ieri in piazza Santi Apostoli sono la risposta dei lavoratori metal-
meccmici alla rottura delle trattative della piattaforma contrat
tuale. La manifestazion;, indetta dalla Fim-Fiom-Uilm per il rin
novo del contratto, si e svolla proprio mentre si riuniva l'assem
blea i.nnuale degli industriali di Roma. L'adesione allo sciopero 
e slatti elevata: il 90% alb Fatme e all'Autoimport. il 70% alla Scie-
nia Sp azio 50 per una media che ha superato il 60%. 

LIBRERIA RINASCITA e d EDITORI RIUNITI S.pA 
invitano all'incontro organizzato in occasione dell'uscita del libro di 

WALTER VELTRONI 
lo e Berlusconi (e la Rai) 

Saranno presenti insieme all'autore 

Massimo D'Alema, Ugo Intini, 
Mino Martinazzoli 

Coordinerà il dibatt i to Renzo Foa 

Roma libreria Rinascita Via delle Botteghe Oscure, 2 
••""' Venerdì 1 giugno 1990 ore 18 

Tel, (06) 6797460/6797637 

Sezione Pei 
POSTELEGRAFONICI 

Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 
«ANALISI DEL VOTO» 
con Lionello COSENTINO 
della segreteria della Federazione Romana 

presso la Sezione APPIO NUOVO 
Via Colle Gentilesco, 26 

VENERDÌ 1° GIUGNO 
ORE 18,30 

CAMPO DE' FIORI 
MANIFESTAZIONE 

SPETTACOLO 

"3 SÌ 
PER FARE DELL'AMBIENTE 

UN BELL'AMBIENTE" 

LETTORE 

" Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 
• Per difenderne il ruolo 
• Per incrementarne la lettura 
' Per far sentire la tua voce in difesa delie» li 

berti e dei pluralismo Oell'informazione 

ADERISCI 
Sila Cooperativa soci de •l'Unità» 

Ir via la tua domanda compila 0' luti* > dflii anagrafi
ci residenza professione e codice tucani atta Coop 
S'Ki de -l Unita- va BarDoria 4 • 40*23 lilOLOGNA 
vii/sando la ditola sociale (minimo diecm. ta i rei sul 
Conio correrne postale n 22029409 t 

Volete 
cambiare lo 
vostra vita? 

Come? La via 
interiore 

vi conduce 
alla meta! 

Informazioni gfolulto: 
Unlv*rMll»il*b«n 

Pofttactt 5643/8 Aurora 
0-8700 Wunburg 

©•rmonla Occidentali» 

MANIFESTAZIONE-CONCERTO 
PIAZZA FARNESE 

Mercoledì 30 ore 18.30 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

Intervengono: 
Nemmer HAMMAD 
ambasciatore in Italia dello Stato di Palestina 
Gianni CUPERLO 
segretario nazionale Fgci 
Attilio TEDESCHI 
coordinatore Salam, Ragazzi dell'ulivo 
il sindaco della città di Beit Saur 

Aderiscono: 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
SOCCORSO SOCIALE PALESTINESE 
CROCEVIA 
SALAM RAGAZZI DELL'ULIVO 
COOP. NORD SUD 

PROIEZIONE VIDEO 
CONCERTO 

FGCI 

22 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 



ROMA 

A tutto gas 
verso i Mondiali 

Festa grande davanti alla galleria 
con gli assessori Angele, Redavid, Palombi 
Centinaia di auto pronte a sfrecciare 
e presto aprirà anche la Tangenziale est "Mmm 'VI 

La «sagra» dell'Olimpica nuova 
l'»! 

f"*. 

ì 

Tagliato ieri il nastro 
Tutti in coda davanti al tunnel 
Riaperta ieri l'Olimpica L'assessore al traffico Ed
mondo Angele ha tagliato il nastro blu elettrico Re
david ha promesso un'altra apertura imminente, il 
tratto della Tangenziale est da via Lanciant a Prato 
della Signora. I lavori per il raddoppio paratale sono 
durati 10 mesi, costo complessivo 42 miliardi circa. 
La nuova strada snellisce il traffico ma resta qualche 
ntasamento su viale Tor di Quinto. 

D E L I A V A C C A R E L L O 

A passi li ngh verso i Mondiali inaugurata la galleria sotto la collina Fleming 

M -Se pioveva, i Mondiali a 
Roma non si facevano" L'as
sessore al traffico. Edmondo 
Angelo, da gran cerimoniere 
taglia alle 11 e 8 minuti il na
stro blu elettrico che infioc-
chettava I Olimpica Dopo, il 
ringraziamento a Giove Pluvio 
•Le opere per i Mondiali hanno 
visto la luce grazie alle buone 
condizioni del tempo» Subito 
una 'pioggia» di Moet-Chan-
don e Vcuvc Clicquot a battez
zare la nuova strada Final
mente e arrivato il giorno del-
1 apertura -Che sia di buon au
gurio - recita Angele - che le 
opere continuino come sono 
cominciate» Nell'ebbrezza 
dello champagne gli assessori 
convenuti inaugurano un nuo
vo look, si decano nel taschino 
stnscioline di nastro cenino-
nialc -Meglio delle zolle dello 
stadio» commentano ridendo, 
pensando all'apertura dcllO-
limpico lissata per giovedì 

La febbre inaugurale è con

tagiosa L assessore ai Lavori 
pubblici Gianfranco Redavid 
fa una -grande» promessa al 
cittadini -Entro la prima setti
mana di giugno apriremo il 
tratto della Tangenziale est. 
che va da Prato della Signora a 
via Lanciani - annuncia - tre 
chilometri e mezzo di strada di 
scorrimento Stamani abbia
mo fatto un sopralluogo» Dun
que i lavon fervono, anche se i 
termini previsti per la conse
gna sono scaduti da tempo 
•Non si tratta di un'opera per I 
Mondiali - precisa Kcdavid -
ma vogliamo ultimarla lo stes
so, per agevolare il traffico» I 
cantien «turbo» per i Mondiali 
trascinano anche le altre opere 
•lumaca» Ormai 6 quasi tutto 
pronto, Il ponte pedonale sul-
I Olimpica e stato costruito tn 
48 ore Fretta inutile'Servirà ai 
tifosi giunti allo stadio in treno, 
scesi alla stazione Farnelo che 
però è ancora solo un fosso 
•La stazione e di competenza 

delle Ferrovie il pionte è pron
to perché lo abbmrno fatto noi. 
come Comune», siggiunge l'as
sessore 

Il gran renmoiiiere, intervi
stato nelle bue he di strada ster
rata che ornano ancora la car
reggiata esterna nell'Olimpica, 
loda le procedure adottate per 
le grandi opere «I tempi record 
dei lavori per i Mondiali sono 
stati possibili inerte grazie alla 
conferenza dei servizi - osser
va Angele - i he riunendo In
sieme una molteplicità di enti 
ha evitalo le e omucte lungag
gini burocratiche E' un'espe
rienza che va ripresa». Intanto 
giunge, coir (tre da patrizio ro
mano, l'onorevole Massimo 
Palombi, assessore ai lavori 
pubblici nella precedente 
giunta e dichiara orgoglioso 
•Le ultime oporc che ha avuto 
la capitale sono quelle che ho 
appaltato io» L apoteosi del 
terzetto si concljde con una 
loto sulla grande strada, dietro 
I ondata Ci v< (ture impazienti 
di solcare la f< «uccia d asfalto 
Sul 'mire il gr.m cerimoniere è 
tradito dall'emozione -Ho sa
puto soltanto una settimana fa 
che avrei Inaigui-ato io l'Olim
pica - confess » Angele - è l'as
sessore al traffico che mette la 
segnaletici e poi consegna i 
lavori E un'emozione, la 
stampa i fodigrafi » Insom
ma, I assessore mette la ciliegi
na sulla torta, eh e ha atteso 13 

giorni dopo la consegna uffi
ciale per essere si PI 1 t 

Risolverà I prcblemicel traf
fico nella zona' Adesso arriva
re allo stadio e uro passeggia
ta ma l'Inversioni selvaggia» 
(vietata) su viale Tordi Quinto 
non perderà i suol ae'eptl >Lo 
svincolo che immrtte su Corso 
Francij snellirà il i ao« di vettu
re peto il traffica Uictilo conti
nuerà C i un » ria oro che 
dovrebbe consonine la svolta 
verso Ponte Milvici, m» ancora 
non e in funzion •» atf<»rma il 
vigile Sello Barb.irossa istrut
tore direttivo Chi iroviene dal
la Salirla non può <iccedcre 
sul viale Tor di O. unto in dire
zione Roma, per farlo deve at
traversare il viale «Ce chi fa 
1 invcnione in rm KJO corretto, 
dispor ondosi sulla carreggiata 
di estrema destra ittraversan-
do quella centra r> e firando 
in quella di smisti i C e invece 
chi gira dirottarne ite tlalla cor
sia centrale - spie g i Barbaros-
sa - Gli italiani quarx'o si met
tono di volante -onn tremen
di» Il rosario dei co tuosgrana 
I ingegnere Italo 11» ini diretto
re del'a I ripari 7 oii<" "27 mi
liardi per il lottod ì fiale Tordi 
QuintoallaCollin i >ming 15 
miliardi per lo svi «roo su Cor
so Francia» Intanto gli auto
mobilisti curiosi • contenti, 
strecciano sotto t nuovo tun
nel Al termine ili altezza di 
piazzale Marcsci ili ; Giardino 
li aspetta già I injorjo 

Un colosso in IO mesi 
M Tempi da record, IO mesi 
in tutto II raddoppio parziale 
dell Olimpica Iniziato alla fine 
di luglio è finito ufficialmente 
il!5mai!gio 113giorni restanti 
sono serviti a tracciare la se 
gnalctica orizzontale e vertica
le Il costo, secondo I ingegne
re Italo Iaconi della I ripartizio
ne, ammonta a 15 miliardi per 
lo svincolo su corso Francia, e 
27 per il tratto viale Tor di 
Quinto - Collina Fleming 

Lo svincolo di viale Tor di 
Quinto e- formato da quattro 
rampe Una consente alle 
macchire che viaggiano su via 
del Foro Italico, provenendo 
dallo stadio Olimpico di anda

re su viale Tor di Quinto din-
g^nCosi verso il cenfo Un al
tra i opsente alle vetture in 
mare la su viale lordi Quinto 
provenienti dalla Flaminia, di 
r.igg ungere via del Foro Italico 
in direzione Salano Jna terza 
dò la possibilità acni provien" 
dalle stadio Olimpico viag-
g andò su via del Foro Italico di 
s >osiarsi su viale Tor di Quinto 
e dirigersi verso il Salano L'ul-
tnia trasporta le vetture in 
man ia su viale Tor di Quinto 
che provengono d< I centro 
sulla carreggiata di vi i del Foro 
il alico in direzione Sa lario 

Al posto dell unica gallona 
so'to la collina Flem ng ades

so ci sono due tunnel, lunghi 
262 metri II nuovo traforo 0" al
to 5 metri e largo 9 moiri e 50 
quello preesistente e largo 8 
metri e alto 1 circa Liniera via 
Olimpie i imboccala al termi 
ne della SaUna conduce gli 
automobilisti direttamente allo 
stadio Olimpico Superata la 
nuova galleria si giunge alle 
spalle dello stadio passando 
sotto il ponte pedonale di ler 
ro Poi si prosegue su viale del
lo stadio Olimpico fino a pioz 
zale Maresciallo Giardino da 
dove, proseguendo per piaz 
zale degli Eroi ci si collega al 
I altro tratto della strada a scor 
rimento che giunge fino a 
Montevcrdc 

•In programma 130 manifestazioni spettacolar-cultural-sportive da domani all'11 luglio 
Maxischermi in periferia, informazioni per Vip all'Excelsior * per chiudere il ballo al Pincio 

Quaranta giorni di non SÒÌÒ cMdò 
Un susse juirsi di spettacoli, mostre, sport e «spassi» va-
n lf cartellone del divertimento mundial, partite esclu
sele fittissimo, 130 manifestazioni da domani all' 11 lu
glio, e un impegno finanziario per il Comune di quat
tro miliardi, sponsor a parte. La Capitale alla ricerca 
dell'estate romana perduta, quasi per fare bella figura 
quando gli occhi del mondo saranno puntati su di lei. 
Gli assesson coinvolti giurano «Accontenteremo tutti» 

FERNANDA ALVARO 

• I Non di solo calcio sono 
fatti questi Vlondiah Hanno un 
pò il sapore dell estate roma
na muiicn, danza cinema e 
arte Quaranta giorni di spetta
coli riassunti in sei pagine dal 
tiloscrilte e osannati in una 
conferenza stampa a più voci 
tenuta in Campidoglio dal pro
sindaco Midi e dagli assesson 
Fioriera Batttstuzzi e Bernardo 
Un elenco, troppo lungo e faci
lissimo da dimeni care clic ri
mette in bella mostra il norma
le progiamma dell estate con
dito con una sene, meno nu
merosa di nuove iniziative Al 
Fanlale>tivil (decima edizio
ne) , la iassegna di cinema fan

tastico del Capramca e Capra-
nichctta, a RomaEuropa 
(quinta edizione) musica e 
danza dal Vecchio continente, 
ospitata fino allo scorso anno 
a Villa Medici, a Euritmia 
(quinta edizione), la rassegna 
di musica dell Eur quest'anno 
si aggiunge dell'altro Si co
mincia domani con I inaugu
razione dell Olimpico, ma 
questa non e propriamente 
una manifestazione spettaco
lo e si chiude il 9 luglio con un 
ballo in piazza Una sorta di le
sta liberatoria dai Mondiali 
naturalmente 

Ideata propno per I occasio

ne è certamente «Mondiali e 
dintorni» L'iniziativa, che 
prende il via il 10 giugno, vuole 
coinvolgere le aree periferiche 
o comunque lontane dagli 
spazi "del pallone», nell'eufo
ria del calcio minuto per minu
to E non solo I luoghi prescel
ti sono largo Benti alla Scrpcn-
lara, il parco della Resistenza a 
Testacelo, piazza San Gallo a 
Ostia e Cinecittà II programma 
prevede maxischermi per assi
stere alle partite, un concerto 
di musica leggera gruppi folk-
lonstici musicali e di «Teatro 
di strada» esibizioni di federa
zioni sportive nazionali ed 
estere II preparata sarà orga
nizzato con proiezioni di vi 
deocassctte sui Mondiali a cu
ra dell ufficio stampa del sin
daco e sui Beni culturali messi 
a disposinone dall assessorato 
al Centro storico II dopo-cal-
ciò sarà Invece diviso a metà 
tra film e replay degli inconln 
appena terminali Lo sport in 
piazza e in programma per dal 
9 al 30 giugno e per il primo e 7 
luglio alle 19e21 

Anche "Isole Italia 90» e sta

ta creata ad hoc Si tratta di 
aree espolitive collocate In cit
tà sede del Mondiali che 
avranno il compilo di offrire ai 
turisti ma anche agli italiani, 
I opportunità di coniugare la 
festa sportiva con una rasse
gna delle realtà economiche e 
sociali del nostro paese Lo 
spazio romano è collocato al 
Galoppatoio di Villa Borghese 
e sarà aperto dalle 19 del 7 giu
gno Neil «Isola» abbellita da 
una scultura di De Chirico, ver
rà allestita, tra I al'ro, una mo
stra fotografica dei Fratelli Ali-
nari E, naturalmente, ci sarà 
un maxischcrmo per chi non 
vuole perdere le partite 

E grazie al campionato del 
mondo la Capitale esploderà 
di colon e d Igiene Particolare 
cura «verde» nelle zone vicinis
sime ali Olimpico Ali Eur, in
vece accanto al Palazzotto 
dello Sport, una mostra dal ti
tolo «La radice dell uomo» avrà 
il compito di mostrare la flora 
italiana e I giardini più famosi 
del nostro paese Anche le ville 
storiche sono state «rimesse a 
nuovo» A mantenere Roma 

pulita dovcblierocontnbulrc I 
13 000 nuovi e as.sonelti 

Da non perdere, tra le tante 
opportunità che segnaleremo 
via via. le mesti* dell appena 
restauralo palaz, o delle Espo
sizioni «La glande Roma dei 
Tarquini», «Rubens», e «Schifa
no» (dal 12 luglio al 30 settem
bre), il concerto di Domingo. 
Carreras e Pavarotti alle Terme 
diCaracalla ( 17luglio), leon
celli straordirjn dell Accade
mia nazionale di Santa Cecilia 
•La Mandragola» di Machiavelli 
(ali Argentina dal 15 giugno al 
7 luglio) «Ije memone di 
Adriano-a Tivoli Villa Adriana 
(dal pnmo al 22 luglio) i con
certi dell Eur, lorge Ben (7 giu
gno gratuito) DIZZIC Gillespie 
(10 luglio) e BEI King (11 lu
glio) 

Per chi dovesse confondersi 
nel mare delle proposte saran
no allestiti dei centri informati
vi Si puòchx-dere a piazza di 
Spagna, al centro Rai di Grotta-
rossa al villaggio stampa del 
Foro Italica ali hotel Excelsior 
di via Veneto sorto la Gallena 
Colonna, a piazza del Popolo 
e a piazza Barbimi 

;U ''l\!0^,^m^^, 

Un'«isola» 
di arte 
e cultura 
a villa Borghese 

Tutta la città è dei Mondiali 
Nemmeno \ il la Borghese ne 
esce indenne. Tra i prati e 
gli alberi spuntano gli stand 
di «Isola Italia '90». Si tratta 
di aree espositive create ad 

mmmmmmmmmmmmmmmmm^mmmB hoc per offrire ai turisti pa
ghi del calcio occasioni di 

c o n c c e r e reali."! economiche e sociali del nostro paese 
L'«isola», che ver:'.' < ollocata al galoppatoio sarà inaugurata 
alle 19 del 7 g i f[no Nello spazio, abbellito da una scultura 
di De Chirico, vena allestita una mostra fotografica dei Fra
telli Alinan 

Centro stampa dell'Olimpico 

A partire dal 4 giugno 
una città dell'informazione 
ad «alta tecnologia» 
• • Ottocentocinquanta 
pcstazioni, mille te efoni, 80 
chilometri di cavi telefonici 
23m la metri di tubi 1160se-
die, ottomila metr! quadrati 
di moquette queste sono 
solo alcune delle «grandi» ci
fre e he danno un idea delle 
dim -nsioni del centro stam
pa -Gaetano Sarei», ormai 
pronto ad accogliere i circa 
700 giornalisti accreditati a 
seguire i Mondiali e i calcio e 
e l e sarà inaugurato il prossi
mo I giugno 

Costruito a tempo di re
carci, in meno di c n q u e me
si, por un costo di sei miliar
di, il centro è un vera e pro-
pra città teleinfDrmatica. 
dove sembrano definitiva-
m e n e tramontate le tradi-
7 onali macchine da senve-
n- I giornalisti, infatti avran
no e disposizione 15 telefax, 
23 telex, quattro impianti 
per telefoto, un ceitinaio di 
televisori Non solo gli invia
ti de le testate giornalistiche, 

collcttandosi cori una banca 
dati, potranno sapere tutto 
sui Mondiali, dilla nascita 
della coppa Rimet ad oggi 
Informazioni, vis*o il caratte
re «internazionale» della ma
nifestazione, che saranno 
date in italiano inglese, 
francese, tedesco e spagno
lo Un operazione imponen
te, se solo si tiene con'o che 
nella versione «monolin-
gua». la banca dati contiene 
venti milioni di caratteri E 
proprio le avanzate tecnolo
gie hanno sorpreso in ma
niera particolare il presiden
te della Fifa, Joao Avelange 
che ha visitato il centro 
stampa 

Lavoro, ma anche relax 
«Abbiamo voluto realizzare 
un villaggio di servizi - ha 
spiegato il direttore generale 
del Col, Luca Corderò Di 
Montezemolo - con un'area 
destinata al lavoro ben sepa
rata e distinta da quella per il 
tempo libero-

Sul «tetto» dell'Olimpico Italia nostra polemica con gli architetti 

«Non vi piace la copertura 
Ma dov'eravate quattro anni fa?» 
Italia nostra contro Italia nostra In polemica con gli 
«Amici dei monumenti moderni», un gruppo di ar
chitetti, urbanisti, ambientalisti, tra cui esponenti di 
spicco dell'associazione ambientalista, che ha pre
so posizione contro l'attuale copertura dell'Olimpi
co, la sezione romana di Italia nostra ha ricordato • 
che quattro anni fa furono lasciati soli a combattere 
questa battaglia. «Ma allora, dov'erano'» 

FABIO LUPPINO 

Il nuovo Air Terminal dell'Ostiense e a destra 1 Olimpico 

tm "I veri difensori del pae
saggio e dell unita architetto
nica del Foro Italico siamo 
noi» Ali insegna del «ve I ave
vamo detto» o del «dove era
vate quattro anni fa quando 
noi facevamo ricorsi contro la 
copertura dell Olimpico», la 
sezione romana di Italia no
stra ha duramente criticato gli 
•Amici dei monumenti mo

derni» un gruppo di architetti 
urbanisti ambientalisti e stori
ci dell arte che, circa una setti
mana la, ha denunciato «lo 
scempio del Foro Italico» e 
che ha chiesto di smantellare 
la copertura dell Olimpico 
«I orribile copertura» «Ma do-
v erano quattro anni fa quan
do da soli con le nostre po
che forze, ci siamo battuti per 

fermare unoie-szione anco
ra più scandalosa'», si sono 
chiesti ieri i «soldatini» della 
sezione rome na di Italia no
stra 

L architetto Mirella Belvisi 
Oreste Rutiglunoe l'avvocato 
dell associazione Gioia Vac-
can, hanro ricordato che alla 
soluzione amate per la co
pertura dell Olimpico (il mo
dello Prater) si e giunti dopo 
che il Tai. di fatto, sospese il 
progetto originano che preve
deva 8 torri al e nrca 74 metri 
•Non è corre io intervenire a 
stadio finito essendo stati as
senti a tempo debito - ha sot
tolineato Gioia '«accan rivolta 
agli A m a dei monumenti 
moderni" - Quando ricor
remmo al TntHjnale ammini
strativo regionale, nel 1986 

eravamo soli isolar mchedai 
dirigenti nazlorall i Iella stessa 
Italia nostra II Tribunale am-
minorativo ref on.ile accolse 
la sospensiva da n u richiesta 
E soltunto I inti rverna del mi
nistero dei Beni e ulturali ha 
sbloccato la situigli >ne» 

L avvocato ha ricordato, 
inoltre che c'er ano ampi mar
gini per agire, errori procedu
rali (un progel n. il primo ap
provalo dalla geli it i e non dal 
consiglio comunali » la man
canza di tutti i pareri previsti 
«Ma allora non stese in cam
po nessuno dej li architetti ur
banisti e ambientalisti che og
gi sottosenvono documenti -
ha detto OreMe Rutigliano. 
consigliere coni .naie dei Ver
di per Roma. < Itr; che vice
presidente del i ><?.!ione ro

mana di Italia nostra - Cosa 
sarebbe successo' Forse avre
mo potuto sventare quanto 
poi è staro fatto Da soli certa
mente, abbiamo fermato un 
danno architettonico e pae
saggista ico ben peggiore» 

E secondo Italia nostra lo 

stadio appena finito avrà pro
prio bisogno di una «benedi-
:one», quella papale di do
mar i per essere SK uro «Una 
persona anonima, molto pre
parata tecnicamente - ha se
gnai ito Rutigliano - ha telefo
nato tempo fa. alla nostra as

sociazione ncordando che le 
strutture metalliche adottate 
per la copertura non sono sta
te sottoposte a verifica antisi-
smic». La tenuta contro i ter
remoti è stata solo calcolata 
sulla carta» La legqe non pre 
vede queste prove Basterà' 

l'Unità 
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Nordafricani 
A processo 
Violentarono 
un ragazzo 
• i Nella notte tra il 17 e il 18 
maggio lo .ivevano attiralo nei 
locali luridi e cadenti dell'ex 
centrale del latte e lo avevano 
ripetutamente violentato. Ieri 
mattina i sette aggressori, quat
tro algcnni e tre tunisini, sono 
comparsi (in stalo di detenzio
ne) davanti alla prima sezione 
del tribunale. 

Nelle aule di piazzale Go
dio, ieri mattina, si è presenta
to anche Riccardo P.. il ragaz
zo di 17 anni, sbandato, senza 
un posto (isso dove andare, 
che fino allo scorso autunno 
viveva insieme con la madre in 
una casa di Torino. Davanti ai 
giudici. Riccardo ha ricordato 
che otto mesi fa aveva preso la 
decisione di abbandonare la 
casa materna e di venire a Ro
ma, dove viveva di espedienti. 
La sera dell'aggressione il ra
gazzo era slato avvicinato nei 
pressi della stazione Termini 
da un uomo che lo invitò a be
re un bicchiere di vino. Con 
questa SCUM, Riccardo fu atti
rato all'interno dell'ex centrale 
del latto, rifugio di sbandati e 
che. anche dopo quest'ennesi
mo episodio di violenza, sarà 
demolita. Nel vecchio stabili
mento erano ad attenderlo set
te nordafricani. Riccardo fu ag
gredito e ripetutamente violen
tato per tutta la notle. 

Nell'udienza di ieri, il presi
dente ha invitato il ragazzo a 
guardare i nordafricani per il 
riconoscimento. Il giovane di 
Torino non ha avuto dubbi: ha 
indicalo quattro degli imputati, 
sostenendo che furono pro
prio loro a violentarlo. Alln 
due. ha affermato Riccardo, si 
sono limitati ad assistere alla 
scena, mentre il settimo era ri
masto sulla porta, armato con 
un coltello, per controllare che 
nessuno si avvicinasse. Una te
stimonianza precidi, senza 
esitazioni. I sette nordafricani, 
dal canto loro, si sono dichia
rali innocenti. «Non abbiamo 
violentalo nessuno, è un erro
re». Dopo la prima udienza, i 
giudici hanno deciso di aggior
nare il dibattimento a sabato 
prossimo. 

Salario 
Rapinati 
alla Citifin 
50 milioni 
• • A volto scoperto, armati 
di pistola, tre banditi hanno 
fatto irruzione nel primo po
meriggio di ieri negli ulfki del
la finanziaria Citifin, in via Po 8, 
al Salano. Dopo aver disarma
to la guardia giurata hanno mi
nacciato gli impiegati, costrin
gendo il direttore ad apnre la 
cassaforte. Il bollino e di circa 
cinquanta milioni di lire, tra 
contanti e assegni. Tra i dipen
denti ci sono stati attimi di pa
nico. Una delle impiegate. Ma
ria Grazia De Fraia, 23 anni, 
terrorizzata dalla presenza dei 
banditi, ha tentato una dispe
rata fuga saltando dalla fine
stra al primo piano dello stabi
le. Trasportata poco dopo al 
Policlinico Umberto I, i medici 
del pronto soccorso le hanno 
riscontrato la frattura del quin
to metacarpo. La donna e stata 
ricoverata con una prognosi di 
trenta giom. 

I giudici della capitale 
mettono sotto accusa il perito 
che stabilì in 73 miliardi 
la «buonuscita» per Ciarrapico 

È stato bocciato dal Coreco 
anche l'esperto del Comune 
che avrebbe dovuto inventariare 
tutti i beni dell'ente termale 

su Fiuggi 
La Procura di Roma indaga sull'arbitrato 
Ciarrapico esulta, ma la partita delle Terrne di Fiuggi 
è tutta da giocare. Oggi si elegge la nuova giunta, sa
lutata con una serrata. «Ciana» ha segnato un altro 
punto: il Coreco ha bocciato il perito che doveva fa
re il nuovo inventario dell'Ente Fiuggi. Ma la Procura 
di Roma ha aperto un procedimento penale sulla 
perizia che aggiudicò a Ciarrapico il diritto a 73 mi
liardi di buonuscita. 

RACHEL! QONNELLI 

• • La guerra Ira Fiuggi e 
Ciarrapico per la gestione del
le Terme somiglia sempre di 
più a un gioco di scacchi. At
tualmente conduce -il Ciarra»: 
Giuseppe Ciarrapico, l'ac
quaiolo baciato in fronte da 
Andrcotli, l'imprenditore che 
conquistò l'Acqua Marcia gra
zie ai favori di Roberto Calvi 
proprio nel periodo del crack 
del Banco Ambrosiano. La no
mina de! perito per il nuovo in
ventano disposto dal Comune 
sui beni in possesso dell'Ente 
Fiuggi 6 stata annullata dal Co
reco di Fresinone. «Re Ciarra» 
ha potuto esultare pubblica
mente per la bocciatura del 
perito Aldo Olivieri già da lu
nedi: a suo favore ha potuto 
segnare una •torre», un pezzo 
importante. L'ordinanza di 
esproprio, intatti, non è sotto
posta ai controlli del Coreco, 
ma era stato deciso che la ri
presa di possesso delle Terme 
da parte del Comune dovesse 
andare di pan passo con l'in
ventario dei beni. In compen
so al Comune fino a ieri matti
na non era ancora pervenuta 
nessuna comunicazione uffi
ciale. Oggi alle 16 si riunisce in 
seconda convocazione il con
siglio comunale per eleggere 
sindaco e giunta. In piazza 
Trento e Trieste ci sarà tutta la 
città e per il pomenggio e pre

vista una serrata dei negozian
ti. Il vicesindaco dimissionario, 
il socialista Felice Paris, non è 
più uscito di casa da quando è 
stalo chiamato dalla Procura 
circondariale di Fresinone a ri
spondere di abuso di potere 
per aver firmato l'ordinanza 
che spodestava -re Ctarra» sen
za una precisa disposizione in 
tal senso del primo cittadino. Il 
sindaco Antonio Casatclli e as
sente dal 25 maggio, da quella 
notte che passerà alla storia di 
Fiuggi come -la notte dei tele
grammi del sindaco»: sono 
malato, anzi malatissimo. non 
posso venire. Di seguito: vi dif
fido da emettere l'ordinanza. E 
Infine: annullo il precedente 
telegramma, scritto in stato di 
grande tensione. Sotto la casa 
di Casatclli. quella notte, il vi-
ecsindaco Paris trovò ad aspet
tarlo nientemeno che Ciarrapi
co in persona. Casatclli, con
vinto a furor di popolo a impe
gnarsi per la firma dell'ordi
nanza - si sa - e un vecchio 
amico dell'imperatole dell'ac
qua minerale. 

Intanto però chi si dà un 
gran da fare e il socialdemo
cratico Conolano Merletti. È 
stato visto in giro per la città a 
braccetto con i democristiani 
che lo vogliono per un triparti
to in cui dovrebbe avere un po

sto di spicco il consigliere Roc
co Penna, uomo torte di «Ciar
ra» Ma la sezione del Psdì si è 
invece accordata con la lista 
«Fiuggi per Fiuggi», protagoni
sta della nvolta. 

La partita, comunque, è an
cora tutta aperta. Gli avversari 
di Ciarrapico hanno messo a 
segno «l'arrocco». La Procura 
presso la Pretura di Roma ha 
rispolverato pochi giorni fa 
nientemeno che il lodo arbitra
le del novembre scorso tra 
l'Ente Fiuggi e il comune. Quel 
lodo, presieduto da Filippo 
Verde, capo-gabinetto del mi
nistro Vassalli, è alta base del
l'intera vicenda. Il sostituto 
precuratore della Repubblica 
dott. Mario Ardlgò ha chiama
to a rapporto i due avvocati del 
comune Ctylo Rlenzl e Rober
to Casatclli. Sono stati.convo
cali per domani in merito all'e
sposto che avevano presentalo 
contro l'ingegner Fulvio Pezza-
lini, che Verde aveva nomina
lo come consulente d'ufficio. 
Pezzalini avrebbe prima evita
to in tutti i modi il confronto 
con i periti di parte e infine ag
giudicato a Ciarrapico il diritto 
ad essere rimborsalo di 73 mi
liardi a titolo di, avviamento 
commerciale di fine rapporto, 
anche se non c'è memoria di 
legge di una slmile «buonusci
ta». Ci sono le prove die Pezza-
uni non era un «super partes»: 
esiste una carta conservata 
presso il Tribunale di Roma e 
precederne al lodo, che lo in
dica come consulente dell'av
vocato Paolo Picozza, che nel 
collegio arbitrale faceva la par
te del perito di Ciarrapico. Alla 
domanda dei periti comunali 
se avesse avuto rapporti di la
voro con le parti. Pezzalini ave
va risposto:;. ;$ono .ind ineren
te». E iì .odo era andato avanti. 

- t v y. WS WW' -"4P 

' ^ " S Le Terme di 

P r ' t ' * battaglia per 
! 1 i j levarle a 

Ciarrapico 

... f , ..... De,PsiePsdiitìinimiiJSaL*K>^dlin^ssiónidelsimiacoiàemocrf.^ 
Giunta alle corde per la settima volta dall'85. Il Pei: «Un governo attedino» 

A Bracciano tripartito in crisi 
È crisi al Comune di Bracciano. De, Psi e Psdi mini
mizzano le dimissioni del sindaco democristiano Al
fredo Mancini, presentate nell'ultimo consiglio («So
no un medico, ho poco tempo per la politica»). Ma, 
tra dimissioni e chiarimenti, questa è già la settima 
volta in cinque anni che la giunta sembra alle corde. 
«Un governo di tutte le forze democratiche perii rilan
cio dellacittadina» propongono i consiglieri del Pei. 

SILVIO SERANQEU 

• i BRACCIANO. Crisi aperta al 
Comune di Bracciano dopo le 
improvvise dimissioni del sin
daco, il democristiano Allredo 
Mancini, nel corso dell'ultima 
seduta del consiglio comuna
le. Gli esponenti dei tre partili 
di maggioranza (De, Psi, Psdi) 
minimizzano la portata della 
decisione del sindaco, parlano 
di una giusta scella di vita. Ma, 
nella cittadina del lago, il ma

lessere 6 profondo. Dalle ele
zioni del 12 maggio 1985 que
sta è infatti la settima crisi al 
Comune. Alfredo Mancini, me
dico generico ed esponente di 
spicco della sinistra democri
stiana locale, per la quarta vol
ta in cinque anni si dimette 
dalla carica di primo cittadino. 
•La mia professione richiede 
molto tempo a disposizione, 
non posso curare come vorrei 

l'impegno dì, sindaco», cosi 
Mancini ha motivato la sua de
cisione, intervenendo nella se
duta del consiglio comunale. 
A quanti lo guardavano con at
teggiamento a dir poco incre
dulo ed interrogativo, ha subi
to risposto: «Non ce nessun 
motivo politico,, e una scelta 
strettamente personale». Del 
resto, il sindaco dimissionario 
non ò nuovo a questo tipo di ri
pensamenti a vantaggio del 
privato. Già nel febbraio '86, 
dopo solo quattro mesi di gui
da della giunta Dc-Psdi-Psl. 
aveva presentato fé sue prime 
dimissioni. «I motivi sono seri e 
vanno al di là della decisione 
del sindaco -commenta a cal
do Antonio Di Giulio Cesare, 
capogruppo consiliare del Pei 
- . Da questo episodio viene la 
chiara conferma della ingover
nabilità del comune per la fra
gi l i tà dei rapporti fra demo

cristiani e socialisti. Democri
stiani e soclalisi i hanno addirit
tura rafforzato le loro posizioni 
dopo le clczion I anticipate del
l'ottobre '89, hanno, insieme 
con i socialdemocratici, 21 
consiglieri su 30. Eppure han
no bloccato lo sviluppo della 
città». 

La storia * : l Comune di 
Bracciano in questi ultimi anni 
è un susseguirsi di rimpasti, di 
crisi tecniche, di entrate ed 
uscite da parti; delle diverse 

, formazioni poi tiene, di disiti-
: volli passaggi di consiglieri da 
' un gruppo olla tro, di commis
sariamenti e di elezioni antici-

' paté, come qjelle che si sono 
tenute soltanto sette mesi fa. «E 
un fatto s.ntoin.itico: proprio il 
dottor Mancini, che con le sue 
770 preferenze ria trascinalo la 
De alla vitorU. ora vuole met
tersi da parte, a causa dei con

trasti continui con .li esponen
ti del Psi», coitimwn'a ancora 
DiGiulioCesar»! 

All'origine Celle dimissioni 
potrebbero «sstiid alcune 
scelte dell'aste»o:c socialista 
alla Pubblica htm ! ione e allo 
Spoit. Giorgio Stimimi. Ma a 
Bracciano si pari., anche di 
«confusione amnimi:itrativa»e 
si eruca il modo <li procedere 
caotico e contrarltlluoriodella 
maggioranza. «Si 11 mlinua a vi
vere alla giornata •denuncia
no i consiglieri comunisti -». 
Questa cittadina «irebbe biso
gno di un rilancio li lite del turi
smo, di interventi terlnell'agri-
coltura e nella sitvaguardja 
de) lago, di un puro articolato 
per il recupero del 'lenire stori
co. Proponiamo u 'i governo di 
tutte le forze don» x itiche per 
superare questa er n>.aima cri
si». 

Ceiltird 

Mestati 
borseggiatori 
argentini 
• I Quattro borseggiatori ar
gentini, già espulsi due anni fa 
dall'Italia su disposizione della 
questura, sono stati nuova
mente arresimi lunedi scorso 
dagli agenti della quinta sezio
ne del a squadra mobile. Poco 
prima avevano rubato il porta
fogli di una turista francese sul
l'autobus 64. Quando sono 
stati bloccali, a piazza Argenti
na, si stavano dividendo il bot
tino. Miguel Garda. 40 anni, 
Abel S Jldana. di 49, Juan Gavi-
da. di J7, e Alberto Tavara Pe
rez, di 34 anni, avevano appro
fittato dell'arrivo a Roma della 
nazionale-di cak.k> argentina 
per rientrare in luilia «masche
rati» d:i tifosi. Ieri mattina sono 
comparsi davanti al pretore 
della ."està sezione che li ha 
condannati a-tre mesi di reclu
sione ciascuno, con il benefi
cio della condizionale. 

Da cinque anni alla «Sapienza» il Cattid organizza lezioni utilizzando tecnologie d'avanguardia 

Quando il professore insegna «via 
Computer per dialogare con i professori, satelliti per 
ascoltare lezioni dall'Europa, videodischi e posta 
elettronica. Il Centro per le applicazioni della televi
sione e delle tecniche di istruzione a distanza, orga
nizza alla «Sapienza» corsi e seminari da «fanta
scienza». Dalle 10 alle 12 per cinque giorni a setti
mana. Un angolo di futuro per un'università invasa 
dai problemi. 

MARINA MASTROLUCA 

. * • L'università in un nastro 
registrato, da vedere e rivede
re sprofondati in una poltro
na in casa propria. Un com
puter per dialogare con pro
fessori che tengono un semi
nario in un altra città o in un 
altro paese. Una rete di satel
liti per ascoltare lezioni dal-

' l'Europa. Quasi fantascienza, 
in un ateneo che ogni giorno 
deve (are i conti con poco 
meno di duecentomila stu

denti e strutture che bastano 
per trentamila. Il Cattid, il 
Centro per le applicazioni 
della televisione e delle tecni
che di istruzione a distanza 
istituito alla «Sapienza», sem
bra un frammento di futuro 
cresciuto in un angolo del gi
gante ammalato. 

L'ultimo tassello nel suo 
programma di sperimenta
zione, il collegamento via sa
tellite che consente l'accesso 

ai corsi e ai seminari del pro
gramma Europace, dedicali 
ad una formazione professio
nale specialistica a distanza, 
dall'intelligenza artificiale e 
dai sistemi esperti, alle tele
comunicazioni, dall'ingegne
ria del software alla microe
lettronica e alla gestione del
le tecnologie. I corsi, trasmes
si dalle 10 alle 12, cinque 
giorni a settimana, sono regi
strazioni che durano dalle 5 
alle 20 ore, mentre i seminari 
sono generalmente in diretta 
e consentono anche uno 
scambio tra docenti e studen
ti tramite telefono, telefax e 
posta elettronica. 

A cinque anni dalla sua 
riorganizzazione, dopo una 
partenza incerta nell'80, il 
Cattid traccia un bilancio po
sitivo della sua attività, mirata 
all'informazione e alla ricer
ca sull'uso delle nuove tecno
logie in ambito didattico. 

Nuovi linguaggi per nuovi 
modi di apprendere e di fare 
lezione, che hanno conqui
stato migliaia di studenti, sia 
delle facoltà scientifiche che 
di quelle umanistiche: in un 
anno, tra l'88 e l'89. i due la
boratori di personal compu
ter (con una dotazione di 
117 programmi) .hanno regi
stralo da soli 11.607 presen
ze, con una forte prevalenza 
di studenti d i ingegneria, di 
scienze ed economia, mentre 
la videoteca (1000 filmati, di 
cui 97 prodotti dallo stesso 
Cattid, 23 videodischi, 10 po
stazioni per la visione dei 
film) è stata frequentata da 
quasi 4000 universitari, per lo 
più di lettere. «L'analisi di un 
filmato o lo studio di un soft
ware - ha spiegato Maria 
Amata Carilo, direttrice del 
centro - sono diventali in 
molti casi materia d'esame. 
Le nuove tecnologie hanno 

modilicato il rapporto stu
denti docenti, e he adesso uti
lizzano questi strumenti an
che per studiale il modo mi
gliore di lare lezione». Unica 
pecca, lemenlald dal presi
dente del centro Vincenzo 
Carunchio, la mancanza di 
personale tecnico specializ
zato. 

Aule multimediali, una sa
la per la duplicazione di fil
mati o il montaggio di docu-
mentan predoni dallo stesso 
Cattid, il collegamento con 
900 banche dai i con informa
zioni bibliografiche e docu-
mentalistiche, con «Noopo-
lis», per la ricerca di informa
zioni su borse eli studio, e con 
una specifica banca dati sugli 
ausili tecnici psr portatori di 
handicap, una biblioteca ed 
emeroteca aintonata a 70 ri
viste intema.tcnali specializ
zate nel settore: sono tutti i 
servizi messi a disposizione, 

nei locali appena ristrutturati 
del centro. Ma il C.itiid ha an
che l'ambizione Ci essere 
una struttura d'avanguardia 
per lo studio <; l ì ricerca su 
tecnologie di formazione a 
distanza, come dire trovare il 
modo per corsenlire un ap
prendimento non necessaria
mente medialo d j un contat
to personale con II docente. 
Un esempio, la produzione 
del sistema esperto Sedai, 
per la didattica Ji .inalisi di 
funzioni maternal.che. e del 
Parli, dedicato al o studio del
la lingua inglese. 

«Il Cattid può essere un 
modello di espansione uni
versitaria non solo edilizia, 
ma secondo rrn>c'a:ità diffe
renti che si aw,,1,50110 delle 
nuove tecnologi»' - ha com
mentalo il reti lire Giorgio 
Tecce. auspicando la nascita 
di un nuovo ceniro alla Pan-

tanella -. Un'avanguardia, 
che può tracciare il percorso 
di un'universi'à allargata». 

Tra le iniziative in pro
gramma, il centro prevede, 
infatti, la sperimentazione di 
un modello di formazione a 
distanza con il supporto di 
associazioni di Imprese ed in 
particolare delle Federlazio, 
la piirtccipazione al pro
gramma europeo Comett (il 
Cattid dovrà produrre un cor
so sulle biotiscnologle agro-
alimentari) e la collaborazio
ne con la Rai. per attivare il 
canale reso disponibile dal 
satellre Olympus. «Il proble
ma in questo ca-:o è l'audien
ce • h j polemizzato la dotto
ressa Carilo -. Non ci si riesce 
a svincolare da programmi di 
intrattenimento e non si valu
ta l'enorme potenziale di 
ascolta di una simile iniziati
va». 

Oggi, ore 13.30 
di fronte al ministero 

dell'Agricoltura e foreste 
in via XX Settembre, 20 

SIT-IN 
per il SI al Referendum 

del 3 e 4 giugno 
per denunciare l'astensionismo 

irresponsabile del ministro Mannino 

PCI FGCI 
di Roma 

Giovedì 31 giugno 1990 alle ore 18 
c/o la sezione Celio-Monti 

via dei Serpenti, 33 

Assemblea su: 

REFERENDUM 
SULLE LEGGI ELETTORALI 

Partecipa: 

Cesare SALVI 
della segreteria nazionale del Pei 

Nel corso dell'assemblea 
si svolgerà anche la raccolta delle firme 

videol 
CANALE 59 

«...SI RICORDI CHE LE FAREMO 
CHIUDERE GLI OCCHI...» 

Storia di una minaccia 
a un consigliere comunale 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO 
ALLE ORE 20 con 

Daniela VALENTINI, Renato NICOLINI, Alfio TRE
DICINE, Gianfranco DI MEGLIO. Salvatore MA
LERBA. Enrico GASBARRA. Roberto CETTA. 

A S S E M B L E A P U B B L I C A 
Giovedì 31 maggio ore 18.30 

via Principe Amedeo. 188 - Roma • 

IMMIGRATI E ESQUILINO: 
UNA CONVIVENZA POSSIBILE 

Proposte per fare fronte 
ad una situazione d'emergenza 

Partecipano: 
rappresentanti delle forze politiche, 
istituzionali e sociali, delle Associa
zioni di volontariato e delle comunità 
straniere 

Pei sezione Esquilino 

«La salute nel piatto» 
parliamo di pesticidi 

Mercoledì 30 maggio, ore 17.30 
nella sala del dopolavoro ferroviario 

via Flavio Simeone. 69 

Assemblea di informazione 
sui referendum 

Interverranno: 

Paolo MONDANI 
resp. ambiente federazione romana Pel 

Raffaele RIZZO 
segreteria Lega ambiente Lazio 

e un rappresentante del WWf 

Aderiscono: 
Gruppo Pei X Circoscrizione e 
Gruppo Verdi per Roma 
X Circoscrizione 

Sezione Pei Nuova Tuscolana 
Fgci Uct X Circoscrizione 

Abbonatevi a 

fUnità 

24 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri U2 
Questura centrile 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue '1956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 49579"2 
Guardiamedica 475674-1-2 3-4 
Pronto socc :rso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi 3 venerdì 864270 
Aied adolescenti 8606ei 
Per cardiopatici > 8320649 
Telelonorosa 6791453 

P'onio soccorso a domicilio 
4-56741 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemolli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Re3 Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Sp nto 650901 
Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione aulo 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994.3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISERVI2I 
Acea Acqua 575171 
Acoa Re:l luce 5/5161 
Enel 3212200 
Gas pronto interven o 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servi 'io guas'i 182 
Servizio 30rsa 6705 
Comune i\ Roma (>7101 
Provincie di Roma 67661 
Regione i.azio '>4571 
Arci (babysitter1 316449 
Pronto li ascolto tossicodipen
denza, alcolismo i 6284639 
Aied 800661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

A otral 5«21462 
U'I U enfi Aiac 46954444 
S A I £ R(autolmef) 490510 
Maraizi (autolinee) 460331 
Pon> exp'ess 3309 
C ty :ross 851652/8440890 
A zi-, (autonoleggio) 47011 
Hfru laulonoleggio) 547991 
B cinolegg o 6543304 
C3l i-li(bici) 6541084 
SiH/izioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
P.K Dlog a consulerza 
telelon ca 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Co lorn pazzi Colonna va 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Frarcia via 
Flaminia Njova (fron'e Vgna 
Stelijt ) 
Ludovisi v a V tlo'io Veneto 
(Hotel Exceisior e Porla Pmcia 
"31 
Panoli p azza Ungheria 
Prati piazzi Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero, 

Dal Texas 
i «Dri»: 
l'importante 
è accelerare 

J M A S S I M O D E L U C A 

! • • L hardcore-punk è un 
1 genere musicale la cui frui
z i o n e perlomeno dal vivo e 

quasi esclusivamente riser-
• vaia ai frequentatori dei ceri-
' tn sociali che da tempo lo 

diffondono con rabbiosa 
' ostinazioni1 Quindi un filo-
• ne che si colloca al di fuori 
. dei circuiti commercial i 

conservando una sua pure*; 
, ta e da cui però sono usci

te formazioni che ormai tari-
" no parte della stona dei-rock 
1 a tutto tondo come gli -Hus-

l' k e r D u - o i 'Black Rag-
1 molti sepuaci di questo 

t sound per una volta, si sono 
incontrati in uno spazio più 

, "ufficiale- in occasione del 
concerto dei -Dirty Rolten 

' Imbcciles» al Tenda a Stri-
' sce I quattro «sporchi mar-
, c i . imbccil I- ragazzacci ori-
! ginan del Texas ma califor

niani d adozione, stanno as-
' sicme da parecchi anni e so-
' no stati tra i primi, con i «Sui-
> cidal Tendecies». ad aver 
' effettuato un operazione di 
i crosàover tra le sonorità 
, hardcore e il trash-metal più 

grezzo. 
Sono im molti a credere 

1 che proprio questo miscu-
• glio tra punk e metal sia uno 
i d«.i possibili sbocchi futun 
i del rock, anche se non man-
i cano denigratori che n e 

contestano la ripetitività I 
Dn non sembrano troppo 
presi dalla diatriba il loro 

f scopo prwc pale è «ajonare 
l ad altissimo volume e nella 
i maniera più violenta possi-
• b i l e 

E la serata al Tenda a Stn-
* sce ha offerto un turbinio di 
' sonontà violente prima con 
' il gruppo-.spalla «Corromon 
> of Conformity» e poi natu-
i ralmente, < on ta band texa
n a Le canzoni di questi ulti-
( mi tutte brevissime secondo 
. la vecchia tegola elei punk 

sono caratterizzate da re-
1 penimi cambi di ntmo. da 
i accelerazioni improvvise 
i Per questo motivo I eie-
i mento catalizzatore del 
! quartetto e sicuramente il 

nerboruto batterista che pie-
' chia come un forsennato sui 
! suoi tamburi per tutta la du-
I rata del set Non è da meno 
I il cantante che si e conler-
I malo indomito animale da 
, palcoscenico supplendo al

le non eccelse doti vocali 
! con una corica enorme, e il 
' pubblico lo ha ripagato sca
tenandos i in una danza de
vastante, ininterrotta e con 

i qualche con'uso Saranno 
, anche «sporchi, marci, im

becilli" e rragari non origi-
; nalissimi ma i quattro D n 
1 dal vivo, sono davvero in-
l contcnibili 

Intervista al sassofonista e compositore Maurizio Giammarco 

Jazz e «fusion», le demarcazioni 
La fusion, il iazz elettrico possono essere considerati 
come «generi» o semplicemente assumono valore in 
quantoetichette di mercato' lì ancora, esiste una scena 
romana che sviluppa questi temi sonon attraverso la 
commistionediiazzerock'Equalisonolediflerenzetra 
questi stili apparentemente cosi vicini' Cercheremo di 
scoprirlo attraverso incontri con i protagonisti II primo 
interventoèdi MaunzioGiammarco. 

DAMILA AMBNTA 

3uesla stesura si propongono 
egli assoli che a livello lingui

stico provengono dal | a / / 

E coca »l intende. Invece, 
per jazz elettrico? 

Beh1 II |azz elettnco e un termi
ne che origina da uno siile che 
negli anni 70 veniva definilo 
come lazz-rock e che identifi
cava, ira gli altri i Wcathcr Re 
porto lo slesso Miles 

Ma dal punto di vista forma

le, quali ione le differenze 
che Intercorri» o tra fusion 
e jazz elettrico? 

Perciò che n i nqtiarda consi
dero il la?/ cle'tiK ocome una 
musica forte-noni • imparenta 
ta con gli stir-mi del lazz e che 
semplicemente- utilizza sonori
tà e strumenti del -ock Mentre 
invece per I I IS IO I si intende un 
genere di imposi a/ione rock a 
livello di slruttur.i che prende 

• • i. uno degli artisti più noti 
od apprezzali nel firmamento 
ia/?i»tico europeo Maurizio 
Giammarco sassofoms'a teno
re e sopiano per quanto anco
ra molto giovane ha scritto du
rante la sua lunga intensa car
riera alcune delle pagine più 
valide ed innovative nella sto
ria del |a7z italiano contempo
raneo Neil 8-1 assiemo a Ro
berto Gatto (con il quale colla
bora dc>l 76) fonda i -ùngo-
mania- che come egli stesso 
ebbe a diro rappresentavano 
•I urgenza di sviluppare un di
scorso che pur nascendo da 
una base jazzistica rimandasse 
ad un tcrritono vergine dell Im
maginarlo- In questo nostro 
piccolo viaggio nel mondo 
della fusion, elei jazz elettrico o 
della musica di transizione che 
mescola ritmi impulsi e spunti 
sonori estremamente diversill-
cali. Maurizio Giammarco rap

presenta il critico della situa
zione, ovvero il maestro che at
traverso la propria esperienza 
puO tracciare differenze, rilan
c i a r suggestioni aprire la por
la su di un microcosmo tutto 
da sondare 

Maurizio, In quanto mutici-
sta, come definiresti la fu
sion? 

Intanto credo che «fusion- sia 
un etichetta di mercato, non si 
tratta cioè di un linguaggio in
ventato da musicisti In senso 
stretto questo termine sta a si
gnificare la fusione di stili Dal 
punto di vista concettuale, 
dunque, il jazz e stato alchimia 
di suoni e culture lin dall'ini
zio Ma tornando alla lusion, 
penso possa essere sottolinea
la certe l'estrema linearità di 
impostazione nimica che den-
va dal rock, se non addirittura 
dal pop più commerciale Su 

Nuovi compositori 
italiani e russi, 
scontro al Circeo 

I R A S M O V A L I N T C 

EMI C e un solo modo di ren
dere contemporaneo un Festi
val quale che sia quello di far
lo nascere come riflesso della 
realtà È intanto, il mento del 
Festival Pomino di musica 
giunto alla XXVI edizione Si 
inaugura il 4 giugno, a Latina, 
organizzato e realizzato dal 
Campus Internazionale di Mu
sica, di cui 6 benemerito pro
motore Riccardo Ccrocchi, 
con la presidenza di Goffredo 
Pctrassi la consulenza di Ma
no Bortolotto Molte «cose- so
no successe con la «perestroj-
ka- in Urss ed ecco il Festival 
prontissimo, a volerne avere 
un riflesso in campo musicale 
Dieci anni fa nel 1981, ci fu 
un edizione «sovietica- del Fe
stival ma il «dieci anni dopo-
punta sull indomani della «pò-
restro|ka« I primi due giorni 
del Festival sono sovietici Fi
gurano in programma due 
concerti e una giornata d in
contro sui problemi della mu
sica con compositori concer
tisti musicologi giunti dal 
Urss 

Accadimenti luttuosi nella 
cultura musicale italiana trova
no anch csssi un premuroso 
segno nel cartellone del Festi
val Due sono anche i concerti 
dedicati ad autori italiani (6 e 
7 giungo, Abbazia di Fossano 
va a Privcrno) il pnmo si apre 
con una pagina di Armando 
Gentilucci, recentemente 
scomparso, intitolala «Al Te
laio del Tempo- Seguono no
vità di Pennisi. Socclo, Dona-
doni e Baralelli II secondo, do
po musiche di Fedele, Solbiati, 
Scogna. Vandor e Clementi, si 
conclude con «Camminantes* 
per due violini e Interventi elet
tronici di Luigi Nono Nella 
giornata del 7 si svolgerà an
che un seminario sul «Libro 
musicale in Italia-, diretto da 
Luigi Pestalozza. Il tutto si con
figura come prezioso «prelu
dio- alla grande stagione di
dattica e concertistica (corsi di 
perfezionamento a Sermone-
ta) . che prevede, Ira il 29 giu
gno e il 28 luglio tredici mani
festazioni nei tradizionali spazi 
cari al Festival Scrmoneta, La-
lina Pnverno 

a prestito spunti linpui'tici del 
ia/z Questa potre btc essere 
una linea di dciru e aziono 
per quanto estrema n«vite labi
le tra le due cose 

Dunque nella fusion inanca, 
ad esempio, l'improvvisa-
zlone? 

No esiste ma è moMo struttu
rata Limprowisa/ion" nella 
fusion manca di quel a qualità 
esistente invece ni i.izz e che 
e I interplay tra i musicisti A 
mio parere realizz.ii' dei «soli» 
su di una base ritmici Malica è 
piuttosto noioso sia ti i produr
re che da ascollare Per cui la 
fusion rischia di divtn are se 
già non è diventala i.n-cionc
ai ciò che in Amene o chiama
no «elevaior m u s o , ovvero 
musica per asccnvjn Un ge
nere insomma, di puro intrat
tenimento che nor [ione nes
sun 'ipo di problema In que
sto senso io delesto i< Ila ma
nierai più assoluta I fusion 

Eppure sei stato tritiate co
me uno del proto gonlsti del
la fusion Italiana -

Tulio ciò e accadu o mio mal
grado Ribadisco e ne I «Lingo-
mania», perche < a quella 
esperienza che qu> sto si riferi
sce proponevano a ar o sem
mai iazz elettnco I. imposta
zione del gruppo t avd assolu
to spazio ali inlerplii), allav-
ventjra a quanti * -cadeva 

estempcranearrent • noli atti 
ino in cui si suoravi E questo 
ha a che (aro con il i a / / non 
con la f jsion dove al contra
rio la iruvica o issai origani/ 
zala 

E allora la fusion può essere 
considerata come un feno
meno datato? 

Se esiste una po'sibilili di svi 
luppo nolla fusion e a livello di 
scrittura n^ijli arr inaiamomi 
cioè In realtà quei o fenome 
no mi sombra già concluso da 
tempo 

Ma è, altresì, Indubbio che 
alcuni jazzisti abbiano uti
lizzato questo genere come 
un mezzo per far presa su di 
un pubblico più ampio... 

Si e capitalo che alcuni musi
cisti colli abbiano adoperalo h 
fusion fior trovare degli sboc 
chi di vendita ne I mercato di
scografico E mi parcelle quo 
sto sia decaduto soprattut'o in 
America Qui da noi o pm in 
generalo in Europa, e un feno
meno che ha attecchito solo di 
sfuggita lo non penso dati al
la mano che esista un pubbli
co di se li fruitori di questo ge
nere Quel migliaio di copie in 
più vendute con i dischi dei 
•Lingomania» rispetto ai prò 
dotti |a!.z in gene re credo sia
no and,ile ad una fé Ita dei gio
vani che si occupa di musica 
di transizione non agli appas
sionati della fusien 

Maria Teresa Imseng e Alberto di Staslo in «Il pellicani », sopra 11 sas
sofonista Maurizio Giammarco 

Canoa musicale 
fa naufragio 
in mezzo al lago 

MARCOSPADA 

• i Parleremmo vol'MHien del 
concerto di musici e ontempo-
ranca tenuto al Teatro Ghione 
in chiusura della ras « gna de
dicata agli auton italiani della 
cooperativa «La Vusica» Ba
sterebbe aver sentilo della mu
sica Ma nel caldere ne consue
to di nomi, presentali dal grup
po «Es-di Milano lei piotagoni-
sta - la musica - bri'lava per 
assenza II dispienmcnto di 
attrezzature cletlrc» in: ho di si
stemi «live-, e l'impegno di al
cuni validi esecuton non sono 
riusciti a coprire <i pochezza 
di fondo dei pezzi pi esentati 
Non si parla dei br.iru per stru
mento solista (violii c>, viola o 
flauto basso con o senza 
•sporcaturc"), che r propon
gono sonorità ed ed-iti tecnici 
ampiamente indagMi in passa
to, di cui oggi 1 or» e hio e la 
mente sono più clic mai sazi 
(la -Cadenza» di VA r dor brilla
va tuttavia sugli al li per senso 
mu ,icale) 

Stupisce ed i m a molto di 
più I uso disinvolt > di taluni 
del mezzo elettro meo, chia 
malo a sopperire ad una reale 
mancanza di idee • di proget
tazione Non più ci ina provo
cazione e sapere li • in «RI 

flessi» di Riccardo Simgaglia il 
gorgo dei flutti che si sentono 
con elfe-tlo «musica a program
ma», è itato registrato «in mez
zo al Lago d Orta, romando su 
una canoa nell'ora in cui suo
nava il zampami? della chiesa 
dell iso a di San Giulio», quan
do I effetto potrebbe tranquil
lamente essere «vasca da ba
gno a l i : 8» Non meno preie-
stuoso, seppure astutamente 
concepito il -rregment Faust-
di Giuseppe Giuliano base re
gistrata col lesto di Goethe, ed 
interventi «live» del mezzoso
prano Manuela Gallila, la qua
le, facondo capire le parole 
delle «Ninne nanne di Vivian» 
di Irlando Danieli avrebbe at
tenuato I effetto insopprimibile 
dello sbadiglio provocalo dal
la ipnotica osscvsiva ripel invi
ta delle frasi musicali 

I brani di Gemo Vagì ni e 
Moltcn non hanno mutato la 
sensazione di aslissia di narci
sistico compiacimento e fon
damentale inutilità Queste 
musiche non stabiliscono al 
cunconmcrciocon la realtà e 
non chiedono neanche la par
tecipazione di un pubblico 
l'eruò non sarà Ciificilc 
mende arie 

di-

D giardino storico nel Lazio: 
da paradiso a zona inquinata 

i ELA C A R O L I 

• • In una tomba ctrasca di 
Tarquinia noia-come la «tom
ba dei leorpardi- e raffiguralo 
un convito coppie sdraiale su 
triclini! banchciiano gioiosa
mente in un giardino 11 tema 
del -paradeisos- - termine che 
ncll Oriente indicava appunto 
il giardino - era rapprcsenlato 
come simbolo di vita clema 
come I Eden per i cristiani In 
versione più recente e assolu
tamente profana, i «deieunor 
sur l'herbe» dipinti dagli im
pressionisti nel secolo scorso 
rappresentavano semplice 
mente la gio a di vivere su que
sta lena, ma la scena È sempre 
la stessa il giardino 

In questi ultimi anni si 0 di
scusso molto sui temi di cono
scenza catalogazione e tutela 
dei giardini >lonci italiani, ma 
alcuni concetti stentano a radi 
carsi nella ce scienza collettiva 
Facciamo un esempio a Bo-
marzo, il «bosco sacro» di Villa 

Orsini, più nolo come parco 
dei mostri, ha registrato un no
tevole aumento dei visitatori 
ma il luogo va pian piano sna 
turandosi Quella foresta cupa 
di lecci in cui il principe Vicino 
Orsini volle inserire terrificanti 
mostri di pietra e stata -arric
chita- di acacie e mimose di 
caprette di tucul e posti di ri
storo insomma somiglia 
sempre di più a un parco di di 
vertimenti per bambini Se 
quel giardino 0 un opera d ar
to gli -arredi- sono del tutto ar 
bitrari sarebbe come truccare 
col rimmel la Venere del Botti-
celli1 E pensare che solo qua-
ranl anni fa i primi studiosi 
che misero piede in quel bo 
sco dopo secoli di abbandono 
ritrovarono la stessa atmosfera 
lencbrosa da viaggio infernale 
dantesco tema che aveva ispi
rato il disegno originale del 
parco un unicum nella stona 

del Rinascimento 
Per discutere e programma

re la tutela di questi preziosi 
beni -monumenti vegetali» d I-
talia. I Adsi (Associazione di
more storiche italiane) e il Fai 
(Fondo per I ambiente) han
no organizzato nei giorni scor
si un convegno su »ll giardino 
storico nel Lazio» svoltosi a Ro
ma con un appendice sul lago 
di Bolsena ali isola Bisentina 
paradiso ambientale e monu 
mento insigne - la chiesa ma
dre conserva le tombe dei Far
nese - in cui studiosi di vane 
discipline hanno affrontato i 
problemi relativi agli indirizzi 
per la conservazione e il re
stauro di questi preziosi am
bienti verdi 

Dalle relazioni illustrative a 
quelle operative e progettuali 
presentate da Pier Fausto Ba 
gatti Valsecchi Alessandro Ta
gliolini Renato Bazzoni Mar
cello Fagiolo, Paola Lanzara. 
Fulco Pratesi Ippolito Pizzetti. 

Lauro Marchetti Isabella Bari
si Vincenzo Cazzato (che ha 
curalo di recente un volume 
sulla «Tutela dei giardini stori 
ci») molti sono stati gli spunti 
di riflessione fra I altro si e 
chiesta I applicazioe dell art 
21 della legge 1089 di tutela 
dei boni culturali che prevede 
una -lascia di rispetto» attorno 
al monumento in pratica nei 
pressi di un giardino storico 
(come anche per aree archeo
logiche palazzi mura di inte 
resse storico-artistico) non 
possono esistere industrie in 
ccneriton. strade Iraflicale che 
portino inquinamento o altri 
dementi di manomissione che 
disturbino il godimento pub 
blico di quel bone artistico Via 
I art 21 applicalo in molte città 
emiliane - viene ignorato al
trove Quel paradiso romanti 
co che e il giardino di Ninfa 
vanto della nostra regione 6 
contornato da discariche co 
struzioni abusive, cartellon.sti-
ca Invadente cave di pietra 

Il pellicano di Strindberg 
dissangua i suoi figli 

M A R C O C A P O R A L I 

• • È in scena al Beat 72 I I 
pell icano i\ rvugust Strind
berg (traduzioie di Luciano 
Codignola) Ce n Alberto di 
Stasio Maria T 'resa Imseng 
Giuseppe "Ianni Francesca 
Fonati Regi ì e scene di Alber
to di Stasio 

Il pcllicane e m simbolo del 
sacrificio materio Strindberg 
ribalta I iconeigr ilia tradiziona
le in un im natine femminile 
vampiresca. da madre causa 
di tutti i mali Ec e in un ordine 
interiore e psic >logico che la 
tragedia si svolp? rinunciando 
,i oijni proiosa naluralislica e 
razionalo L> s e n a e innanzi 
lutto luogo del a menle e di 
ciò elio del ì i ionio viene ri 
mosso i*"gl al tu sognanti di 
vi timo e carnei .1 La famiglia 
universo orr^-nc j dell immagi 
nano si puc pa limonare a una 
bilancia d o v i delirio pende 
da un lato Se i pesi si inverto
no e qualcuno apre gli occhi 

l'altro precipita n< Ilei demen
za sospesodaiconip li terreni 
È a questa intimavi ma neces-
sar amente simbo a i , che Al
berto di Slasio l'Ingo nella 
messinscena de Uf/O'icano 

I. atto unico s ap i su un fla
sh di corpi distesi, mmersi in 
una latitanza da s*' 21 falle cose 
che e condizione lell equili
brio Del salone tieirghese di 
Strindberg restano 1 tratti em
blematici il ritrailo del padre 
appena morto o il divanetto su 
cui e spiralo lasecluiadondo 
lo mossa da correnti d aria 
spe-cie di echi de 1 fantasma 
aleggiante Contro le pareti 
sci re di un cune j o dove il 
so fitto a mota si ,it jassa co 
stringendo a ehm ir» gli artefi 
ci del dramma 111 iroiollore 
disegna giochi di luci e ombre 
spirali che neon lucono a un 
punto nero di urensatezza 
I insopportabile e .*• lenza del 
do ore Oltre il cuie 0 si intui

scono e stanze ulteriori abita
te ds sussurrio brusii odali in
cendio che si propaga eoa un 
intonso blu accompagnalo 
dallo rcoppietlio dei mobili 
attutito via via che in estasi si 
tramuti la consipcrolezza di 
non poter esistere son/a il sup 
porto della memoriti Tra 1 più 
suggestivi e il (inalo del fuoco 
dove fratello e sorella bruciano 
an apparenza divisi ma stretti 
nello >pa/io più profondo di 
un de-lino irrevocabile Tolto 
lo sch< rmo dell ingjnno nor 
resta che adagiarsi nel viaggio 
versoi! nulla 

Tulti ali altezza de I compito 
sonnambuli vaganti nel territo
rio di I sieiio sono gli interpreti 
del -Ti atroinana dalla spot 
trale e ulroce Maria "1 resa Im 
song nel ruolo della madre a 
Giuseppe Marini e Francesca 
f-cnati che con molle plici mio 
naziomdannovoce nducgio 
vani ligli ad Albcrtei di Masio 
fedele alla natura equivoca e 
subdola del genero PM I 

NI APPUNTAMENTI I 
Salviamo la Raimondi Nuove iniziative contro il degrado 

della scuola elementare di via Odescalchi (Tormaran-
cio) Oggi alle ore 11 concerto di poesia in mubica di 're 
specialisti Stilano Palladim Nazano Gargano e Piero 
Schiavoni tn programma suggestive canzoni su testi 
poetici di Dint» Petrarca Poliyiano Belli e Pascoli 

• Antropologìa della comunicazione visuale- M libro di Mas
simo Canevacci viene presentato oggi ore 12 presso la 
libreria-Il Monte Analogo di V lo del Cinque 

Alfredo Bemacchia La personale del (otografo si inauguri 
oggi ore 17 presso II Fotogramma di V ri di Pipetta 
153 In visione da lunedi a venerdì 0 ^ 1 7 20' 

Viokklng In Urti Dieci giorni sulla catena di Ba) Sun pro
paggine meridionale del Pamir nel cuore dell Uzbeki
stan sovietico É organizzato dall Associaztone «LaMon-
tagna/lniz ulive» il primo dal 10 luglio I seconde dal 9 
agosio Oggi :>re 20 presso la sede deli Associamone 
Via Marcantonio Colonna 44 si terra una proiezione di 
diapositive e videosut -trekking (ingresso gratuito) 

ìl tento polifonico su • L eclissi ha portanto il vento testo 
poetico di E Terra di Benedetto domani ore 17 30 al 
Teartro dell O'ologio via de Filippini I7a Intervengono 
Conte Milanese introduco Caldarelii musica di Di Mar
tino 

«Aerospazlo prospettivo 2000» Convegno organizzalo dal-
IAsdad(Ass diplomati istituto aeronautico DePinedo ) 
per oggi ore 9 30 presso la sala Seraphicum di via del 
Serafico l (Rona Eur) Relazioni e numerosi interventi 

Un afilata allo specchio Le maschere il mito t avventura 
Salvatore Martino attore e poeta presentato da Maria Ja-
tosti oggi or? 21 ali Associazione -Annolucc via La 
Spezia 48a 

Dirfc room £ il titolo dell ultimo spettacolo organizzato dal 
Circolo Mano Mieli per oggi ore 22 V le Ostiense 202 

brillanti mercoledì Oggi ore 17 alla Palazzina Corsini di 
Villa Pamphili (Ingresso S Pancrazio) presentazione del 
tibro -Donne a Gerusalemme» Intervengono Raffaella 
Lamberti Giancarla Codrignam Marma Rossanda e Lui
sa Morgantmi Segue recital di Prudencia Molerò 

Tutela salute mettala Coordinamento presso palazzo Va-
lentini (via IV Novembre) domani dalle ore 9 30 in poi 
Comunicaziori di Lo Savio Visco Nicolmi Gianca"enna 
Gabriele Gru >po lavoro progetto Enaip Dsm Usi Rm/12 
Smargiassi Coop-Il Punto- Coress Di Leo. Coop Garp 
quindi tavola rotonda Coordina Fausto Antonucci 

Monti Ernlcl Lu?go per una escursione organizzata da 
-Amici della terra* domenica partendo da Prato di Cam-
poi, con attraversamento di spettacolari faggete e rag
giungimento iella panoramica vetta Pizzo Deia (2041 
m ) Iscrizioni presso la sede di P za Sforza Cesai ini 28 
tei 65 44 844 -SdGQ 289 68 75 308 _ , 

Accademia spagnola Mostra delle opere dei Molari di borsa 
di studio Da oggi (inaugurazione ore 20) presso la sede 
accademica di piazza S Pietro m Montono 3 (esposizio-
nefinoal25giugno ore 10-20) 

Incontro con Gianni Sani Esposizione e video proiezione 
dell artista In srogramma domani oro 17 al Laboratorio 
di arte contemporanea a «La Sapienza- (Palazzo del Ret
torato) piazza Aldo Moro 5 Mostra aperta da lunedi a sa
bato ore 10-13 giovedì anche 15-19 (lino al 23 giugno) 

Il muro di Berline è crollato L Islam si scontrerà con la cri
stianità Dimitri Deliolanes giornalista della tv ellenica 
intervista Giulio Satiorno coautore con Mikis Theodora-
kisdi-Elites otoyensebourgeois» oggi ore 18 c/o stu
dio Officina d arte, viadei Marsi 58 

-La stoffa dal sogno e II nostro divenire etico- La presenta
zione del quaderno di lavoro a cura del Centro documen
tazione donna di Firenze avverrà venerdì ore 21 presso 
il Centro Virg ma Woolt (gruppo A) Via S Francesco di 
Salos 1/A Interverranno Gabriella Buzzatti Isanna Ge
nerali Manuela Fraire. Antonella Leone Antonella Luca
relli e Rita Val e (I ingresso e nservdto alle donne) 

Emarginazione servizi e territorio Tema di un incontro che 
il Dipartimento di scienze dell educazione de • La Sa 
ptenza> ha organizzato per oggi ore 9 13 presso la Sdlu 
dei congressi di via Salaria 113 Interviene Tecco 

Laurea honoris <ausa Viene consegnata ali architetto Ri 
chard KrauthMmer oggi ore 17 nell Aula Magna dell U-
niversità -La Sapienza-

Tevere Nord Ogji ore 11 45 presso la sede nazionale dt 
Italia Nostra (Via Porpora 22) presentazione della mo
stra -Proposti per un parco fluviale urbano del Tevere 
Nord» 

« I L PARTIT01 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata ore 13 assemblea sugli insedia
menti lacp con A Chiodi Sezione Cinquina oro 1B 30 at
tivo su «Anali ,i del voto» con A Zola Sezione Italia ore 
18 attivo su «Analisi del voto» con R Anionelti Sezione 
Campanelle IV Miglio ore 18 attivo su «Analisi del voto» 
con S Micucc Sezione Decima presso ti Centro e ultura-
le Roma XII (v a di Decima ang via Sabatini) ore 18 attivo 
su «Analisi d*sl voto» con C Fr*?rjc5 Sezione Montever-
da Vecchio ote 19 assemblea con il gruppo circoscrizio
nale con S Del Fattore Sezione Settecamlnl ore 17 30 
iniziativa sul referendum con M Schina .Vili Circoscri
zione presso la sez Villaggio Breda ore 18 attivo di tutti 
gli iscritti della sezioni delia circoscrizione con A Scac
co Sezione Njova Tuscolana presso il Dopolavoro Fs di 
via Flavio Stiliconeore 17 30 manifestazione sui referen
dum con P Mondani Cellula Credito presso la sezione 
Campo Marzo ore 18 attivo con L Cosentino Sezione 
Ferrovieri orti 16 30 Coordinamento Regionale d<»i ferro
vieri con E Montino £ convocato per oggi alle ore 17 
presso la sez Porta S Giovanni in via La Spezia T9I atti
vo sugli asili nido PCI-SInlstra del club raccolta delle fir
me por i re1er3ndum istituzionali m piazza Venezia dalle 
ore 17 alle 20 Piazza Farnese dalle ore 18 raccolta delle 
firme per i referendum istituzionali e per la legge «.ui tem
pi delle donne 

COMITATO REGIONALE 
Convocata per gì jvedi 31 maggio la Direzione generale e il 

gruppo regiorale con il seguente ordine dei lavoi i inizio 
ore 9 e per tutto la mattina odg In ziat va del partito an 
che m relazione alla formazione dolle giunie- Prosegui
rà per lutto il pomeriggio dalle ore 16 con odg «Sanità-
Ci riserviamo di pubblicare su -l Unit«t di domani il IJO-
go presso il qjale si svolgerà la riunione Ore 15 presso 
sezione Ferrovieri (Esquilmo) Coordinamento iegionale 
Ferrovieri (Capozza Montino) 

Fiderazlone Castelli Area di ricerca di Frascati oro 13 Ini
ziativa su referendum Caccia e Pesticidi Anzio ore 18 30 
CcDd(Francavilia) 

F Esarazione CivMavecchla Santa Marinella ore 20 30 prosc-
gucCd(Cdngini Ranalh Sestili Labnon) 

Federazione Fro linone In Federazione ore 15 conferenza 
stampa su referendum Anjqni ore 10 presso cor-»o Vitto
rio Emanuele banchetlo per re1°iendum caccia e peb'ici-
di Ceccanoore lDCd(Di Cosmo) 

Federazione Tivoli Sant Angelo Romano ore 20 Assemblea 
(Palmieri) 

l'Unità 
Mercoledì 

30 magi io 1990 25 lllllllililillll mulinimi; 
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TELEROMA 56 

O r * 14 Tg 14 45 -Piume e 
paillette»- novela 15 30 Car
toni 1815 -Masti», telefilm. 
18 50 -Piume e pailietles-, 
novela 1940 «I Ryan- tele-
lilm 20.30 -L amante del 
vampiro- I Im 22.30 Teledo-
mani 23 Tg Roma 0 1 0 
- S T A 8 » film 2 .30 -Mash- , 
telefilm 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Sport mare 12 45 «Cri-
stai» novela 16 45 Cartoni 
animati 17 45 -Passioni- te
lefilm 19 30 Videogiornale 
20 30Tutti inscena 22Partite 
dei mondiali di calcio Italia-
Corea del Sud 1986 23 45 
Servizi speciali Gbr nella cit
ta 0.15 Videogior naie 

TVA 

Ore 13 Documentano 14 Tva 
40 17 Fiabe nel mondo 18 30 
Redazionale 19 -Gli inaffer
rabili- telefilm 20 -Tra amo
re e potere-, novela 21 -Pe
trolio rosso- film 22 30 «Si è 
giovani solo due volte-, tele
film 23 Tva40 

$0> $ flOMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINÌ! IONI. A Avventuroso DR Brillante D A Disegni amma'l 
DO Jr> umentano DR Dramm meo E Erotico Y\ l antascienza 
C d a l e H Horror M Musicale SA Satirico S I jcntimenlale 
SM ìtsrico-Mitologico ST Sierico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche del matti
no 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 <Fiore selvaggio» no
vela 14 30 Tg notizie e com
menti 17 30 - I Ryan- tele
film 18 30 «Fiore selvaggio-
novi»la 19 3 0 T g 20 -Mast i -
telefilm 20 30 -Un giorno, 
una vita dall alba al tramon
to» film 22 30 «Mannaia-
film 030Tg 

TELETEVERE 

Ore 915 -Fra Diavolo» film 
11 30 «Il ritorno di Gorgo» 
lilm 14 30 La nostra salute 
17 30 Musei in casa 19 25 
L oroscopo di domani 20 I 
protagonisti 20 30 Nc'o Ila-
lume 22 Salute e bellezza 
0 05 I fatti del giorno 1 -Intri
ci itra lesteile > Mm 

T.R.E. 
Ore 13 «Sugar- cartoni am
mali 14 Sugar Cup 15 Usa 
Today 16 15 «Colonna- no
vela 1 7 1 5 - S e n o r a - novela. 
18 30 Documentano 20 30 
-Highpomt- film 22 30 Holly
wood Movies 23 -Grand Ho
tel • film 0 45 Film 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7 000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Nel giorno di San Valentino PRIMA 
116-2230) 

A0MIRAL 1 8 000 Lettini d i m o r i di Martin Riti con Jane 
Piaz2aVerbano S Tel 651195 Fonda e Robert De Niro • DR 

116 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 8 000 
Tel 3211896 

Senti ehi parla di Amy Heckerl ng BR 
11(30 22 30) 

ALCAZAR 1 8 000 • Nemici, una storia d amore di Paul 
ViaMerrydelVal 1 * Tel 5680099 Mazursky con Ron Silver -OR 

(16-22 40) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

1 6 000 
Tel 6380930 

Chiuso per reslauro 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Momebello 101 

1 6 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE L7 000 Trappola per un killer di Nardo Castillo 
Accademia degli Agiati 57 con Kevin Coslner Sara Bolstord - DR 

Tel 5408901 (17 22 30) 

AMERICA 
Via N del Grandi 6 

L7000 
Tel 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(1630-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 A spasso con Dell» di Bruca Bure-
Via Archimede ''1 Tel 875567 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tondy-8R (1830-22 30) 

ARISTON L 6000 Trappola Dir un killer di Nardo Castillo 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Kevin Coslner Sara Bolsford • DR 

(17-22 30! 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Biade Runnor con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

SentlchlparladiAmyHeckerling BR 
(1630-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

16 COO 
Tel 6875455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipioni 84 

L 5000 
Tel 3561094 

Salina -Lumiere- Non pervenuto 
Saletta -Chaplin- Non pervenuto 

BARBERINI L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 Robert De Niro.Sean Peno -BR 

(16-2230) 

CAPITO. L7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaG Sacconi 39 Tel 393280 peTornatore con Philippe Noiret-Or 

(17 30-2230) 

CAPRANICA L8000 
Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 

Tre donne, Il tesso • Platone di Rudoll 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Altarat-BR (17-2230) 

CAPRANICHETTA L 8000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rotimer • 
BR (1630-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Music boi di Cosla-Gavras. con Jessi
ca Lange-OR (1530-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 210 

L5000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L8000 
PzzaColadiRlenzo.74 Tel 6678652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti • 
DR (1645-2230) 

EMBA3SY 
Vii Stoppai-, 7 

L8000 
Tel 870245 

Roba da mata di Tom Roptlavnkl con 
JohnLarroquette-BR (17-2230) 

EMPIRE L8000 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

LI II «ole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani. con Julian Sands, Char
lotte Galnsbourg -OR (16-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

O L'Homo luggtirto di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17.30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L5000 
Tel 562664 

O Harry B presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-22 30) 

ETOIUE L 6000 • Altari sporchi di Mike Figga, con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Richard Gare. Andy Garcia-G 

(16-2230) 

EURCINE L 8000 Ah-eys di Steven Spielberg con Ri-
ViaLiszt32 Tel 5910986 chardOreyluss.HollyHunler-FA 

(17-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L8000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kmskl - OR 
(17-2230) 

EXCELSIOR L8000 
Via B V del Caritelo 2 Tel 5292296 

• La guerra del Rotea di Danrty De 
Vito cor Michael Douglas Kalhleen 
Turner-OR (16-22 30) 

FARNESE 17000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Campo de Fiori Tel 6664395 peTornatore. con Philippe Noiret-DR 

(17 45-22 30) 

FIAMMA 1 L8000 Alla ricerca dell'assassino di Karel 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 Reisz con DebraWmger Nick Nolte-G 

(16 30-22 J0) 

FIAMMA 2 L 6000 Corsa In discesa di Corrado Franco 
Via8issolati.47 Tel 4827100 con Rudlger Vogler Bruno Stori -OR 

(1630-22 30) 

GARDEN L 7000 A spasso con Daisy di Bruca Bere-
Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Tu ma di Gabriele Salvatores con Fa-
Via Nomentana 43 Tel 664149 bnzio Bentivoglio Diego Abatantuono-

BR (16 30-2230) 

GOLDEN 17 000 Giù le mani da mia Ikjlla di Stan Orage-
Via Taranto, 36 Tel 7596602 ti con Tony Danza. Catherine Hwks-Bfl 

(1630-22 30) 

GREGORY L8O0O 
Via Gregorio VII 160 Tel 6380600 

• La guerra del Rosee di Darny De Vi
to con Michael Douglas Kalhleen Tur-
ner-DR (17 30-22 30) 

H0LIDAY L8000 
Largo 8 Marcello 1 . Tel 656326 

C Mio caro Dottor Grillar di Roberto 
Faenza conKeithCarradine-DR 

(16-22 30) 

WDUNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 562495 

G Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien DR (16 30-2230) 

KING L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano 37 Tel 8019541 Robert De Niro SeanPenn-BR 

(1630-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera.121-

L6000 
Tel 6126926 

MllouamagglodiL Malie conM Pic
coli e MiouMiou-BR (1620-2230) 

MA0ISON2 L6 000 
ViaChiabrera.121TEL 5126926 

G ValmontdiMilosForman conColm 
Firth AnnetteBemng-DR (17-2215) 

MAESTOSO 
ViaAppla 416 

L6000 
Tel 766066 

Nlghtmaro 6 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MAJESnC 17 000 O Roger t Me di Michael Moore-DO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 (vers originale con sottot In italiano) 

(17-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 

L8000 
Tel 3600933 

Nlghtmaro S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (1630-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Luci, Bom a le altre ragazze da) 
ViaVilerbo.11 Tel 869493 mucchlodiPedroAlmodovar-BR 

(1715-2230) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460265 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7O00 
Tel 7810271 

Biade Runner con Harnson Ford - FA 
(17 30-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

D tt tote anche di notte di Paolo e Vii-
torio Taviani con Julian Sands Char
lotte Gainsbourg-OR (162230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

When Harry mei Sally (versione ingle
se) (1630-22 30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno strepitose provocazioni sessuali 
-E(VMIB) 111-2230) 

PUSSICAT 
Via Caroli 96 

L40OO 
Tel 7313300 

Porno approcci di coppie disposte alla 
promlsqulti E(VM18) (11-22 30) 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

Sola In quella casa di TiborTakacs H 
(17 22 30) 

OUIRINETTA 
V n M Mmghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

~J Sogni di Akira Kurosawa - DR 
(15 45-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 8000 
Tel 5610234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (172230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Porte sp i r t i di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontè- OR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 6 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lance-DR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep
p a Salaria 31 Tel 664305 peTornatore con Philippe Noire'-DR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L8000 
Tel 7574549 

Superman IV di Sidney G Furie-FA 
(17-2W0) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 6 000 
Tel 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 6631216 

O L attimo fuggente di Peter Weir 
conRobinWllhams-DR (17 2230) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Faa di Bruno, 6 Tel 3581094) 

Edwin Slanlon Porter (2115) La vedo
va allegra (22) 

CARAVAGGIO 
Via Pannilo 24/8 

L 4000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 0 » 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 D F i l i cosa giusta di Spike Lee con 
LargoAscianghi.1 Tel 588116 DannyAiello OssieOavis-DR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TtBUR L 4000-3000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Amici, complici, amanti di P Bogart • 
BR (1625-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel 663465 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema spagnolo Beam, la casa de 
las muntesi di Jaime Chavarrl (21) 

I l LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A II Decalogo (5-S) di Krzysztol 
Kieslowski(1B 30-22.30) 
Sala B II Decalogo (3-4) di Krzyszlol 
KleslowsV 1630-2230) 

LASOCCTn A M R T A 
ViaTiburtinaArriica. 15/19 Tal 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 16 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

A O U I U 
Via L Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Calda Inumine da letto - E (VM18) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata 10 

1 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGC 
ViaM Cornino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Spogliami ancora di più • E (VM 16) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 
P zza B Romano 

13000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Pomo lllosolla del boudoir • E (VM 18) 
(1122 30) 

ULISSE 
ViaTiburtlna.354 

14 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Glarrot!!eranera-E(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A Non slamo angeli di Neil Jor-
Tel 9420479 dan con Robert Oe Niro Sean Penn • 

BR (16 30-22 30) 
SALA B : i II sole anche di notte di 
Paolo e Vittorio Taviani con Julia 
Sands Charlotte Gahsbourg DR 

(16 30-2230) 

Nlghlmare I di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (1630-2230) Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7 000 

Tel 9456041 
D B sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani, con Julian Sands Char
lotte Gainsbourg-DR (1630-2230) 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

O L'attimo rugginii di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

1 5 0 0 0 
Tel 5603166 

Nlghlmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (17-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

O Sogni di Akira Kurosawa - DR 
(16-2230) 

SUPERGA L 8000 • Affari sporchi di Mike Figgis con 
V le della Marina, 44 Tel 5604076 Richard Gere Andy Cardia • G 

(16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tei 96 33147 
n Crimini e misfatti di e con Woody Al
ien DR 

SCELTI PER VOI « 1 
O ROOEF 8 ME 
Chlamiamc lo -documentario con 
funzione- Negli Usa e diventato 
un caso (dopo che la Warner Bros 
deciso di dist ibuirlo) ma anche 
nella vecchia Europa operaia po
trebbe andari bene L ha diretto 
un giornalista ventenne di Flint 
Michigan ci Udina industriale 
messa in giro Khio dalla General 
Motors Trcntionquemila operai 
licenziati nel Diro di qualche me
se selle irrpiimtl chiusi (e trasfe
riti in Mestico dove la manodo
pera costa meno) criminalità alle 
stelle investimenti sballati In
somma un tessuto civile frantu
mato dall ingcrdigia capitalistica 
Il Roger del titolo è il presidente 
della General Motors Roger Smi
th -Me- 6 il legista, che per tre 
anni ha tampinato I industriale 
nella vana sptiranza di portarlo a 
Flint per fai gli radere cosa aveva 
combinato Tra squarci grotte
schi alla -Tri») Storiai- e riprese 
-dal vero- iquegll sfratti complull 
da uno scenlc pietoso) -Roger 
& Me- dimes ra che è possibile 
raccontare ur i tragedia con iro
nia O obbligo i sottotitoli, per co
gliere il saponi della Unga origi
nale 

MAJESTIC 

a SOGNI 
Da Kurosawa jn nuovo, sontuoso 
film (atto colla pasta dei sogni 
Presentato fumi concorso a Can
nes -Sogni- e i n capolavoro divi
so in otto qiadrl, ciascuno dei 
quali corri; pende a una fantasia 
onirica del regista I primi quat
tro certamsm* I più belli, riguar
dano I infanzia e la giovinezza, 
gli ultimi Hi maturila (e la paura 
della catastry» nucleare) Un 
film di intensa suggestione dove 
i sogni, liberati da ogni interpre
tazione freueiana assumono I 
connotati di Invola e di parabole 
formative 

OUIRINETTA 

Z IL SOLE 
ANCHE DI NO R E 

Dopo il non esitanti! <Good Mor-
nmg Babilonia- i fiatelli Taviani 
tornano con un I irn iprTato e sm-
tero che rilegge l racconto bre
ve di Tolstoj -Pac* e Sergio» Am
bientato nella Campania del Set
tecento è la Siena Ci una strana 
vocazione per n'gogllo Sergio 
Giuramondo si fcjtrae ai favori 
della corte borbrn ca e diventa 
eremita e forse-unici nella ricer
ca di una venta che passa per for
za attraverso l» mortificazione 
della carne Nel piimrl dell asceta 
I inglese Julian S» ircls. circonda
lo da tre belle ci jims coi volli di 
Naslassia Kinski Patricia Millar-
det e Charlotte C » n ibourg 

ILMPIRE PARIS 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Dal romanzo di luiioc. Singer una 
commedia bizzarra drammatica, 
a tratti divertenti girata dal regi
ma Paul Mazursk) :>perto di co
lie ebraiche il cineasta racconta 
il faticoso menng > « entimentale 
di uno scrittore ct-umpato ai lager 
nazisti che nella New York fine 
unni Quaranta -u ritrova con tre 
mogli Tra tanta imi del passalo e 
Ioni da pochade Mmirursky impa
gina una comrreili i che non fa 
troppo rimpiangerà la pagina 
scritta La migl <>'e in campo è 
Lena Olin la più bel ili e nevrotica 
delle tre, giustamente candidata 
ali Oscar (che P*MC non ha pre
so) 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizialnterpret.no l i un Richard 
Gere demoniacs 9 :rudole che 
arrotonda lo stnendio da sbirro 
gestendo un giro di e rostituzione 
'< uccidendo per conio terzi Chi 
indaga nel mare o è un ufficiale 
della sezione-afiori Interni- du

ro implacabile deciso od arriva
re in fondo anche se quella mis
sione gli dovesse cambiare la vi
ta Dirige Mike Figgis regista in
glesi; che si era Milo notare con 
la il jazz thriller -Stormy Mon-
day-

ETOILE 

O MIO CARO 
DOTTOR GRASLCR 

Torna nelle sale dopo breve as
senza il lilm di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch-
mtzli'r II dottore del titolo è un 
med co termale con la faccia e il 
lang jore di Keith Carrndine sla
mo rella Mitteleuropa del primo 
Novecento la guorra e ancora 
lontana, e il protagonista si con
suma nella ricerca di un amore 
Impossibile Ma forse non sa 
amare Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta Fotografato splendi
damente da Pepplno Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni -Mio caro dottor 
Grasier- e un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mai di 
moda per gli inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che al ri
spetti 16 anni dopo La jrence Oli
vier il giovane Kenneth Branagh 
riscr ve per lo schermo -Enrico 
V- un dramma sul potere che ha 
Il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt che nel XV 
secolo vide opposta la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in
glesi Vinsero questi ultimi ed 
Enrico impalmando la bella Ca
terina figlia di Carlo VI, divenne 
anche reggente del troio di Fran
cia Regista e interprete principa
le Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier- che 

la critica gli ha g à utfibbiato 
AUGUSTUS 

C NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala i mematografi-
ca siciliana attraverso quaran
tanni di stona itali ina Fortune e 
ci igrazie di un -luogo di culto» 
( r quale altro posti) consumare il 
e nenia?) visto con e momento di 
socializzazione a meta tra il do-
pc lavoro I oratorio la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatore che co
mincia ad amare il cinema stando 
vicino in cabina al proiezionista 
Al redo (un Philippe Noiret pani
co armonie in forma) Senno e di
ro 1o dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore -Nuovo Cinema Para-
dn o- è un opera ambiziosa che 
riorna sugli schermi dopo la vii-
loi la dell Oscar come miglior film 
straniero 

CAPII OL FARNESE 
ROUGEETNOIR 

D CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien il comico, incontra 
Woody Alien, il seno I due messi 
Ina leme sfornano i n capolavoro, 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il seno) sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg-
mjn l altra che adora I fratelli 
Marx) si sposano a' meglio -Cri
ni ni e misfatti- racconta due sto
rie una e ironica nello siile di 
•Manhattan» (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme ali affe
zionata Mia Farrow) I altra è ad
dir tlura un giallo con tanto di 
omicidio In cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An-
jelica Huston Le due trame si In
crociano solo alla fine quando 
Landau e Alien pailano a lungo 
analizzando i Matisimi Si-turni 
nello stile paradossale caro a 

limami 

Woody Da vedere assolutamen
te 

INDUNO 

• LA GUERRA 
D E I R O S E S 

Al divorzio comi» alla guerra 
Danny De Vito il piccolo irresi
stibile comico di -Per favore a m 
mazzatemi mia moglie- e -Getta 
la mamma dal treno» continua il 
suo paradossale viaggio net le
gami di famiglia E ci ammonisce 
se volete divorziare pensateci (e 
magari pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la stona 
dei coniugi Roso (Michael Dou-
g'as e Kalhleen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti me anche per le 
lampadine del salotto Film inso
lito che inizia come una scatena-
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo
do unico De Vito un regista (e un 
attore s intende) da cono-cere 

GREGORY fcXCELSIOR 

O HARRY, 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna d iec iann i 
di equivoci per dirsi infine - t i 
a m o - Harry ti presento Sally e 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di 
retta (da Bob Remer) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotaz oni di costume, 
il film di Rob Remer investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshal l 

ESPERIA PASQUINO 

• PROSA I 
AB ACQ (Lungc Invera Mellinl 331A -

Tel 3604705) 
Alle 20 46 U> megl i * Ingenua • N 
marna maialo di Achille Campa
nile con la 'Compagni* delle In
die Regia di Riccardo Cavallo 

AGORA "so (V t. detta Penitenza -
Tel 8888528) 
Alle 21 VatK-rcym lettere d'amo
re e scritti di 3 Annunzio Regladi 
Clara Cole s i n » 

A l BORGO VI • del Penitenziari, 11 
-Te l 6661B2«) • , 
Alle 2} Vico e Af-ae* con Carmi-
neOolntltlan.» -

ALLA RtNOHtt *A<viaae»Riari , 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Vili Ramazzinl 3 1 - T e l 
6260647) 
Riposo 

ANFITRIONE ("la S Saba. 24 - Tel 
6750827) 
Riposo 

ARGENTINA ( largo Argentina. 6 2 • 
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 2i - " c i 5898111) 
A l n 21 Alla SM 19 I musici di O 
Skourtts c o i S Grandicelli D 
Petruccioli Feg lad iT Farlo 
Al n 27 Ali» 21 30 Vltlon di Ro
berto Mussa pi diretto ed irfer-
pretato da P i olo Bessegato 

ATENEO (Vaio de l l * Scienze, 3 • 
Tel 4P91447() 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na 32-Tel 4I!>1643) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 II pellicano di A Strind
berg con la Compagnia Tealrol-
nana regia ci Alessandro Bordini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2116 Quante strano animai* 
di Gabriel Arout da Anton Cechov 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcina. 
42 -Te l 7C03IM) 
Venerdì alle 21 Otello di Franco 
Venturini c o i F Venturini e Fede
rica De Vita 

CENTRALE (Vili Cel ta 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 30 II algnor* del gabinetti 
di e con Rud} C nemico! 

COLOSSEO (V a Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S'A Tel 7004632) 
Riposo 

DEI COCCI (V a Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42 • 
Tel 57604J0) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4618596) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T a l 67595648) 
Alle 21 Mai-imo*tro di Pino Pa
via regia di Roberto Marafante 

DEI SATIRI iVm di Orotta Pinta 19 -
Tel 6961311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-844(749) 
A i le2 l L i fontanella Scritto e In-
terpretatoda Firmando Balmas 

OELLE VOCI (\ ia Bomoelli 24 • Tel 
6810118) 
Lunedi alle 11 S I I * per rider* l'I
nimitabile storia di tu ed lo con la 
Compagnia Abraxa Teatro Regia 
di Emilio Gerazzini 

OE SERVI ( /ut dol Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487b1i-7464644) 
Riposo 

OUE (Vicolo D I M Macelli 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 II c i spello con I * Peonia 
di Elio P ie t ra con Anna Meni-
chettl El ia Agalbato Regia di 
Marco Lucori «si 

DUSE (Via Cre-nn 8 -Te l 7013522) 
Domani a>le 21 Provaci ancor* 
Sam di V/oodr Alien Regia di 

Claudio Petrucci 
ELETTRA (Via C i p » il Alrlca. 32 • 

Tel 7316897) 
Riposo 

ELISEO (Via Naz i ru i le , 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza E u n i * 34 /a -Te l 
S02511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Mini Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dell a f e macl. 37 - Tel 
6372294) 
Ade 2 1 , H.M.S, M-efcK*.* Trial p r 
Jury di Gflberf <i S itti «Mn Regia di 
David Fletcher 

GIUUO CESARE •Vini» Giulio Cesa
re 229-Tel 3K.C6:) 
Riposo 

IL CENACOLO (Vii Cavour. 108 • 
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glg«l t iv iazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di AmciiMcilii & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giisy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vi:oioMoronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO RI Wlto 
SALA PERFORMANCE RIPOSO 
SALA CAFFÉ RIpMK. 

LABIRINTO (Via Honpeo Magno 27 
• Tel 3215163) 
Oggi e domani «Il n 22 30 Sabina 
Quzzentt 

HA CHANSON ( U r ) o Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 30 Dillo a parole t u * di P 
Montesi e P Cine chini con Pier 
Maria Cecchini Chi I * h * viste? 
con le Sorelle Bsn Itera 

LA COMUNITÀ ( l 11C» Jfll Zanazzo 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (VI i6«f i toni 51-Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (V la <M Collegio Ro
mano. 1-Tel 6797!05-J783t48) 
Riposo 

MANZONI (Via Mon'» Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (V a Q Mameli 5 -
Tel 5895607) 
Riposo 

OLIMPICO (Piaz '« Sentile da Fa
briano 21 -Tel 31-2'35) 
Riposo 

ORIONE (Via Tornra 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via le IMippini 17'a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDI' Alle 21 Italia-
Germania 4 a 3 di Umberto Mari
no Regia di Masmmo Navone 
SALA CAFFÉ TI.A1 RO Alle 20 45 
Cinematografie di e con Bruno 
Cortini Marina Ch arelalto e Mila 
Moretti A l i * 22 30 L* t * d l * di E 
Jonesco con l.i ' j .mpaonia Tea
tro Instabile 

SALA ORFEO Tel 6648330) Ri
poso 

PARIOU (ViaGlblue Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 21 30 Keiin e >n Sandra Col-
lodol Walter LJ[M regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO f 'la Nazionale 
183-Tel 46509S) 
Riposo 

POLITECNICO (Vii) G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619(191) 
Riposo 

QUIRINO (Via k/in«hsltl 1 - Tel 
67945868790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza 3 Chiara. 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (VI i della Merce
de 50-Tel 6 7 9 - I 7 J . I I 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell 75 lisi 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre t r i giù Giulio di 
Mario Castellai ci in Pielrancesco 
Pmgilore con Oreste Lionello 
Martufello regi a di Pierirancesco 
Pingitore 

SANÒENESIO 'Va 'Ddgora 1-Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE iVUllii Ventlmiglla 
6 -Te l 5234729) 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 

4826641) 
Ali» 21 Aggiungi un posto* tavo
la di Gennai • Giovannlni con 
Jol-nny Dorelll Alida Chelll 
Adi tano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5696974) 
Alto 21 Gukiogozzano un autori
tratto da Guido Gozzano diretto 
ed Interpretato da Franco Ricordi 

SFAZIOVISIVOryiaA Brunetti 4 3 -
Tal 3612055) 
Alte 21 Legge Caproni di Ugo De 
Vita con T DI Martino P Grasso 
A De Angelis A Soder ni 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 66 - Tel 
5743089) 
AH» 21 A S * r g * | Esenta con Lisa 
Ferlazzo Gisella Glamberardlno 
regia di Usi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel 3669800) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolo** 
di N J Crlspl con Ennio Coltol i , 
Mtssimo Lodolo Regia di E Col-
torti 

STUDIO M TJN. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2 -Te l 6867610) 
Alle 2115 La chanteuse a' vlngt 
a n i di Wardal con Viviana Polle 
Regia di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 Memorie della fonia di 
Gogol e Tolstoj con Lino Panno'l-
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Oa I Fabbro e Gianni Pulone 

TRI* NON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7680986) 
Alle 21 r iamal i* in c * t * C u p l * l l o 
di e con Nathalle Guelfa Emilio 
Massa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a -
Tel 6869049) 
Al 121 II legnod*l vtotlnidi «con 
Glsrglo Barbano Corsetti 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5836031) 
R ooso 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
tri :e 8 -Te l 5740596-5740170) 
Ri DOSO 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 -

Tel 6568711) 
R DOSO 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
R 30SO 

CATACOMBE (Via Lablcann 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuor* grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
ZI ONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
fé ite a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo dA'rica 57a-
Tel 7004932) 
Ri 3090 

CRISOOONO (Via S Gali cano 8 -
Tel 5280945) 
Rooso 

OELLE VOCI (Via E Bom 3*111 24 -
Tel 6810118) 
Ri 30SO 

DOM BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487612-7464644) 
Ri30S0 

ENGLISrl PUPPET THEATRE CLUB 
( V a di Croltapinta 2 - Tel 
5896201-6893096) 
RIDOSO _ . 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Rl30S0 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 082049) 
Al e 10 La stella sul comò di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116• Ladi-
spoli) 
Titti I oiornl alle 16 30 Papero 
PI i rò e II clown magico di G Taf-
Ione con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G G i 
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 Pinocchio • l a a f o con le 
M irlonette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Clanicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA • • M B 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Cigl i -Tel 463641) 
Alle 20 30 U lago del cigni di P I 
Cia|kovski) Interpreti principali 
Palisele Peganin) Julia Makallna 

MUSICA 
• CLASSICA wmmmi 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 483841) 
Domani alle 20 30 Lul la Miller di 
C Verdi Direttole d orchestra 
Roberto Abbado M* del coro 
C Ianni Lazzari Regi» di Boria 
Stetka Interpreti Aprile Millo Al
berto Cupido Luciano Dlntino 
Paolo Coni Carlo Colombari • 
Danilo Sarralocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI-
L I A (Via della Conciliazione - Tel 
6'60742) 
Sabato alle 19 domenica alle 
1 ' 30 lunedi alle 21 martedì alle 
1130 concerto direno da Vladimir 
Fodoseev pianista Philippe En-
tiemont In programma Gentile 
csneertante per flauto chllarra e 
orchestra (Angelo Perslchiill 
l'auto Luigi Slnl chitarra) Rach-
maninov Rapsodia sopra un te
ma di Paganini per pianoforte e 
orchestra Ciaikovskij Sinfonia n 
1 In sol minore (-Sogni d inver-

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
d u l i a 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
P etro in Montono 3) 
Domani alle 20 20 Concerto di Lu
cia Glanpietro (pianista) Musiche 
d Bach Prokoflev Bartok 

A M O R (Tal 3053171) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(\ a del Gonfalone-Tel 6675952) 
R ooso 

AUDITORIUM OUE PINI 
R ooso 

AUDITORIUM RAI .Sala A - Via 
Asiago 10) 
R ooso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4B27403) 
Sabato alle 21 Conceno sinfonico 
pubblico diretto da Jun Ichi Hiro-
kn-ni Mus'chediG'ieg Janacek 

AUDITORIUM S L IONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tsl 853 216) 
R poso 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Domani alle 17 30 Conceno del 
due Francesca Mi rtlnez Paris e 
Ivano Silvani Musiche di Debus
sy Faure Brahms 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
R poso 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Sabato alle 21 Concerto del Cori 
Bacholet DI Massa e Coro Res 
Musica di Roma Musiche di Via-
duna Brahms Mozart 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bumo 153) 
Domenica alle 18 Concerto di 
elocuzione integrr le delle opere 
d Cesar Frank OrcanistaL Rogg 

CHIESA S MARIA DELLA MERCE
DE (Viale Bugino Mirghor i t i 66) 
Oomanlalle21 Concerto del Coro 
Romani Cantores Musiche di Jo-
squln Des Prez J 3 Bach Vival
di Ingresso libero 1 
OCl DOCUMENTI (Via Zabaglla. 
42 Tel 5780480) 

Sabato alle 21 Corcarlo del Quar
ta to Borodm Musiche di Cial-
k 3wsky 

COLOSSEO (Via Caco d Africa 5/A 
-Te l 7004932) 
Liriedl alle 2115 Conceno del 
M>lody Trio Musche di Spohr 
Massone! Schumann 

GHIONE (Via dolio Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Giovedì alle 21 Mark Varshavsky 
(voloncello) Musiche di Bach, 
Kodaly 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 18 Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
(c/o Piazza Campiteli! 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA O d 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (V I * dette 
Coppelle 35) 
Sabato alle 21 Concerto diretto 
da Fritz Maralfi Musiche di Ger-
shwln Brahms Debussy 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
R poso 

RIARI 79 (Via del Rlan 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21 15 Concerto della 
pianista Giuliana Retali Musiche 
di Bach Beethoven Schumann, 
Lizst Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli). 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
R poso 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michel* 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vis della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia « • 

Tel 3599396) 
Alle 21 30 Concerto della forma
zione Castana (voce) Sebaslio 
(piano) Botter Mario (contrab
basso) Mage (bartona) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 58.1551) 
Alle 2130 Concerto blues del 
gruppo inglese Mad Doga 

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Domani alle 22 30 Concerto del 
Trio Apuzzo-Lalta-Orselli 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Red 
in Black 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G 8 Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (V a Monte Testac
elo 36 Tel 5744SI97) 
Alle 2130 Alfredo Rodriguez 
Ouintet 

CLASSICO (Via Llbetta 7) 
Alle 22 Concerto dei Caribe 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch, 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43 -Eur te l 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 30 Quartetto di Maria Pia 
Fenzi 

HABANA (Via del Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Alle 22 Musica dal vivo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 47JS076) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Donatella Pandimiglio 

TEATRO TENDA (Piazza le ClodlO) 
Alle 21 Concerto di Gianni Mo-
randl 

26 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 
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Tra tetti di spesa sfondati 
e mancati collaudi 
la macchina delle «grandi 
opere» è ormai al traguardo 

L'immagine è (quasi) salva 
ma il bilancio resta pesante 
Sapio: «Passata la sbornia 
qualcuno pagherà i danni? » 

Allo stadio di 
San Sire (qui 
accanto) anche 
i problemi del 
fondo sono 
stati ormai 
risolti 
In basse il 
gravissimo 
modem ; alla 
Favorita di 
Palermo nel 
quale hanno 
perso la vita 
cinque operai 

A occhi chiusi in zona Cesarmi 
La (ebbre mondiale dilaga, insieme a un patriottico 
ottimismo. Governo e Col proclamano che il tra
guardo è in vista- stadi completati, opere realizzate. 
A costi più alti del previsto, d'accordo Ma che cosa 
conta, se l'immagine è salva ' Intervista all'on Fran
co Sapio, comunista, relatore per l'indagine cono
scitiva che la commissione Ambiente e territorio 
della Camera ha svolto sul Mondiale. 

VITTORIO RAQONB 

• • ROMA. Mancano nove 
giorni alla partita d apertura e 
trionfa la retorica della Grande 
occasione A Mondiale immi
nente, si celebra (incora una 
volta I arte italica di arrangiar
si, di completare in corsa muc
chi di opere che, se affidate al
le procedure e ai tempi ordina
ri, non avrebbero mai visto la 
luce 

Onorevole Sapio, a giudica
re dal commenti questo sal
mo fluiate in gloria, D Go
verno e U Col dicono che 
qnael tatto è gli pronto, e 
che l'Immagine è salva. I d 
condivide? 

lo mi auguro che tutto sia 
pronto anche se le relazioni 
definitive dei ministri per le 
Aree urbane e dei Lavori pub
blici per la verità non le abbia
mo ancora viste Ma non si può 

D governo si loda 
Gli assessori: 
«Ma che bluff!» 

CLAUDIA ARLETTI 

• a Cinque poltrone vuole 
cinque po-.li •riservai» - siile 
mali in pnma fila a due passi 
da ministri e sottosegretari - ri
masti senza occupimi Nella 
sala degli Orazi e dei Curiali, 
in Campidoglio alla presenta
zione del programma di con 
tomo di Italia 90, il gesto e sta 
to fatto passare sodo silenzio 
Pure gli assessori alla cultura 
di cinque e itti •mondiali» man 
cavano ali appello E non L I 
sono siali balletti d scuse Da 
Napoli Tcrino Udine Milano 
e Bologna gli assessori asscnli 
hanno iroece invieto un co
municato che è un vero e pro
prio alto di accusa «Ci avete 
lasciati so i> dicono in soslan 
ta E spiegano -Consideriamo 
inaccettabili melodi e sostanza 
d n rapporti che in questi mesi 
si sono urrecciali tra minislcn 
e assessori»» 

Riunioni su nunioni pro
messe continue poi il silenzio 
Cosi i cinque motivano la pro
ti sta •Cicrastalogiranlitoun 
impegno concreto del governo 
a sostegno dei prog-ammi cul
turali il n ullatoe slato il nulla 
assoluto» E ancora «Le nume
rose e qualificanti imziative dei 
prossimi mesi si svolgeranno 
solo grazie ali impegno pro
gettuale, finanziario e organiz
zativo delle amministrazioni 
locali» Nella sala del Campi
doglio tetto é andato avanti 
Lonie da copione, senza che, 
su quanta stava accedendo 
fosse <pe a una parola Ai mi
crofoni si sono avvicendati 
Carlo Toqnoli mini trodelTu-
nsmo Fé dinando occhiano, 
ministro dei Beni culturali ("Ci 
mancano duemila « ustodi per 
i musei ma prometto che li 

avremo» Claudio Vitalone 
sottosegretario degli Affari 
cslcn Nino Cristoforl sottese-
grelano della presidenza del 
consiglio Franco Cnrra-o pre 
sente come sindaco di Roma e 
come presidente del Col. Man
no Corona presidente dell E-
nit Pietro Lezzi, sindaco di Na
poli 

•Bravi slamo stati bravi» E 
stato un inebriarsi di elogi reci
proci -per il lavoro fatto» Oltre 
trecento programmi seleziona
li nelle dooici citta mondiali 
cataloghi e cartelloni in quat
tro lingue 130 miliardi spesi 
(meta sborsati dagli enti loca
li il resto dal governo) un fil 
mato realizzato da registi di fa
ma per pubblicizzare il Bei-
paese volantini e opuscoli di 
stribuili in mezzo mondo 
Mentre si celebravano elogi al 
I insegna del -sta andando tut
to benissimo» i cinque asses
sori ribelli stilavano le ultime ri
ghe del comuncialo •Molti 
musei rischiano di rimanere 
chiusi e intanto il ministero 
dei Beni culturali organizza 
mostre sul rapporto tra le 
squadre locali e la nazionale di 
calcio Ora, si vorrebbe pre
sentare tutto ciò come 'uno 
sforzo corale delle ammini
strazioni centrali e degli enti 
locali sinceramente ci sem
bra un pò eccessivo» 

•Ringraziamo gli enti locali 
in primo luogo gli assessorati 
alla cultura» si è sentito npete 
re in modo ossessivo dai mi 
crofoni Ministri e sottosegreta 
ri, probabilmente, di quelle as 
senze clamorose, ali ultimo 
momento, erano stati Informa
ti 

e non si deve dimenticare che 
la preparazione dell avventura 
mondiale è stata costellala di 
ritardi di manchevolezze, di ir-
rcgolantà che la stampa non 
ha mancato di denunciare Al
cune vicende, come II crollo 
con cinque morti nello stadio 
dì Palermo, sono nelle mani 
del magistrati Altre questioni 
ho paura che le dovremo fron
teggiare dopo quando sarà 
passata la sbornia 

Quali, per esempio ? 

Cominciamo dagli stadi Gli 
enti locali hanno deciso auto
nomamente di realizzare ope
re non nehieste a Napoli la co
pertura totale del San Paolo, 
con la previsione del terzo 
anello da completare in un se
condo momento a Tonno e a 
Bari i nuovi impianti, a Milano, 
la copertura e il terzo anello di 

San Siro, e cosi VÌA I finanzia
menti dello State fra mutui 
ventennali della Cassa depositi 
e prestiti e contributi in conto 
capitale, ammontavano a 459 
miliardi La spesa complessiva 
stimata in base al progetti re
datti dai comuni era di 660 mi
liardi Ora sappiamo che il co
sto del lavon ta «uperato ab
bondantemente i mille miliar
di, e che tulli i comuni hanno 
«sforato» Pnnu domanda si è 
trattato di imperizia, di caren
ze progettuali, pur sapendo 
che molte opere sono state 
pensale da tecnici di grande 
valore come Renzo Plano e 
Gregotti ? Sarà inte ressante ca
pire meglio come «iono stali af
fidali l lavori, come sono stati 
scelti i concession uri Seconda 
domanda come si risolverà il 
problema del r finHnziamento' 
Molti comuni •• vedi Napoli -
hanno raggiungo il tetto dell in
debitamento <> non hanno la 
possibilità di accedere ad altri 
finanziamenti In molti casi I 
lavori sono andati avanti solo 
grazie ali cspo< izione finanzia
ria delle imprei* Anzi, per dir
la tutta se nella vicenda del 
Mondiale, In sltu&zione di ri
schio e tra mi le difficoltà, riu
sciremo a Sahare I immagine 
Italia, molto : irà dovuto alla 

capacità di seri m[>renditori 
di tecnici qualificati <• di lavo
ratori onesti e capaci 

Detto questo, renili 11 fatto 
che II traguardo il raggiun
to. 

Vedremo Sono ano ra in pie
di tutti gli interropat n i sui tem
pi di consegna rt ili delle 
strutture cioè compì le diser
vizi tecnologici L'commissio
ni di collaudo dorranno nfen-
re sulla qualità de ' e opere 
spiegarci per esempi perchè 
a Roma non fu di igi osiicato il 
degrado degli imi nauti, ed evi-
tabi la demolizione e ncostru-
zione, in pratica, Ol ì Olimpi
co D altra parte, ie |X r gli sta
di si può dire "Siari o ì buon 
putto", per le inirailru.ture le 
cote stanno diversamente Già 
la normativa, tuta in nome 
della straordinarietà e dell ur
genza * un repertot io del mo
di di legiferare di'l H wemo e 
dei guasti prodot 1 <j i l l i man
canza d una proprairirr azione 
degli Interventi C ci ino, è ve
ro, I correttivi che il Pc 11 riusci
to a introdurre le nome sulla 
realizzabilità in tempo utile 
de le opere le p< nuli |>cr i n-
tardi nelle consei;n>> 11 disci
plina del subapp ilio e i piani 
sulla sicurezza fi'le i dei lavo
ratori ma oggi n or possiamo 

Con il pallone un «contorno» di cultura. Ieri presentato il programma 

Gala, arte, balletti, suoni e luci 
Tutti alla Festa del Belpaese 
• I ROMA, che più grande 
non si può Messo Insieme a 
fatica tra pause confusioni e 
patemi in mesi e mesi di riu
nioni discussioni bilanci, con
tatti frenetici accordi via via 
più o meno perfezionati attra
verso il concorso la mediazio
ne e il farraginoso imbuto bu
rocratico di ben quattro mini 
steri oltre, la presidenza del 
Consiglio e 12 assessorati fi
nalmente ha visto ieri la luce, 
carta lucida e artistiche cromo-
grafie I elegante album dei 
programma »di spettacolo, ar
ie spettacolo, arte, cultura e 
comunicazione nelle città di 
"Italia 90" 

Cinquantanove palmate pa
gine dove le dodici città elette • 
rigorosamente in ordine alfa
betico - da Bari a Verona • si 
svenano letteralmente per da
re il meglio di tulio, persino II 
meglio di troppo Un Belpaese 
che straripa In una sorta di 
Apocalipse now di suoni e lu
ci opera jazz canzoni di cor
tile festival della canzone na
poletana mostre di ogni tipo 
ed epoca teatro planetario, ci
nema di tulli i continenti, gala 
gare, balletti, gastronomia 
gioielli, arte moda e •recondi
te armonie» naturalmente 

Come ben recita la prefazio
ne -quando 18 giugno a Mila
no sarà dato II primo calcio al 
pallone del campionati mon
diali si apriranno infiniti sipari 
di teatn e di ccntn di spettaco
lo innumerevoli porte di mo
stre esposizioni e spazi musi
cali articolali percorsi che uni
scono le proposte d ambiente 
a quelle d arte» 

Più che vero Al punto che 
gli -articolati percorsi» sono 
addinttura arditi, siamo In real
tà davanti a una specie di 
enorme cilindro del mago da 
cui è possibile cavare di rutto, 

Notti di stelle, grandi voci dal Mondo, 12 grandi regi
sti per 12 città, Maazel e Rostropovich, Zutnn Metha, 
Domingo e Carreras (anche Lucio Dalla, Bennato, 
Eduardo, Scapano, Picasso, Dall e chi più ne ha più 
ne metta), ecco pronto il maxi pacchetto artistico-
culturale messo in cantiere per i Mondiali. Una 
enorme torta, un'abbuffata a go-go II programma 
presentato len 
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Zubin Metha Giorgio Alberta] zi 

dalla «cosa» più comune alla 
più stravagante passando at
traverso il meraviglioso lo 
straordinario 1 assurdo il futi
le il kitsch in una sequenza 
che non conosce soluzioni di 
continuità Ben 400 eventi, co
me sono chiamati 

Non si sa davvero da che 
parte cominciare Come valan

ga che tutto travolge si presen
ta Firenze frastornala in calei
doscopico rr ax -contenitore 
dove trova posto una mezza 
dozzina di optre tutte di gros-
sissimi calibri (Rjmski-Korsa-
kov, DomzelL, Verdi, Brecht 
Mozart), una infinità di con
certi che mobilitano Maggio 
musicale fiorentino. Musicus 

Concentus, Seriola Cantorum 
Eslate Fiesolana orchestra di 
Perugia, passando >or la Gru-
berova, il Borodin Quarte!. Uto 
Ughi. Vladimir Ashlerazy Lu
cia Popp. e ancht un concerto 
sinfonico diretto c'a Lu Jia 
Non manca la musica dei po
poli, anzi ne SCOITI a fiumi a 
piacere Gruppo Zaiifir fla
menco, musicisti dri Nilo Go-
spi'l Usa e tradizionali Urss, 
senza trascurare C e» a e Iraq 

K perdifiato sejjuo io ballet
ti. Rock Balle», videomusic 
Dance e una incredibile se
quela di mostre ed e spasiziom 
che mettono in fila universo 
di Puccini e i manili sti di Fo-
lon i codici mini ili < ella Fon
dazione Home e I E a di Ma-
saccio Idea Ferrari ('a casa di 
MaranelVo) e san Bernardo 
nell arte italiana le i;< mine dei 
Medici e «messaggi - lere pal
loni rapporto tra I u )nio e la 
palla» 

Cosi Roma eh : h » in cam
po un cartellone u tu fantasti
co mastodonucc ce eteroge
neo quanto è possib k» domi
nato dal concerto i lanciano 
Carreras Dominpo Favarotti 
diretto da Metha «Ile Terme di 
Caracalla e chi! rre in lizza 
Se ìparro e Alberta E. I I Acca
demia di SCccila e la Festa 
Barocca non senza una mo-
str i su -profumi e b.ilucc hi nel
la Roma antica», e i< va sem-
pn-bene 

Cosi Napoli eh - nobilita Fi
larmonica di Ber ir o • Teatro 
S Carlo la canzoni napoleta
na e la Orcho^tr i (il irmonica 
di Leningrado II Flauto magi-
eoe Eugenio Ben iato il Prese
pe Cucimello e il museo della 
velocità (e irtlualmcnte 
Eduardo e Strclrm r i I ilo con
duttore, nessuno A piacere A 
voontà Fate voi .'•inlrone di 
Ste ndhal assicura a 

che fare considerazioni assai 
cntiche Si è andati avanti per 
singoli progetti, non per piani 
Il 70 % delle opc-e è slato effet 
tuato a trattativa pnvata o con 
concessone Ali inizio perle 
infrastnitture erano disponibili 
3149 miliardi ma sono siati 
approvati 236 progetti per 
5433 miliardi E se pure è vero 
che solo il 26 % delle opere ha 
compollato una variazione de
gli strumenti urbanistici, è vero 
anche e he in alcuni casi come 
a Roma, le vananti sono state 
approvale quasi a scatola 
chiusa, magan in una sola se
duta-fiume In tutta franchez
za, non credo affatto che le 
opere saranno tutte utilizzabili 
entro 18 giugno 

SI parlava di sicurezza dei 
cantieri. È forse l'aspetto 
più drammatico di questa 
corsa al Mondiale... 

È pia che drammatico È ag
ghiacciante Gli infortuni fuori 
e dentro gli stadi, sono stati ol
tre 700 1 mortf 26 La necesi ita 
dei tumi i tempi strettissimi i 
ritmi m odiali imposti ai lavo
ratori si sono combinati con 11-
nadegu atezza delle imprese 
subapp jltatrici È I aspetto più 
triste di questa vicenda e non 
andrà dimenticato sono vitti
me che chiedono giustizia 

Le prime tre 1*8. il 13 e il 17 giugno 
Alle società non andranno rimborsi 

Il Coni ha deciso 
quattro schedine 
per il totomondiale 
Decreto o non de creto le schedine «mondiali» si fa
ranno Così ha dr. ctso il Coni nel la sua au tonomia d i 
gestore del conc orso pronost ic i Saranno quat t ro 
18 il 13 il I Tg i us ' noed una a dafa da def in irs i , p e r i 
g i roni f inal i Se il governo c o m e pare n o n rtpresen-
toM t decreto-lei;ge, le entrate n o n saranno p iù de
stinate alle socieia di ca lc io d i serie A «danneggiate» 
da i lavori negl i st i d i 

N E D O C A N E T T Ì 

I ta RCMA Scommc titon sta 
ti trinquilli le schedine straor 
amen del Totocalcio colle 
tjite ai mondiali si larjnno an 
e le *» il governo non ripresen 
t( ra il decreto decadalo giorni 
fa in Senato II Coni infatti nel 
li sua autonomia di gestore 
del concorso pronostici ha 
deciso di procedere comun 
qui indipendentemente dalle 
decise ni dell esecutivo Sa 
rinno quattro le sci odine le 
prirrc re con queste cadenze 
8 K. lTgiufino ia quarta sarà 
decisa dal Comitato olimpico 
al termine dei gironi e liminato-
n Ow amente le prime tre ve
dranno incolonnate tutte le 
protiipniste In alcuni casi sa
r i n:hitsto di indovinare il ri
solato anche del prmo tem
po cerne per Inlia Cecoslo
vacchi i nella terza schedina 

Cosa cambia in mancanza 
del famoso decreto t into con 
nasuto in Parlamento' Nulla 
per i ln»dicisti e i dod» isti tutto 
per le rimanenti entrate quelle 
non destinate al montepremi 
Ecco perché Ai vincitori sarà 
s»mpn» destinato come avvie
ne tutte le settimane il 38 per 
centi dell incasso I decreto 
del Tiinistro delle Finanze su 
questa parte non interveniva 11 
rmarit nte 62 percento ha rap
presentato invece il ususbel 
I Durante il campionato que
sta p «te viene nparti a tra Co
ri i (,I2 20 per cento eli cui I ol
io per spese di gestione) Cre
dito spiortivo (tre per cento) 
Stalo ( 26 80 per cerno) Pi r i 
Mondiali si era escogitata una 
reni 1 assoluta larghissima 
parte ( l i un .primo tempo tut
to) di questo 62 per cento era 
destinato alle 13 società di cal
cio i bc sostengono di aver 
avuti i una forte dimin jzione di 
spetl iton e quindi di incassi 
per i lavon di ristrutturazione 
depli stadi Sono Imi r Milan, 
Ud r-sse Bologna Caglian 
Verena, Lazio Roma Napoli 
Genoa Sampdona Fiorentina 

e Palermo Escluse Juventus 
Torino e Bin che avranno sta 
di costruiti et noto È stata 
quest i la proposta che ha fatto 
scattare la molli delle cntiche 
e delle opposizioni parlamen
tari Come si è commentato i 
presidenti continuano a pian 
gere miserie e intanto si lan
ciano n folli spese di decine di 
miliardi nel calcio mercalo 
Lna prima correzione del 
provvedimento stabiliva che 
almeno 15 miliardi degli incas
si fossero destinati ali abbatti
mento delle bamere architet
toniche poi però il Senato ha 
deciso di allessare I intero de
creto A meno di un cambia
mento di idee nei prossimi 
giorni niente soldi pubblici 
quindi per le società Ci pensi
no il Coni e la Fedcrcalcio con 
le entrate delle partite se pro
prio voglio-u aiutare club che, 
comunque avranno grate sta
di più moderni più capienti, 
piucomodieconpiu servizi 

Ma quale sarà il ricavo de'le 
quattro schedine' Le previsioni 
sotto questo profilo sono le più 
disparate 11 ministero prevede 
una entrata globale di 2S2 mi
liardi 95 6 agli scommettitori 
fortunati 67 e mezzo allo Sta
to oltre 81 al Coni sette e mez
zo al Credilo sportivo (era il to
tale dei 156 e rotti che nel de
creto andavano alle società) 
Il Coni giura e spergiura che si 
tratta di calcoli •folli» e che non 
metterà in tasca nemmeno 40 
miliardi Tanti o pochi i quat
trini non andranno alle società 
che hanno denunciato centi
naia di miliardi di perdite (il 
Coni valu'ila il danno in 60 mi
liardi circa, loSlato in 80) Per
che in questo quadro ministe
ro d< Ile Finanze e Coni non 
decidono di destinare comun
que una parte dei soldi al) ab-
Lattimento delle bamere e 
un altra alla costruzione di im 
pianti sportivi nelle degradate 
periferie delle stesse città 
•mondiali-' 

Intormaziono amministrativa 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA D I A R E Z Z O 

Ai sensi dell articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67 si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio pre
ventivo 1990 e al conto consuntivo 198J ( ) 
1) la Milito fatatila «0» Mi ra t i i «Ito spesa S M C le teiinatl (lo Migliata di lire): 

ENTRATE SPESE 

Oanofntniztons 
Previste» & Accertamenti 
competstua da conto 
datulfflco cofisuntvo 
Vtno 1990 armo 1988 

fenomtrwrona 
Pte«9*or«r> Accertamenti 
competenza da conto 

da Manca consuntivo 
anno 1990 anno 1968 

Avanzo di amminntraz 
TnbutarM 
ContilHitl e Irasierlmontl 

di cui dado Slato 
di cui dalle Ragioni 

Extra» «Marta 
di cui pai provanti servizi 
pubblici 

fatala a 
Alienazione di beni 
a iraslerimanti 

di cui dallo Stato 
di cui dalla Ragioni 

Assunzione prestiti 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

204174 — 
2839 593 1 760184 

1)353172 10367596 
10643(25 11776997 

522 542 486194 
4 362 926 3 376591 

3797 130 3 314 979 

te 7(C»S » SOS 371 

27401302 1154 395 
23318 300 — 

2060 300 493 051 
9058.767 3 671290 

4 318 767 — 

Tata* cattata oeatecaeiUM I M M N I 4.929 («9 

Panna di QUO 

Otsavanzo di gestione 

tomi annuii 

2990100 1867327 
X.tMJ.100 1.867.327 

— 220 518 
91210.214 1 2 4 1 ( 9 0 1 

Oisavanzo di ammlnmiraz. 
Corren I 
Rimoo so Quote di cap tale 
per milui in ammortamento 

Tatara ipaaa parta earr 

Spese di mves'tnenlo 

Totala eaeta canto capitala 
Rimbo^o anticipazione 
di tescrerla e altri 
Pait te di gito 
Totale 
Avanz ) di gestione 
TOTALI OEIEMlf 

18036835 15069290 

978 432 507600 

11019.2*7 19J7I.IM 

31886100 4972684 

j i saa.too a I7Z.CM 

4 318 767 — 
2 990100 1867 327 
7J0a 8(7 1 047JJ7 

SajlOJM 2Z41U0t 

2) La ctawfflcaiKM M M prlaclptill mese cenarti a In tatto capitale, desunte dal cemaatreo. i 
de recanti ecMCrce- tmloMle 4 la segMnte (la a l iliala di lire): 

Amm r« Itlruzione Abitazioni 
generale e cultura 

Art ma 
socio!! 

Trasporr! Attiviti TOTALI 
econom 

Per st nate 
Acquisto beni e servizi 
Internasi passivi 
Inveilimenti ellelruati diretta-
menti dair Amministrazione 
Investimenti Indiretti 

22926C7 2067464 
535 750 1210 916 

97 I tO 139379 

— 2 075 729 
7 81(1 2 225 820 

335711 474114 

676 997 
335 426 
319895 

157645 7290442 
319641 4635303 
411839 1475 965 

1S1 420034 7711 1646182 340340 1763140 4466568 

M14.T0* 1(97(11 41101 (.421(49 1(72(91 2.UU73 17J (U7( 

3) l a rhattaaza tlaare a tatto II J'I dluenbro 1988 datanti dal coasnUn (la mlillala A lire): 
Avanzo di ammattir azione dal conto coneiinlrv» deiranno 1 9 8 8 . 
Residui paaaM perenti alla dala d cnaiturn dei conto consuntivo dell a ino -
Avanzo di ammrnriiraztona disponibile al 31 dicembre 
Amnontare dei debiti tuorl Mane» comuntiue ras «iti a risultanti 
dallaeiericazlonaallegataalcontoconsunlvcdeiriinrioluSS-

L 5SS.152 
L 231515 
L. 337 637 

4) UerlacleaBeetrtoeeiNMpMrittstotot^ 
L 688 ENTRATE CORRENTI 

d cui 
- tributane 
- contributi a trasferimenti 
- altra entiato corrano 

L 685 SPE' E CORRENTI 
d cu 

U 78 - pe sonale 
L, 458 BC juisio ber» e servizi 
L 149 - alt t spese ameni 

L 349 
L 214 
L 125 

(I aiti s nomano ifjltmo anijrtw&t'CHZo 
IL SINDACO prof. Italo 

l'Unità 
Mercoledì 

30 maggio 1990 27 
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SPORT 

L'Italia 
comincia 
le prove 

Vicini sceglie a sorpresa 
10 juventino accanto a Vialli 
Stasera per Fattacco un test 
decisivo contro la Grecia 

11 et: «È solo l'occasione 
per un'utile verifica, 
ma non ho ancora in mente 
la formazione definitiva» 

Sobillaci dal cappello a cilindro 
- V -

"* - * * ' vv «** g 

NL* 

k*« 

Schillaci il et Vicini propone lo juventino come 
spalla ideate di Vialli Con questa «sorpresa» l'Italia 
aflronta stasera a Perugia (ore 20,30) la Grecia nel 
penultimo test prima del via-mondiale Assenti i mi
lanisti Maldim, Baresi e Ancelotti ancora a «riposo», 
il et azzurro prova I allestimento finale Allo stadio 
Curi si prevedono 23 mila spettatori che entreranno 
con tessenne magnetiche omaggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O N A L D O P E R C O L I N I 

ITALIA-GRECIA 

.. "»l*>^_ -4M».» Me. * . Jt*> v_. * 

Vicini ha deciso Sopra l «due nemici» Carnevale e Sentitaci 

• i FIRENZt Dil l ici lc attraver 
sare le lenti da sole per cercare 
d i incrociare il suo sguardo 
Ma quando sgranando i nomi 
della lormazione che affrante 
rà la Grecia arriva ali ult imo si 
intuisce uno sguardo di simpa
tica perfidia nonostante il to
no d i voce artificiosamente 
normale Vicini dice -Schilla 
ci» la muta dei cronisti drizza 
incredule orecchie mentre 
cerca d i mettere disinvolta
mente la coda Ira le gambe II 
et aveva lasciato credere e i 
più ci avevano creduto che sa
rebbe slata Carnevale la spalla 
mondiale d i Vialli ed invece 
ecco Schillaci 'Vic ini aguz
zando il suo viso d i furbo buo 
no non ha troppa voglia d i 
spiegare il perchè di questa 

deci >ione >a sorpresa» -La par 
tua d i stasera contro la Grecia 
era I unica occasione-dice il 
et che avevo a disposizione 
per vedere assieme Viall i e 
Schil lacl. 

Test a mo* d i diversivo o pro
va vera per lo luvenl ino ' «Non 
si traila d i un esame esclusivo 
siamo lutti sotto esame Ho 
chiamalo Schillaci per la parti
la con la Svizzera, I ho fatto 
gioc ire e si è comportato be
ne Mi è parso logico nvederlo 
ali opera» Ma Totò non sem
brava rientrare nel quadro del
la formazione t ipo -Ma quale 
formazione t ipo-fa ruvido Vi 
Cini che da sempre rifiuta le 
gabbie costruite per lui da altn 
- n o n esiste formazione-tipo E 
poi Sentitaci quando ho co-

(Ra iduo o r e 20 30) 
Zenga 1 1 Papodopulos 

Bergomi SI Tursunidls 
De Agostini a Apostolakls 
Viercnowcd 4 Manolas 

FCITÌ u Kalitzakls 
Marocco « Tsaloukidls 
Donadoii V Saravakos 
De Napoli i l G Papodopulos 

Vinili » Borbokis 
Gianni i i fOMaragos 
Scrunaci i l Kofidfs 

Arbitro Dos Sontos(Portogallo) 

Italia a tli< posizione Tacconi 
Pagliuca Bari si Maldinl Berti 
Ancelottl Terrsra Saggio Man 
Cini Serena Carnevale 
Grecia a di .posizione Savaros. 
Kourbana, Korageorgos, Isian 
takis PI t s i l Kolomitransis 
Mavridr lsoM iragos 

minciato e costruire questa na
zionale non t ra nemmeno al 
I onzzonU E uscito fuon que-
st anno Avrei forse dovuto far 
finta di non •edcrlo''» 

Ma si può almeno dire che 
quella di ( u ' i t a sera compresi 
i milanisti a nposo sarà la 
squadra ( h( esordirà contro 
I Austria7 - L i formazione che 
affronterà I Austria la vedrete 
sabato ni II ultima amichevole 

con il Canno*- tk>po tan t i 
•palestra» Vici i comincia ad 
allacciarsi i g i u n t a l i II gong 
del match m o t i ' le sta per 
suonare e il c i » „ u r r o vuole 
iniziarlo impadronendosi subi
to del centro <l I r ing E dopo 
averli sopportaiie>r< e deciso a 
buttare fuon i 'secondi» Si d i 
cova che il par ic r dealc per 
Vialli doveva e »'rt un gioca
tore torre da s< i f i n re Ira Car 
nevale e Seren i «Onesta della 
torre era una l< I » tante idee 
di voi giornali ri ma non per 
questo io ho in r u m e un unico 
progetto Lo st< npx tendo fino 
alla nausea ur mondiale si af 
(roma potendo contare su una 
sene di,soluzioni ed impicgan 
do sedici-dicia «t'tte gjocalon 
In certe occasiou |304rebbe es
sere utile anel l i i l los iddel to 
schema della <>m» Deciso 
ma non arrocc i tei I c,t azzurro 
Prepara gli ult ini esami è 
pronto a prom i ove re ma al lo 
slesso tempo non I xxx ia an
cora nessuno Farcire Maroc-
chi e non Bert co ruderando 
che 1 interistas naltnvcrsando 
uno strepitosa •nomento d i 
forma'' «Berti si i bene, ma sta 
bene anche M i rxjclu» E non 
dimentica d i I > e lare un se 

gn i l e per foggio -Sud i lu i fac 
eie mol lo affidamento» 

stasera contro una Grecia in 
fase d i ristrutturazione un Italia 
vicina ali allestimento finale 
Sono previsti pochissin i cam 
bi -Giocherà Tacconi nel se
condo tempo e forse farò una 
o due sostituzioni» dice un et 
teso a veder confermate dal 
campo le sue idee & rullaci 
una scommessa' Sulla carta 6 
un convincente azzardo per 
questa squadra che in attacco 
da tempo non convince più 
nessuno E questa nazionale 
programmata inccllophanata 
ha tanto bisogno del ruvido fu 
rorc di chi ha ancora 'ame e 
voglia di mordere il pallone 
Neil al lenamento di len si è Ito 
vemenle infortunato Giannini 
chi» per prudenza ha evitalo di 
partecipare alla partitella del 
pomeriggio Indolenzimento 
muscolare al vasto quadncipi 
le destro è stata la diagnosi del 
dottor Vecchie! Roba d i poco 
conto che non gli impedirà d i 
giocare stasera contro la Gre 
eia La partitella fra due squa 
dre miste s è conclusa 4 2 con 
una doppietta d i Carnevale 
Beraomi e Schi l lau pcr. i Vinci 
tori d i Serena e Fern per gli 
sconfitti 

Totò fa il modesto 
«Non sono io il migliore» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • F1REN7F, Quella di questa sera 
contro la Grecia ò una partita che 
non conta por la Fila La Federazio 
ne intemazionale I ha classificata 
come semplice allenamento e gio 
caria non fa avanzare il ruolino d i 
marcia delle presenze in nazionale 

Non vale por la Fifa ma esserci 
conta eccomt per Schillaci Testa 
rapata ma sempre ben incastrata 
sulle spalle sguardi rasoiati che la 
gitano sul nasi ere ogni facile omo 
zione Tolò macina sempre i suoi so 
bn concetti nonostante una stagione 
ubriacante capace di sbronzare un 
toro Dalla scric B alla maglia azzur 
ra pissando per una Juventus du 
plice vincitrice di coppa ne l la rcod i 
dieci mesi un irresistibile ascesa ma 
lui è solo «un pò sorpreso» «l'orche 
Vicini abbia scelto proprio me non 
lo so lo ero già contento di essere 
qui come uno dei ventidue e mai mi 
sarei aspettalo d i partire come titola 
re ma non per questo mi considero 
migliore d i altri» Giustamente con 

lento ma con i piedi ben piantati per 
terra Essere nato e cresciuto nel po
polare quartiere palermitano del 
Cep aver respirato a lungo la polve 
re dei campi d i periferia e d i provin 
eia sarà pur servito a qualche cosa 
Dedica questo successo a se stesso 
ai siciliani e al figlio Mattia che na 
scerà a giorni 

E un pensierino a Bonipert i ' Sug 
geriscono maliziosamente Schillaci 
e un semplice ma non certo uno 
sprovveduto •Boniperti per me 6 sta
to come un secondo padre gli devo 
mol lo ma in nazionale io ci sono ar 
nvato pnma di lui Non credo che lui 
possa entrare in qualche modo in 
quello che mi sia capitando in na 
zionalc lo non credo alle racco 
m indaziom non le cerco ed anzi le 
odio-

Freddo e spigoloso respinge co 
ine I indifferente sponda di un biliar 
do i rituali accostamenti retorici 
Pensi d i poter ripetere la sorpresa 
Rossi dei mondial i del 78 ' "Lascia 
m o perdere i paragoni prendiamolo 

solo come un buon auspicio • Un 
altro siciliano in nazionale come 
Anastasi -È una cosa che mi fa pia 
cere come credo (accia piacere a 
tut tu siciliani -

Il motore delle emozioni gira al 
min imo Schillaci sa accelerare sol 
tanto in campo Fuon marcia con il 
cambio in »folle» o quasi Essere sta 
to scelto come la probabile definiti 
va spalla di Vialli non lo preoccupa 
ne lo esalta più di tanto 'Vicini vuo 
le provare quesla alternai iva ed io 
sono pronto a lare la mia parte» 
Non lo dice ma lascia intendere che 
Vialli o non Vialli a lui poco intcrcs 
sa Attaccante d i razza ma non di al 
levamento -vede» soltanto se stesso 
e quel pallone da buttare dentro la 
porta È stato subito bollalo come un 
egoista ma i fi lantropi in area d i ri 
gore fanno poche -opere di bene» E 
poi e capace d i pensare anche agli 
altri e non dimentica Messina da do
ve e partito per andare a l b conqui 
sta del Mondiale -Spero propnoche 
riesca a salvarsi dalla serie C» 
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Carnevale fa il presidente 
del club degli esclusi 

DAL NOSTRO INVIATO 

I V FIRENZE. Era quel lo e he tra le 
punte aveva giocato d i più nello ulti 
me amichevoli della nazionale Nes 
suno glielo aveva del lo m u espi la 
tamcnle ma lui nei panni delta spai 
la d i Vialli c i si sentiva o r n a i a suo 
agio Sincero c o m e Carnevalo con 
(rolla ma non nasconde più d i tan 
to la sua delusione «Cerici ne n po
tevo avere la certezza matcrrat ica 
ma in me avevo maturato < o ne una 
specie d i presentimento Mlse-nbra 
va d i aver intuito che sarei st n o io il 
prescelto iniziale» 

Si conlessa senza d r a m n a l zzare 
ma I inaspettata esclusione brucia 
•Che cosa volete che d i c a T h i sono 
arrabbiato' Certo che lo sono per II 
latto di non essere stato ini luso nel 
la formazione ma la (acconta non 
mi sconvolge Sono dispiaciuto non 
solo per me ma anche pi r eli altri 
che restano fuori Mancini E«iggio» 
Non nomina Serena che loiso tra i 
concorrenti giudica il meno p i r i co 
loso e lancia un segnali ag i l i t r i 

esclusi per cercare chiss d i dare 
vita ad un ' Ironie d i solidar i là» 

Prova a cercare una sp » g iz one 
ma non ne trova di plaus I li • Non 
credo che il et abbia decis > do|<o la 
partitella di domenica scc r a» Putti 
avevano visto un Cameval < Ho to 
no e Vicini lo aveva semph emonte 
difeso d ufficio -Forse ner n i< no lui 
sapeva quale sarebbe si, I la sua 
scelta-Carnevale prova a ria e alla 
sua bocciatura il carattere 'ella ca 
sualità-Vlcini d e e che v i ' cedere 
Schillaci assieme a Vialli Faro un 
esperimento chp finora nm he po
tuto fare Bene cosi av > rro più 
chanche» 

Ma non credi che con q n sto ulti 
me decisioni le lue e quel d ' I e a l 
tro punte siano in r ibassi F evi 
den'e che Schillaci ha i ^uosto 
punto opportunità mag ; 311 ma 
cont inuo ad essereconvin ( che s i i 
mo ancora tutti sulla stis i linea d i 
partenza e poi Vicini con i t a » n 
poterci che nessuno si d< *e risse-
gnare ed io non mi rasseg io nf mi 
scompongo Nella vita ho 1 wulo af 

frontare problemi ben più gravi d i 
questo - h o sempre sostenuto e lo 
ripeto non sono tipo che si abbatta 
o si esal i» E si toghe per un attimo 
gli impenetrabili occhiali scun per 
far vedere attraverso il suo 'guardo 
di dignitosa amarezza che non sia 
facendo la parte Ma la nccrca del 
perchè anche se non si scompone 
lo agita dentro Spiegazioni ravvici 
nate non nesce a trovarne e allora 
scava nel suo recente passato e pas 
sa ai raggi X il ruolo d i faticatore che 
è stato costretto ad interpretare que 
st anno nel Napoli d i Bigon -Abbia 
mo conquistalo uno scudetto m a i o 
credo di averlo pagato a caro prez 
zo Fio ciato molto alla squadra ma 
ho pensato poco a me e nell anno 
dei Mondiali la generosità è un lusso 
troppo grande» In mezzo a tanti 
amari sloghi trova però anche il 
tempo e il modo di non guardare so 
lo a se stesso -Comunque sia a 
Schillaci e a tutta la squadra faccio i 
mici mif l ion augun Pardon dimen 
ticavo che non si fanno gli auguri ma 
si deve dire in bocca al lupo • 
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Nazionale 
A Perugia 
trasferta 
blindata 
M FIRENZE. Un elicottero 
due gazzelle di carabinien e 
po l i za due camionette bl in 
date almeno 20 uomini delle 
(orze dell o r d n e per la nazio 
naie italiana che stasera gio 
cherà a Perugia è stato allestì 
ta una vera scorta blindata Le 
contestazioni del pr imo giorno 
e la vicenda Baggio sembrano 
episodi ormai seppelliti ma si 
* voluti andari ugualmente sul 
sicuro Questo il programma 
odierno degli azzurri la par 
lenza 6 prevista a metà matti 
nata; sosta a Perugia in un al 
bergo del cax>luogo umbro 
dove la nazionale pranzerà e 
trascorrerà il pomeriggio do 
pò la partita ritorno ì Covercia 
no 

Inghilterra 
Porte aperte 
e batte (6-0) 
il Cagliari 
M CAGLIARI L Inghilterra ha 
battuto ieri il Cagliari 6 0 in 
un amichevole premondiale 
Le reti sono state segnate da 
Bull ( 2 ) Pia» (2 ) Dorigo e 
Beardslcv quest ult imo su ri 
gore La partila e- stata giocata 
davanti ad alcune centinaia d i 
spettatori ali ult imo momento 
infatti e stato deciso di aprire 
le porte dello stadio Nel pr imo 
tempo il Cagliari ha retto bene 
gli attacchi degli inglesi nono 
stante i due gol di Bull di testa 
al 28 e d i D o r g o a l 3 b Nella 
ripresa i bianchi di Robson 
hanno aumentato il rumo » 
hanno messo alle corde la for 
n u z i o n e d i Ranun Cgg ig lnn 
glesi concederanno u n i gior 
nata di riposo Domani di nuo 
so lutti in campo 

Per gli arabi una moschea prèt-à-porter 
ma IMOLA Nelle sette parlile 
amichevoli pre mondial i la lo 
ro squadra ha sistematicamen 
te perso subendo caterse di 
gol Eppure gli sceicchi degli 
Emirati Arabi non si sono persi 
d animo anzi si apprestano ad 
invadere Imola (sede de1 ritiro 
della nazionale) con clamoro
se ostentazioni della loro rie 
che/za 

Cosi 1 hotel Molino Rosso 
che da oggi ospiterà la squa 
dra ha dovuto assumere strut 
ture e caratteristiche tipica 
mente arabe Camirc mestile 
di m i rmo finisMi i o «r jndi leti 
in ottono stanze da b igno di 
3 0 metri qu idrati snschc con 
idronussagg o e secchiello per 
lo champagne incorpor i lo 
Funti luce ricercatissimi app i 
rocchi 1 \ ehe riescono t pio 
porre (grazie a un oppc silo r 
pelitore) i programmi di D u b n 
t Abu Dhabi Non e f in i t i Fuo 

Arrivano gli sceicchi degli Emirati Arab 
coi loro petrodollari ma con una squ > 
dra debolissima vogliosa di imparar* 
dai grandi campioni che si esibiranno 
sulla pista mondiale A Imola sede dt»l 
ritiro pre-mondiale stasera si svolgei.i 
una festa per i ragazzi di Perreira sotto il 
segno dell ospitalità romagnola i hi 

non si smentisce mai La sqi edra si rifu
gerà al Molino Rosso che • • tato com
pletamente ristrutturato se ondo ì gusti 
dei graditi ospiti mentri 11 sceicco 
Hamddn ha preso in affitto 11 r un mese 
6 lussuosissime ville nelle i|Hel aspiterà 
le 4 mogli fit'li e amici ( i sto di ogni 
abitazione 150 milioni 

DAL MOSTRO INVIATO 

W A L T E R G U A G N E L I 

ri d i l l hotel t stata allestita una 
vera e propria moschea onen 
t ita \erso la Mecca con mo 
quelle tappeti r isoe finissime 
stotk bi inelK e izzurre Que 
sto per igesol in sjioc itori e 
dir s t i l l i nel rito delle pregine 
T< che si tiene 5 volle al giorno 
e che fa interrompere anche 
«I i Ile [lamenti 

I i r strut l i inzionc de II i' 
bi r^o pt r gli emirati e eosl ila 
il proprie! ino q u j l c o s j conio 

. ) nul j r d i d lin 

La deli gaz 
s i quesla si 
nu lite ila < 
compost i e 
persone f gì 
KOrnalisl n 
s ir i subii > f" 
ni Rom ;jnc 
Sungiovc-e 
ricevuti dal si 

Nei pnsM 
a Imola ini 1 
sdente dee i 
< hiama Flan 

one araba è atte 
i alle 20 prove 

F r i i e i a Sarà 
un centinaio di 
atori d ngi nt < 
ssuna donna) 1 

>tacon i-Canti ri 
li» c iambe l l i e 
Domani saranno 
idaco della citta 
ni giorni arriverà 
i il liglio del pn 
Emirati Arabi Si 
J in Bin Eaved i l 

Nahvari A 30 
slro degli EMO 
de l l i f c d c r i a 
d i l suo aereo | 
mogli 5 figli u 
posta da una 
pr rson' Ho 
mchc gli s< e 

paesi \ cmi di 
fhein L per o>[ 
st i gente h ) 
Jellc più bellt 
Romagna V 
sulle colline di 

in -s già mini 
i e presidente 
io Sbarcherà 
rsonilc con 4 
n < o l e - coni 

i n |u in l in ì di 
11 o in Italia 
I l i alcuni 

> orni i Ba 
i ir tutta que 
e s i i!curi< 

i le di II Fmil a 
I i Ire v i le sei 

el i t-orli l i i 

loi na e una a Riccione Le abi 
ta/ ioni non hanno meno di 13 
stdnze tripli servizi e parco di 
due ettari LussinjsdTii nte ar 
re date E ovvio Lalf i t to di 
o g i i villa costerà al ministro 
pn sldente 150 mil ion Per un 
mese II trasporto dei vari ospiti 
saia affidato a 2 elicotteri 2 
Cadillac 8 Mercedes e 10 
•Fuoristrada» 

Lunedi prossimo è previsto 
lo sbarco dei tifosi prc.enienti 
dagli Emirati Saranno almeno 
20 X) A questi se ne dovranno 
ig.;iungcre altri 1000 Sono ^h 

st idcnt i arabi residenl in Italia 
il '|Udli lo sceicco h ì offerto 

bu lietti d ingresso ì l l o s l i d i o t 
vi isgio Per dvt_re un Ilio e i lo 
ro>e> I n pensdte> belio di con 
t i l tdre ine he gli ultra d i I Bolo 
1,111 Coi petrodollari vi com 
p r i n o gli i pp l nisi nid inche 
e )l sostegno del pubblico dil l i 
e me nk gli bmir i t Ar ibi p j 
Ir inno r i e imo l i re vinone nel 
m ndi il 

Matarrese 
querelato 
«Ha offeso 
Firenze» 

i L H M X I I O liorent nei ( inguaine rio Pi pi non h i pr 
g rito le die li M I i / ioni ni ist i ite s i i i lo se e r*. i i ( vi r il 
d i \n ton io M i irri se (ne I h fot i ) Il I t, .le li i | r si ni i 
q jere ld perd i l i im i/ione alla protur i di Fin nze ne i o n n n 
ti del presidi nt d o l h i-edercalcio l'è | i si e sent J ol i s 
c i m i fiorentino d i l le dlform ìzioni d \1 itirrcse chi m i b 
b ' d e finito I ire nze c i t f i violenta e nzzisld In t in to e n i n n i * 
no le polemici e attorno a l h Fiorentina Ieri è" stalo di l l JSO 
per le stride de I e ipo luogo toscano un voi intino dix mino 
ir cui si mvilani I Pomello ì ddbbandomre 11 gu id i de Ih so 
e età ed i tifosi i -disertare la campagna abbonamenti > d 
si guire ld F-iore Urna solo in traslcrta» 

Stadio Olimpico 
Controcerimonia 
con lapide 
per le vittime 
dei cantieri 

Domani in concommnza 
con I inaugurazione di Ilo 
s t id io Ol impico sarà post i 
una l ip ide noi pressi de I 
I impianto sportivo r o m m o 
per ncjrdarc i mori i n e i c i n 
ticn allestiti por i Mondi i l i 

™ ~ " ^ ^ ™ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — L inizi itiva ò del la-Consuli i 
della cittì» che ha anche o rg in izz i to una catena umana i l 
Faro Ita ico per -proporre agli occhi dell opinione pubblica 
mondiale il vero volto della città le sue contraddizioni oltre 
a denunciare I "affare Mondial i" con le sue speculazioni e i 
suoi scempi ambientali» 

La Romania 
senza Belodedid 
Un «giallo» 
intemazionale 

Un autentico -g ia l lo sta tur 
b i n d o l i v ig i ln Mondi ilo 
della Romania La vicenda 
riguarda Miodrag Belodcdi 
ci il libero dal ]9t>3 alla Sic I 
la Rossa di Be Igr ido dopo la 

_^^_______^_^_ fuga in Jugoslivia Ripresi i 
" • ^ • • • • ^ ^ ^ ^ contatti con il suo paese d c> 
riginc il giocatore era stato incluso nella selezione p e r l h l n 
90 Senonchè ina sct t imani la Bclodedici non I n provse 
d i t o a ritirare il passaporto romeno presso il consolalo di 
Bolgrado rende ndosi irrepetibile Ieri il min stro de Ilo sport 
romeno Dinu ox nazionale d i calcio e giunto a N ipo l t in 
sieme alla squtdra ed ha fallo il punto su questo autentico 
-intrigo» intemazionale -Co ancora la pos<ibilità - ha di 
cluarato Dinu - che Bclodedici sia msento nHla comitiva II 
presidente della Fifa Havelange considerata la specihei l i 
del caso ci ha dato assicurazioni di poter presentare una li 
sta di 23 giocaton Forse il ragazzo teme che giocando con 
nm potrebbe perdere la nazionalità iugoslava Non <• cosi 
porche anche 11 Romania dopo la rivoluzione viene ricono 
se mio il doppio passaporto» 

Paura hooligan 
A Cagliari 
pretura aperta 
anche domenica 

A pochi giorni dall inizio de i 
Mondiali la Sardegna sta al 
trezzandosi per ogni eve 
nienza Ieri la pretura cir 
eondanale di Cagliari ha de 
ciso di tenore udienza anche 

__^_____^^_^_^ n c l , l n c settimana interessati 
™ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ direttamente o indiretta 
mente alle Ire partite del girone el iminatone di Italia 90 che 
si terranno nel ;apoluogo sardo Un provvedimento dettato 
dalla pcnuna di celle d i sicurezza per -accogliere» gli hooli 
g in responsabili d i eventuali azion1 di teppismo in occasio 
n * degli incontn di calcio 

Arbitro corrotto 
III Porto 
appoggia l'Uefa 
iruelUnchiiìsta , 

La clamorosa d< nuncia al 
I Uefa del presidente del 
Mirsiglia BernardTapie elio 
ha aceusdlo I arbitro be le; ì 
Langcnhove di essc»rsi fa t to ' 
conompore h i mnest ito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ subito una sequela di sme n 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tile Jorge Pinto Da Costa e 
Smado De Freilas presidenti del Porto e del lo Sporting I j -
.x>na le due .quadre che avrebbero beneficiato dei lavon 
irbitrah nel 1935 e nel 1987 hanno negato qualsiasi impli 
i jz ione dei lo-o c lub -Sarei estremamente felice - ha ag 
g unto Da Cos a - d i aiutare I Uefa ad indagare su Langc 
nhove» 

Calcio francese 
perRuiBarros 
LaJuvelocede 
al Monaco 

Dopo una sequela di acqui 
su senza precedenti 11 Ju 
ve ntus inizia ara sul me reato 
la serie delle vendile Ieri la 
società torme se ha comuni 
ra to di aver < eduto il porto 
ghese Rui Barros alla forni i 

• • ^ • • • • • • » • • • • • m m m m m
 Z ione france e del Monaco 

Il giocatore aveva firmato nel 1988 un contrailo quadnenn i 
I con la Juvenlus Dall estero e giunta notizi 3 de I passaggio 
eli Bnan Laudnip il ventunenne attaccante della nazionale 
danese dal Ba"em Leverkusen al Bayem di Monaco 

M A R C O V E N T I M I C L I A 

LO SPORT IN TV 
R a l l i n o 12 05 Un m o n d o nel pal lone 22 25 Ginnastica d i 

Bolzano t o r roo Grand FYix 23 25 La leggenda dei numer i 
dieci 0 55 Vela 

R a i d u e . 15 30 ( ic l ismo Giro d Italia tappa 13 Baselga d i Pi 
i è Udine 1S 20Sportsera 2 0 2 5 C a l c i o claPerugia Italia 
Grecia 

Ral t re . 11 Tennis da Parigi Roland Garros 14 30 Tennis Ro-
land Garros Tennistavolo da Rimini campionat i i tal iani 
Motonaut ica c i rcui to Pavia V e n e z n 1845Derbv 

T m c . 13 Sport news 23 25 Cicl ismo Giro d Italia Tennis Ro 
and Garros 

Te lecapodis t r ìa . 1345 Sett imana gol 14 45 Boxe d notte 
1545 Pallavolo Wor ld League 1845 Wrestl ing 19 Play-
M 20 Viva il Mondia le 20 30 Basket Nfca 22 13 Boxe d i 
notte 23 15 iupercross 0 15Go ldenJukeBox 

BREVISSIME 
Uruguay n e t T i b a r e z h a s c e l l o i 2 2 Zeoli AlvezePcreira (por 

li« r ) De Lecn Gutieirez Revclez Herrera Dominguez Sai 
dalia (di lcnson) Pcrdomo Ostolaza Asul Paz Pereira Cor 
rea Bengoechea Francescoli (centrocampisti) Alzamendi 
Aguilera Fonseca Castro Martinez Sosa fattaccant 1 Oggi 
pomeriggio lo squadra disputa due amichevoli con il Cluevo 

G e r m a n i a A Gè Isenkirchen oggi si gioca Germania Danim irca 
beckenbauer conferma la squadra che ha battuto la Cecoslo 
macchia e fa esordire nella npresa Steiner terzino 

Aus t r i a O landa Stasera al Praler di Vienna I amichevole fra le 
_ue nazionali impegnate a Mondiali Per la prima volta l i ' 
s q u i d r i di B. enhdkker di completo col trio Gullil Rnkjdrd 
*. inBaslen I et uistridCoHiekcrsberger lu iconvcxdloGldtz 
m ive rne i22 i l p o s l o d Kioegel e h e e k o 

B r i n i l o U. n v i m n di l^iz ironi e giunta ieri dd Asli se de» de 1 
r uovor tiro che dure rd fino ìgliol ldvi di (nule 

C o l o m b i a QudM es iunt i i biglie-tti per le 4 partite di Bc logna 
« n d u t i 141000 t i g i d n d i su 114 .'08 Pircenl in le reeerd 
( JS* ) nspelt J i l le di re sedi d Bdn perescn pio si e ìppen i 
i l COI L i p i n n i più gettondt i di Boloqn i e 11 ti ivo di 1 n ile 
Jel 26giuvno le ri mtdii lo il sind i rò Imbeni ha ricevuto in ni i 
i icipio h s q u i d r d d e l l d f o lomb id i he el i n id decina d f io r i i 

n r Uro i Vili iP i l ldv ic in 

l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 991) 
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SPORT 

Basket La Scavolini sì laurea campione 
Lo scudetto con lo stesso quintetto dell'88 
a Pesaro ma con in più il coach Scariolo 
_ — _ il più giovane tecnico della A 

Chiuso il conto alla quarta partita 
Varese è crollata nel primo tempo 
bersagliata dai canestri di Cook 
Inutile ogni tentativo di rimonta 

Un bis atteso due anni 
ALBO D'ORO 

1950 
19S1 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

Sonetti Milano 
Borletti Milano 
Bonetti Milano 
Borletti Milano 
Borletti Milano 
Virtus Bologna 
Virtus Bologna 
Simmenthal Milano 
Simmenthal Milano 
Simmenthal Milano 
Simmenthal Milano 
Ignis Varese 
Simmenthal Milano 
Simmenthal Milano 
Ignis Varese 
Simmenthal Milano 
Simmenthal Milano 
Simmenthal Milano 
Oransoda Cantù 
Ignis Varese 
Ignis Varese 
Ignis Varese 
Simmenthal Milano 
Ignis Varese 
Ignis Varese 
Forst Cantù 
V. Sinudyne Bologna 
Mobilgirgl Varese 
Mobilgirgi Varese 
V. Sinudyne Bologna 
V. Sinudyne Bologna 
Squibb Cantù 
Billy Milano 
Bancoroma 

. V. Granarolo Bologna 
Simac Milano 
Slmac Milano 
Tracer Milano • • 
Scavolini Pesaro 
Philips Milano 
Scavolini Pesaro 

La Scavolini Pesaro ce l'ha fatta. Ieri, espugnando il 
mitico parquet di Masnago che visse i trionfi della 
grande Ignis, ha conquistato a distanza di due anni 
nuovamente lo scudetto. Un tricolore meritatissimo 
perchè la squadra di Scariolo prima di dominare i 
play-off aveva fatto meglio di tutti anche nella «regu-
lar season». Niente da fare per la Ranger orfana di 
Sacchetti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

• i VARESE. Due anni dopo il 
suo primo delirio tricolore, Pe
saro toma sul trono pi' alto 
della pallacanestro italiana. Lo 
la dominando la serie finale 
dei play-off con la stessa sicu
rezza e superiorità mostrata 
durante la stagione regolare. 
Con lo stesso quintetto del 
maggio 1988, ma con Sergio 
Scariolo-giovanc e abile strate
ga-in panchina, Pesaro irrom
pe cosi ncll'<alta società» della 
basket anni Novanta. Dopo II 
Messaggero Roma e la Phono-
la Caserta, mette ko nei play-
off anche la Ranger Varese alla 
quarta partita, espugnando lo 

storico parquet di Masnago. 
Non c'è stata praticamente 
partita, Varese è rimasta subito 
annichilita dallo strapotere pe
sarese, forse anche demoraliz
zata per le brutte notizie arriva
te dall'ospedale dove era stato 
operato Sacchetti al ginoc
chio: il 'panzer» varesino potrà 
tornare sul campo soltanto tra 
otto mesi, se tutto va andrà co
me tutti sperano. Sin dall'avvio 
Pesaro ha (retta di vincere. Va
rese una paura matta di finire 
presto ai box: negli occhi dei 
giocatori, si possono leggere 
stali d'animo differenti, ango
scia e grande sicurezza, inde

cisione e disarmante fermez
za. Parte a mille all'ora la Sca
volini. risponde Varese con 
cinque fiammate consecutive 
di Vescovi, il primo dei varesi
ni, ma anche l'ultimo, a mo
strare voglia di spareggio. L'e
quilibrio (23-24) dura soltanto 
dieci minuti: Frank Johnson, 
l'anima nera di questa Ranger, 
alza presto bandiera bianca, 
sente i muscoli svuotati e il cer
vello affaticato. Che non sia in 
giornata lo dimostra in più di 
un'occasione quando rifiuta la 
responsabilità del tiro, lascian
dola • lui che dovrebbe essere 
il trascinatore della sua squa
dra, a compagni più giovani e 
magari peggio piazzati di lui. 
Non puè aiutarlo più di tanto, 
in questi minuti di -bambola», 
Comy Thompson. Volano bot
te da orbi sotto i rimbalzi e chi 
ci rimette è Ario Costa che in 
uno scontro fortuito con Ru
sconi rimedia una brutta ferita 
alla testa: il pivot della nazio
nale rientra tuttavia in campo 
dopo pochi minuti, il tempo 
necessario per una prima velo

ce medicazione. Vola alta la 
Scavolini, piazza a metà tem
po un parziale micidiale di 11-
0. penetrando a SJO piacimen
to in uno sbarramento difensi
vo varesino effettivamente de
bole. Sacco passa allora a zo
na, ma la mossa si rivela un ve
ro 'harakiri» ed esalta I tiratori 
scelti di Scariolo: prima Zam-
polini, poi Darvi ir Cook. infine 
Magnifico fanno partire tre 
missili che piegano le gambe 
alla Ranger. Al riposo il vantag
gio gi abissale (64-40) ma il 
black- out dei varesini conti
nua: Daye e, soprattutto, un ir
refrenabile Coolk sono i grandi 
solisti di un'orchi»ta tricolore 
che continua nel secondo 
tempo una marcia trionfale 
davvero trascinante. Non han
no storia I venti minuti finali, la 
partita finisce n.ertamente per 
i varesini che «cono dal cam
po a testa bassi:. 11 suo pubbli
co non accetta il verdetto del 
campo, vola qualche moneti
na, un commissario di gara 
viene colpito e la commissione 
federale, primo esempio di 

giustizia-lampo ralla storia 
ò>llo sport, deci'iioiii-lampo, 
squalifica seduta san;e il cam
po di Varese per una giornata. 
Soltanto nello spogliatoio pe
sarese è festa grande enche se 
il bello, per i nuovi campioni, 
deve ancora venire in serata, 
al loro rientro a PCMIC, hanno 
trovato infatti una citta che si e 
abbandonata a uria lunga fe
sta tricolore. Una notte che gi 
alla vigilia si prevedeva indi
menticabile per il secondo 
scudetto della Scavolini. Forse 
anche più bello di quello di 
due anni fa, quello dell'ormai 
già dimenticatissiino Bianchi
ni. 

RANGER 94 
SCAVOUN1 113 

Ranger Johnson 23, Cape
va 5, Vescovi 17 Thompson 
26, Rusconi 9, Fen aiu olo 4, Bri
gnoli 8, Calavita 2,8:i Ighcroni. 

Sicavolinl: Gr;cis 14, Ma
gnifico 14, Boni 2. Cook 31, 
Daye 24, Zampolii il 16, Bocsso 
5, C'osta 7, Pieri, V< rcli trame. 

Arbitri: Cagna.1» e Zeppll-
li. 

«Negli anni Novanta 
noi padroni come Milano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Gioia e un mare di champagne nello spogliatolo della Scavolini Pesaro 

• I VARESE. Negli anni Ses-
santa-Settanta si chiamava Bu-
tangas, Frizz Pelmo. Maxmobi
li ed erano stagioni solfcrte, 
vissute sempre in fondo alla 
classifica. Poi, negli anno Ot
tanta, con il marchio Scavolini 
sulla maglia, la grande svolta: 
Pesaro ha conosciuto sotto ca
nestro {li anni del grande 
•boom», della prima Coppa 
europea vinta nel 1983, del pri
mo fantastico scudetto con Va
lerio Bianchini in panchina, di 
una leadership che l'ha 
proiettata improvvisamente ai 
vertici della pallacanestro ita
liana. Un'ascesa costante, tra

volgente che t'ha portata a 
conquistare all'alba degli anni 
Novanta, il sue sfondo, bel
lissimo tricolori!. Ieri sera, pri
ma di volare con un «charter» a 
Rimini per raggiungere Pesaro 
in festa. Sergio Scariolo, ha po
tuto dare libero slogo alla sua 
gioia: «Fantastico, un momen
to che aspettavo da tanti mesi -
ha spiegato il più giovane alle
natore tricolore d'Italia - Lo 
considerava un vero e proprio 
esame di laurea «t, senza pre
suzione, penso di averto supe
rato a pieni voti. Ho passato al
cuni momenti difficili in questi 
sei mesi, dopo il ko in Coppa 

Korac e la brutta parentesi in 
Coppa Italia. Ma a la fine ho 
avuto ragione io, gnizie natu
ralmente al giocatoti che sono 
sta':! tutti eccezionali. Ma Costa 
e Gracis meritano in grazie 
particolare». Infine, un mes
saggio infilato in una bottiglia 
per la prossima stagione: «Non 
crediate che questa vittoria sia 
un punto d'arrivo p-i r la Scavo-
Uni: l'avevo già detto nei giorni 
scorsi, il nostro ohii:ttivo è so
stituire Milano negli anni No
vanta come squat in i leader de I 
basket italiano. E, da stasera, 
posso dire senza presunzione 
che abbiamo imboccato la 
strada giusta». OLI. 

Giro d'Italia. Respinge l'attacco dei francesi, a Boyer le briciole della vittoria di tappa 
Polemiche per il caso Theunisse-doping: niente squalifica. Scintille tra Moser e Saronni 

Bugno, incredibile E X a pedali 
Attaccano i francesi, ma per Bugno è come acqua 
fresca. Lui va su tranquillo e lascia a Boyer le bricio
le di una vittoria di tappa. Saronni risponde alle 
punzecchiature di Moser. Per Theunisse. accusato 
di doping, come se nulla fosse: continuerà a correre 
il Giro, come avesse bevuto acqua di fonte. Gli italia
ni minacciano di boicottare la prova di Coppa del 
mondo che si disputerà in Olanda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

ma BASELGA DI PINE L'arrivo 
di Baseiga sale a 964 metri, ma 
Gianni Bugno vola qualche mi
gliaio di metri più in alto come 
se lo tirasse su una mongolfie
ra. I suoi avversari sudano, im
precano, sfangano, s'ammaz
zano di fatica. Mica corrono: 
sono dei condannati ai lavori 
forzati che si trascinano una 
palla di piombo. L'uomo in ro
sa, invece, si solleva come una 
piuma. Alla fine 6 anche com
prensivo; e lascia le brìciole di 
una vittoria ni francese Eric 
Boyer. Ma si, goditela anche tu: 
il troppio storpia, e magari si 
diventa anche'antipatici. C'è 
una singola inquetudine tra i 
«suiveur» vecchi e giovani del 
Ciro. Tutti si domandano: ma 
questo Bugno e un marziano 
in bicicletta, oppure sono gli 
altri, stranieri compresi, che 
hanno le gambe di legno? 
Charles Motte), l'avversario più 
accreditato del nostro E.T a 
pedali, si esprime senza sot
tointesi. «Bugno? È come se 
fosse sulle nuvole! Va via tran
quillo senza slorzo. Ho provato 
ad attaccare, ma non valeva la 
pena fare tanti sforzi per scrol
larsi di dosso gente che, in 
classifica, mi sta dietro». Bugno 
superstar è un compact disk 
che suona dalla partenza di 
Bari. L'attacco dei francesi di 
ieri gli ha fatto il solletico. 
Qualcuno si comincia a stan
care e ipotizza i più disparati 
imprevisti: una crisi per freddo, 
una per fame, una per sete, 

una per noia, una per nosta-
glia, magari anche una per pi
pi, visto che la direzione del 
Giro ha severamente invitato i 
corridori ad espletare i loro bi
sogni fuori dai centri abitati. 
Purtroppo per gli avversari di 
Bugno, grossi centri abitati, 
Udine a parte, non ci sono. SI 
prevede, quindi, nell'ultima 
tappa, un martellante attacco 
all'uomo in rosa in pieno cen
tro di Milano, dove Pillilteri ha 
fatto spianare via tutti i vecchi 
vespasiani. Gianluigi Stanga, 
dicssc di Bugno. 6 ottimista: «A 
questo punto lo vedo favorito 
per forza, certo non si può mai 
essere sicuri, magari se viene 
investito da una macchina...» 
Insomma, per fermarlo biso
gna assoldare un killer. L'uo
mo in rosa, comunque, è vispo 
e tranquillo come sempre. 
Chiude subito il discorso sulla 
tappa di ieri: «Abbiamo tirato 
io e Motlct. Mi giravo indietro 
per vedere se qualcun altro si 
dava da fare, ma era inutile. 
Strano: in fondo, c'era di mez
zo una lappa. Per me, comun
que, l'importante e star bene e 
arrivare primo a Milano. Fati
ca? Come tutti gli altri, mi stan
cano di più le tappe di trasferi
mento». 

Theunisse graziato. L'o
landese Theunisse resta al Gi
ro. Hein Vcrbruggen, presiden
te della FICP e vicepresidente 
dell'UCI, ha rinviato ogni deci
sione al congresso dell'UCI di 
agosto. La cosa è ridicola: bec-

ARRIVO 

1) Eric Boyer (Francia) in 4 
55'16", alla media oraria di 
39,219, abbuono 12" 

2) Gianni Bugno (Italia) a 33", abbuo
no 8" 

3) Jockim Halupczok (Polonia) 
abbuono 4" 

4) Charles Mottet (Francia) s.t. 
5) Piotre Ugrumov (Urss) s.t. 
6) Marco Giovannetti (Italia) s.t. 
7) Franco Chioccioli (Italia) s.t. 
8) Federico Echave (Spagna) s.t. 

ore 
km 

s.t.. 

LOOK „ 
LOOK pedale 
LOOK vmcen e 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) tn 55 ore 
22'55" alla media oraria generale 
di km 38.509 

2) Marco Giovannetti (Italia) fi 4'16" 
3) Charles Mottet (Francia) a 4'17" 
4) Federico Echave (Spagna) a 4'49" 
5) Jockim Haltpczok (Poi) ili 5'10" 
6) Vladimir Po jlnikov (Urss.) a 5'22" 
7) Marino Lejarreta (Spagna) a 6'10" 
8) Piotre Ugrumov (Urss) a 6'51 " 
9) Flavio Giapponi (Italia) a 6' 55" 

10) EduardoChosa (Spagna) a 7 11" 
11) Franco Chioccioli (Italia) a 3'32-' 
12) Fabrlce Philipot (Francia) ti 9'12" 
13) Massimiliano Lelll (Italia) a 9'36" 
14) Claudio Chiappuccl (It) a 12' 17" 
15) ZenonJaskula (Polonia) e 12'47" 
16) Angelo Lecchi (Italia) a 1259" 

La maglia rosa Bugno 

calo in castagna al Tour, nes
suno della Federazione fran
cese si preoccupo di segnalare 
la penalizzazione di Theunisse 
alla Federazione olandese. In 
pratica, nonostante sia stato 
pizzicato anche alla Freccia 
Vallona, Theunisse non risulta 
recidivo (condizione indi
spensabile perche uno stranie
ro sia squalificato). Gli italiani 
schiumano rabbia e minaccio-
no il boicottaggio della prova 
di Coppa del mondo che si di
sputerà in Olanda. 

Come al vecchi tempi. 

Accusato di far flanella, Saron
ni risponde a Moser come ai 
vecchi tempi: «Dice che cosi 
potrebbe correrlo anche lui? Io 
non credo, ci provi pure! La 
frase di Moser è poco elegante. 
Come al solito, non mi stupi
sco». Infine, si allunga l'elenco 
dei dispersi al Giro: Sierra (4 
minuti di ritardo) e Chiappa
ci (quasi 7) rotolano nella 
classifica. Lemond ( ieri altri 
23 minuti) e lo speciali-
sta:quando è arrivato stavano 
portando via De Zan e le tran
senne. 

»«.« K l l tu 

Il profilo altlmetrico della tredicesima tappa.la Baseiga di Pine-
Udine di 224 dillo metri. Un percorso senza alcuna aiperita sino 
al capoluogo del Friuli Venezia Giulia. Qualche onc u lezione ini
ziale e poi solo pianura attraverso le rpovlnce di Tre 'ilo, Vicenza, 
Treviso, Pordenone e Udine. Una frazione che è un i -ivito a nozze 
peri velocisti. 

Viali. ìwn 
Mari 

riura MM 
•• n»ca 15/UOIUUI 

Ne» ciclismo per un amore ecologico 

Becker impreca; sotto Edberg 
disperato sembra volersi 
nascondere dalla vergogna dopo 
l'eliminazione a sorpresa 

Roland Garros: 
cadono le teste 
di serie n. 1 e 2 
Mai successo 
al primo turno 
di una prova 
del Grande Slam 

Fuori Edberg e Becker 
ghigliottinati a Parigi 

tm PARICI. Slcfan Edberg e 
Boris Becker, le teste di sene 1 
e 2. sono gii fuori gara. Al pri
mo turno, seccamente battuti 
da due outsider rampanti e 
nemmeno troppo aggressivi. 
Lo svedese e il tedesco erano i 
favonti teorici del Roland Gar
ros ma si sono subito perduti 
nelle lentezze della terra battu
ta del campo Centrale e, so
prattutto, nell'incapacità di 
cambiare tattica e gioco con 
avversari arroccati in d,fcsa a 
sfruttarti errori, a infilare, una 
dopo l'altra, le vane discose a 
rete dei migliori attaccanti del 
mondo i numeri 2 e 3 della 
classifica Atp. Salgono cosi a 
quattro, dopo l'esclusione di 
Emilio Sanchez e di Jay Bergcr 
per non dire di quella di Milo-
slav Mecir. gli eliminati di pri
mo piano. Una vera ecatombe 
che con Edberg e Becker deca
pita il torneo di due giocatori 
che attendevano la prova del 
Grande Slam di Parigi per ritor
nare alla consueta ribalta delle 
finali che contano. Ma in due 

match, oscuri per loro e esal
ta nti |>cr i giovanissimi rivali, lo 
spagnolo diciannovenne Bru-
g'iera e lo jugoslavo diciotten
ne Iv.inisevic, hanno bruciato 
tutta quanta la dote che li ha 
posti, insieme ai favori del sor
teggio, ai due estremi del ta
bellone. Stefan Edberg, per la 
prima volta numero I in un tor
ni» del Gran Slam, si è arreso 
senza combattere. Ir tre partite 
ha totalizzato si»tle giochi, 
quattro la prima, poi duce ir li
ni? uno- uno strazio di errori 
tanto banali quanto ingloriosi, 
un.) deconcentrazione assolu
ta di Ironie a un avversario abi
le ti sulla terra rossa, intelligen
te qjanto basta pei capire la 
fragilità del campione, ma 
niente più. Non mo lo diversa 
la prova di Boris Becker anche 
sii l'avversario di turno ha fre
sche e valorose referenze, con- . 
qu.st.ite a Dusseldorf qualche 
giorno fa dove la Jugoslavia ha 
vnto la Coppa del Mondo per 
nazioni Goran Ivanisevic ha 

Marcia trionfale 
}rima di colorare 
e Dolomiti di rosa 

GINO SALA 

• i BASOGA DI PINE. La ma
glia rosei di Gianni Bugno brilla 
nella meravigliosa cornice di 
Baseiga di Pino, un Tiare di 
verde sotto un cielo azzurrino, 
con il nostro campione che 
per la dodicesima giornata 
consecutiva difende con sicu
rezza e autorità il primato in 
classine.]. Vince la tappa il 
francese Boyer, un gregario di 
Lemonc che in questo mo
mento e certamente più forte 
del suo capitano e dopo aver 
fotografato gli avversari (in 
particolare Molte!) che sull'ul
tima sa ita speravano di co
glierlo ir. fallo, Gianni :.i produ
ce in uno scatto che gli fruita la 
seconda moneta equivalente a 
olio secondi d'abbuono. La si
tuazione è dunque nelle mani 
del ragazzo che per il suo co
raggio e il suo talento sta ripor
tando ai bordi delle strade le 

fi «Ile di un tempo. 
li Giro ritorna alle antiche 

pass ioni per merito di un atleta 
gagliardo e intelligente. Bugno 
sa disegnando l'itinerario del-
l.i corsa con intelligenza e mo
destia Non è un architetto su-
pcibo di quelli che creano in
vidie per le loro stravaganze, 
che alzano la voce i>er rimar
cale le loro invenzioni. Bugno 
e twnvoluto nel plotone per
che rispetta i colleglli, perché 
jnc'ic lui ha passato stagioni 
e liliali. Bugno misuri i gesti e 
!•; parole, misura il terreno che 
lo separa dal Irap.ua-do finale 
con la speranza di farcela per
che ha un bel vantaggio, per
che pensa di blocccre gli as
sali dei rivali. A quesio punto il 
pri mestico è suo con tutti i «se» 
e i «ma» che accompagnano 
ina cavalcata che p-esto por-

firmato il successo in quattro 
set, perdendo soltanto il pri
mo, e imponendosi in una pro
gressione di freschezza atletica 
e fantasia anche se poco, nella 
circostanza, ha dovuto fare i 
conti con la celebre potenza 
del tedesco. Spariti precipito
samente dal concorso Edberg 
e Becker, il Roland Gan-os, è 
ancora più aperto alle sorpre
se, e, per quello che riguarda 
sii uomini, l'esigente platea 
parigina spera nelle promesse 
di Henri Leconte. 

Risultati singolari U. Iva
nisevic (Jug)-Becker (Rft) 5-
7, 6-4. 7-5, 6-2; Bruguera 
(Spa)-Edberg (Sve) 6-4. 6-2. 
6-1; Cancellotti (Ita)-Krishnan 
(Ind) 6-4, 6-4. 3-6. 7-6 (7-4): 
Camporese (Ila) Benhabilcs 
(Fra) 6-2.6-3,6-4: Jaite (Arg)-
Pistoiesi (Ita) 6-2. 7-6 (7^1), 
6-2 

Singolari D. Lapi (Ila)-
Reinstadler (Aut) 6-4, 6-2: Ca-
versazio (Ita)-Jagerman 
(Ola) 6-4, 6-1; Seles (Jug)-
Piccolini (Ila) 6-0,6-0. 

L'arrivo solitario del francese Eric 
Boyer che ha anticipato Bugno di 
33 secondi 

terà la carovana sulle grandi 
montagne, in uno scenano do
ve la neve sembrerà polvere di 
stelle. Tre prove, una più com
plicata dell'altra, cime dolomi
tiche come il Falzarcgo, il Por-
doi e la Marmolada, seguite 
dal Tonale, dal Mortirolo e dal
l'Aprica, grandi ostacoli e 
grandi avventure coi timori di 
fasi balorde per il -leader», il ti
more che in caso di maltempo 
Gianni soffra rnalcdeltamente 
il freddo e la pioggia, che guar
dandosi attorno non trovi il 
conforto e l'aiuto di qualche 
compagno dì squadra. Ma con 
ciò siamo nel campo delle ipo
tesi, dei discorsi che nella logi
ca di oggi sembrano decisa
mente fuori luogo. Ieri, per 
esempio. Bugno ha concesso 
un po' di spazio a chi poteva 
concederlo e non si e preoccu
pato quando dalla Illa e sbuca
to Chozas: vediamo, si e detto 
Gianni, dove vuole andaie, te
niamo sotto tiro lo spagnolo e 
poi gli metteremo le briglie. 
Cosi e stato, cosi Bugno ha cal
colato alla perfezione le sue 
pedalate. Non era il caso di 
strafare e non ha strafatto. 

Un lungo tratto di pianura 
aveva elettrizzato i ciclisti subi
to dopo la partenza di Brescia. 
I colori della Gardesana sem
bravano nllettersi nei tentativi 
di Casado e Leali, poi l'aagan-
cio coi toni più marcali del 
Trentino e qui una bella serie 
di scaramucce ci portava alla 
svelta in Valsugana. Un fuggiti
vo sulla gobba di Vigolo Vatta-
ro. Era il francese Rue che pre
cedeva di 50" Podenzana, di 
1 '25" Ducrol e Zaina, di 2'OG" il 
gruppo di Bugno. Sole e vento 
sui duri tornanti del Vetriolo 
dove si rimescolano le carte, 
dove Bugno e Motlet vanno su 
Chozas, Boyer e Ruc. In disce
sa recuperano Gipvanneiti, 
Giupponi, Chioccioli ed altri, 
ma resta lontano Chiappucci. 
Terza ed ultima salita per arri
vare ai mille metri di Baseiga. 
Non è un'arrampicata difficile 
e ai movimenti di Vandelli, 
Philipot e Lelli, risponde Boyer 
che taglia la corda per conqui
stare il sesto successo prolcs-
sionistico. Allungano Giuppo
ni e Motlet, ma Bugno li marca 
e li castiga. 

l'Unità 
Mercoledì 

30 maggio 1990 29 ni 
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AMUftCO TE SU S M 

bono chiamati cosi gii uomini che hanno rapporti con 

donne, le donne che hanno rapporti con uomini. In questi 

anni gli eterosessuali sono stati ritenuti più al riparo dal 

rischio dell' Aids. Oggi, però, il contagio da Aids sta 

crescendo proprio fra gli eterosessuali. L'Aids può colpire 

chiunque perchè si trasmette non soltanto attraverso 

sangue inferro, per esempio drogandosi e scambiandosi la 

stessa siringa, ma anche attraverso rapporti sessuali con 

persone già infette (sieropositivi). 

Ecco dunque che un disinvolto atteggiamento sessuale può 

essere pericolosissimo: più partner si cambiano, più rischio 

si corre; più rapporti occasionali si hanno, più si può 

esiendere ii contagio. È meglio quindi evitare ropporii 

sessuali con persone sconosciute o persone i l cui 

comportamento è a rischio, e, almeno in questi casi, usare 

sempre il preservativo. 

Al minimo dubbio è bene sottoporsi al test (he è 
gratuito e assolutamente anonimo. 

MlU3> 
SE LO C O N O S C I LO E V I T I . 
SE LO CONOSCI N O N TI UCCIDE. 

• i 

iCOMMISSIONE NAZIONALE PER LA IONA CONTRO LAIDS 
xsfutuò&io dótta Cfarnàì 


